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Si profila una giunta 
PCI-PSI-PSDI al Comune 
e alla Provincia di Roma J 
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L’astensione del PCI nella dichiarazione di voto del compagno Paolo Bufalini 

IL GOVERNO ANDREOTTI PASSA AL SENATO 

Il voto dei partiti costituzionali riflette una situazione nuova 
che può e deve avviare la profonda svolta che il Paese attende 

Gli ultimi interventi - La replica di Andreotti: non un governo « allo sbando » ma impegnato per ripristinare la tranquillità civile e il risa¬ 
namento economico - Il richiamo alla Costituente esclude ogni movimento « che comunque si rifaccia al fascismo » - L’astensione degli in¬ 
dipendenti di sinistra motivata da La Valle - Voto contrario del MSI - Lunedì il dibattito alla Camera dove martedì parlerà Berlinguer 


Un intervento dei prof. Biocca sui pericoli 
dell'incontrollata contaminazione biologica 

La nube di Seveso: 

dobbiamo 
tollerare ancora? 


u Mia lili'/.Zdliotte ilei 23 
aprile ilei 1 *>»>H la lempriadi¬ 
ra ranchi»*»; 17.VC, poi voli¬ 
timi» ad •iiitnciilare rnnlimia- 
ni<-niv- per all mimili. (Juanilo 
«operò 250"(I si \erifirò una 
e-pln-inne di e»ii«idere\ulc xio- 
lenza e il rliiiilie» elio voti- 


Noli dr-idei» filli .li i' uri 
dettagli inediei r»ii«e^oenli al¬ 
lo Muditi defili epi'odi di in- 
lo-'ira/ioile da T(ll)l) xerifi 
vali»! iti pa««al», elle «oii» ile- 
-el idi in <|iie«l» impili (aule 
lavili » di \la>. fonie nella ni- 
mai rii-ea le de r.ilur.i al ri|iii.u 


lava rima-e ueeì-o. 1,‘ana- i do. perelié in parie i iporla!i 


Il governo monocolore democristiano dell'on. Giulio Andreotti è passato iersera al Senato 
che gli ha concesso la < non sfiducia » (la definizione era stata coniata dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio al momento della presentazione del suo ministero in Parlamento) con 

l’a.stensione determinante dei comunisti la cui posizione è stata motivata in aula — come 
riferiamo in questa stessa pagina — dal compagno Paolo Bufalini. Astenuti anche gli indi¬ 
pendenti di sinistra (con l’eccezione di Lelio Basso e del sardista Mario Melis che hanno 

t votato contro, sottolineando 
tuttavia di avere inteso il 
senso e il valore dell’asten- 

L A * J _ _ _ J sione del PCI), i socialisti. ì 

.1lIjlC llTO socialdemocratici, i repubbli¬ 

cani. i liberali: a favore del 
# a • m governo hanno votato il grup- 

1 -m -f* ora I -m fq| f po de e inoltre i quattro se- 

L&l. JLP VA.JL C&UJL1JL naturi dell’Union Valdotaine 

e della Sudtiroler Volkspar- 

' Siamo consapevoli — ha \ ta su cui poggiare, non è tei. mentre i neofascisti, fal- 

esordito il compagno Paolo ! certo il governo adeguato al- i . :i i nrox-neatorin ton- 
Bufalini, confermando il vo- ! la gravità della crisi e dei ! " in mal¬ 
to di astensione del gruppo ! problemi dell’Italia. Questo ‘‘ , . , ^ 

comunista — dell'importan* • governo ha dinnan 2 i a se < c,lt moao la responsaoue 
za di questa decisione, di 1 una sola via per porre ma- ! 

questo voto che da un lato j no alla soluzione dei prò i 

è espressione della situazio- : bleml, quella — lo ha detto 

ne creata dal voto del 20 I il compagno Perna e lo ha 

giugno, e in particolare del- [ poco fa riaffermato lo stes- j 


una sola via per porre ma- ! sizione dei comunisti, hanno 
no alla soluzione dei prò j votato contro. 


l’avanzata del PCI, 


so presidente del Consiglio 


l’altro concorre a determina, l — di affidarsi al Parlamen- j 


re una situazione politica 
nuova. 

L'astensione del nostro par. 
tito — è vero — rende pos¬ 
sibile la vita di questo go¬ 
verno. Dopo poco meno di 30 
anni è la prima volta che 
11 PCI — la cui forza in que¬ 
sti 30 anni è Ininterrotta¬ 
mente cresciuta —- non si 
schiera all’opposizione. 

Certo — ha subito osser¬ 
vato Bufalini — in questo 
governo noi non abbiamo fi¬ 
ducia; quindi non gli accor¬ 


to, ad una dialettica parla¬ 
mentare pienamente libera. 

Ma — ha aggiunto Bufa¬ 
lini — se si percorrerà, come 
noi ci auguriamo e solleci¬ 
tiamo. questa via. dallo stes¬ 
so sforzo di dare soluzione 
ai problemi, dallo stesso li¬ 
bero esplicarsi della dialet¬ 
tica parlamentare emergerà 
la necessità di un'altra mag¬ 
gioranza. di un altro gover¬ 
no. di un governo che in 
modo chiaro, esplicito, coe¬ 
rente, sia fondato sulla col- 


diamo la fiducia; ma abbia- J laborazione delle forze popo 


mo anche deciso di non vo- . lari, democratiche e antifa- j so 
targll contro, di rendere pos- \ sciste, compresa la grande ; 
siblle che esso operi, che sìa | e per tanti aspetti decisiva | 
messo alla prova di fron- ) forza del PCI. 
te ai problemi tanto gravi, j E’ su tale terreno positivo, I 
urgenti, drammatici dei Pae- j nell’opera costruttiva volta < 
se. A risolvere questi prò- i ad affrontare ed avviare a i 
blemi noi daremo tutto il i soluzione i problemi, che noi I 
nostro contributo, con gran- ! lavoreremo e lotteremo, per j 
de impegno, con rigore. Sap- j j 

piamo che questo governo j CO. t. i 

monocolore, che neppure ha I . ... . I 

una maggioranza precostitul- 1 (oegue in penultima) ; 


sciste, compresa la grande 
e per tanti aspetti decisiva 
forza del PCI. 

E’ su tale terreno positix’o, 
nell’opera costruttiva volta 


Beco il risultato della vo- j 
tazione per appello nominale , 
sull’ordine del giorno di fidu- i 
eia: votanti 222. maggiorati- : 
za 112, voti favorevoli 136. | 
voti contrari 17. astenuti 09. i 
Va tenuto presente che il re- . 
colamento del Senato consi- • 
dera che la maggioranza de¬ 
ve essere costituita da un 
numero di sì maggiore a 
quello, sommato, dei no e 
degli astenuti. Di conseguen- I 
za. per ««risentire ieri sera 1 
il prevalere dei si, una parte [ 
di coloro che aveva deciso : 
di astenersi si è allontanata , 
dall’aula o non ha risposto ; 
all’appello. Questo comples- i 


abbastanza inusuale 



li«i rixelò iju* lY«pl»-i»iif 
iixcxd nxiil.i ima doppia origi¬ 
ne. Quando la temperatura 
axexa raggiunto 2,’i.V’C si era 
prodotta una ie.i/ioiic esoln- 


Itella più qualilieata «lampa 
quotidiana il.iliana e «trame¬ 
rà. l'orlun.it.imeiile oggi, a 
differenza di qualelie anno fa. 
abbiamo la po««ihilità di te¬ 


la iottura iniziale del- i nere «olio eoiilroll» 


l'appareeeliio era dovala al j 
plogredire ili ipie«la reazione i 
e«oteriniea. NelPalinn«fera era- , 
j no «tali eo«ì imiue««i vapori ( 
' ili elilenglieol e orlodieloro- | 
' benzene, elio, in mulatto con j 
1 rn"igeno atmosferico, aveva- j 
! no formato una mUecla e«plo- , 
; «ixa la quale axexa detonato, j 
pioh.ihililii'iite per mia «eìn- . 
i lilla eleltriea. Si verificò un ' 
| e.«le»u il.inno loeale ;i11’impi.iil- ! 
i lo e alla eo«tru/ioiie... I.a in- 1 


.l'pelli palologiei. e quindi 
eliminare » allexi.ire molli 
danni prodotti da que«la tre¬ 
menda dio««ina (TCI)I)). Hi- 
eordeiò però «olamenle, an¬ 
elli 1 in ba«e alle relazioni dei 
professori Catto e l.eoni, il- 
lii'lri e«perli italiani, elle l.i 
uioleeola ilei T('.l)l) è eon«ide- 
rata tuia delle piò tii««ielie 
elle si eono«eaiio e la «ua lo-- 
«ieilà xaria da «peeie animali- 
.i «peeie animale: nei ratti e 


tera /ine C7ie«nY<i/« f nil I nei topi in mi «mio «tali fal- 
I Berli) «liire, Inghilterra) fu [ li gli e«prriioenli è di inoli» 
eliiii'.i... m. , piò lo««iea della «trieiiin.i: ri- 

Que-t» è la fredda de*eri- | eorderò aneora eli e il TC.DI) 
zinne elle (». May forui«ee . ri«iilla di « elexati««ima » alti 
dell*e»p|o«ione pe«lifer.i ili ! xilà teratogi-na «periiiieiilale. 
ima falibrie.i di Derlix«Idre | La doeumeiitazione «ili danni 
and Coalile and Cliemieal ! leratologiei ili rampo umano è 
Produel' l.td.. xerifieatasi in ! ani-ora vaga e si riferi-re «o- 
Ingliilterra nel l')f>8, elle vie- 1 pratlullo a (pianto o««er\nt» 
ne pnbblieata nel lirilish J olir- i nella guerra del \ ietnam in 


uni ii/ Imiti strini Mctl itine nel i fili «olio «late n«ate clrra 


{ l'iT.T. I.'e.«pl»'ione contamina 
> uomini e ambiente, e l'azio- 
| ne to«-iea è altriliiiila ad una 
j di(i««iiia. il 2. 3. 7, H. telraelo- 

rodiii(‘iizodio"iii.i » reni). 

• ehi* oggi tanto ri preoccupa e 
i elle si produee quando la lem- 
I peratur.i. per mi cattivo fun- 
! zioiiaiueiito nelle rundi/inui di 

lavoro industriale, supera i 
! K.O.C. 


liO.IMIIt tonnellate del di-erb.in- 
| te 2. I. .» T eoli un colile nulo 
\ di di»««ina fino a 30 ppm pei 
j distruggere rampi e Iio«elii: 
j eolidizioui « «periiueiil.ili » cioè 
; piutto«to difficili. 

J Ma l'articolo ili May inrii- 
| ta mi altro eoiuiuenlo. Le in- 
• dii'lrie iiiultina/ioiiali rlie ope- 
I r.iuo in F.uropa e quindi ne) 
: nii'lro paese, molle delle qua- 


Chi è rassegnato i! 

- - ( 

Di fronte al recenti e impor- ; nell'orientamento di grandi ! 
tanti sviluppi di una situazio- : masse di italiani, che hanno j 
ne politica che presenta evi- portato a sostanziali successi , 
denti elementi di novità, si re- delle forze democratiche e di j 
gistrano altri segni di smarrì - sinistra negli ultimi anni e al < 
mento in quei gruppi cosiddet- voto del 20 giugno, 
ti di ultrasinistra che a que- Se non si tiene conto di que- ! 
gli sviluppi sono stati e sono ■. sta realtà e se non si vede j 
estranei. Ne è un chiaro rifles- J che per questa via bisogna j 
so un articolo apparso ieri sul , ulteriormente andare avanti, ì 
Manifesto, nel quale — con la i per ottenere nuovi sposta * 1 
pretesa di dire « noi non ce- j menti nel Paese e nelle forze | 
diamo, non molliamo » — si i politiche, è evidente che viene 1 
fanno quasi apocalittiche co- j a mancare ogni punto valido ! 
statazioni su una pretesa ! di riferimento e si finisce per i 
« sconfitta » del movimento j fraintendere il quadro attuale i 


popolare, consolandosi solo 
con l'asserzione che « que¬ 
sta sconfitta non è così totale 
nc cosi consumata ». Natural¬ 
mente, la pretestuosa occasio¬ 
ne a queste riflessioni scon¬ 
solate viene individuata nel 
roto di astensione del PCI al 
governo Andreotti, che do¬ 
vrebbe indurre non si capisce 
bene perché alla rassegnazio¬ 
ne e al disfattismo certi am¬ 
bienti della sinistra. 


come contrassegnato dalla 
« continuità del regime demo- 
cristiano », proprio nel mo¬ 
mento in cui alla DC sono 
venuti a mancare quello spa¬ 
zio e quel sistema di alleanze 
che per decenni le avevano 
permesso di mantenere il mo¬ 
nopolio del potere. 

D'altra parte, manca in una 
simile analisi desolante ogni 
indicazione positiva, ogni pro¬ 
posta realistica di una con- 


Con ciò quel giornale dà la I dotta politica capace di ilici 


prova, oltre che di estraneità 
alla reale vicenda politica ita¬ 
liana, anche di incapacità di 
intendere la grande importan¬ 
za dei nuovi sviluppi della 
situazione, e di vedere che in 
essi si riflettono le scelte de¬ 
mocratiche avanzate compiu¬ 
te da milioni di lavoratori e di 
cittadini, di giovani e di don¬ 
ne, gli spostamenti verificatisi 


! dere e di portare avanti il mo 
j vimento. Tutto si riduce a vel- 
i leitarie affermazioni di volon- 
i tà, con una mentalità di pat- 
| tuglia isolata. E questo, si. è 
: segno veramente di un disfat- 


grande , meccanismo ita creato qual- 
ecisiva j c(ie difficoltà nelle operazio- 
... | ni di scrutinio, che si sono 

vòlta ! protratte per circa mezz’ora 
lare a i d°P° H termine delle vota- 
ile noi ! rioni. i 

io. per | Il dibattito sulle dichiara- i 
| zioni del governo si trasferi¬ 
to. t. i sce lunedì pomeriggio alla 
: \ ; Camera che voterà due gior- 

• ì ni dopo. Per martelli mattina j 
1 è previsto l’intervento del se- 

-1 | grctario generale del nostro 

! i partito. Enrico Berlinguer. 

I i Concludendo la discussione 
i < sulla base programmatica il- 

-t lustrata mercoledì a Palazzo 

grandi ! «Madama, Andreotti aveva vo- ( 
hanno ! luto ieri pomeriggio formu- , 
nccessi ì lare nell’aula del Senato al- | 
)e e di | cune precisazioni di caratte- , 
ni e al < re politico, anzitutto per af- J 
; formare di non aver chiesto > 
li vede I nè ^ desiderare cambiali in 1 
iisogna ! bianco: « Il governo — ha ; 
avanti, j detto — non si considera af- | 
sposta’ I fatto allo sbando: intende es- , 
e forze | sere un governo programma- , 
e viene 1 f, co di servizio che collega ' 
valido j j„ , wa stretta interdipcnden- 
! za ripristino e lo sviluppo ! 
dalla della tranquillità civile, un ef- < 
. d em o- i fettivo risanamento economi- ! 
el mo- ì co e finanziario, un valido mo- j 
? sono ! to di progresso sociale e una . 

10 spa- ( risposta alle ansie dei gio- | 
ìleanze 1 van \ * Ribadito poi — « osti- j 
levano I untamente s — il ruolo « cen- i 
: i. mo- . 1ra j e e determinante * del ! 
in una j Parlamento, e rivendicata al | 
\t ogni ! suo programma la caratteri- ! 
mi prò- ’ stica di una « razionale e ar- j 
i« con- j monizzata programmazione j 

11 ilici- i unificata degli interrenti ». , 

i il mo- • ..\ndroott; ha indicato in que- j 
S voi n- l st ‘ °l omcnt i l p condizio- i 

di pat- ' n ' P er: *1 conferire alla <po- • 
o. sì. è i làica di sacrifici per la ri- ‘ 
disfai - ! presa * una « autorevolezza » 


JOHANNESBURG — Una - manifestazione di protesta in uno dei « ghetti » per i neri alla periferia della città * 

Si estende la protesta degli africani contro il regime dell'apartheid 

A Soweto in lotta da tre giorni 
la polizia spara e uccide ancora 

Il bilancio complessivo: 8 le vittime - Il capo della polizia ribadisce il rifiuto di liberare le per¬ 
sone arrestate • Scioperano per solidarietà anche gli studenti meticci dell'Università di Città del Capo 


ILill K maggio all’K m-IIciii- , |; , onu a || :l 


ULTIM'ORA 

Operaio italiano 
ucciso dalla 
polizia cilena 

SANTIAGO DEL CILE. 7 

Bruno Del Pero, di 30 anni, nato a Vermiglio iTrento), 
operaio, è stato ucciso giovedì sera nella città di Copiapo, 
a 800 chilometri a nord d : Santiago, da una pattuglia 
militare «mentre circolava in bicicletta poco dopo l’ini¬ 
zio del coprifuoco». Lo riferisce i’ANSA. La versione della 
polizia riferita daìl'ANSA è che il Del Pero «non si 
sarebbe fermato dopo l’intimazione data dalla pattuglie 
né dopo un colpo di avvertimento in aria ». . 


, ’ JOHANNESBURG. 6 

li «Siamo nati liberi mentre 
i | in realtà siamo in catene», 
j Questa scritta campeggiava 
oggi su centinaia di cartelli 
• innalzati dagli studenti d: 
i Soweto nel corso di una nuo 
I va manifestazione all’interno 
! della città-ghetto assediata 
J dalla polizia del regime raz- 
i rista sudafricano. Oltre cin- 
1 i quemfìa africani secondo le 
I j stime ufficiali ima molte fon 
! : ti parlano di più di ventimi 
! i lai hanno sfidato per il terzo 
! i giorno consecutivo la repres¬ 


to intorno a Johannesburg. ! 
ma anche della cintura d. t 
Pretoria come Middelburg. do : 
ve vengono segnalate manife- , 
stazioni e cortei di protesta, j 
A Soweto sono oggi affluiti | 
enormi rinforzi di polizia per 
reprimere quella che gli os¬ 
servatori definiscono ormai 
come una vera e propria in¬ 
surrezione contro la politica 
di segregazione del governo. 

Da Città del Capo giunge 
intanto notizia che gli sru¬ 
denti dell’università riservata 
ai meticci hanno deciso il 


I sione poliziesca chiedendo la < prolungamento dello sciopero 
* liberazione degli arrestati e ! cominciato all'inizio di questa 


I ' la fine dell'apartheid. I ma- 
I ! nifestanti hanno anche in 
| tonato l’inno nazionale dei 
ì I neri, v Dio salvi l'Africa »; la 
I ! poliria ha risposto col fuoco 
ì | delle armi automatiche e con 


i settimana e che hanno riha 
i dito la loro solidarietà per le 
) vittime di Soweto. Quest’ult:- 


! bri* furono os«erxali 7') , 

I rj«i ili o clorurile », inni gru- • 
' xc imiiullia riilunru: il May i 
| de«iri\r inollre In rom|ile««a i 
i patologia elle «i muiiifesla Ira ! 
j i lavoratori ili-ll*iiiilu«lri.i e j 
| ira altre persone nintaiiiinale i 
; (liri'ttamcnte n iinlirritamente. I 
1 e ei fa nino-cere lineile mi i 
| altro appello a*-ai significali- 
1 vo. u Oliami» in Germania 
, — egli «erive — uno «labili- ' 
i melilo ebbe milizia della cr«* ' 
! «azione delle forniture di un 
j prodotto eburneo nominimeli- ! 
i te preparalo dalla f ine Clic- 

• iliiriti< l'nil, e««i (la direzione. ! 
, n.d.t.) dettero inforimizioni | 
; dettagliale «u una e«perien/a 

' «indie rbe axevali» avolo qual- , 
! ebe anno prima c nella quale \ 
■ era «tata ideulifirala la dio«- . 

• «ina riiiiu- il materiale lo-«i- ( 
| co... I dati r-alli degli imlixi- j 
I dui ndpiti e degli indici di i 
! morbilità e mortalità non so- 1 
I no «tati forniti, ma vi furono 

numern«i ra-i di gravi altera- 1 
. rioni epatiche, alcuni dei qua- 
i li mortali... Li letteratura le- . 
i dc«ca a propo-ilo della dio««i- i 
j n.i e della «ua lo—ieilà min fa • 
| riferiinenio «perifiro a quc«lo J 
1 particolare stabilimento, ma i 
j e«i*lr poco dubbio tiillavi.i I 
j die qur«l» incidente, in-ieme I 
, ad altri due. «ia alla b.i-e di > 
- una «erie di articoli... die de- | 

«crivom» in dettaglio, non «»- | 


bile guerra del Vietnam, da 
anni comi«rrvan» perfetliiineii- 
te il im-crniii«mo con cui -i 
verificano tali incidenti e da 
anni seguivano la patullici» 
priidolla dal T(!l)l). Solo 
quando un importante prodot¬ 
to «■ mancalo ad una industria 
tedesca, die cn-ì è venula a 
conoscenza delle ragioni del¬ 
la mancata produ/ione da pnrte 
della /ine (’.licmictils /Yw/in I 
inglese, questa cnrlesemenle 
Ita roiiiiinieatu lo sue mar,ibi e 
esperienze sii un drammatico 
episodio ‘ilnile. dì cui pudi¬ 
camente però nini Ita fornii» 
dati esalti «lilla morbilità •- 
sulla mortalità Ira i lavorato 
ri e la popolazione colpita: 
auclie qiir«io probabilmente 
fa parte del segreto indu¬ 
striale! 

• • • 

l/indii'l ria lizzar ione im-iui- 
Irnllala in un pae«e dipen¬ 
dente e scii/.-i una legislazio¬ 
ne prolelliva adeguala, mute 
per esempi» l’Italia, «i «l» 
tra-formamlo nella più treineii- 

Ettore Biocca 

(Segue in penultima) 


Agghiaccianti i primi 


la "dorai 


i ma notizia acquista panico 1 folte le reazioni tossjrlie al¬ 


ma ' j bilanci dopo la nube 


tismo e di una rassegnazione, i c una « garanzia di giustizia 


zio del coprifuoco». Lo riferisce "ANSA. La versione della . ‘ ‘ r ' ; lare interesse poiché in sre 

polizia riferita daìl'ANSA è che il Del Pero «non si SÒli'e armi 'utomLriÒhè eTon 1 nere la Popolatone « colóu 
sarebbe fermato dopo l'intimazione data dalla pattuglie ! n h ! red n - ci °ò metima. in gra 

né dopo un colpo di avvertimento in aria». . . cancelli d: autoblinda II b, [ ZÌR d , una d , privi lez: 

L'incaricato d'affari italiano in Cile. dott. Tommaso ' : lancio uffic.a.e e anche oggi j concessigli rispetto alla pb 

De Vergottmi. ha reso noto di essersi messo in contatto : di un morto che fa salire u , porzione nera, ha atteggi» 

con le autorità del ministero degli Esteri di Santiago ! | bilancio comp.essivo ad otto. . menti razzistici e comunque 

«per avere informazioni precise sull’accaduto», il rap , j 0 d! un numero imprecisato , accetta il regime di apartheid, 

presentante italiano non ha ancora ricevuto risposta. ( ! dl feriti. • : A città del Capo sono stati 

Il coprifuoco in Cile è .«tato proclamato dalie autorità ; Il capo della polizia Pris'.oo. , compiuti anche alcun: atten 


A Città del Capo sono stati 
compiuti anche alcun: atten 


che se possono fare vittime in 
determinati gruppi, non tro¬ 
iano alcuno spazio tra le 
grandi masse popolari. 


fierequatira »: 2) dare t una 
cornice di indispensabile et. - 

(Segue in penultima) 


militari subito dopo il colpo di Stato con cui fu rove- t I parlando ai giornalisti ha d. i tati contro l'università. 


sciato c assassinato il presidente Salvador A'.lende. nei 
settembre 1973. 

Bruno Del Pero lascia tre figli in tenera età. 


Scoperte alcune cariche di trìtolo piazzate da ignoti attentatori alla base dei pilastri 

MINATOVIATOTI^ULLA FHtRoWA m AREZZO 

Se l'attentato fosse riuscito avrebbe potuto provocare un disastro • La centrale nera di Tuti colpisce ancora? - Le prime indagini 


Nostra izrvitM I nuscito molto probabilmente, 

notiro servizio . hanno detto gli artificieri, n 

- > AREZZO. 6 j cavalcavia o parte di esso sa- 

Ben quattordici saponette di ! rebbe caduta sui binari dei- 
tritolo dl tipo tedesco in per- j la ferrovia. Pochi attimi pn- 
fetta efficienza, già pronte al- i ma che gli agenti, agli or- 


. intercapedine del pilastro, che ■ mobile in collaborazione con 1 ci si ripetono. Bisogna scava- 

! misura 4 metri ed 80 centi- : l'ufficio politico stanno pas- ! re a fondo, 

ì metri di circonferenza, sareb- ; sando al vaglio tutti gli am- : Altri otto kilogrammi di tri- 
| bero state sufficienti per farlo ! bienti neofascisti aretini. Su j t0 j 0 f UTO no ritrovati, ed an- 

saltare in aria. Col sistema j due giovani neofascisti si sa- ( c h e q Ues tj attribuiti a] grup- 

! usato invece dagli attentatori . rebbe appuntata l’attenzione ; ^ Tuli, il 3 settembre del 

ì l'esplosivo, a detta degli e- degli inquirenti. Non si esclu- J J974 ai piedi di U n cavalca- 

sperti, perde circa due terzi ; de che già nelle prossime ore ; via in località Sant’Andrea a 

della propria forza d’urto. * si possa reg^trare qualche , R OV ezzano, alle porte di Fi- 

‘ Già da alcuni giorni alla ; arresto. Il neofascismo are- j renze quella occasione gli 

questura di Arezzo era giunta , tino ritorna dunque ancora 1 attentatori avevano fatto in 

notizia che circa 3 kilogram- una volta agli onori della ero- temDO a . scavare un « for 

mi di tritolo (tanto quanto naca. Come spesso abbiamo ‘ e ™P° 


l’innesco sono state trovate 
dagli agenti della squadra 
mobile di Arezzo legate ad 
un pilone del cavalcavia « Pe¬ 
scatola » poco distante dalla 
stazione aretina. Quando gli 
agenti, verso le 2 i ,45 di ieri 
sera, sono giunti nella zona, 
piuttosto isolata, avrebbero 
visto allontanarsi precipito¬ 
samente nell’oscurità alcune 
persone. 


dini del maresciallo Forasas¬ 
si, - riuscissero a localizzare 
l'esplosivo è transitato sotto 
il cavalcavia l’espresso 
ma-Milano carico di passeg¬ 
geri. 

Dodici saponette di tritolo 
erano state legate a gruppi 
di quattro attorno al quarto 
pilone del cavalcavia con la 


sando al vaglio tutti gli am¬ 
bienti neofascisti aretini. Su 
due giovani neofascisti si sa¬ 
rebbe appuntata l’attenzione 


i Altri otto kilogrammi di tri- 
i tolo furono ritrovati, ed an- 
1 che questi attribuiti al grup- 
| po Tuti, il 3 settembre del 


degli inquirenti. Non si esclu- J 1974 a j piedi di un cavalca- 
de che già nelle prossime ore < V j a località Sant’Andrea a 
si possa registrare qua. che , Rovezzano, alle porte di Fi- 
arresto. Il neofascismo are- j renze. In quella occasione gli 


, | chiarato: «Non sembra che ; . 

: j disordini debbano finire. S: I 
1 ! ha l'impressione che le per . 
i ! sone responsabili d; Soweto 1 j 
{ I igh africani collaborazionisti ' ; 

! ndri non possano o non vo • 1 
; gìiano far nulla per farli ces 1 ! 

> sare ». Prisloo è stato anche : < 

| interrogato sulla r.ch.esta d: . I 
j liberazione degli arrestati dal- < 1 
• Io scorso giugno allorché l'in- 1 1 
I tervento repressivo della po , i 
: lizia provocò 176 morti. Ha I ; 

I risposto: « Non possiamo 1. > ! 
j berare sospetti che x'engono , > 
i trattenuti per gravi accuse, j i 
I Non possiamo permettere che ) 1 , 
! il nostro sistema di giustizia j - 
vada in pezzi. Non trattenia : . 
mo nessuno illegalmente e la l ‘ 
giustizia deve fare 1 ! suo cor- | ! 
so ». Evidentemente il capo : 
della polizia si riferiva alla I > 
legge contro il « terrorismo » ! ' 
del 1967 che permette l'arre i • 
sto e la detenzione a tempo ! ! 
indeterminato senza prove e ) 1 
senza processo. Nessun tnbu 
naie, secondo la legge a cu; J 1 
Pnsloo fa riferimento, si può ; I 
pronunciare sulla validità del- 1 ! 
la detenzione ordinata in ba f 
! se alla legge del '67 c nessun i 1 


tribilili" a qiic‘ 1.1 diossina, clic { j 
iiirlinloii» dami» «-patirò, rii- ' j 
fi-mia. dreenrr.i/ionr miorar- , 1 
dira, alimento di |irr««ione «»n- ) i 
£ili:na, danno rrnalr. irrrpo- 1 
I.iriIà nei riflr««i. «leprr«sioni. I 
di-lnrlii di nu-tnoria e romi'n- 1 
trazione, ere. » t UriIuh finir- ! 1 
uni ni luti. Mril., I'>73. .VI: ! i 
2 7 . 1 - 2831 . . l 


tossica. Un'intera zo¬ 
na della Bassa Brianza 
diventerà deserto p>er 
l'agricoltura - 45 azien¬ 
de già inattive - Gravi 
ritardi nell'opera di bo¬ 
nifica A PAG. 4 


Cordoglio e proteste 
per l’uccisione del 
camionista nella RDT 


mi di tritolo (tanto quanto ! naca. Come spesso abbiamo , . tnbunalc può ordinare la scar 

poi è stato ritrovato) sareb- ' detto, non erano solo i Fran- nello» alt interno aei quale cerazione del detenuto, la po 
bero andati a finire sotto un ! ci. J Malentacchi. i Tuti 1 ! avevano collocato I esplosivo, uzia ha la più ampia discre 


visto allontanarsi precipito- ; pilone del cavalcavia con la ponte. Pertanto erano state 

samente nell’oscurità alcune ; camera d'aria di una bici- ; istituite delle pattuglie per 

persone. , detta, mentre le altre due sorvegliare t vari ponti e ca¬ 
sotto il cavalcavia passa 1 erano state lasciate a terra. I valcavia della città. Quello 

la linea ferroviaria Roma-Fi- , Molto probabilmente gli at- ' di « Pescatola » è 11 più im- 

renze, già altre volte presa 1 tentatori erano stati disturba- ! portante, e ad esso era stata 

di mira dai gruppo eversivo 1 ti dall’ arrivo della polizia, j riservata una vigilanza più 

del Fronte Nazionale Rlvolu- Due sole di queste saponet- specifica, che poi ha dato 

■ionari di Mario Tuti. Se I' te — hanno detto gli urtili- { buoni frutti. 


bero andati a finire sotto un ci. J Malentacchi. i Tuti 1 ! avevano collocato 1 esplosivo, j ||zi a più ampia discre 1 ; 

ponte. Pertanto erano state Morelli, i Cauchi, 1 Galla- , ma anche allora 1 arrivo di • zionalità. In base a queste I; 

istituite delle pattuglie per stroni ad operare nell'area- 1 qualc^ne «traneo impedì ai norme sono stati arrestati mi- • 

sorvegliare i vari ponti e ca- no. Gli attentati alle ferro- [ dinamitardi di portare a ter- #jaia di africani durante le | | 

valcavia della città. Quello vie (vedi Terontola, Rigutino ! il toro folle progetto. , manifestazioni di giugno ed ' . 

ed Arezzo) erano una aspe- 1 Anche quel tritolo era,stato j almeno mille altri nel corso [ ' 


attentato terroristico fosse . ceri — se coilegate in una k Gli agenti della squadra ! galera, questi ’ aiti terroristi- > 


ciaiità », del Fronte Naziona- 1 collocato in prossimità della | una vasta ■ operazione d; 
le Rivoluzionarlo del geome- ! ,inea ferroviaria Roma-Firen- rastrellamento 
tra assassino empolese, ma ! ‘ Nuovi nomi intanto si aji 

anche ora che questi sono in ! Pi«r-«s Banatcai giungono n quello di Soweto. 

mfarà rtttACh ’ ò! M turinricti. • I™*® ®®nO**a* cnrvn /iiiaIIi #li altra ttà.irViaf. 



L'uccisione del camionista Benito Corghi da parte delia 
guardie di frontiera delia Repubblica Democratica Te- 
k-sca ha susc.tato profondo cordoglio. La salina del Cor¬ 
chi dovrebbe giungere in Italia oggi. 

Ieri sera un diplomatico della RDT, in rappresontan 
'» dell'ambasciatore, assente da Roma, è stato rice 
xuto presso la segreteria del Partito comunista italiano 
ì diplomatico tedesco ha r.nnovato !c condoglianze del 
«uo governo e ha fornito alcuno informazioni, del resto 
Z<à note attraverso k* agenzie di stampa. Al diplomatico 
è stata espressa la protesta del PCI per un atto che Je 
«tesse no’. ; z:e da lui fomite dimostrerebbero ingiustifica 
>.!o. chiedendo che siano fomiti ulteriori chiarimenti ed 
•«primcndn i'opinionc delia necessità di una inchiesta 
•igorosa sull’uccisione del lavoratore italiano e sulle re¬ 
sponsabilità che essa comporta. 

Un'interrogazione al ministro degli Esteri è stata pre¬ 
sentata dai compagni senatori Calamandrei. Carri e Bo 
nazzt. Benito Corghi. che aveva 38 anni, era iscritto al 
Partito comunista italiano da molti anni. Lascia la nto- 
glir. Silvana Bertarelli. e due figli: Loretta di 18 anni 
e Alessandro di là.Nalla foto ■ fianco: Bonito Corghi. 

IN PENULTIMA 


i sono quelli di altre clttà-ghet- 
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Lo ha annunciato il ministro Dal Falco 


i ; 1 L 


Accolte le richieste 

. * 1 r » 1 • , ' 

per il riesame del 
prontuario medicinali 

• . •' ", ' ' I f I ; ». 1 1 1 1 I t. 1 *.. ■ > • , , 1 ;, 

Sarà discusso in Parlamento, con le Regioni e con le forze sociali : La notizia della 
revisione semiclandestina dei farmaci prescritti ai mutuati aveva suscitato preoccu¬ 
pazione - L'intervento del compagno senatore Merzario in Commissione sanità 




A TEMPO INDETERMINATO 


f . < J 

Sciopero all’Europeo 
per l’allontanamento 
del direttore Giglio 

Dura presa di posizione del Comitato di redazione 


MILANO, C. 

Colpo di scena alla casa 
editrice Rizzoli : da ieri Tom¬ 
maso Giglio non è più di¬ 
rettore del settimanale L'Eu¬ 
ropeo. Secondo quanto riferi¬ 
sce il Comitato di redazione 
della Rizzoli, si è trattato 
di un vero e proprio « licen¬ 
ziamento »- deciso dall'editore 
il quale, da parte sua. ha 
precisato che il « rapporto 
di lavoro è stato risolto in 
modo consensuale ». 

Uno sciopero a tempo in¬ 
determinato dei giornalisti del 
settimanale è stato procla¬ 
mato dal Comitato di reda¬ 
zione della Rizzoli; è stato in¬ 
detto inoltre per 11 pomerig¬ 
gio uno sciopero per l’Intera 
durata deH'orario di lavoro 
da parte di tutti gli altri 
giornalisti della casa editri¬ 
ce. Un'assemblea per decide¬ 
re ulteriori azioni è stata 
convocata per lunedi prossi¬ 
mo. 

Secondo quanto riferito dal 
Comitato di redazione, la gra¬ 
ve decisione dell’editore sa¬ 
rebbe stata comunicata a Tom¬ 
maso Giglio soltanto nella 
mattinata di Ieri, subito do¬ 
po la conclusione della riu¬ 
nione di redazione nel cor¬ 
so della quale si era parla¬ 
to dei programmi di svilup¬ 
po del settimanale. Tale cir¬ 
costanza confermerebbe che 


non si può parlare di « ri¬ 
soluzione consensuale » ma 
di vero e proprio licenzia¬ 
mento, nonché di violazione 
del contratto integrativo a- 
ziendale in base al quale lo 
editore era tenuto ad avvisa¬ 
re 48 ore prima l'interessa¬ 
to. 

Per quanto riguarda il nuo¬ 
vo direttore (che non è sta¬ 
to ancora nominato) negli 
ambienti dell'azienda si fa il 
nome dell’attuale redattore 
capo di Repubblica, Gianlui¬ 
gi Melega. 


Giorgio Tosatti 
nuovo direttore 
del « Corriere 
dello Sport » 

Giorgio Tosatti è il nuovo 
direttore del « Corriere dello 
Sport » e del « Corriere spor¬ 
tivo ». Tosatti. già vice diret¬ 
tore del quotidiano, succede 
nell’incarico a Mario Gismon- 
di. dìmissionario dal 6 agosto. 
Il comitato di redazione, espri¬ 
mendo apprezzamento per il 
lavoro svolto da Glsmondi, 
ha accolto con « piena soddi¬ 
sfazione » la nomina di To¬ 
satti. 


Concesso il permesso in via transitoria 

* » -» 

Alla TV riprendono 
le trasmissioni a colori 

Martedì si riunisce la Commissione parlamentare 


Il ministero delle Poste — 
accogliendo una richiesta del¬ 
la Rai-Tv — ha permesso, in 
via transitoria, la ripresa del¬ 
le trasmissioni a colori. La 
concessione è limitata ad av¬ 
venimenti sportivi, culturali e 
giornalistici (oggi infatti l'ul¬ 
tima giornata dell’incontro 
Italia-Inghilterra di tennis, 
da Wimb’.edon, sarà trasmes¬ 
sa a colori). 

Composizione della Sotto¬ 
commissione per l’accesso. In¬ 
troiti pubblicitari, situazione 
al Consiglio d’amministrazio¬ 
ne dell’azienda radiotelevisi¬ 
va. modifiche alle norme del¬ 
le Tribune: questi gli argo¬ 
menti in discussione alla pros¬ 
sima riunione della Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza U’ultima prima della 
chiusura delle Camere per le 
ferie estive), fissata per mar¬ 
tedì prossimo. Mercoledì mat¬ 
tina. probabilmente, la Com¬ 
missione si occuperà, infine, 
anche del problema relativo 
alla TV-colore. 

Intanto, lì vicepresidente 
della RAI. prof. Orsello. è 
stato r.cevuto ieri nella sede 
della commissione parlamen¬ 
tare dal presidente sen. Ta- 
viani. al quale ha consegnato 
il testo del documento appro¬ 
vato all'unanimità dal Con¬ 
siglio d’amministrazione nel¬ 
la seduta del 30 luglio uà.. il¬ 
lustrandone il carattere e gli 
intendimenti. « La Commis¬ 
sione — ha detto Orsello — è 
ora in grado di esaminare ta¬ 
le documento e d; valutare an¬ 
che la portata della recente 


sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale in relazione all'inizia¬ 
tiva legislativa già preannun¬ 
ciata dal presidente del Con¬ 
siglio on. Andreotti onde pren¬ 
dere tutte le Iniziative atte a 
rafforzare 11 servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo e a garan¬ 
tirne la continuità e lo svi¬ 
luppo del processo di rifor¬ 
ma ». 

Per invito del direttore del¬ 
la seconda rete televisiva. 
Massimo Fichera, si sono svol¬ 
ti nella sede della RAI nume¬ 
rosi incontri tra il direttore 
della rete e i rappresentanti 
dell'Associazione nazionale 
della Cooperazione culturale 
e la Federazione nazionale 
delle Cooperative culturali. 

L'iniziativa — riferisce un 
comunicato — si inquadra 
nell’ambito dei nuovi rapporti 
tra l’ente radiotelevisivo ri¬ 
formato e quelle Istanze rap¬ 
presentative di realtà sociali 
democratiche e decentrate, di 
cui il movimento della coope¬ 
razione è parte significativa. 

E’ stato prospettato in via 
preliminare, come ipotesi di 
lavoro della rete 2, il tema: 
« Momenti e figure dell'orga¬ 
nizzazione della stona del mo¬ 
vimento dei lavoratori». La 
proposta è stata vagliata at¬ 
traverso un esame particola¬ 
reggiato delle numerose tema¬ 
tiche che presenta e nel suoi 
nodi storici più problematici e 
significativi. Numerosi pro¬ 
getti di entrambe le associa¬ 
zioni cooperative sono attual¬ 
mente allo studio degli uffici 
della rete 2. 


Alla Corte Costituzionale 

Ricorso sui «divorzi » 
della Sacra Rota 1J f 

L'eccezione di legittimità riguarda gli annullamen¬ 
ti dei matrimoni decisi dal tribunale ecclesiastico 


BOLOGNA. 6. 

Il « motu proprio» papale 
con il quale Paolo VI rese 
più rap.da la procedura della 
Sacra Rota per 1 ’ annulla¬ 
mento dei matrimoni è al 
centro di una eccezione di 
incostituzionalità presentata 
dall’avvocato bolognese Giu¬ 
seppe Giampaolo e accolta 
dalla Corte d’appello di Pa¬ 
lermo (competente per la 
causa aU’origine del ricorso), 
sulla quale si dovrà ora pro¬ 
nunciare la Corte Cost tuzia 
nale. 

In sostanza, l'aw. Giam¬ 
paolo chiede se è legittimo 
che le sentenze di annulla¬ 
mento della Sacra Rota ven¬ 
gano trascritte e rese opera¬ 
tive dalle Corti d’appello ita 
ttane. In tal modo, sostiene 
■ legale, si legittimano deci¬ 
sioni prese senza considerare 
la leg^lazione del nostro 
Paese : davanti alla Sacra 
Rota sarebbe relativo il di¬ 
ritto di difesa del coniuge 


che non si è rivolto ai giu¬ 
dici ecclesiastici e per di più 
il « motu proprio » di Pao¬ 
lo VI avrebbe anche abolito 
i! ricorso in secondo grado, 
previsto invece dalla norma¬ 
tiva precedente « Diritto di 
difesa » e « appello » sono in¬ 
vece tutelati dal codice ita¬ 
liano. 

Motivo dell’eceezionc è sta¬ 
to 1 ' annullamento concesso 
dalla Sacra Rota ad un uomo 
che nel 1960 aveva sposato a 
Palermo una donna bolo¬ 
gnese. Dopo alcuni anni, la 
moglie aveva presentato ai 
giudici italiani richiesta di 
separazione legale; il marito 
Invece si era rivolto al tribu¬ 
nale relig.oso, presentando 
una lettera scritta prima del 
matrimonia con la quale non 
riconosceva il crisma di sa¬ 
cramento al matrimonio ec¬ 
clesiastico. La Sacra Rota 
aveva accolto la richiesta dì 
annullamento. 


Il ministro della Sanità non 
firmerà il nuovo prontuario 
farmaceutico prima di aver¬ 
ne Informato il Parlamen¬ 
to, le Regioni e le forze so¬ 
ciali e di averne discusso 
con essi. Lo ha dichiarato 
ieri, alla commissione Sani¬ 
tà del Senato, il titolare del 
dicastero, - rispondendo - al 
compagno sen. Merzario che 
gli aveva chiesto un preciso 
impegno in questo senso. Sul¬ 
la linea progettata dal sena¬ 
tore comunista si sono mos¬ 
si, anche, il socialista Piltella 
e il democristiano Rampa. 

Il caso — è noto — è scop¬ 
piato qualche settimana fa. La 
notizia che il governo stava 
procedendo ad una radicale 
revisione del prontuario te¬ 
rapeutico (cioè l’elenco dei 
medicinali che possono esse¬ 
re prescritti ai mutuati) ap¬ 
parve inattesa su alcuni or¬ 
gani di stampa. La revisione 

— fu scritto — avveniva sul¬ 
la base di uno studio ela¬ 
borato dal Consiglio superio¬ 
re di Sanità, sentite le As¬ 
sociazioni degli industriali far¬ 
maceutici. La notizia susci¬ 
tò vive preoccupazioni nella 
opinione pubblica, delle qua¬ 
li si fecero portavoce le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori, che sulla materia 
non erano state, a quel mo¬ 
mento, consultate. La nuova 
regolamentazione, secondo le 
interessate anticipazioni fat¬ 
te circolare, dovrebbe preve¬ 
dere l'applicazione di una 
tangente (si parla di 200 lire 
per ogni confezione) a carico 
dei mutuati. 

Ieri si è riunita la commis¬ 
sione Sanità di Palazzo Ma¬ 
dama, e il compagno Mer¬ 
zario ha sollevato il proble¬ 
ma, chiedendo, a nome del 
gruppo, un dibattito chiarifi¬ 
catore e una risposta sen¬ 
za ambiguità del ministro. 

Il senatore comunista ha 
ricordato che sulla comples¬ 
sa e alticolata materia (che 
tocca delicati problemi, qua¬ 
li la produzione e l’abuso di 
farmaci, la formazióne del 
costi, la brevettabilità, la ri¬ 
cerca scientifica e renorme 
spesa pubblicitaria) 11 gruppo 
comunista ha nel passato ri¬ 
chiamato più volte l’attenzio¬ 
ne del Parlamento. Merza¬ 
rio ha anche denunciato che 
tutti gli Impegni, assunti da 
diversi governi, di avviare 
una rigorosa inchiesta in que¬ 
sto settore, sono stati disat¬ 
tesi. 

Oggi, invece — ha prosegui¬ 
to il senatore comunista —, 
ci troviamo di fronte ad una 
iniziativa semiclandestina, 
della quale di certo non si sa 
niente. In particolare non si 
conosce se I criteri seletti¬ 
vi adottati hanno ubbidito a 
principi di validità terapeuti¬ 
ca o siano stati influenzati 

— come tanto spesso è ac¬ 
caduto In questi anni per 
i farmaci — da pressioni 
di carattere mercantilistico e 
speculativo. 

L’obiettivo di una sana po¬ 
litica nel settore, nel quale 
attualmente il consumo sani¬ 
tario appare essere sempre più 
estraneo al quadro reale del¬ 
la patologia dominante, con 
il conseguente decadimento 
dei livelli medi della salute, 
è quello di contenere — lia 
affermato Merzario — ren¬ 
dendola governabile e pro¬ 
grammata tale spesa. II cui 
onere rischia di vanificare 
ogni prospettiva di risana¬ 
mento e di rilancio dell’eco¬ 
nomia. La questione del nuo¬ 
vo prontuario non può quin¬ 
di ridursi ad un'operazione 
burocratica, ma va rappor¬ 
tata al disegno riformatore 
e alla prossima scadenza del 
passaggio delle funzioni del¬ 
le mutue alle Regioni. A tale 
riguardo. Merzario ha osser¬ 
vato che meritano partico¬ 
lare attenzione le esperienze 
maturate da diverse Regioni 
(Lombardia, Umbria, Emilia 
Romagna) che stanno ap¬ 
prontando propri prontuari. 

Né, inoltre, va dimentica¬ 
to che alcune aziende farma¬ 
ceutiche. alla notizia della 
probabile revisione del pron¬ 
tuario, hanno immediatamen¬ 
te minacciato, con pesanti ri¬ 
catti. i livelli occupazionali, 
ma non possiamo nemmeno 
nasconderci — ha osservate 
il senatore comunista — che 
le difficoltà lamentate da in¬ 
dustrie medio-piccole, per la 
loro impossibilità a reggere 
la concorrenza, sono reali. 
Né va dimenticato che è in 
atto, da parte delle grosse 
imprese, la tendenza a piani¬ 
ficare l'obsolescenza dei pro¬ 
dotti per sostituirli con far¬ 
maci apparentemente nuovi, 
ma che in realtà di nuovo 
hanno solo qualche lievissima 
modifica nella composizione, 
nel nome e nelle confezioni, 
e. soprattutto, lievitazioni di 
prezzo smisurate. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista, il compagno Merzario 
ha perciò chiesto al ministro 
che il governo, prima di adot¬ 
tare qualsiasi decisione in 
merito al prontuaria investa 
del problema il Parlamento, 
stabilisca un corretto rappor¬ 
to con le Regioni e con le 
organizzazioni sindacali. 

Replicando il ministro Dal 
Falco ha riconosciuto l’esi¬ 
genza di mettere ordine al 
consumismo farmaceutico e 
di proiettare la revisione del 
prontuario nella logica del¬ 
la riforma sanitaria. Quindi 

— ha detto il ministro — il 
nuovo prontuario, vagliato 
dal Consiglio superiore della 
Sanità, «non deve tradursi 
in decreto o tamburo batten¬ 
te poiché richiede una circo¬ 
stanziata valutazione solleci¬ 
tando 11 parere delle forze 
politiche e sociali • interessa¬ 
te, a cominciare dalle Re¬ 
gioni ». 



. r » \ 

Protestano per l’acqua a Caltanissetta 


Esplode ancora una volta, soprattutto nel Mezzogiorno, 
il dramma dell’acqua. 

L’esasperazione popolare sfocia talvolta In incidenti, co¬ 
me è accaduto qualche giorno fa a Caltanissetta, dove da 
giorni e giorni, in interi quartieri del centro e della perife¬ 
ria, non arriva acqua nelle case. Gruppi di donne hanno bloc¬ 
cato il traffico stradale mentre in una zona popolare si è 


svolta una manifestazione di protesta a seguito della quale 
il Comune è intervenuto assicurando il rifornimento attra¬ 
verso autobotti. La tensione io città è acuita dal umore’ che 
possano ripetersi nuove epidemie di tifo, come quelle che 
già Caltanissetta ha dovuto subire a causa del precario 
stato igienico. NELLA FOTO: donne di Potenza in attesa 
di rifornirsi di acqua ad una fontanella pubblica. 


Ferma risposta al grave provvedimento disciplinare imposto dalla direzione 

IL PRI DI VENEZIA RESPINGE 
IL «DIKTAT» DI SCIOGLIMENTO 

Gli organismi dirigenti nazionali non condividono le scelte compiute unitariamente da 
tutte le forze democratiche per l'attuazione deila legge speciale — In realtà il Comune 
si è coerentemente impegnato nello sforzo di varare misure per poter salvare la città 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8. 

I repubblicani veneziani ri¬ 
fiutano lo scioglimento della 
Unione comunale e 11 relati¬ 
vo commissariamento straor¬ 
dinario, decretati dalla Dire¬ 
zione nazionale del PRI. La 
«bomba » — del tutto Inat¬ 
tesa — è piovuta Ieri a Ve¬ 
nezia, catapultata dalle co¬ 
lonne della Voce Repubbli¬ 
cana. 

La decisione del PRI, In¬ 
fatti, va ben oltre il caratte¬ 
re di un provvedimento in¬ 
terno di partito: rappresenta 
per le motivazioni addotte, 
un attacco a Venezia, alla 
sua amministrazione comu¬ 
nale. al modo come in que¬ 
sti ultimi tempi si sono con¬ 
frontate ed hanno lavorato le 
forze politiche e sociali in¬ 
torno ai problemi della cit¬ 
tà. 

II comunicato che annun¬ 
cia lo scioglimento deU’Unio- 
ne Veneziana parte infatti 
da alcune premesse molto 
gravi e inaccettabili. La dire¬ 
zione del PRI ritiene che 
«a distanza di tre anni dalla 
Legge speciale del 1973, nien¬ 
te sla sostanzialmente mu¬ 
tato nella vita delle città, la 
legge sia rimasta inattuata, 
i suoi stanziamenti inutilizza¬ 
ti, il restauro edilizio bloc¬ 
cato, gli inquinamenti non 
arrestati, mentre nuove mi¬ 
nacce si addensano sul tes¬ 
suto storico di Venezia ». 

Ora, è esatto dire che la 
attuazione della legge specia¬ 
le non è ancora iniziata. Ma 
l’esperienza di questi tre an¬ 
ni conferma il giudizio che 
il PCI e la sinistra ebbero 
a dame fin nella fase di 
approvazione parlamentare, 
contro invece il sostegno to¬ 
tale ed acritico del PRI: era¬ 
no i meccanismi stessi del¬ 
la Legge speciale, la presen¬ 
za di diversi livelli di pote¬ 
re (Comune, Regione, Stato) 
spesso contrapposti ed elu- 
dentisi. a determinare una lo¬ 
gica paralizzante. Una logica 
che ora si manifesta pun¬ 
tualmente nei fatti. 

Contro di essa, di fronte 
alla passività quasi totale del¬ 
lo Stato e della Regione Ve¬ 
neto. in questi anni ha la¬ 
vorato soprattutto il Comune. 
L’Amministrazione comunale, 
prima con la famosa intesa 
del 23 dicembre 1974, e do¬ 


po il 15 giugno soprattutto 
con l’avvento della maggio¬ 
ranza di sinistra, ha opera¬ 
to su diversi fronti per sbloc¬ 
care la « macchina » della leg¬ 
ge speciale. 

E lo ha fatto sui proprio 
terreno specifico, adottando 
i « piani particolareggiati », i 
« progetti annuali » e tutta una 
dettagliata normativa per av¬ 
viare in concreto l’intervento 
urbanistico. Nei confronti del¬ 
lo Stato, offrendo le basi u- 
nitarie per il varo delle «di¬ 
rettive » per il piano com- 
prensoriale. Verso la Regio¬ 
ne, sollecitando il piano com* 
prensoriale stesso, la Costitu¬ 
zione dell’Azienda per il risa¬ 
namento e l’approva 2 ione dei 
piani e della normativa co¬ 
munali. Di più, con un do¬ 
cumento unitario del Consi¬ 
glio Comunale, ha proposto 


una revisione della Legge spe¬ 
ciale in modo da poterla ren¬ 
dere operativa e veramente 
funzionale all’obiettivo di sal¬ 
vare Venezia e di consolida¬ 
re la presenza dei venezia¬ 
ni nella loro città. 

A questo sforzo, di cui la 
Giunta di sinistra è stato 
l’elemento propulsore, anche 
se non esclusivo, i repub¬ 
blicani di Venezia hanno da¬ 
to un contributo attivo e 
positivo. Tale contributo si 
è esplicato particolarmente 
durante la fase di revisione 
e di correzione del piani 
particolareggiati, culminata 
alla fine di luglio con la 
approvazione definitiva, pres¬ 
soché unanime, dei piani stes¬ 
si da parte del Consiglio Co¬ 
munale. 

Ebbene, proprio prendendo 
a pretesto tale atteggiamen- 


Deciso dal Consiglio insediato ieri 

Bari: sindaco e giunta 
si eleggono a settembre 


Craxi incontra il segretario 
dell'Internazionale socialista 

Il segretario del FSI ono¬ 
revole Bettino Craxi si è in¬ 
contrato ieri a Roma con il 
segretario generale dell’Inter¬ 
nazionale socialista Han Ja- 
nitschek, con il quale ha avu¬ 
to un « fraterno scambio di 
idee» — è detto in un comu¬ 
nicato del PSI — sulla situa¬ 
zione intemazionale, sui rap¬ 
porti tra il PSI e i partiti del¬ 
l’Intemazionale e sulle pro¬ 
spettive di lavoro dell’orga¬ 
nizzazione. 

Craxi. nel corso del collo¬ 
quio. ha ribadito l’opinione 
dei socialisti italiani secondo 
cui non sono ammissibili in¬ 
gerenze di esponenti di par¬ 
titi membri deUTntemaziona- 
le socialista nella vita inter¬ 
na dei partiti e dei paesi 
membri dell’ Intemazionale 
stessa. Janitschek ha concor¬ 
dato con queste posizioni. 


BARI, 6 

Raggiunto un accordo pro¬ 
grammatico con punti qualifi¬ 
canti tra i partiti dell’arco 
costituzionale e ribadita la 
volontà di dar vita ad una 
maggioranza unica composta 
dagli stessi partiti (PCI. PSI. 
DC. PSDI, PRI, PLI). il Con¬ 
siglio comunale di Bari, sca¬ 
turito dal voto del 20 giugno 
si è insediato ieri sera, ma ha 
rinviato al termine delle fe¬ 
rie di ferragosto 1’elezione del 
sindaco e della giunta. 

Un dibattito positivo quello 
che si è svolto, ma che ha 
avuto appunto il limite rap¬ 
presentato dal rinvio di que¬ 
ste elezioni per gli ostacoli 
che ancora frappone la DC 
all’ingresso dei comunisti 
(che sono passati da 10 a 16 
consiglieri) nella giunta, con 
un atteggiamento contraddit¬ 
torio; la DC. mentre dichiara 
di non aver pregiudiziali ver¬ 
so il PCI e di volerlo coinvol¬ 
gere nei più alti livelli ■ de! 
potere locale, si oppone nello 
stesso tempo alla presenza 
dei comunisti nell’esecutivo. 


to (considerato « in conflit¬ 
to con le decisioni del par¬ 
tito» che a livello nazionale 
sarebbero di « severa con¬ 
danna » dei piani particola¬ 
reggiati di Venezia «e dellu 
politica urbanistica che ne 
consegue ») la Direzione del 
PRI ha adottato la decisione 
senza precedenti di scioglie¬ 
re l’Unione veneziana e di 
nominare il sen. Visentini 
commissario straordinario. 

Un comunicato del segre¬ 
tario dell’Unione veneziana del 
PRI. avv. Casellari, contesta 
puntualmente, sia nel merito 
politico che sul piano sta¬ 
tuario tale decisione. Ritiene 
sia dettata da « incompren¬ 
sibili ragioni di schieramen¬ 
to contraddicente tutta l’im¬ 
postazione repubblicana pas¬ 
sata e presente, e la defini¬ 
sce « illegittima » e la rifiuta 
fermamente. Non ci interes¬ 
sa ingerirci nelle questioni 
interne di un altro partito. 
E’ un fatto però che In Di¬ 
rezione del PRI si ingerisce 
nella vita politica ed ammi¬ 
nistrativa di una città, sca¬ 
valcando e defenestrando il 
proprio organo locale che a 
tale vita partecipa in mo¬ 
do assiduo. E’ un fatto che 
la Direzione del PRI preten¬ 
da di dettare dall’alto non 
tanto una linea politica quan¬ 
to scelte operative, concrete, 
la cui validità può emergere 
solo a livello locale. 

Siamo Insomma davanti al¬ 
la manifestazione della vec¬ 
chia inaccettabile logica in 
base alla quale la « speciali¬ 
tà » di una città come Ve¬ 
nezia ne imporrebbe una sor¬ 
ta di «espropriazione» al suoi 
cittadini e agli istituti elet¬ 
tivi che ne sono espressio¬ 
ne. 

m. p. 


Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista del Senato è con¬ 
vocato per martedì 10 al¬ 
le ore 11 , 30 . 

* • • 

I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta antimeri¬ 
diana di mercoledì 11 e 
alle sedute successive. 


Accordo con la Giunta laica in un clima di fattiva collaborazione 

» * » 

A Treviso anche la DC vota il bilancio 

L'amministrazione di minoranza PCI, PSI, PRI, PSDI ha deciso di dimettersi per permettere la rea¬ 
lizzazione in autunno di un quadro politico più stabile senza preclusioni verso alcuna forza democratica 


Feste deir Unità 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista si ter¬ 
ranno in questi g.orm nume¬ 
rose feste de l'Unita. 

Ne comunichiamo qui di se¬ 
guito una parte: 

OGGI 

GAVOI (Nuoro), C. terlinguer; 
RODI GARGANICO (Fossi*). 
Carotene; SANTA MARIA DI 
GALLURA, D. Rinaldi; MELFI 
(Potenza), Vaierà*. 

DOMANI 

CHIETI, Centi; VALLECROISA 
(Imperia), Amtd«o; VILLA- 
DOSSOLA (Novara), Ariemma; 
DORSALI (Nuoro), C. Berlin- 
fuer; PESARO, Boldrini S. BAR¬ 
TOLOMEO MARE (Imperia), 
C* netti; ISCHITELLA (Fonia), 
Carme no; POPOLI (Pescara), 
Calvi; PUNTA MARINA (Ra¬ 
venna) . Dama; CATTOLICA, 
I. Ferratoti; ROCCASTRADA 
(Gimmo), Freddimi; IMPE¬ 
RIA, Libertini; RIMINI, Male- 
fugini; LORETO APRUTINO 
(Peecara), Nardi; MISANO 
(Rimini). Rubbi; BATTIFOLLE 
(G rò—t o), G. Tedesco; VE¬ 
NOSA (Potenza), Valenia. 


Dal aostro corrispondeste 

, , TREVISO, 6 

Il Consiglio comunale ’ di 
Treviso ha approvato ieri oc¬ 
ra a larghissima maggioran¬ 
za il bilancio di previsione 
per il 1976. L'approvazione 
è avvenuta dopo una serie 
di trattative tra i partiti lai¬ 
ci di Giunta (PCI. PRI. PSDI. 
PSI) e la DC, che con gran¬ 
de senso di responsabilità 
hanno convenuto di non ra- 
dlcallzzare le rispettive posi¬ 
zioni. privando la comunità 
della sua massima espressio¬ 
ne democratica e interrom¬ 
pendo altresì un fruttuoso 
rapporto dialettico tra mag¬ 
gioranza e opposizione. 

Il bilancio è stato perciò 
approvato con 36 voti a fa¬ 
vore (astenuto l'esponente li¬ 
berale. contrari l missini) 
Contemporaneamente, come 
si legge nel verbale d'accor¬ 
do sottoscritto dai principali 
partiti democratici, « la DC, 
il PCI, il PSDI, il PRI, U 
PSI, al fine di consentire 
che il dialogo iniziato possa 
essere approfondito e svilup¬ 
pato nella maggiore libertà 


per ciascuna forza politica e 
giungere a positive conclusio¬ 
ni. ritengono di impegnare i! 
sindaco e la Giunta a met¬ 
tere contestualmente a dispo¬ 
sizione i rispettivi mandati, 
rimanendo in canea per l'or¬ 
dinaria amministrazione e per 
portare .avanti e sostenere 
la rapida approvazione dei 
bilancio negli organi compe¬ 
tenti ». 

Questo accordo, garantendo 
un'ampia convergenza nell'ap¬ 
provazione del bilancio, aò 
batte ulteriormente dannose 
pregiudiziali anticomuniste e 
ripristina un clima di fat¬ 
tiva collaborazione fra le for¬ 
ze politiche dell'arco costitu¬ 
zionale. 

La vicenda amministrativa 
di Treviso, dalie elezioni del 
15 giugno, è complessa e 
sofferta. Essa giunse a un 
punto di svolta il 3 ottobre 
*75, allorché fu realizzato un 
accordo programmatico fra i 
partiti democratici, sulla cui 
base fu insediata una Giunta 
quadripartita (DC. PRI. PSDI 
PSI), votata anche dal grup¬ 
po comunista e aperta ai 
suoi positivi contributi. L'ese¬ 


cutivo ebbe però vita breve, 
& causa dei contrasti airin- 
terno • del - gruppo de. che 
provocarono una crisi lunga 
e difficile. 

A marzo si giunse perciò 
| alla formazione di una giun- 
! ta laica di minoranza, che 
in questo periodo ha assol¬ 
to con coraggio e capacità 
il delicato compito ammini¬ 
strativo. culminato nella pre¬ 
sentazione del bilancio, che si 
caratterizza per avanzati con¬ 
tenuti sociali e per sensibi¬ 
lità verso la crescita civile 
della comunità ed ha avuto 
larghi consensi tra t cittad.- 
ni (come verificato dalle as¬ 
semblee di quartiere) e il vo¬ 
to favorevole della DC. 

La Giunta laica, su que¬ 
sta base, rassegnerà, come 
detto, le dimissioni, che rap¬ 
presentano soprattutto un Im¬ 
pegno politico, la cui sanzio¬ 
ne formale presupporrà si 
cure garanzie per la costru¬ 
zione di un quadro politico 
di maggioranza più ampio e 
stabile, senza preclusione ver¬ 
so alcuna forza democratica. 

Tiziano Giva 




Un intervento nel dibattito post-elettorale 

La DC non esce 

. . - ■ 1 ■ 

«semplificata» 
dal voto 
del 20 giugno 

Le contraddizioni insite nella varietà dei consensi raccol¬ 
ti dal partito cattolico ; I compiti delle forze interessate 
alla costruzione di una nuova > prospettiva politica 


Le elezioni del 20 giugno 
ci impongono un impegno di 
riflessione e analisi non di 
breve periodo. 

Mi pare che per un par¬ 
tito come il nostro, abituato 
a sottoporre a continua ve¬ 
rifica le proprie impostazio¬ 
ni. due debbano essere le da 
mande da cui partire: vi so¬ 
no novità da registrare do¬ 
po il 20 giugno nella analisi 
della DC? E come la no¬ 
stra strategia si è dimostra¬ 
ta valida per capire prima e 
incalzare poi . il partito de¬ 
mocristiano? Per proporre 
delle risposte a tali quesiti, 
si tratta, a mio avviso, in 
modo preliminare di sgombe¬ 
rare il campo da interpreta¬ 
zioni superficiali del voto de: 
la conquista di consensi nuo¬ 
vi con cui la DC ha tenuto, 
va analizzata nel concreto 
delle varie situazioni, se dav¬ 
vero si vuole leggere in pro¬ 
fondo nel voto, e non pra 
cedere a schematizzazioni. — 
la DC che ha subito sem¬ 
plicemente un nuovo sposta¬ 
mento a destra — non sa 
lo poco ubili e spesso sog¬ 
gettive. ma soprattutto fuor- 
vianti rispetto ai compiti at¬ 
tuali dell’iniziativa politica. 

Il 20 giugno non ha dav¬ 
vero reso la DC meno com¬ 
plessa: non ha risolto la 
contraddizione esistente in un 
partito che si professa laico 
ma ha « rapporti speciali » 
con la Chiesa; non ha regi¬ 
strato un voto solo conser¬ 
vatore (di destra cattolica o 
di privilegi concreti che ad 
ogni costo si vogliono mante¬ 
nere), ma insieme di ceti mo¬ 
derati, eppure disponibili — 
o comunque conquistabili — 
ad una politica di riforme, 
e di componenti lavoratrici, 
di forze cattoliche progressi¬ 
ste. 

Delle due facce con cui la 
DC si è presentata alle ele¬ 
zioni (per semplificare dicia¬ 
mo la linea Fanfani: richie¬ 
sta agli elettori di mantenere 
intatta la egemonia DC per 
una prospettiva politica con¬ 
servatrice. inquinata a volte 
da suggestioni autoritarie, e 
la linea Zaccagnini: promes¬ 
se. spesso anche generiche, 
di rinnovamento), al di là 
dello stesso ruolo svolto nel¬ 
la attrazione di voti, è la 
prima che dalle elezioni e- 
sce sconfitta e impraticabile, 
e dipende anche da noi e 
dalle altre forze democrati¬ 
che che lo sia in modo de¬ 
finitivo (il che non è certo 
scontato). Non è ad esem¬ 
pio sottovalutabile, come sin¬ 
tomo di giudizio politico, e 
al di là di altre valutazio¬ 
ni nel merito, che organizza¬ 
zioni che si sono impegnate 
nella campagna elettorale per 
lo DC (dalla Confindustria 
alla Chiesa, anche se certo 
in modi e con obiettivi di¬ 
versi. pur se convergenti) og¬ 
gi chiedano con insistenza che 
la DC sappia cambiare. 


Processo aperto 

A mio giudizio, dopo il 20 
giugno, si è aperta nel pae¬ 
se una situazione di novità 
per la DC, che potrà dive¬ 
nire fattore di novità anche 
«all’interno» della DC: da 
un lato il venir meno del suo 
ruolo di « centralità » nel si¬ 
stema politico, cosi come si 
era svolto per trenta anni; 
dall’altra lo sgretolarsi della 
discriminazione vereo il PCI. 
Ne vengono colpiti due pi¬ 
lastri di quello che abbiamo 
definito un regime di dema 
crazia speciale e ne conse¬ 
gue un'occasione forse deci¬ 
siva per quelle componenti 
che ricercano un reale rin¬ 
novamento del partito demo- 
cristiano, nel senso di una 
sua coerente disponibilità a 
una politica di riforme e di 
sviluppo democratico del pae¬ 
se. Oltre tutto la gravità del¬ 
la situazione economica im¬ 
pone interventi profondi sulle 
strutture: soprattutto che sia¬ 
no colpiti sprechi e parassi¬ 
tismi, che hanno rappresen¬ 
tato una — non l’unica — 
delle facce del predominio 
DC. 

La complessità, il travaglio. 

• le contraddizioni della DC non 
sono dunque venute meno. 
Si tratta di incalzare questa 
situazione, tenendo conto del¬ 
la fase nuova cui è giunta, 
e delie necessità oggettive che 
possono favorire un processo 
di rinnovamento della DC. 

Da questo punto di vista — 
per rispondere direttamente 
alla seconda delle domande 
Iniziali — mi pare che la 
nostra impostazione strategi¬ 
ca, quella definita come 
«compromesso - storico», - si 
sia ne; fatti mostrata la piu 
adeguata a comprendere la 
realtà italiana, i suoi pra 
cessi sociali e politici, la più 
incisiva per salvaguardare le 
Istituzioni democratiche e in¬ 
sieme spingere avanti una 
concreta trasformazione della 
società. Gli equilibri sarebbe¬ 
ro davvero rimasti statici tra 
le forze politiche e le sorti 
della avanzata di un proget¬ 
to rinnovatore e democratico 
assai più Incerte, se ■ avesse 
prevalso nello schieramento 
di sinistra una linea che in¬ 
tendesse prefigurare In ma 
do schematico e astratto 1 
ruoli e 1 compiti dei vari 
partiti. DC compresa, renden¬ 
do cosi più agevole la strada 
al fautori dello scontro fron¬ 
tale. 

Ora non si tratta certo di 
prendere semplicemente atto 
della situazione aperta dal vo¬ 
to, degli aspetti positivi che 
condizionano la stessa DC. 
per una semplice gestione del¬ 


le « novità »: quello che ci 
è richiesto, proprio perchè il 
« compromesso storico » non 
è una formula di governo ma 
una strategia di ampio re 
spiro. |è di sviluppare a livel¬ 
li ancora più alti e consape 
voli la lotta, sul piano socia¬ 
le e politico, di estendere an¬ 
cora di più l’unità delle clas 
si lavoratrici, la loro allean¬ 
za con 1 ceri interessati a 
una riforma economica e de¬ 
mocratica del paese. , 

Fede e politica 

Uno degli aspetti su cu: 
intervenire con grande atten 
zionc, e che riguarda non so¬ 
lo gli esiti di un possibile 
rinnovamento della DC, ma 
insieme un nuovo sviluppo di 
liberazione e unità delle mas¬ 
se popolari, è quello dei rap¬ 
porti con il mondo cattolico 
e la Chiesa. L'obiettivo per 
cut dobbiamo continuare a la¬ 
vorare è quello della laicità 
della sfera politica e della 
sua autonomia da pregiudi¬ 
ziali ideologiche o religiose: 
la politica deve rappresentare 
il terreno su cui si costrui¬ 
scono passìbili incontri tra gli 
uomini per realizzare una so 
cletà migliore, senza compro 
messi sul principi Ideali, che 
se però sono tali non devono 
isterilirsi, porsi al di sopra 
della realtà, ma operare in 
essa. 

In secondo luogo dobbiamo 
lavorare perchè prevalga nel 
mondo cattolico un’imposta¬ 
zione che lo porri a essere 
un'entità di fede ma non una 
unità politica, e cioè un’uni¬ 
tà dei cattolici in quanto ta 
li in un partito. Si tocca qui 
il modo del rapporto fede-po 
litica, che non è un problema 
esclusivo dei credenti, ma 
condiziona, a seconda di co 
me si affronta, la ipotesi po 
litica di fondo con cui noi 
stessi possiamo rivolgerci ai 
cattolici. Secondo me la fede 
non va considerata né come 
fatto solo privato o astratto, 
dal momento che essa dà vi 
ta a una comunità nella qua¬ 
le il credente si impegna, 
né come 1 un fatto da cui 
meccanicamente discenda 
una scelta politica concreta, 
dì sindacato o di partito. Cer¬ 
to la fede. In quanto aspira¬ 
zione, modello di vita, richie¬ 
de uno sforzo al credente per 
una coerenza nell’impegno 
quotidiano, ma tra fede e 
prassi politica — come ricono 
scono anche Importanti docu 
menti del Concilio Vaticano 
II — vi sono mediazioni sto¬ 
ricoculturali. per cui. pur in 
un’unità di fede è possibile 
una pluralità di scelte poli 
tiche. 

Rispetto a queste linee d: 
fondo, la situazione si preseli 
ta oggi in Italia con alcune 
contraddizioni, che occorre 
impegnarsi a superare: mi 
riferisco alla « confusione • 
Chiesa - DC, che è causa d; 
profondi turbamenti e divisto 
ni nel mondo cattolico, e co 
stituisce al tempo stesso un 
ostacolo a un reale rinnova¬ 
mento della DC, nei senso di 
un partito veramente moder¬ 
no e laico. I motivi del persi¬ 
stere di tale contraddizione 
sono molteplici, e alcuni an¬ 
che di derivazione storica: e 
comunque interesse della 
Chiesa superare tale confu¬ 
sione e avere rapporti corret¬ 
ti con l'insieme delle forze 
democratiche italiane, oggi 
concordi nel considerare la 
libertà religiosa parte inte¬ 
grante della libertà comples¬ 
siva dell'uomo; ed è interes 
se del movimento operaio la¬ 
vorare senza oscillazioni ver¬ 
so tale obiettivo, perchè non 
è trascurabile il fatto che in 
Italia vi è il centro del cat¬ 
tolicesimo, e da questo non 
può prescindere chi vuole rea¬ 
lizzare un'esperienza origina¬ 
le di società socialista. 


Il nostro ruolo 

Una simile impostazione 
comporta, almeno in prospet¬ 
tiva, la scomparsa della DC. 
oppure il «divieto» per essa 
di riferirsi a un'ispirazio 
ne cristiana? Sarebbe dav¬ 
vero semplicistico affermarlo 
Quello che essa r.chiede alla 
DC è una capacità autonoma 
di elaborare, sulla base dei 
! principi a cui vuole riferirsi, 
I un progetto di sviluppo della 
società, senza ricorrere alia 
azione di supplenza della 
Chiesa. 

La capacità nostra di con¬ 
tribuire a questi sviluppi nel 
mondo cattolico è poi eolia 
gala alla necessità di conti¬ 
nuare nella elaborazione del 
pensiero marxista, cosi che 
esso corrisponda al livelli cui 
è giunta la lotta delle cJas.-: 
lavoratrici c alle nuove re¬ 
sponsabilità del movimento 
operaio: ai collegamenti che 
sapremo stabilire con le for 
ze pr o gressiste, e In partico¬ 
lare con quelle socialiste, so 
cialdemocratiche e cattoliche 
dell’Europa occidentale, cosi 
da evitare che all'unità dello 
schieramento moderato cor¬ 
risponda una «regionalizza 
zionc » del movimento dei la 
voratori, compresa la nostra 
esperienza in Italia: infine a' 
lo sforzo che sapremo attuare 
per adeguare comoiutamente 
le strutture organizzative del 
nostro partito alla ricchezza 
e apertura della nostra linea 
politica. 

Vannino Chili 

Segretario della Federazione 
del PCI di Usiate 
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A proposito dei programmi del CNR • 

Gli sbocchi 
della ricerca 

Come affrontare i temi dell'innovazione scientifica e tecnolo¬ 
gica nella prospettiva di una politica di sviluppo economico 
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Strutture, tradizioni e nuovo orientamento della Chiesa negli USA 


' La rinascita economica del 
nostro Paese è subordina¬ 
ta alla attuazione di una 
nuova politica di sviluppo 
impostata sulla riconversio¬ 
ne industriale, concepita 
anche in funzione delle ne¬ 
cessità effettive del Mez¬ 
zogiorno e deH’agricoltura: 
in questa prospettiva si in¬ 
seriscono come essenziali 
fattori la scuola, l’universi¬ 
tà e la ricerca scientifica. 

La ricerca tecnologica co¬ 
stituisce, nell’ambito della 
ricerca scientifica, un set 
tore differenziato solo per 
quanto riguarda i fini che 
essa persegue: si tratta, in¬ 
fatti, di una ricerca rivolta 
alla individuazione di tecni¬ 
che adatte a consentire la 
produzione di beni o di nuo¬ 
vi mezzi per produrli o di 
servizi nuovi o più efficien¬ 
ti ed a costo minore. Tale 
ricerca si basa sulle cono¬ 
scenze e, spesso, anche sul¬ 
le metodologie, che la ricer¬ 
ca fondamentale, cioè la ri¬ 
cerca eseguita a livello del¬ 
le risorse scientifiche prima¬ 
rie quali sono le leggi na¬ 
turali, rende disponibili. 

La diffusione dell’innova¬ 
zione tecnologica avviene 
attraverso una serie di ca¬ 
nali economico-commerciali 
(brevetti, licenze, ccc.) che 
spesso provocano tensioni, 
squilibri e situazioni di su¬ 
bordinazione anche politica 
da parte dei Paesi che ac¬ 
quistano tecnologie nei ri¬ 
guardi dei Paesi che le ven¬ 
dono. 

La rinascita economica 
dell'Italia dipende in gran 
parte dal conseguimento del¬ 
l’autonomia tecnologica nel 
maggior numero possibile di 
settori produttivi: per rag¬ 
giungere questo obiettivo è 
indispensabile elaborare ed 
attuare una politica della 
ricerca nell’ambito di una 
nuova politica di sviluppo 
la quale, a sua volta, richie¬ 
de una politica estera e del 
commercio estero che, a 
differenza di quanto è av¬ 
venuto negli ultimi trenta 
anni, difenda concretamen¬ 
te gli interessi del nostro 
Paese. 

Per raggiungere questo o- 
biettivo è necessario, da un 
lato, stabilire i mezzi glo¬ 
bali da destinare alla ricer¬ 
ca in funzione dello svilup¬ 
po economico e sociale del 
Paese e, dall’altro, ripar¬ 
tire tali mezzi tra la ricer¬ 
ca fondamentale e la ricer¬ 
ca tecnologica: i livelli del¬ 
la attività di ricerca tecno¬ 
logica devono essere deter¬ 
minati in funzione delle e- 
sigenze emergenti dal pro¬ 
cesso di riconversione in¬ 
dustriale della domanda di 
servizi sociali proveniente 
dalla collettività. 

E’ in questa ' prospettiva 
che si deve concepire un 
nuovo intreccio di rapporti 
tra l’università, gli enti na¬ 
zionali di ricerca (CNR. CN- 
EN, INFN, ccc.) e i labo¬ 
ratori industriali. In consi¬ 
derazione della pluralità de¬ 
gli obiettivi c dei settori 
che possono interessare le 
applicazioni tecnologiche 
della ricerca scientifica, va 
riconosciuta la necessità di 
un suo coordinamento e di 
una sua gestione tramite u- 
na attiva ed incisiva parte¬ 
cipazione delle Regioni e de¬ 
gli enti locali. La specifi¬ 
cazione regionale di una po¬ 
litica della ricerca implica 
il preventivo chiarimento 
degli obiettivi, degli stru¬ 
menti c dei collegamenti 
fra la Regione e lo Stato, 
nonché l’approntamento di 
idonee strutture attraverso 
le quali tale obiettivo pos¬ 
sa essere effettivamente rag¬ 
giunto. 

Le scelte 
del Cipe 


Il decollo di una politica 
Iella ricerca nel quadro di 
ina nuova politica eeonomi- 
■a potrebbe cominciare con 
a verifica della risponden- 
a dei programmi finalizza- 
i del CNR. già esaminati 
ireliminarmente dal CIPE il 
I ottobre 1975, alle neces¬ 
sità e priorità di sviluppo i 
?conomico e sociale del Pae- 
c. Per tali programmi che 
riguardano sette raggruppa- 
nenti di attività (fonti di 
•nergia. fonti alimentari, sa¬ 
uté deU’uomo. territorio e 
imbicnte, didattica, tccnolo- 
;ie avanzate, promozione co- 
ìoscitiva) si prospettano co- i 
■ne essenziali e preìimina- 
•i anche le scelte di meto- 
lo gestionale, di finanzia- 
nento. di direzione, di pir- 
ecìpazione e di sbocco. Oc- 
rorre che le priorità dei pro¬ 
grammi siano definite at- 
;raverso i 1 confronto con le 
parti sociali. E' in questa 
prospettiva che si pongono 
mcho i problemi più gene¬ 
rali della organizzazione del¬ 
la società e dell’organizza- 
tione complessiva del lavo¬ 
ro e i loro rapporti con la 
scienza c la tecnica, nonché 
jl problema della produtti¬ 
vità sociale della spesa pub- 


i blica per l’istruzione univer¬ 
sitaria. 

Premesso che i program¬ 
mi finalizzati del CNR, qua¬ 
lora non fossero chiaramen¬ 
te inseriti in una politica di 
sviluppo, si risolverebbero 
in una frustrazione simile a 
quella già verificata con i 
cosiddetti programmi spe¬ 
ciali degli anni ’60, è indi¬ 
spensabile profilare a valle 
una sicura applicazione e 
stimolare una massa di in¬ 
vestimenti per una entità di 
almeno un ordine di gran¬ 
dezza superiore alle spese di 
ricerca previste dai program¬ 
mi (circa 200 miliardi nel 
quinquennio 197(5-1980). Si 
deve rilevare che alcuni dei 
predetti programmi non han¬ 
no un interlocutore diverso 
dallo stesso CNR, mentre al¬ 
tri hanno come potenziali 
utenti enti economici o im¬ 
prese industriali le quali, in 
gran parte, sono ignare del¬ 
la esistenza di tali program¬ 
mi, il cui avviamento richie¬ 
de la soluzione di problemi 
di fattibilità tecnica, ma an¬ 
che di problemi di fattibili¬ 
tà amministrativa e gestio¬ 
nale: ciò presuppone la di¬ 
sponibilità di un interlocu¬ 
tore disposto a confrontarsi 
sul programma, a ricono¬ 
scerne la validità c ad assu¬ 
mere l’onere dei necessari 
investimenti. 

Fonti di 
energia 

Tutto questo vale partico¬ 
larmente per le ricerche 
tecnologiche previste nei 
raggruppamenti relativi alle 
fonti di energia (attività 
che dovrebbero essere an¬ 
che correlate al piano ener¬ 
getico nazionale), alle fonti 
alimentari (miglioramenti 
della produzione vegetale 
per fini alimentari e indu¬ 
striali; ricerche di nuove 
fonti proteiche; fitofarmaci 
e fitoregolatori; conservazio¬ 
ne e trasporto di ortofrutti¬ 
coli mediante contenitori: 
meccanizzazione agricola; 
sviluppo dell’acquicoltura na¬ 
zionale: difesa delle risor¬ 
se genetiche delle popola¬ 
zioni animali: incremento 
della disponibilità alimenta¬ 
re di origine animale), alla 
salute deH’uomo (medicina 
preventiva: virus; tecnologie 
hiomeriiche: biologia della 
riproduzione: ambiente di 
lavoro; controllo e crescita 
della cellula tumorale), al 
territorio c all’ambiente (in¬ 
stallazione ed esercizio degli 
impianti industriali; conser¬ 
vazione del suolo; geodina¬ 
mica; oceanografia; scienze 
sussidiarie dell’areheologia e 


dell’attività per la valorizza¬ 
zione e la conservazione del 
patrimonio artistico) e alle 
tecnologie avanzate (in par¬ 
ticolare, tecnologie meccani¬ 
che; progettazioni aeronau¬ 
tiche; materiali ‘ ceramici 
speciali; nuovi isolanti elet¬ 
trici: automazione; industria 
li/zazione edilizia e organi/ 
/azione del lavoro). 

Tali programmi comporta¬ 
no la collaborazione tra enti 
regolati da norme ammini¬ 
strative differenti, i quali 
mostrano un diverso grado 
di sensibilità e interesse ai 
problemi tecnico scientifici 
prospettati. Le Regioni de¬ 
vono assolvere ad un ruolo 
propulsore del processo di 
avviamento di programmi fi 
nali7/ati per il tramite di 
strutture adeguate ad assi¬ 
curare riiulispensabile colle¬ 
gamento e cuoi dinamento 
fra tutte le componenti in¬ 
teressate nell’ambito regio¬ 
nale a specifiche applicazio¬ 
ni tecnologiche della ricer¬ 
ca scientifica. Una struttu¬ 
ra regionale particolarmen¬ 
te adatta a tale fine può es¬ 
sere costituita dal Consorzio 
fra le Regioni, gli altri enti 
locali, le università, gli enti 
di ricerca nazionali e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. In tal 
modo, da un lato, l’univer¬ 
sità risulterebbe integrata 
nel vivo tessuto economico 
e sociale della Regione e. 
dall’altro, ristituzione di for¬ 
me consortili potrebbe dare 
un concreto significato al¬ 
l’eventuale istituzione di 
consulte regionali per la ri¬ 
cerca. 

Nella suddetta prospetti¬ 
va. la quale fornisce moti¬ 
vi di riflessione anche in vi¬ 
sta della riforma universi¬ 
taria e della riorganizzazio¬ 
ne del CNR, nonché della 
riforma della scuola secon¬ 
daria superiore, il Veneto 
potrebbe dare un concreto 
contributo all'avviamento di 
una politica dello sviluppo. 
Infatti, nel Veneto si riflet¬ 
tono su scala regionale pra¬ 
ticamente tutte le insuffi¬ 
cienze dell’apparato produt¬ 
tivo, dell’agricoltura e dei 
servizi clic affliggono l’eco¬ 
nomia italiana e nel con¬ 
tempo esistono università, 
centri e laboratori di ricer¬ 
ca del CNR e dell’INFN in 
grado di poter contribuire 
efficacemente allo sviluppo 
economico della Regione: a 
tale fine è necessario che 
la programmazione della ri¬ 
cerca sia concepita nell’am¬ 
bito di una realistica pro¬ 
grammazione economica na¬ 
zionale, basata sul consen¬ 
so delle masse popolari, e 
attuata da un Governo che 
possegga l’essenziale prero¬ 
gativa della credibilità poli¬ 
tica. 

Claudio Villi 



I cattolici nella crisi americana 
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II 41° Congresso eucaristico internazionale di Filadelfia sulla «fame nel mondo» riflette i dilemmi di 
una gerarchia ecclesiastica che stenta a mettersi al passo con le esigenze di rinnovamento presenti 
nella società — La critica della « Underground Church » e le iniziative dell’arcivescovo di Detroit 
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I due « posters » vincitori della gara indetta dal 41. congresso eucaristico internazionale: il primo dovrebbe illustrare, con 
il sacrifìcio di Abramo, la «fame» di comprensione, il secondo, con l'immagine dell'ostia e di un bambino con il braccio 
disteso verso una spiga di grano, i bisogni spirituali e materiali dell'umanità. 


Il -II. Congresso eucaristico 
internazionale, in corso a Plii- 
ladelphia (18 agosto) vuole 
essere nelle intenzioni del 
Comitato organizzatore pre¬ 
sieduto dal cardinale Krol, ar¬ 
civescovo della città, una oc¬ 
casione per dimostrare al Pa¬ 
pa. che è rappresentato dal 
cardinale Knox. ed al mon¬ 
do cattolico la forza orgattiz¬ 
zatila della Chiesa america¬ 
na ed il suo impcpilo a favo 
re dei « poveri ». 

Il Comitato ha già raccol¬ 
to più di 600 mila dollari in 
offerte che intende distribui¬ 
re. secondo la v^chia conce 
zione assistenziale della Chie¬ 
sa. per il 25‘c ai « poveri del¬ 
la Chiesa locale » e per il 75% 
ai poveri dell'area internazio¬ 
nale attraverso il Catholic Re- 
lief Service, mentre 30-000 
panieri di viveri ad alto te¬ 
nore di proteine non deferto 
rabili saranno distribuiti tra 
i cattolici meno abbienti del¬ 
la città. E poiché il congres¬ 
so ha per tema « la fame nel 
mondo », è stato ■ annunciato 
che « un giorno alla settima 
na, vescovi, sacerdoti e fa¬ 
miglie digiunano » allo scopo 
di € privarsi per dare ». 

Anche se la Chiesa cottoli 
caamericana — come ha 
scritto di recente il National 
Catholic Reporter — sta vi¬ 
vendo in questi ultimi anni 
un periodo di profonda ri¬ 
flessione come tutto il pae¬ 
se, tuttavia, come diceva il 


pastore Martin Luther King. 
« per tanti cristiani omerica 
ni il cristianesimo è un'atti 
vità domenicale senza rappor¬ 
to con il lunedi 

Per comprendere la strutto 
ra della Chiesa cattolica, il 
ruolo dei cattolici nella socie 
tà americana ed il loro odier 
no travaglio di fronte ai pro¬ 
blemi sociali che incalzano, 
donde la ricerca di nuove 
strade, bisogna rifarsi alle ori 
pini quando il cattolicesimo 
entrò negli Stati Uniti prima 
con le migrazioni irlandesi e 
poi con quelle inglesi, frati 
cesi e spagnole concentrando¬ 
si nel Margland dove nel 1708 
si potevano contare circa 30 
mila cattolici. 

I primi 
conflitti 

Aei trent'anni successivi al¬ 
la rivoluzione americana ar¬ 
rivarono negli Stati Uniti ol¬ 
tre un milione di irlandesi 
poveri, analfabeti, attaccati ai 
preti come i bambini alle ma 
dri. Nella metà dell'Ottocento 
si ebbe l'ondala dei tedeschi 
che impalarono le fattorie del 
Middle-West. mentre gli irlan¬ 
desi si concentrarono a Bo¬ 
ston e a New York. Nacque¬ 
ro. così, i primi conflitti fra 
cattolici e protestanti. Pro¬ 
prio a Philadelphia. nel 1814. 


furono dati alle fiamme due 
chiese cattoliche, un semina 
rio e molte case irlandesi. 
Nel 1853 l'arcivescovo itaha 
no lìed ini. incinto da Homo a 
Cincinnati, fu preso a sasso 
te e quasi impiccato. 

Tra il 18V0 e in prima guer 
ra mondiale vi tu rondata 
dei polacchi e delVemigrnzio 
ne italiana: siciliani, calai)re 
si. campani, abruzzesi si sta 
bilironn soprattutto a New 
York formando un mondo 
chiuso, legato alle tradizioni 
dei paesi d'origine. Il loro 
primo problema era quello di 
farsi accettare dal paese ospi 
te. donde il loro conformi 
smo. I matrimoni ed il rispet 
to delle leggi del paese favo 
riroito lenta mente il processo 
di integrazione degli emigra 
ti italiani. 

La gerarchia cattolica fu ini¬ 
zialmente inglese. Il vescovo 
Carrai di Baltimora fu il pri¬ 
mo a sostenere che il catto 
ìicesimo, se voleva sopravvi¬ 
vere, doveva, non solo nccet 
tare il principio della sepa 
razione della Chiesa dallo 
Stato, ma doveva assimilarsi 
alla nascente civiltà omerica 
na. pur rimanendo legato u 
Ho ma in materia di fede e 
di morale. E (inasto orienta 
mento fu ripreso, non solo 
da tre grandi leaders come 
Gibbo ns (il primo cardino 
le americano che fu anche 
vescovo di Baltimora). Irelainl 
(vescovo di Saint Paul nel 
Minnesota) e Splading (ve¬ 


scovo di Peoria). ma divenne 
il programma di tutta la Chie¬ 
sa cattolica americana che. 
per darsi lina struttura erga 
nrzatira ed una forza finan 
ziarie. colossali per poter ga 
reggiare con le Chiese prò 
testanti dominanti, assunse 
una posizione di fedeltà acri 
tira alle carie scelte /Militi 
che della Casa Bianca. I rat 
tolici italiani furono (incili 
che più pagarono un prezzo 
al principio di assimilazione. 
Infatti, fino al 11150 non uno 
dei 200 vescovi americani era 
italiano ed i preti italiani di¬ 
pendevano dagli irlandesi, da 
gli inglesi. Solo all'inizio del 
1073. su 210 vescovi, 0 erano 
di origine italiana. Però, gli 
italiani della terza e quarta 
generazione sono integrati nel¬ 
le forme di un cattolicesimo 
che continua ad essere • più 
n mena plasmata sul model 
lo irlandese. 

Subito dopo la seconda guer 
ra mondiale, cosi descriveva 
la Chiesa cattolica americana 
lo storico Hartzell Spence: 
i Le entrate della Chiesa so¬ 
no nell'ordine dei miliardi di 
dollari: le sue proprietà sono 
rah'tate in decine di miliar 
di. 1 cattolici americani man 
a'ano più denaro in Vaticano 
di liuti gli altri insieme. Spai 
dono un miliardo di dollari 
olCmmo per le scuole cattoli¬ 
che e altrettanto in assistei! 
za. specie attraverso la re 
le di 1.661 ospedali. Fammi 
lustrazione di questa gigari 


Aperta al traffico la linea ferroviaria Belgr.ado-Bar 

La metropolitana del Montenegro 

Congiunge la capitale con la costa meridionale della Jugoslavia attraverso 476 chilome¬ 
tri di percorso di cui 114 formati da 254 gallerie — I ponti sono 206: uno è sostenuto 
da piloni alti duecento metri — Un progetto rimasto sulla carta per più di cento anni 


Una dalla tante gallerie delle linea ferroviaria Belgrado-Bar 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, agosto 

Finalmente il secolare so 
gno di serbi e montenegrini 
si è avverato. Le ferrovie 
jugoslave si sono infatti ar 
ricchite di una nuova linea, la 
tanto agognata Belgrado Bar 
che unisce per via ferrata ’.e 
due repubbliche e collega la 
capitale con l’estremo lembo 
meridionale del litorale adria 
tico del Montenegro. 

E’ una ferrovia che •» \o 
la » in un paesaggio veramen¬ 
te incantevole, quanto aspro 
E’ una vera sfida alla nalu 
ra. realizzata grazie ad uno 
sforzo che ha visto impegna 
to l’intero Paese. Qualcuno 
l’ha chiamata la « metropoli¬ 
tana del Montenegro » per al 
tri si tratta di una specie 
di aereo che corre sui bina 
ri. Tutti hanno ragione per¬ 
chè la Belgrad-Bar è qualco 
sa di più di u*na semplice fer 
rovia. 

La prima notizia rclati 
va all’idea di costruire una 
linea ferroviaria da Belgra 
do aH’Adriatico meridionale 
venne pubblicata da un gior 
naie serbo nel dicembre 1855 
cioè 120 anni or sono. Sicu 
ramente allora nessuno si rm 
de va conto di che cosa si 
gnificasse affrontare una im 
presa del genere. Trascorsero 
gli anni, si concepirono due 
varianti, ma tutti i progetti 
rimasero sulla carta. Venne 
ro anche lanciati dei presti¬ 
ti, ma per la linea ferrata 
non si spese neppure un soldo 

Durante la seconda guer 
ra mondiale andò persa o di¬ 
strutta tutta la documentario 
ne relativa a quei progetti 


e così, nel 1951 quando si sta¬ 
bili che si doveva realizza¬ 
re la linea, bisognò partire da 
zero. Iniziata allora la co¬ 
struzione si è conclusa nel 
novembre dell’anno scorso: 
una linea ferroviaria lunga 
476 chilometri e 12U anni. 

Iji costruzione \ern e pro¬ 
pria è durata un quarto di se¬ 
colo perchè dall'Inizio dei la 
\ori ad oggi si è proceduto 
a tappe e ci sono state an 
che delle sospensioni dovute a 
difficoltà finanziarie. Un trat¬ 
to è entrato m servizio nel 
1958 un altro l’anno succes 
si\o. un altro ancora nel 1972. 
Un anno prima era stato lan 
ciato un prestito nazionale, 
previsto per 50 miliardi di 
vecchi dinari, ma si raccolse 
quasi ;I doppio. Nel frattem 
po era stato anclie ottenuto 
un prestito di 50 milioni di 
dollari dalla Banca interna¬ 
zionale della ritostruzione. In¬ 
genti somme sono state sot¬ 
toscritte anche dagli jugosla 
vi che lavorano all'estero. 

In questi giorni i sottoscrit 
tori del prestito si possono ve¬ 
dere in faccia alla stazione 
di Belgrado, mentre salgono 
sul « loro treno ». A tutti m 
fatti è garantito un viaggio 
gratuito sulla nuova Imi a. I 
viaggiateci st.-zio molti, la cu 
riosità è enorme: purtropim 
tra coloro che sono orgoglio 
si di aver costruito una simi 
le ferrovia mancano all'ap 
pollo 49 lavoratori morti du 
rante i lavori. Ciò dà una idea 
delle difficoltà che si sono 
dovute superare, sia nelle gal 
lerie invase dalle acque, sia 
durante i getti di cemento per 
i piloni dei ponti costruiti da 
veri c propri alpinisti. 


Meglio di ogni co«a parla¬ 
no le crude cifre. Vediamo 
dunque brevemente quella che 
c la carta d'identità di questa 
ferrovia che. per il suo trac 
ciato montagnoso può essere 
considerata la più ardua di 
Europa. La parte più diffici¬ 
le- è quella che è stata co 
struila m questi ultimi anni. 
Dei 476 chilometri comples 
sivi ben 114.5 sono occupati 
dalie 251 gallerie. La più lun¬ 
ga è di 6.170 metri, ma ce ne 
sono altre che « non finiscono 
mai ». tanto è che otto tra le 
maggiori si protraggono per 
37 chilometri- C’è in Montene¬ 
gro un tratto rii una cinquan 
ttna di chilometri -- sotto a 
strapiombo di 600 metri cor¬ 
rono il fiume e la strada — 
che per il 56 per cento si svol 
ge in galleria. 

Un quarto dell'intero per 
corso è situato in terreno 
montagnoso, in gole da far 
paura, con gallerie e arditis 
simi viari itti. Lungo il trac¬ 
ciato sono stati costruiti 2145 
ponti in cemento per orni 
plessiv i 10 760 chilometri e 28 
in acciaio per 3 833 metri. Il 
ponte sul fiume Mala Rjc-ka 
è lungo 498 metri ed il suo 
pilone principale supera i 20n 
metri: è il più grande ponte 
ferroviario d'Europa. 

La linea viene servjta da 54 
stazioni, di cui una. quella 
du Susice. costruita in galle 
ria. I-a linea parte dai 3 mi¬ 
tri sul livello del mare a Bar 
c tocca ì 1032 metri a Ko 
lasin. 

Entro il 1977 la linea sarà 
completamente elettrificata, 
perchè ad essa viene attribuì 
ta una grande importanza sia 
nel traffico delle merci che dei 


viaggiatori. Si prevede, per il 
primo anno, un traffico ri: 19 
milioni di jK-rsone e di 5 mi¬ 
lioni di tonnellate di merci. 
In particolare si punta su que¬ 
sto treno per far affluire mio 
ve masse di turisti sul lito¬ 
rale montenegrino che corre 
dalla costa a sud di Dubro 
v mk smo al tonfine albanese 

A Bar. la antita Antivari 
in questi ultimi anni è sor 
to un moderno jmrto ni con 
tinuo sv iluppo. che dal mi 
boni- e 200 mila tonnellate d: 
merci attuali dovrebbe passa 
re ai 4 milioni e mezzo nel 
1980. Su questa ferrov la si 
svilupperà il trasporto delle 
materie prime di t ni è r.t - 
co il Monti-negro. 

I-a costruzione della Bel 
grado Bar. una delle maggio 
ri realizzazioni della Jugosla 
via socialista, ha rilancialo 
— con buona jxissibilità di 
concretizzazione -- l'idea di 
una ferrovia transigili an.ca 
che dov re-blu- collegare la 
Jugoslavia con l'Unione So 
v ittica e la Romania da una 
parte, la Grecia e l'Albania, 
dall’altra. Questa nuova fer 
rovia dovrebbe partire da 
Craiova in Romania, entrari 
in Jugoslavia attraverso i! 
progettato complesso ric-llt- 
« Porto di Ferro II » e colle 
garsi alla Belgrado Bar. 

L'apertura di questa nuova 
lima jugoslava comporta la 
soluzione di altre questioni. 
Attualmente si sta infatti af 
frontando il problema di una 
nuova stazione di Belgrado e 
quello di un moderno porto 
fluviale sul Danubio, sempre 
nella capitale. 

Silvano Goruppi 


tCM-e. struttura cattolica è più 
imponente di quella della Ge 
aerai Motors, della American 
Teli-pilone e della Tolcgrnph 
Company messc insieme ■*. 

Dopo trent'anni. questa 
struttura otgamzzal'ua e fi 
min zuma vi <• rafforzata ed 
il mudo di gestirla non ha sii 
hiio sostanziali mutamenti, 
anche se negli ultimi quattro 
anni molti cattoliei hanno mo 
strato nei confronti della ge 
rarchia la stessa insoiieren 
za che una sempre più lai 
ga opinione pubblica monile 
■do verso l'est,ihlishi-nieiii. I 
pi imi segni di questa esige» 
za di rinnovamento si ebbero 
già all'epoca di Giurarmi 
.XXIII. il Papa del Concilio 
e dell'aggiornamento tcnlua 1 
co ed ecclesiale, e di John 
Kennedy, che colle presei: 
tai si come il picchiente de, 
diri((i cirili e delle rifui me 
seriali. Ma le speuinze di un 
imoro corso nella cita politi 
ta e religiosa aniciicatui co 
mine «irono ad affievolirsi nel 
la seconda nuda degli anni 
sessanta sullo sfondo coni 
plesso e drammatico della 
guerra riedita in ita. 

l/elezione di Nuoti a pie 
salente maturò in questo eli 
ma e sebbene il futuro prò 
tagonista dello scandalo W'a 
tergati’ fosse di i digiune qua 
vquera. tuttavia per lui rotò 
la maggioranza dei cattolici 
americani guidati proprio dal 
l'arcivescovo di Philadelphia. 
card. Krol. che nel 1071, sulla 
onda del riflusso conservato 
re. divenne anche presidente 
della Conferenza episcopale 
al posto del card. Dearden. 
l'-.irci' escori) progressista di 
Detroit. E non a caso Ni. roti. 
proprio per avere l'apixiggm 
dei cattolici, si dichiarò a fa 
rare di un aiuto finanziario 
alle scuole cattoliche tciò che 
il presidente Kennedy, catta 
Uro. si era rifiutato di fare) 
e contro la liberalizzazione 
dell'aborto, pur sapendo che 
spettava alla Corte Suprema 
decidere su questa materia. 

Il Vietnam 
e il Cile 

Preoccupata di non altera 
re un certo equilibrio inter 
no tradizionale e di consoli 
dine la sua struttura organiz¬ 
zativa e finanziaria, la Chic 
sa cattolica americana ha seni 
pre evitalo di farsi interpre 
le di grandi questioni socia 
li come quella dei negri o di 
sollevare temi di rilievo in 
t fj rnazionale come (/nello del 
Vietnam o del Cile che pu 
re hanno provocalo forti ten¬ 
sioni nella società americana. 
Le contestazioni e le marce 
di protesta promosse dai fra 
talli sacerdoti Daniel e Più 
hp Berrigan e da altri reli 
giovi per la guerra del Viet 
nani hanno ai ufo un earatte 
re minoritario anche se ha » 
no lasciato un segno nella co 
scienza di una certa Amen 
ca che ha cominciato a sve 
gioirsi. K' vero clic, dopo la 
morte del cardinale Sfidi man, 
nessun prelato americano — - 
anche perché con il Concilio 
la stessa S. Sede arerò abban 
donato la vecchia linea di 
Pio XII — ne ha imitato i 
pesti e le iniziative, ma è an 
che vero che troppo /Miro e 
spilo fatto dalla Chiesa catto 
lira americana per imbocca 
re una strada diversa nel cam 
po della promozione umana 

Per esempio, solo dopo il 
grande movimento di eman 
cifmziotte civile e di rinnova 
mento morale e religioso prò 
mosso da Martin Luther King, 
la Conferenza eptscojtale a 
merirana decide di aprire nel 
il Nat. on.il Office for 
Black Calimi es (i ffino na 
zumale dei cattolici neri > con 
il compito di affrontare, per 
la prima rolla in minio con 
(reto, il problema dei negri 
e ddla loro parferipacione al 
la comunità cristiana invie 
me ai bianchi e di prende 
re piu coraggiosamente post 
zinne contro la segregazione 
razziale. Eppure, la Chiesa 
cattolica americana (circa IH 
milioni di cattolici. 261 vosco 
ri e l'i cardinali ; dispone di 
quasi 20 mia parrocchie (con 
36.223 preti diocesani. 20.716 
religiosi. 9 201 frati. 113 051 
suore), di 10.585 scuole prima 
rie e secondane con 3 803 92', 
studenti, di 262 coll epe \ e uni 
rer-ità con 418.0S3 studenti, 
di 107 seminari diocesani, di 
.V't seminari religiosi con 
21 780 seminaristi. Essa dispo 
ne, inoltre, di numerosi gior 
’ah locali con una tiratura 
settimanale globale di quasi 
quattro milioni di esemplari 
É". quindi, in grado di in 
tloevrare l'opinione pubblica 
sia con le sue moderne ed ri 
finenti strutture organizzati 
ve. sta con la stampa, temi 
lo conto che l'americano me 
dio hi un grande « consumo » 
dei giornali locali. 

Ora, però, qualche cosa di 
nuovo sta avvenendo tra i 
cattolici americani, i quali 
stanno diventando (soprattut¬ 


to i giovani) assai critici ver 
so la geutrehm itila quale ri ni 
proverano di non saliere In 
tei pi ctai e i grandi pioblemi 
di oc.gi. Sta nascendo una s> 
lustra cattolica, la Under 
ground Church, che trova e 
snrvssiune nelle sciupi e più 
numerose comunità di bave, 
m selfmianali aufoivroli co 
me il X.itunul Catholic Re 
parter. ma anche nelle inizia 
tue sonali dell'a rei ve scovo di 
Detroit, cardinale Dearden. 
che liti fondato l'Iiistitut for 
Continuine Educatimi, un or 
gallismo che Inconsce la pai 
te ■ipuzinne e la -ciimI) lizza 
zone dei tedeli perche « il 
i lineetta di popolo di Dio 
non /est/ sol o nei decreti dii 
Goni dio Taf «vi db*// -. 

Per la pinna coìta ha ani 
to luogo a Denoti alenili me 
si la una Gonleienza sulla teo 
log ,a della liberatone e' sui ‘ 
la teologia tieni con la parte 
i ma'ione di teologi stallini 
tensi e latino americani, i qua 
li hanno aflraufafo anche il 
pinldcma dei movimenti di 
ispirazione mar.lista con un 
particolare interesse per la 
esperienza del PCI. 

Si fratta ancora di iniziati 
re limitate ili avanguardia, 
ma che si c allegano a tante 
(dire di matrue diversa e che 
si muovono (a Washington, a 
S. Francisco, a Detroit come 
a llelena, la capitale dello 
Stato del Montana) india di 
razione del rinnovamento so 
rude e morale la sciando tuia, 
<•/*« .segno anche sul piano po 
litico. La stessa Conferì nza 
episcopale americana, che è 
ora presieduta da monsignor 
Bernardin (un arcivescovo a 
porto alle nuore istanze so 
viali), approvava nel novem 
lire scorso una Dichinrn/io 
ne con la quale, oltre a de 
inumare il fenomeno preor 
capante della disneetipazi» 
ne che -t nel paese supera il 
12'i pari a 20 milioni di di 
socc u pati ». rechi ma rei « una 
politica nazionale efficace e 
di pieno impiego per proteg 
qere il diritto di ogni ameri 
vano ad avere un lavoro ufi 
le > e sosteneva la riforma del 
t sistema di assistenza » cri 
tirando « la tentazione del va 
pilatismo incontrollato ». 

L'autorevole rivista dei ge 
suiti America (10 mila abito 
nati), nei suo numero di In 
glio dedicato al bicentenario, 
analizza le ragioni economi 
che. sociali e morali per eia 
una larga opinione pubblica 
americana mole dei cambia 
menti di cui si vede un in 
tergiete. per una certa rari 
ca morale e religiosa che ha 
incontrato vaste simpatie, ne! 
candidato democratico alla 
Casa Bianca. Jimmg Carter 
di religione battista. 

lì teologo John A. Cofcmnn. 
esaminando le cause della eri 
.si ideale e sociale della socie 
tà amerirana attuale, invita 
la C'iiesa cattolica ad esse 
re più attenta e impegnata ri 
lei andò che -t con i suoi li 
miti, la dottrina sociale rat 
follivi offre ampie possibilità 
di trovare una ria di mezzi < 
fra l'eccessivo individualismo, 
l'ingordigia e l'esasperata con 
corremo provocata dal capi 
((disino, da un lato, e le ivi 
posizioni del collettivismo di 
Stato, dall'altro t. La rivista 
richiama l'attenzione vii qua» 
to ha detto padre Fedro Ar 
rupe, generale della Campa 
quia di Gesù, dopo il suo ving 
gin negli Stati I nifi: « La mia 
impressione generale è che 
VAmerica attraversi un pcrio 
do di profonda riflessione. E- 
sa e vivamente consapevole 
die la potenza militare e ma 
feriale non sono valori derisi 
ri e definitivi : che valori rh 
diversa natura <morali. intcl 
Icttuah. sociali) dorrebbero 
costituire la sua preorcu/tatin 
ne per il futuro e rhe nella 
ricerca di questi valori do 
crebbe impegnarsi con seria 
rcs/>onsahiIità 

Vita 

comunitaria 

11 Congresso eucaristico ir. 
ternazionale di Philadelphia 
avrebbe dovuto essere, sccnn 
do i progressisti cattolici (Ta¬ 
rara minoranza, un'occasione 
per dibattere questi jtrnhlr 
mi. E se. ancora una rolla, 
c prevalsa la concezione di 
ima C’de.sa che imfeista in 
senso tradizionale la sua mix 
-ione di • carità e di assister! 
za i. al di là delle grandi ma 
•nfestazionj liturgiche di Phi 
ladelphia. sta iterativo cresce n 
do un'altra Chiesa, la l ndt-r 
ground Church. che parfen 
do dai problemi reali della 
società promuove un dialogo 
*ia fter incoraggiare nuore 
forme di rifa comunitaria che 
ver snluppare un discordo e 
rumcnico. in un paese di tan 
te fedi religiose. Ira i catto 
fil i e quanti, nel campo idea 
le e politico, si impegnane 
/ter dare all’America un volto 
diverso. 

Alceste Santini 
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iniziare i 
di ripulitura deiricmesa 

40 operai si sono offerti ma non sono sufficienti - Se non si provvederà rapidamente incomberà an¬ 
cora il pericolo dei 1000 chili di cianuro e del cloro conservato nell’azienda • Chiesta la discus¬ 
sione della legge speciale tra il primo ministro e le massime autorità regionali, provinciali e i sindaci 



■ Da uno dei nostri inviati MILANO 6 

LTCMESA è imbottita di veleno: è quindi indispensabile ripulirla con la massima urgenza. Ecco, in sintesi, il grido 
d'allarme che i lavoratori della fabbrica hanno rinnovato a Ile autorità. Tre giorni fa il sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Monza, dott. Rinaldo Rossini, aveva ordinato l'« eva cuazione » dallo stabilimento di tutte le sostanze tossiche; 

il provvedimento escludeva momentaneamente il reattore d a cui si sprigionò la « nube alla diossina ». Fino ad oggi però 
nulla ancora è stato fatto, nonostante il consiglio di fabbrica avesse deciso un programma (particolarmente delicato era 
il problema dei volontari, ma poi alla fine -10 lavoratori dell' ICMESA si sono offerti per le operazioni di sgombero) per 
realizzare nel concreto la de¬ 


cisione del magistrato. 

Intanto, nella fabbrica, con¬ 
tinuano ad essere immagazzi¬ 
nati venti fustini da cinquan¬ 
ta chili ognuno, pieni di cia¬ 
nuro. Una quantità enorme, ma 
che comunque non rappresen¬ 
ta il pericolo più grave. Quel¬ 
lo che più preoccupa sono in¬ 
fatti i mille e venti chili del¬ 
le stessa sostanza contenuti 
in un reattore dell’azienda. Si 
teme che la sostanza (un ve¬ 
leno micidiale e potentissimo, 
bastano pochissimi micro 
grammi per uccidere un uo¬ 
mo) possa in questi lunghis¬ 
simi 27 giorni dallo scoppio 
che ha cosi drammaticamen¬ 
te colpito questa parte della 
Brianza, aver leso rimpianto 
rendendo possibili (è questo 
il terribile sospetto) delle per¬ 
dite. Oltre al cianuro, nel- 
l’Icmesa vi sono anche gros¬ 
se quantità di cloro: un altro 
veleno mortale. 

I lavoratori dovevano incon¬ 
trarsi oggi, nel primo pome¬ 
riggio, con i due direttori — 
Paolo Poletti e Henvig Vonz- 
wehl — agli arresti domici¬ 
liari, per concordare e preci¬ 
sare il programma di sgombe¬ 
ro. Bisogna infatti, per por¬ 
tar fuori le sostanze tossiche, 
riprendere con ogni precau¬ 
zione la lavorazione. I due di¬ 
rigenti invece sono stati tra¬ 
sferiti in carcere a Desio, per 
motivi precauzionali, si dice. 
Al loro posto s’è presen¬ 
tato il responsabile ammi¬ 
nistrativo dell'azienda, rag. 
Marcolini, con il quale però 
stato possibile raggiun¬ 
gere un accordo. 

Secondo il consiglio di fab¬ 
brica, le operazioni di sgom¬ 
bero — che sono delicatissime 
e pericolose — possono inizia¬ 
re lunedi (in tre o quattro 
giorni, se tutto si svolgesse 
per il meglio, dovrebbe esse¬ 
re possibile terminare l'eva¬ 
cuazione). E* indispensabile 
però, prima, discutere con i 


turalmente se ciò non avvie¬ 
ne, i tempi si allungheranno 
ancora. 

Intanto, anche ieri mattina 
a Seveso altri animali (so¬ 
prattutto da cortile) sono ita¬ 
ti prelevati dai tecnici dell’uf¬ 
ficio veterinario. Per molte 
bestiole si tratta di una con¬ 
danna a morte. Fino ad oggi 
complessivamente, gli animali 
abbattuti sono stati 1167. 

Dopo aver registrato tanti 
ritardi, finalmente una noti¬ 
zia che testimonia la celeri¬ 
tà delle autorità pubbliche. 11 
presidente della giunta regio¬ 
nale lombarda, Cesare Gol¬ 
fari, ha infatti emesso i man¬ 
dati di pagamento dei finan¬ 
ziamenti che, in base alla leg¬ 
ge approvata dal consiglio lu¬ 
nedi scorso, sono stati asse¬ 
gnati ai comuni più colpiti da¬ 
gli effetti della diossina: il 
provvedimento riguarda metà 
della cifra stanziata (mezzo 
miliardo), al comune di Seve¬ 
so andranno ottanta milioni, 
a quello di Desio venti, a Ce¬ 
sano Maderno cinquanta, a 
Meda venti. Altri cinquanta 
milioni sono stati assegnati 
aH'amministrazione provincia¬ 
le. Il resto della somma, cioè 
250 milioni, è a disposizione 
della giunta regionale, per gli 
interventi che si renderanno 
necessari, sulla base delle se 
gustazioni che le commissioni 
appositamente costituite (e 
presiedute rispettivamente dal¬ 
l’assessore alla sanità Vittorio 
Rivolta e dall’assessore al¬ 
l’agricoltura Ernesto Vercesi) 
riterranno di indicare. 

Il mezzo miliardo stanziato 
dalla Regione — sia chiaro — 
è solo un primo intervento 
per i bisogni più urgenti. La 
entità dei danni è infatti tut¬ 
ta ancora da definire. Ma cer¬ 
tamente occorrerà moltiplica- 
re di parecchie volte i cinque¬ 
cento milioni della Regione 
Lombardia. Lo riconosce lo 
stesso presidente della giunta 


dirigenti ogni particolare. Na- 1 regionale che ha precisato 


che il mezzo miliardo è desti¬ 
nato a coprire «in misura cer¬ 
to parziale, i danni registrati 
nei settori dell’agricoltura, 
commercio, artigianato e dei 
servizi. Sarà la legge specia¬ 
le, da noi chiesta al governo 
e che il consiglio dei ministri 
mercoledì prossimo varerà, a 
fronteggiare il grosso dei pro¬ 
blemi economici e sociali pro¬ 
vocati dalla nube tossica del- 
l’Icmesa ». 

Da segnalare ancora che 11 
comitato di coordinamento 
costituito allo scopo di orga¬ 
nizzare le iniziative a favore 
delle zone colpite dalla dios¬ 
sina, ha sollecitato un incon¬ 
tro di una rappresentanza del 
comitato, guidata da Cesare 
Golfari, Roberto Vitali e dai 
sindaci dei comuni della zo¬ 
na avvelenata, con il presi¬ 
dente del consiglio Giulio An- 
dreotti per discutere preven¬ 
tivamente la legge speciale. 
L’incontro molto probabilmen¬ 
te avverrà mercoledì. 

Sì stanno, infine, delinean¬ 
do sempre più precisi i disa¬ 
strosi effetti della « nube alla 
diossina » sulla realtà econo¬ 
mica ed occupazionale della 
zona inquinata. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno calcola¬ 
to che sono 520 i pasti di la¬ 
voro «sicuramente persi». Ol¬ 
tre infatti aU’Icmesa — il cui 
futuro sembra irrimediabil¬ 
mente segnato — hanno chiu¬ 
so nella zona di Seveso la 
Incoi, una industria di abbi¬ 
gliamento. e una quarantina 
di aziende artigiane, che so¬ 
no poi il vero tessuto connet¬ 
tivo della zona. 

Michele Urbano 

Nella foto in alto: due tec¬ 
nici. protetti da una spe¬ 
ciale tuta anti-inquinamen- 
to, raccolgono campioni di 
terra in un campo nella zo¬ 
na inquinata dal gas tossi¬ 
co a Seveso 
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L’aborto terapeutico 

- * .* . • ✓ v » t' * \ K t 

già previsto dalla 
Corte costituzionale 

Lo ha dichiarato il ministro della Sanità Dal Falco rispondendo alla sena¬ 
trice Vera Squarcialupi - Quasi pronta la legge speciale per la zona colpita 


La legge speciale per le zone della 
Brianza colpite dalla nube tossica è per 
tre quarti pronta, si tratta soprattutto 
della parte relativa al risarcimento dei 
danni economici. L'anticipazione è stata 
fornita ieri alla commissione Sanità del 
Senato dal ministro Dal Falco, il quale 
ha anche informato i parlamentari che 
la commissione tecnicoscientifica ha già 
tenuto una prima riunione per studiare 
i mezzi da utilizzare per la decontami 
nazione del territorio. Fra due o tre gior¬ 
ni. ha soggiunto il ministro, saranno for¬ 
nite indicazioni « globali » su quel che 
deve esser fatto e sui sistemi e mezzi 
da impiegare a questo fine. 

Quanto alle conseguenze che la dios¬ 
sina potrebbe produrre, il ministro Dal 
Falco ha affermato che gli effetti si 
avranno «a medio termine». Di qui la 
necessità di ricorrenti controlli sanitari 
cui saranno sottoposti i cittadini dei co¬ 
muni raggiunti dalla nube tossica, i quali 
saranno, a questo scopo, fomiti di spe¬ 
cifiche schede sanitarie. 

Per ciò che concerne la condizione par¬ 
ticolare delle donne in stato di gravi¬ 
danza, il ministro Dal Falco, nella sua 
relazione alla commissione, si è richia¬ 
mato ad un ordine del giorno del Con¬ 
siglio regionale della Lombardia, asse¬ 
rendo che i poteri pubblici si impegnano 
a fornire olle donne ogni utile informa¬ 
zione e assistenza medica di alto livello 
specialistico nell'accertamento dell’attivi¬ 
tà tossica della diossina, sulle donne stes¬ 
se e sut feti, a garanzia di autonome 
e libere decisioni che le donne vorranno 
ussumere nell'ambito dell’aborto tera¬ 
peutico. 

Nella replica, rispondendo alla senatri¬ 
ce Vera Squarcialupi. il ministro Dal Fal¬ 
co ha escluso possa aversi una norma 
di legge specifica per consentire l’aborto 
alle donne in gravidanza di Seveso, Meda, 
Cesano Ma demo e dei dintorni; si è li¬ 
mitato a richiamare la sentenza della 
Corte costituzionale, che « a questo può 
bastare ». 

Una interpretazione di cui prendere at¬ 
to, specie in presenza di posizioni come 
quella del democristiano Bompiani, tese 


a minimizzare i rischi che corrono non 
solo le donne incinte, ma soprattutto i 
futuri nascituri. Secondo Bompiani, sulla 
base di studi e ricerche compiute sui 
ratti negli USA nel 1973 a Seveso sol¬ 
tanto 5 donne potrebbero partorire figli 
malformati. Bompiani ha però ammesso 
che nessuna controprova è stata com¬ 
piuta su esseri umani. In verità, su que¬ 
sta scottante materia, i democristiani so¬ 
no stati abbastanza elusivi, non pronun¬ 
ciandosi né a favore né contro l’aborto 
delle donne della Brianza. 

Ampiamente, invece, il problema, come 
dicevamo, è stato trattato da Vera Squar¬ 
cialupi, che ha sollecitato misure legi¬ 
slative per consentire l’interruzione della 
maternità alle donne del comuni colpiti 
dalla nube tossica, ed ha sottolineato la 
necessità di informazioni mediche, non 
solo per le donne, ma anche per gli uo¬ 
mini, su quanto concerne il controllo del¬ 
le nascite. La senatrice comunista ha 
anche sollecitato assistenza medica e psi¬ 
cologica per le popolazioni al fine di 
uiutarle a superare il trauma che hanno 
subito. 

Da segnalare, infine, la difesa di uffi¬ 
cio che il sen. Dal Falco ha fatto del 
suo dicastero (oggetto in questi giorni 
. di molte critiche) fino a ricorrere a pe¬ 
santi attacchi alla stampa ; ha inoltre 
dato una smentita, invero non documen¬ 
tata, che all’ICMESA vi fossero a segreti 
NATO » ( si tratta invece di accertare se 
l’impresa multinazionale lavorasse per la 
NATO o per qualcuno dei paesi membri). 
Ed ha sottolineato anch’egli la esigenza 
di una revisione delle leggi che regolano 
l’attività delle industrie chimiche, e che 
sono ferme al 1934. Al riguardo, va detto 
che anche i de prospettano l'ipotesi di 
una inchiesta parlamentare — che. si 
ricorderà, è stata proposta dai comunisti 
alla Camera, ed è stata ribadita dal com¬ 
pagno Merzario — allo scopo di censire 
le industrie chimiche inquinanti e deter¬ 
minare le condizioni per la revisione del¬ 
le leggi. 


a. d. m. 


Già 45 aziende inattive nella Bassa Brianza 

DOPO LA DIOSSINA L'AGRICOLTURA 
RESTERÀ SOLAMENTE UN RICORDO 

E' cominciala la macellazione di centinaia di grossi capi di bestiame dopo la morìa degli animali da cortile 
Chiuse quaranta imprese artigiane — Della sciagura risentono anche gli agricoltori delle zone non inquinate 


MILANO. 0. 

Quello della nube tossica, 
a 28 giorni dallo scoppio del 
reattore dellTCMESÀ, è di¬ 
ventato un incubo aggravato 
dalla incertezza per migliaia 
e migliaia di persone e non 
solo per gli sfollati della zo¬ 
na A di Seveso e l residenti 
nelle zone cosiddette conta¬ 
minate di Desio. Cesano Ma- 
derno e Meda. Effetti sulla 
salute e sui feti: tecniche e 
modalità di risanamento; 
provvedimenti e provvidenze 
delle autorità; dimensione dei 
danni e scadenze dei risarci¬ 
menti: nulla è sicuro, nulla 
definito. Perfino il tempo e 
lo spazio diventano fattori 
indefinibili, incerti, il che ren¬ 
de difficile ogni valutazione, 
ogni tentativo di dare un 
contorno preciso e una pro¬ 
spettiva per il futuro a que¬ 
sto dramma angoscioso di in¬ 
tere comunità. 

Intanto, in particolare tra 
gli sfollati, cresce la paura 
j del domani, di’ dovere rico- 
| minciare a ricostruire una vi- 
i ta partendo da zero, mentre 


I precedenti in Europa della contaminazione da diossina 

Hanno dovuto seppellire le fabbriche 

te agghiaccianti testimonianze sugli effetti del veleno a distanza di tempo - Lesioni al pancreas, ai reni 
e al sistema nervoso - Operaio deceduto a un anno dall'intossicazione - Vietata in Francia la produzione 


Il caso di Seveso, almeno 
secondo quanto è dato cono 
sccre sino ad oggi, è unico 
In Europa; mai smora era 
accaduto un disastro di 
questo tipo; mai la diossi¬ 
na cioè era fuoriuscita dai 
luoghi di fabbricazione, pas¬ 
sando dalla fabbrica all’am¬ 
biente esterno, colpendo, ol¬ 
tre che gli operai, la popo¬ 
lazione e raggiungendo co¬ 
se ammali vegetazione con 
Il suo alito mortale. 

La a cosa » orribile ha su¬ 
scitato emozione e paura in 
tutto il mondo, soprattutto 
nei paesi dell'Europa più in¬ 
dustrializzata. Si profila il 
terrore che un fatto analogo 
possa ripetersi c già sono 
cominciate a scattare le pri¬ 
me misure di prevenzione. 

In Francia, ad esempio, la 
fabbricazione di triclorofe- 
nolo, sarà vietata. Lo ha in¬ 
dicato oggi il ■ primo mi¬ 
nistro Jacques Chirac. il 
quale ha dichiarato di aver 
dato disposizioni affinchè 
venga accertato se il tric’.o- 
rofenolo è prodotto in Fran¬ 
cia e. in caso positivo, che 
ciò venga proibito. 

Ed ecco, in sintesi, le no¬ 
tizie sino a qui raccolte su¬ 
gli incidenti accaduti in fab¬ 
briche • chimiche europee, 
con protagonista il tremen¬ 
do veleno. 

•RAN BRETAGNA 

B solo ’ stabilimento nel 


Regno Unito che produce 
sostanze chimiche identiche 
a quelle che hanno avvele¬ 
nato Seveso. è stato chiuso 
proprio ieri, su precisa ri¬ 
chiesta del governo inglese, 
allo scopo di controllarne 
la sicurezza. Si tratta deiia 
« Coalite and Chemical Pro¬ 
ducts Ltd » di Bolsover che, 
probabilmente, dovrà restare 
chiuso per parecchie setti¬ 
mane: «Anche se noi — ha 
detto il direttore ammini¬ 
strativo dell'azienda — sia¬ 
mo certi, quanto a sicurezza 
degli impianti, al 110 per 
cento». Una affermazione 
che non ha incrinato tutta¬ 
via la determinazione dei 
governo britannico: secondo 
le autorità di quel Paese, 
anzi, la ignoranza in cui la 
scienza oggi si trova circa 
le conseguenze, sui tempi 
lunghi, del terribile veleno 
qualora si verificasse un in¬ 
cidente. potrebbe indurre a 
far cessare dei tutto la pro¬ 
duzione del micidiale triclo- 
rofenolo. 

E la fabbrica di Bolsover. 
proprio questa sottoposta al 
provvedimento di chiusura 
preventiva, di incidente ne 
ha già avuto uno. Precisa¬ 
mente, il 23 aprile 1968. Ecco 
i fatti. Per il surriscalda¬ 
mento del recipiente in cui 
viene prodotto il tricloro- 
fenolo, si verifica una esplo¬ 
sione. che uccide il chimico 
addetto. Chiuso U reparto 


per due settimane, viene 
riaperto solo quando sembra 
che gli uomini contaminati 
dalla esplosione non abbia¬ 
no riportato danni di alcun 
tipo. Ma proprio allora, ap¬ 
pare. prima, l'infezione der¬ 
matologica (cloracne); poi. 
a distanza di alcuni mesi. 
79 operai accusano vari sin¬ 
tomi di intossicazione; e la 
verità appare lampante su¬ 
bito dopo: tutto l'edificio è 
contaminato dalla diossina. 
A questo punto, gran parte 
delio stabilimento viene 
smantellato e sepolto in un 
pozzo di miniera profondo 
400 metri. Tre anni dopo, 
due operai chiamati a lavo¬ 
rare in uno stabilimento 
nuovo di zecca sorto sulle ma¬ 
cerie di quello sepolto, ven¬ 
gono contaminati da un re¬ 
cipiente metallico, unica ere¬ 
dità rimasta della fabbrica 
contaminata. 

GERMANIA OVEST ’ 

L'incidente, il primo della 
serie, avviene il 17 novembre 
del 1953, negli stabilimenti 
di Ludwigshaffen della « Ba- 
dische Anilin e Soda Fabrik 
AG» (BASF). Esplode una 
valvola e 55 uomini vengono 
contaminati dalla diossina; 
compare la cloracne e 21 di 
essi mostrano segni di un 
grave e generale avvelena¬ 
mento che interessa soprat¬ 
tutto il fegato, 1 reni, la 
milza. Vengono accusati an¬ 


che disturbi alle vie respi¬ 
ratone. al cuore, agli occhi 
e al sistema nervoso. La ri¬ 
velazione più grave è. al 
riguardo, fatta dal diret¬ 
tore dell'istituto farmacolo¬ 
gico dell'università di Mona¬ 
co di Baviera: i danni più 
gravi sono cominciati ad in¬ 
sorgere negli operai intossi¬ 
cati. a distanza di alcuni 
mesi e uno di essi è morto 
di necrosi al pancreas « un 
anno dopo » lo scoppio della 
valvola. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da lo stabilimento della 
BASF, otto anni dopo ven¬ 
nero ancora rinvenute trac¬ 
ce di diossina nelle pareti 
e neH’iotonaco. Nel 1968 la 
costruzione viene demolita. 

OLANDA 

L'episodio riguarda ' la 
« Philips Duhar » di Amster¬ 
dam. una sussidiaria della 
« Philips Elettronica » ed è 
del marzo ■ 1963. - Anche qui 
per surriscaldamento una 
certa quantità di diossina si 
sparge nell'edificio. Sei me¬ 
si dopo viene fatto un ten¬ 
tativo di decontaminare il 
palazzo, ma dodici pulitori 
accusano i sintomi dell’avve- 
leoamento. Allora la costru¬ 
zione viene murata e così 
resta sino al 1970. quando 
per ordine del governo vie¬ 
ne abbattuta: le macerie 
vengono cementate c poi se¬ 
polte In mare. 


la psicosi del pericolo si 
estende, supera i confini e 
provoca, ad esempio, il bloc¬ 
co delle merci e dei prodotti 
(in particolare agricoli, ali¬ 
mentari e delle aziende mo¬ 
biliere) alle dogane svizzere 


za occidentale. Il vento, quel 
10 luglio, ha trasportato la 
« nube » verso sud-est inqui¬ 
nando zone periferiche di Se¬ 
veso, Cesano, Desio e Meda. 
Se questo è stato uno « scam¬ 
po » per la popolazione inur- 


o tedesche. Si peggiora (se | bata, i danni sono stati mol- 


pure è possibile esprimersi 
cosi) in questo modo la già 
pesante situazione economica 
delle zone contaminate dalla 
diossina e si amplia l’area 
brianzola danneggiata. 

« Bisogna uscire subito dal¬ 
le incertezze, stabilire defini¬ 
tivamente la mappa delle zo¬ 
ne sottoposte a controllo, da¬ 
re !a massima pubblicità ai 
rigorosi interventi necessari 
per isolare i pericoli e pre¬ 
cisare quindi i limiti geogra¬ 
fici e i livelli della stessa pe¬ 
ricolosità ». E’ questa in so¬ 
stanza la prima richiesta una¬ 
nime che abbiamo potuto rac¬ 
cogliere in una lunga serie di 
colloqui con amministratori 
pubblici, sindaci, assessori, 
consiglieri comunali, dirigen¬ 
ti di associazioni di catego¬ 
ria, operatori economici, sa¬ 
nitari. veterinari, partecipan¬ 
do ad assemblee e riunioni 
in numerasi comuni della 
Brianza per cercare di fare 
un punto della situazuone. 
Ma, a ormai un mese dalla 
fuoriuscita del gas velenoso 
dall’ICMESA non si può an¬ 
cora dire che !e co>c andran¬ 
no celermente in questa di¬ 
rezione. E’ persino impossi¬ 
bile mettere assieme un bi¬ 
lancio sia pure approssimati¬ 
vo dei danni più evidenti, spe 
cialmente di quelli subiti — 
e che subiranno — le atti¬ 
vità economiche. 

Ora pare che la «mappa» 
possa essere stesa definitiva¬ 
mente e qualche cifra si può 
anche fare, ma per ora essa 
interessa solo i travagliati 
spastamenti degii abitanti o 
la moria di animali nelle zo¬ 
ne inquinate. 

E" ormai noto: sono 711 le 
persone, tra adulti e bambi 
ni, che sono state evacuate 
dalla zona A di Seveso su 
un’area di 105 ettari: 3070 gli 
abitanti (di cui 1060 sono 
bambini dai 0 ai 15 anni) 
coinvolti nelle m:sure pre 
cauzionali adottate dal comu¬ 
ne di Cesano Maderno su 
un'area di circa 90 ettari; 
mentre altri 300 ettari sono 
ancora sottoposti ad accerta¬ 
menti. Circa 300 (di cui 20 
bambini) sono i residenti nel¬ 
la zona intossicata (15 ettari) 
di Meda. Per ii resto, per 
tutto il resto, siamo ancora 
in alto mare. Sono tuttora 
in corso i censimenti delle 
attività economiche danneg¬ 
giate. 

Ma a girare nei comuni, a 
scavare nei dati a disposizio 
ne. un primo profilo dei gua¬ 
sti provocati dalla nube tos¬ 
sica si può già tracciare. Le 
attività più direttamente col¬ 
pite sono quelle agricole e 
del settore del legno, artigia¬ 
nali in particolare, che rap¬ 
presentano una spiccata ca¬ 
ratteristica di tutta la Brian- 


to maggiori per le attività 
agricole. Sono 45 le aziende 
agricole ridotte alla inattivi¬ 
tà. Quelle artigiane non su¬ 
perano invece il numero di 40. 


Danni 

subiti 


Bisogna aggiungere altri 
dati: in tutte le zone inqui¬ 
nate sono morti circa 5 mila 
animali, in gran parte da cor¬ 
tile (conigli in particolare e 
galline). Ma. quel che più im¬ 
porta, è stata bloccata total¬ 
mente o distrutta tutta la 
produzione del latte, delle 
uova, del vino, dei foraggi, 
degli ortaggi, della frutta. Óra 
è in atto la macellazione di 
circa 150 «capi grossi» (muc¬ 
che. vitelli, cavalli) c cir¬ 
ca 4 mila animali piccoli 
da allevamento (suini). Il dot¬ 
tor Enrico Proverbio veteri¬ 
nario provinciale, ci ha pre¬ 
cisato che tutta questa carne 
sarà incenerita, dopo le va¬ 
lutazioni del danno fatte da 
una commissione pubblica. 
Una parte sarà inviata allo 
istituto zooprofilattico di Bre 
scia per esami, ricerche e stu¬ 
di di genetica, mentre altre 
poche bestie saranno tenute 
in vita, racchiuse in cortili 
deila zona evacuata, per sot¬ 
toporle a periodici controlli- 

Da questi soli dati risulta 
una attività agricola sorprer. 
dente, di dimensioni insospet¬ 
tate in questa parte della 
Brianza. fortemente indu¬ 
strializzata. Un fenomeno fi 
nora sottovalutato che « con¬ 
viveva » e i convive » con. ap¬ 
punto. le produzioni indu¬ 
striali definite nocive. Lo ha 
fatto rilevare il segretario del¬ 
la zona di Monza della Col¬ 
diretti. Guido Sorniani. Ora 
si scoprono aziende moder¬ 
ne. aggiornate, che coltivano 
fino a 3 000-3500 pertiche; 
grossi allevamenti di anima 
li da cortile: un patrimonio 
aziendale d: grande impor¬ 
tanza. E* un mondo che la 
« nube » dellTCMESÀ ha di¬ 
strutto totalmente. E’ diffici¬ 
le pensare che su quelle cam¬ 
pagne di Seveso o Desio pos¬ 
sano rifiorire attività agrico¬ 
le. Il donno più grave, che 
nessuno riuscirà neppure a 
calcolare, sta proprio in que¬ 
sto fatto: la diossina sradi¬ 
cherà anche dagli ultimi lem¬ 
bi di campagna della Brian¬ 
za gli esempi più belli di mo¬ 
derne attività agricole, di un 
« ritorno alla agricoltura » che 
stava andando avanti. 

Ma il segretario dell’orga¬ 
nizzazione contadina brianzo¬ 
la ci ha invitati a prendere 
in considerazione altri aspet¬ 
ti del problema, e cioè che 
la doverosa cautela, le pre¬ 
cauzioni che sono state adot¬ 
tate in questa disgraziata cir¬ 


costanza. hanno provocato gua¬ 
sti economici, per non dire 
crisi, in un’area agricola più 
ampia di quella inquinata. 
Sono state fortemente dan¬ 
neggiate in particolare azien¬ 
de ortofrutticole, florocoltrici 
e vivaiste anche di Seregno, 
Bovisio. Lentate, Barlassina. 
Pademo e persino Nova e 
Muggiò. Due esempi: un flo¬ 
ricoltore di Seregno. sabato 
scorso ha incassato solo 1500 
lire. Un allevatore di Misinto 
con sede amministrativa a 
Seveso. non riesce più a ven-. 
dere un uovo dei 13 mila 
giornalieri che producono le 
sue 20 mila galline ovaiole. 

E non parliamo dell’espor¬ 
tazione dopo i provvedimenti 
doganali delle autorità sviz¬ 
zere. La Svizzera, ci ha detto 
la compagna Lucetta Biggi, 
assessore comunale di Cesa¬ 
no Maderno. ha bloccato e 
respinto al confine anche qual¬ 
che nostro concittadino per 
timore di contaminazione. 

Comunque, anche le orga¬ 
nizzazioni contadine si prò 
pongono di pubblicare un 
manifesto per chiedere una 
pronta normalizzazione delle 
attività agricole, un sostegno 
finanziario diretto e Imme¬ 
diato e iniziative che tran¬ 
quillizzino la cittadinanza del¬ 
la Brianza. 

Prime 
valutazioni 

Intanto, in tutti I comuni 
coinvolti • direttamente nel 
dramma della nube tossica 
si lavora alacremente per lo 
accertamento dei danni. A Se¬ 
veso, ci è stato detto dall'as- 
sessore Giuseppe Cassina, si 
stanno già formulando docu 
menti con le prime valutazio¬ 
ni precise, in cifre. Si sa già 
; che nella zona A sono state 
gravemente danneggiate 963 
pertiche coltivate. A Desio, 
secondo le segnalazioni del 
vice sindaco Varfisco e del- . 
l’assessore Smiragha. gli agri¬ 
coltori e gli allevatori in gra¬ 
vi difficoltà finanziarie sono 
complessivamente 22. A Meda 
. I è in attività da qualche set¬ 
timana una commissione giu¬ 
ridica ed economica. 

Va pure precisato che I co¬ 
muni e le associazioni di ca¬ 
tegoria si sono già costituiti 
parte civile nei confronti del¬ 
la ICMESA per il risarcimen¬ 
to dei danni. Naturalmente 
tutto questo lavoro non ri¬ 
guarda solo il settore agrica 
lo ma tutte le attività senza 
trascurare la svalutazione dei 
patrimoni immobiliari e di 
avviamento aziendale. E già 
risulta, dalie prime e incom¬ 
plete valutazioni comunali, 
che forse ancora più cospi¬ 
cuo di quello agricolo, sen¬ 
z’altro più complesso è • il 
danno che la nube tossica 
dellTCMESÀ ha procurato al 
settore mobilierò e del legno, 
uno dei pilastri dell’economia 
della Brianza occidentale. 



pensioni 


is¬ 
siamo 
intervenuti 
un’altra volta 

Nel gennaio 1975 scrissi 
una lettera al giornale la¬ 
mentando la mancata li¬ 
quidazione della pensione 
a mia moglie da circa 6 
unni. Grazie al vostro in¬ 
tervento il 19 febbraio 
1975 scrisse la segreteria 
particolare del sottosegre¬ 
tario olla Pubblica Istru¬ 
zione chiedendo dati pre¬ 
cisi sulla pratica. Cosa 
che mia moglie fece Imme¬ 
diatamente. Il 7 maggio 
dello stesso anno la detta 
segreteria comunicò che 
la pratica era stata defi¬ 
nita. Sta di fatto che mal¬ 
grado i ripetuti solleciti 
non si vede ancora niente. 

NANDO FRAU 
Carbonio (Cagliari) 


Riteniamo che la prati¬ 
ca se non e stata ancora 
risolta, lo sarà al più tardi 
entro qualche mese. Se 
così non fosse, tienici in¬ 
formati. 


Rivolgiti 

all’INCA 


Mio padre deceduto ot¬ 
to anni fa. prestò servizio 
per cinque anni, dal 1954 
al 1959, come bidello. Al- 
l’epoea ci fu una contesta¬ 
zione del rapporto di la¬ 
voro in seguito alla quale 
nel 1959 presentò ricorso 
al ministero del Lavoro. 
Nel 1963 mìo padre fece 
domanda di pensione per 
invalidità. Dopo il suo de¬ 
cesso mia madre l’ha ri¬ 
presentata sotto forma di 
riversibilità. Sta di fatto 
che attualmente si è an¬ 
cora in atteso di una ri¬ 
sposta da porte del mini¬ 
stero del Lavoro in quan¬ 
to i famosi cinque anni di 
contributi sono indispen¬ 
sabili per raggiungere il 
minimo richiesto per il di¬ 
ritto a pensione. Nel mese 
di aprile un mio incarica¬ 
to recatasi presso il mini¬ 
stero del Lavoro ha accer¬ 
tato che esiste solo un fa¬ 
scicolo con dentro un car¬ 
tellino con le generalità di 
mio padre. Cosa posso 
fare? 

BATTISTA GRANATA 
S. Giovanni in Fiore 
(Casenzat 


Il consiglio clic ti dia¬ 
mo c quello di rivolgerti 
alla più vicina sede del- 
l'INCA, che è l'ente di 
patronato della CGIL. 


Una pensione 
per 

invalidità 

Godo di una minima 
pensiono di iiveimonua 
(circa lire 30.000 al me¬ 
se) di mio padre. Nel 
1942 43 dopo essermi lscrit 
ta all'università cominciai 
a lavorare per pagarmi 
tasse, libri ed indumenti. 
Nel 1950 avendo consegui¬ 
to il diploma di stenodat¬ 
tilografa mi impiegai pri¬ 
ma in vari posti e poi 
dal 1951 al 1954 fui occu¬ 
pata presso un’industria 
che mi applicò le marche 
I N P S. Successivamente 
ammalatami fui licenzia¬ 
ta. Vorrei sapere: se quel¬ 
l’industria pagasse gli ar¬ 
retrati dalH-1-1954 al 28 
10-1957 dei contributi al- 
l’INPS. potrei ottenere la 
pensione per Invalidità, 
dato che sono ancora am¬ 
malata? 

UNA LETTRICE 
Roma 

Pei aver diritto alla pen¬ 
sione di inmlidità da par-, 
te dell’INPS occorre ave¬ 
re 5 anni dt contributi 
1 260 contributi settimana¬ 
li > di cui un unno (52 con¬ 
tributi settimanali) ver¬ 
salo esattamente nel quin¬ 
quennio antecedente la 
domanda di pensione. Ci 
sembra che lei non possa 
vantare questi requisiti 
avendo rassicurazione so¬ 
lo per 3 anni nel periodo 
1951-53. Per i periodi suc¬ 
cessivi di lavoro (anni 
1951-1957) è possibile otte¬ 
nere la costituzione di una 
rendita vitalizia, in pra¬ 
tica la copertura assicu¬ 
rativa del periodo) accol¬ 
landosi, però, l’onere dei 
versamenti contributivi e 
soprattutto dimostrando 
con documenti certi c pro¬ 
banti il rapporto di lavo¬ 
ro. Senza il minimo dei 5 
anni di versamento lei 
avrà diritto alla pensione 
sociale clic matura pero 
solo al compimento dei 65 
anni di età e sempre che 
la pensione statale di ri- 
versibilità sia inferiore al . 
minimo previsto per la 
pensione sociale, nel qual 
caso quesVultima pensio¬ 
ne verrà erogata solo per 
la differenza t r n i due 
importi. 

A cura di F. Viteni 
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Saverio Tutino: 
lettere ai Montoneros, 
Cronache 
del Parco Lambro 
e di Spoleto. 

Nanni Ricordi 
e l’ultima spiaggia. 
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Santa Marta. 

II tragico Guerrazzi. 
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Alack Sinner 
Dick Tracy 
I naufraghi 
Harry Chase 
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PICCOLO CHALET... 

GLI SCORPIONI DEL DESERTO N. 2 

di Hugo Prati 

I! secondo volume dedicato alle imprese di Koinsty e 
al teggend/tio corpo di disperati del deserto. Tutto a colori. 

Urt 9.000 
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STORIA ILLUSTRATA DEL 
CINEMA 

JAMES 
CAGNEY 
di ’ -.drew Bergman 

James Cagney: 
gangster spietato, 
eroe, ballerino: 
un attore eòe ha lasciato 
un’impronta inimitabile 
nella storia del cinema. 

L. 1.700 


STORIA ILLUSTRATA DEL 
CINEMA 

KATHARINE 

HEPBURN 

di Atvin H. Manli . 

Una biografia 

che è al tempo stesso 

il ritratto di ima donna fiera 

e indipendente 

e la storia di una diva 

intramontabile. 

L. 1.700 


Alfredo Pozzi 
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La loro barca si sarebbe rovesciata 

Annegano tre 
turisti tedeschi 
in gita sul 
lago di Garda 

Altre due persone periscono in mare in Sardegna 
Salgono a 23 le vittime per annegamento nell’Isola 


Scandalo a Reggio Calabria 

Per supermercato 
fuorilegge 
arrestato noto 
esponente de 

La « Standa » avrebbe versato 30 milioni in cam¬ 
bio della licenza —■ Altro personaggio ricercato 


VERONA, 6 

Tre persone sono scompar¬ 
se la scorsa notte nelle acque 
del lago di Garda. L’allarme 
è stato dato da un ragazzo 
di 12 anni che si trovava con 
gli altri tre a bordo di una 
imbarcazione, di tipo non pre¬ 
cisato che si è rovesciata al 
largo di Lazise. 

Le quattro persone sono di 
nazionalità tedesca; di esse 
non si conoscono àncora tut¬ 
ti i nomi né la città di prove¬ 
nienza. 

Il ragazzo, dopo essere ca¬ 
duto in acqua, ha nuotato per 
circa tre ore prima di rag¬ 
giungere la riva. I quattro 
tedeschi — due persone di 
mezza età, un bambino di 
otto anni (Karl Schusher), 
ed il ragazzo che si è sal¬ 
vato — erano partiti da una 
località non distante da La¬ 
zise. nel tardo pomeriggio, 
per una gita a bordo del¬ 
l’imbarcazione. Le acque, vi¬ 
cino alla riva, erano calme, 
ma al largo, a causa dei ven¬ 
ti improvvisi che spesso scen¬ 
dono sul lago, si erano for¬ 
mate delle grosse onde che 
hanno messo ben presto in 
difficoltà i passeggeri del na. 
tante, che poi si è rovesciato. 

Le ricerche delle tre per¬ 
sone scomparse sono state 
condotte per tutta la notte 
dai vigili del fuoco di Verona 
e dai carabinieri delle stazio¬ 
ni del centri rivieraschi oltre 
che da numerosi volontari. 
Finora è stato recuperato sol¬ 
tanto il corpo del bambino. 

Secondo quanto ha detto il 
ragazzo salvatosi — Peter 
Yacob Voldenauer, di 12 an¬ 
ni — a bordo del natante, uno 
scafo in plastica, si trovava¬ 
no. oltre a lui, tre persone — 
Franz Keller, di 31 anni, di 
Kellumunz; Wolfgang Schus- 
ter, di 32. con il figlioletto 
Marku6, di otto anni (di que¬ 
sti ultimi non è nota la lo¬ 
calità di provenienza). 

I quattro si erano imbar¬ 
cati — secondo quanto hanno 


potuto accertare i carabinieri 
— vicino a Lazise e. quindi, 
dopo aver veleggiato sotto co¬ 
sta, si erano diretti verso il 
centro del lago dove hanno 
trovato un forte vento che ha 
sollevato grosse onde. La fra¬ 
gile imbarcazione ha resistito 
per un po’ finché un’ondata 
più alta delle altre l’ha capo¬ 
volta. 

Il giovane Peter non si è 
perso d’animo e. nuotando per 
tre ore, è riuscito a raggiun¬ 
gere la riva 

• • • 

CAGLIARI, 0 

Altri due turisti, il direttore 
di una industria milanese ed 
un geometra piemontese, sono 
annegati nelle acque della 
Sardegna. Aumenta cosi il 
tragico bilancio delle vittime 
del mare nell’isola che, dal¬ 
l’inizio della stagione estiva, 
ha fatto registrare 23 persone 
decedute per annegamento. 

Le due ultime disgrazie so¬ 
no avvenute, una a Santa Te¬ 
resa di Gallura (Sassari), la 
altra nelle acque del « Lido 
delle rose», in territorio di 
Lotzorai (Nuoro), lungo il 
versante orientale delle coste 
sarde. 

La vittima di Santa Teresa 
di Gallura è il turista Gian¬ 
franco Taurian di 37 anni da 
Milano, direttore di una indu¬ 
stria di elettrodomestici, ri¬ 
masto vittima di un inciden¬ 
te durante una battuta di pe¬ 
sca subacquea. Il suo corpo 
è stato recuperato da un ami¬ 
co con il quale aveva preso 
il largo a bordo di una im¬ 
barcazione. 

Nelle acque del « Lido delle 
rose ». ha perso invece la vita 
il geometra Aurelio Manzone 
di 37 anni da Somano (Cuneo) 
che, con un gruppo di cono¬ 
scenti. si era accampato da 
alcuni giorni in un camping 
della zona. Gettatosi in acqua 
per prendere un bagno, il tu¬ 
rista è stato colto da malore 
ed è scomparso tra i flutti 


Scoperto In Abruzzo 


Raccordo 
anulare di 
duemila 
anni fa 

L’AQUILA, 6 

Archeologi della lovrin* 
tendenza abruzzese alle an¬ 
tichità hanno «coperto e 
riportato alla luce un tron¬ 
co stradate romano, che 
serviva da « raccordo a- 
nulare » tra la via Valerla 
e la città di Alba Fucens, 
la « Pompei d’Abruzzo », 
le cui imponenti rovine 
sorgono con strade, edifici, 
terme, un foro e un anfi¬ 
teatro su un colle della 
Marslca. Il tronco strada¬ 
le, lungo 200 metri, 6 per¬ 
fettamente conservato. Sul 
ciottoli simili a quelli del¬ 
la via Appla Antica, si 
scorgono perfettamente gli 
incavi provocati dalle ruo¬ 
te dei veicoli. Conservato 
benissimo il muro latera¬ 
le. Accanto alla strada esi¬ 
stono le fogne e i marcia¬ 
piedi. 

Il tronco stradale servi¬ 
va a chi, percorrendo la 
via Valeria nella valle, da 
Roma ad Avezzano e a 
Pescara, doveva salire fino 
ad Alba Fucens per affari 
o altro. Su di essa si af¬ 
facciano i resti di una 
splendida villa patrizia del 
I secolo a.C., con preziosi 
affreschi e mosaici raffi¬ 
guranti tendaggi, colonnati 
e sfondi rosso scuro. Il 
tronco stradale venuto al¬ 
la luce è meglio conserva¬ 
to della « via dei Pilastri > 
e della «via del Miliario», 


Seconda vittima della tremenda infezione nel Policlinico 


FULMINATA DALL' EPATITE 
UN’INFERMIERA A PAVIA 


La sventurata è spirata ieri — Le pessime condizioni igieniche in cui 
versa l’ospedale — L’impegno del nuovo consiglio di amministrazione 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA, 6 

Romana Torlaschi, una gio¬ 
vane inferiniera del policlini¬ 
co a San Matteo» di Pavia, 
colpita alcuni giorni orsono 
da epatite virale fulminante, 
è morta oggi all'ospedale 
« Bassi » di Milano, dove era 
stata trasferita per un estre¬ 
mo tentativo di salvarle la 
vita. Il « Bassi » è infatti spe¬ 
cializzato nella cura di questo 
tipo di malattia; nonostante 
tutte le attenzioni e le ripe¬ 
tute trasfusioni di sangue, la 
giovane infermiera è decedu¬ 
ta. Ha cosi subito là stessa 
sorte di un altro suo collega 
Carlo Sora. che circa una 
decina di giorni fa mori al 
« Bassi » per un attacco di 
epatite virale fulminante con¬ 
tratta presso Io stesso ospeda¬ 
le. Un'altra collega della Tor¬ 
laschi è rimasta contagiata 
dallo stesso virus, ma in for¬ 
ma più benigna: le sue con¬ 
dizioni non desterebbero 
preoccupazioni. Romana Tor¬ 
laschi lavorava nel laborato¬ 
rio biochìmico di analisi 

Indubbiamente le cause di 
contagio sono molte, ma — 
soprattutto In un ospedale — 
esse vanno principalmente 
cercate nelle condizioni igieni¬ 
co sanitarie nelle quali una 
persona lavora. Sembra che 
la Torlaschi aspirasse il san¬ 
gue per le analisi con le soli- 
te «pipette» di vetro, e nes¬ 
suno può escludere che fra 
i molti campioni vi fosse san¬ 
gue infetto. 

Al « San Matteo ». che è 
un ospedale regionale, fare 
l'infermiera è un rischio con¬ 
tinuo: mancano servizi igieni¬ 


ci, locali appositi per il per¬ 
sonale, i sotterranei che col¬ 
legano le varie cliniche sono 
sempre stati ricettacolo di 
ogni cosa, dalla biancheria 
sporca ai macchinari imballa¬ 
ti nuovi di zecca che- da an¬ 
ni attendono una sistemazio¬ 
ne: la dotazione delle attrez¬ 
zature è spesse volte pura¬ 
mente teorica, la stessa bian¬ 
cheria che indossano gli in¬ 
fermieri viene cambiata ogni 
quindici giorni, 

I nuovi amministratori (il 
consiglio d’amministrazione è 
ora presieduto da un comuni¬ 
sta. il compagno Pier Gio¬ 
vanni Barone) sono ferma¬ 
mente decisi a modificare ra¬ 
dicalmente questa situazione. 

Intanto il consiglio si è 
autodenunciato per la mor¬ 
te di Carlo Sora ed ha 
chiesto alla magistratura 
di fare ampia luce sul casi 
di contagio da epatite virale. 
Ma ciò non basta, ovviamen¬ 
te: ragione per cui sono 
stati assunti immediatamen¬ 
te provvedimenti per miglio¬ 
rare la situazione. E’ stata 
decisa la pulizia e la disinfe¬ 
zione dei sotterranei c ù* luL- 
te le cliniche. 

E’ stato deciso l’acquisto di 
siringhe a perdere e di spe¬ 
ciali secchi per la raccolta 
I delia bianchena sporca, in 
! modo che questa non venga a 
contatto con gli inservienti. 
Sono stati reperiti locali per 
gli spogliatoi ed i servizi del 
personale delle ripartizioni di 
medicina mentre non si pone 
più alcun l.mite alle richie- 
j ste di disinfettante 

I Claudio Greppi 


A novembre 
in Cassazione 
il processo 
a Mario Tufi 

Il processo Tuti — il terro¬ 
rista neofascista condannato 
all’ergastolo — sarà esamina¬ 
to dalla Corte di Cassazione il 
29 di novembre. 

Mario Tuti uccise ad Empo¬ 
li. il 24 gennaio del ’75, due 
carabinieri (il brigadiere Leo¬ 
nardo Falco e l’appuntato Gio¬ 
vanni Ceravolo) che si erano 
recati nella sua abitazione per 
arrestarlo. La Corte d’Assise lo 
condannò all’ergastolo, mentre 
il neofascista era rifugiato in 
Francia. La sentenza fu poi 
confermata in appello. 


Due turisti svizzeri 
feriti a Bergamo 
da agente di polizia 

Due turisti svizzeri, scam¬ 
biati per ladri, sono stati fe¬ 
riti da una raffica di mitra 
sparata da un agente di po¬ 
lizia. Il fatto è accaduto a Ce- 
ladina. in provincia di Ber¬ 
gamo. Uno dei due giovani. 
Gerard Morel (19 anni), è 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata. La sua amica. Margot 
Phaffi. ha avuto il ginocchio 
fratturato da un proiettile. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 0 

Le indagini sulle « busta¬ 
relle » Standa hanno portato 
alla Incriminazione del presi¬ 
dente della Unione provincia¬ 
le commercianti, avv. Fran¬ 
cesco Attlnà, e del direttore 
della stessa organizzazione, 
dottor Angelo Mileto: i reati 
addebitati sono di corruzione 
e di tentata violenza privata. 
Il primo, noto esponente de. 
già tratto in arresto, verrà 
interrogato stasera dal sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica dottor Guido Papalia; 
il secondo, in ferie da qual¬ 
che giorno, si è invece reso 
irreperibile. 

Lo scandalo trae origine da 
una denuncia presentata dal 
vicepresidente della Unione 
provinciale commercianti An¬ 
tonio Strano su un illegale 
versamento di 30 milioni di 
lire da parte della Standa: 
il «contributo» non sarebbe 
stato del tutto disinteressato, 
anzi, avrebbe agevolato l’Iter 
per il rilascio alla Standa 
di una licenza di apertura sul 
Viale Quinto di unà grossa 
filiale con annesso supermer¬ 
cato. Secondo il denunclante, 
il grave episodio — cui 
si collega una analoga vicen¬ 
da che interessa il « Fuso 
d’Oro », un grande negozio di 
abbigliamento del gruppo 
Marzotto — si configura co¬ 
me un vero e proprio fatto 
criminoso: gli assegni — tut¬ 
ti personalmente intestati al¬ 
l’avvocato Attinà — risultano 
versati nelle casse della Unio¬ 
ne commercianti solo per 1’ 
importo di 19 milioni di lire. 
Altri sette milioni e mezzo 
dì lire — come risulterebbe 
dagli incartamenti sequestrati 
— sarebbero stati « elargiti » 
al direttore della Cassa mu¬ 
tua commercianti, Italo La- 
nucara per finanziare la sua 
fortunata campagna elettora¬ 
le a consigliere regionale. 

Le somme finora accertate 
con indagini presso le ban¬ 
che della città si aggirano sui 
30 milioni per la Standa e 
5 milioni per il «Fuso d’ 
Oro», si parla, però, con in¬ 
sistenza di cifre che raggiun¬ 
gono complessivamente 1 cen¬ 
to milioni di lire. 

Un fatto è certo: dopo l 
versamenti Standa, la com¬ 
missione comunale per la di¬ 
sciplina sul commercio —- con 
la sola astensione del rap¬ 
presentante della CGIL — si 
affrettò a rilasciare l’autoriz¬ 
zazione per T apertura del 
nuovo punto di vendita Stan¬ 
da e del Fuso d’Oro. C’è di 
più: durante le Indagini a- 
perte dalla magistratura i 
presidenti di categoria dell’ 
Unione commercianti hanno, 
senza alcuna motivazione, li¬ 
cenziato in tronco Antonio 
Strano, capo dei servizi sin¬ 
dacali dell’Unione, autore del¬ 
la denuncia sullo scandalo 

Il provvedimento della ma¬ 
gistratura ha messo ora le 
ali ai piedi del sindaco AH- 
quò: con una ordinanza è 
stato imposta la chiusura im¬ 
mediata della « Standa » di 
Viale Quinto perché dalle in¬ 
dagini esperite dall’assessore 
del ramo è risultato che la 
superficie di vendita è pari 
a 1680 metri quadrati. La li¬ 
cenza, perciò, come prevede 
esplicitamente l’art. 27 della 
legge n. 426 dell’H-6-71, «è 
subordinata al nulla osta del¬ 
la giunta regionale, sentito 
il parere della commissione 
regionale, quando la superfi¬ 
cie di vendita è superiore ai 
1500 metri quadrati ». 

Il giusto provvedimento del 
sindaco ha seguito di poche 
ore l’arresto dell’avv. Attinà: 
eppure, l’episodio era stato, 
da tempo, denunciato dalla 
Confesercenti che si era sem¬ 
pre opposta alla apertura di 
nuovi grandi magazzini. 

Le indagini, avviate con 
cautela, e, nel contempo, con 
decisione dal giudice Papa¬ 
lia, mirano ora alla indivi¬ 
duazione di altri responsabi¬ 
li: chi, ad esempio, ha con¬ 
segnato i 30 milioni all’aw. 
Attinà? Quali le responsabi¬ 
lità del consigliere regionale 
de Lanucara nel caso rispon¬ 
desse al vero il finanziamen¬ 
to con i denari della Standa 
della « sua » campagna elet¬ 
torale? Quali le responsabi¬ 
lità delle autorità comunali 
che avrebbero dovuto verifi¬ 
care le reali dimensioni del¬ 
la superficie dì vendita pres¬ 
so la nuova filiale Standa? 

Enzo Lacaria 



Oggi in orbita marziana 
anche il secondo Yiking 

PASADENA, 0. •• 
Il « Viking 2 » vola sulla rotta di Marte, e gli ' 
scienziati del Jet Propulsion Laboratory di Pasa¬ 
dena, alle prese con i problemi del « Viking 1 », han¬ 
no in queste ore un lavoro supplementare; si pre¬ 
parano a mettere in orbita attorno al pianeta rosso, 
nella giornata di domani (verso le 15 ora italiana), ‘ 
il secondo veicolo, e pensano già al punto nel quale 
far scendere al primi di settembre il modulo di 
esplorazione. Le fotografie scattate dal modulo or¬ 
bitale — l’«Orbiter» — del numero uno mostrano 
che la zona prescelta non è buona come si pensava. 


Il dottor Priestley Toulmin, dell’équipe dì analisi 
inorganica, ha detto che nella polvere rossa di 
Marte c’è traccia dì minerali, in bassa quantità. 

L’équipe di scienziati incaricata di mettere ripa¬ 
ro ai guai che sì presentino nei « Viking » ha in¬ 
viato una serie dì comandi radio ai « Lander », or¬ 
dinandogli di fotografare il lungo braccio mecca¬ 
nico che recalcitra nuovamente, e che ha smesso 
di lavorare mentre caricava nella camera di uno 
degli esperimenti uno specimen di terriccio. Il brac¬ 
cio aveva già smesso di funzionare durante un col¬ 
laudo. poco dopo la discesa su Marte; ma con i 
comandi radio si era riusciti a fare cadere il perno 
di blocco che impediva il movimento. 

Le foto giunte a Pasadena della zona detta B-l, 
scelta per l’atterraggio del « Viking 2 » perché è più 
umida e offre quindi migliori probabilità di trovare 
l’eventuale vita su Marte (è questo anche lo scopo 


degli esperimenti in corso nel « Viking 1 » e affi¬ 
dati agli strumenti biologici), indicano che è più 
accidentata del previsto. «Abbiamo preso molte fo¬ 
tografie della regione», ha detto il dottor Thomas 
Young direttore della missione, «e finora non è 
risultata molto buona ». Si studiano ora altre due 
possibili zone di discesa, alla medesima latitudine. 

La B-l presenta vaste fenditure e molti oratori: 
« Non abbiamo visto granché — ha detto Young — 
della liscia pianura che credevamo di scorgere». 
Adesso sono all’esame la zona B-2 o Alba, e la B-3. 
sulla Piana di Utopia: «Ma fotograferemo anche 
certi punti della B-l che finora non abbiamo ri 
preso » ha detto Young. 

NELLA FOTO: una panoramica del suolo di Marte 
visto dal Viking 


La verità su Occorsio p assa p er il Sid 

I primi passi dei magistrato fiorentino che ha preso in mano l'indagine - Non si esclude la testimonianza d'un alto ufficiale del controspio¬ 
naggio * Perquisizioni e controlli già in affo \ * L'Interpol indaga anche all'estero mentre non si trascurano i legami con le cellule nere toscane 


In tutta Italia 


Gigantesco traffico 
di cambiali false 


PALERMO, 6. 

Decine di migliaia di cambiali false per un giro di mi¬ 
liardi, prodotte in una stamperia siciliana attrezzatissima con 
tecnici abili e competenti circolano da qualche mese in 
Italia. 24.432 effetti cambiari di questo tipo sono stati se¬ 
questrati dal nucleo di polizia tributaria della guardia di 
finanza di Messina nella città dello Stretto. 

Secondo un rapporto trasmesso dalla guardia di finanza 
alla Procura della Repubblica di Brescia che coordina le in¬ 
dagini su tutto il territorio nazionale, i tecnici del Poligrafico 
dello Stato, cui le cambiali sono state mostrate hanno fatto 
qualche sforzo per riconoscere quelle false, in quanto 1p 
contraffazione era quasi perfetta. 

Le prime cambiali fasulle furono scoperte giorni fa a 
Messina, ma erano firmate da alcuni commercianti bresciani, 
sicché le indagini si sono estese presto a tutta la penisola. 
Tra i sospettati a Messina ci sono venti grossi commercianti 
locali, i quali però si sono difesi sostenendo di avere acqui¬ 
stato le « farfalle » dai tabaccai. La guardia di Finanza sta 
indagando ora per scoprire se pure alcune banche non siano 
implicate nel giro. Attualmente sono sotto inchiesta 27 spor¬ 
telli sparsi per tutto il Paese. 

- Le accuse sono gravi — falsificazione, detenzione, spac¬ 
cio e uso di moduli cambiari falsificati — e comportano 
pesantissime pene detentive e pecuniare. Uno dei nodi prin¬ 
cipali che l'indagine dovrà sciogliere è scoprire come mai 
i falsari avessero raggiunto questo altissimo grado di perfe¬ 
zione della imitazione delle cambiali. La guardia di Finanza è 
impegnata perciò alla ricerca della tipografia nella quale le 
cambiali venivano stampate. 


Il misterioso morbo negli USA 


Non è un’influenza ma 


avvelenamento generale 


FILADELFIA, 6 

Ricercatori medici hanno registrato un primo successo 
nella ricerca della causa del misterioso morbo che ha provo¬ 
cato ìa morte di 23 persone che partecipavano ad un raduno 
dì ex combattenti a Filadelfia. 128 sono in ospedale. 

I ricercatori hanno escluso ieri con quasi assoluta cer¬ 
tezza che si tratti di una forma d’influenza, compresa la co¬ 
siddetta spagnola, e hanno invece avanzato l’ipotesi che il 
male possa essere stato causato da un virus o tossina, un 
agente chimico che potrebbe trovarsi in oggetti cornimi di 
plastica, carta o nelle saponette. 

Oltre ai 23 decessi dei giorni scorsi. Ieri se ne sono avuti 
altri due che le autorità sanitarie non hanno però ancora 
mes'_j ufficialmente in relazione con il cosiddetto morbo 
degli ex combattenti. Tuttavia si sa che anche queste due 
persone decedute avevano preso parte alla riunione dell’Ame¬ 
rican Legion e avevano manifestato gli stessi sintomi delle 
altre persone colpite da questo misterioso morbo. 

Otto ricercatori del l’ufficio sanitario del comune e un 
consulente del centro controllo malattie di Atlanta stanno 
eseguendo una serie di sopralluoghi negli alberghi dei cen¬ 
tro della città. • - ' 

II piano prevede la visita di sei alberghi dove sono stati 
alloggiati gli ex combattenti che parteciparono a! congresso 
e che sono stati colpiti dalla malattia. Verranno esaminati 
fra l’altro tappeti, la carta dei muri ed altri oggetti alla ri¬ 
cerca di una possibile causa ambientale della malattia. 

«Vi è la possibilità che non otterremo mai una rispo¬ 
sta». ha dichiarato Léonard Bachman dirigente deil’ufficlo 
sanitario. Ma ha promesso di proseguire rinchiesta anche 
se fossero necessari due anni per venirne a capo. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 6. 

La velina del Sid è sul ta- ’ 
volo di Pierluigi Vigna, il 
magistrato fiorentino chia¬ 
mato ad indagare sul delit¬ 
to Occorsio. E’ arrivata ieri 
sera in un piccolo fascicolo 
grigio che contiene anche il 
risultato delle indagini, che 
tante critiche e perplessità 
hanno sollevato, della procu¬ 
ra generale di Roma. Inda¬ 
gini volte, incomprensibil¬ 
mente, ad accertare il nome 
di chi avesse divulgato la 
notizia dell’esistenza di que¬ 
sto rapporto (scritto il 29 
maggio scorso) dei servizi se¬ 
greti, che preannunciava pos¬ 
sìbili attentati da parte di 
« Ordine nuovo », mentre ve- 
niva tralasciata ogni possi¬ 
bile pista per arrivare allo 
ignoto informatore che ai 
servizi segreti aveva rivelato 
il progetto fascista. Con que¬ 
sta assurda e informale in¬ 
chiesta. le cui vere motiva¬ 
zioni devono ancora essere 
chiarite, un solo risultato 
certo è stato raggiunto: quel¬ 
lo di non mettere il magi¬ 
strato toscano immediata¬ 
mente al corrente di un da¬ 
to importantissimo ai fini 
deU’istruttoria. 

Si è ripetuto quanto è trop¬ 
po spesso accaduto in occa¬ 
sioni di indagini che, per un 
verso o per l'altro, coinvol¬ 
gevano le attività dei servi¬ 
zi delicati del nostro siste¬ 
ma di sicurezza. Basta la pa¬ 
rola Sid perché le acque si 
confondano e una fitta neb¬ 
bia scenda tutto intorno al¬ 
la sostanza delle indagini 
che acquistano un andamen¬ 
to contraddittorio quando 
non addirittura scandalosa¬ 
mente orientato verso l’in¬ 
sabbiamento totale. 

Sarà cosi anche per la vi¬ 
cenda Occorsio? L'abbiamo 
chiesto al dottor Vigna. Il 
magistrato era nel suo stu¬ 
dio in maniche di camicia in¬ 
daffarato con i periti e i ca¬ 
rabinieri e quando siamo en¬ 
trati stava preparando un 
elenco di perquisizioni e di 
intercettazioni telefoniche. 
Almeno così ci è sembrato. 
Ha fatto subito una premes¬ 
sa « Io non parlo, lo sapete, 
e d’altra parte mal come in 
questo caso è importante la 
riservatezza: non vi posso 
dire che cosa stiamo facen¬ 
do. Sappiate che, ovviamen¬ 
te. stiamo lavorando e a rit¬ 
mo serrato». 

« Su qualcosa di concre¬ 
to? ». 

«Non sono mal partito per 
una inchiesta convinto che 
non si potessero individuare 
l responsabili di un delitto. 
Meno che meno in questa 
occasione ». 

« Indaga anche sulla veli¬ 
na del Sid »? 

« Vi posso dire che è ar¬ 
rivato da Roma il fascicolo 
completo e che l’ho esami¬ 
nato ». 

a Ma lei interrogherà il ca¬ 
po del servizio D generale 
Romeo, che è stato al cen¬ 
tro. in questi ultimi giorni, 
di contrastanti commenti e 
critiche?». Romeo aveva ri¬ 
fiutato di dare spiegazioni 



Il giudice Vigna 


sulla velina al PM romano 
Vitalone che lo aveva con¬ 
vocato. 

« Non posso rispondere ». 

« Ma lei, se dovesse emer¬ 
gere la necessità di indagare 
su organi dello Stato si fer¬ 
merà. come è già accaduto 
per altre inchieste: insom¬ 
ma il segreto prevarrà »? 

«Sid o non Sid io non mi 
fermo davanti a nessuno e 
svolgerò le indagini che sa¬ 
ranno necessarie chiedendo 
la collaborazione di tutti co¬ 
me ho sempre fatto». Una 
risposta abile, data con un 
sorrisetto, tra una telefonata 
e l’altra (perché Vigna ’ in 
questi giorni è anche « di 
turno esterno» e quindi si 
deve occupare di quanto av¬ 
viene nella giurisdizione del¬ 
la procura fiorentina). 

Risposta abile ma chiaris¬ 
sima: è del tutto evidente 
infatti che uno dei personag¬ 
gi che saranno interrogati 
nei prossimi giorni sarà ap¬ 
punto il generale Romeo, an¬ 
che se non tutti gli inquiren¬ 
ti. per motivi anche pratici, 
sono convinti della utilità di 
questo interrogatorio. Non è 
un mistero, qui a Firenze, ne¬ 
gli ambienti della questura, 
che qualcuno dell'antiterrori¬ 
smo preferirebbe che al ca¬ 
po del servizio D si chiedes¬ 
se una collaborazione « di¬ 
versa ». Ossia non il nome 
deH’informatore che ha for¬ 
nito indicazioni sulla attivi¬ 
tà preparatoria di attentati 
da parte di «Ordine nuovo» 
e « Ordine nero ». ma mag¬ 
giori delucidazioni sui fatti. 
Insomma si vorrebbe che gli 
uomini del Sid riallacciasse¬ 
ro, se mai li hanno interrot¬ 
ti. i rapporti con questo mi¬ 
sterioso informatore, per sa¬ 
perne di più. 

Nel fascicolo per ora c’è 
molta roba, ma non tutta 
« buona ». 

« Materiale per Ipotesi » ha 
ripetuto Vigna, ma dalla sua 
voce e dal continuo tentati¬ 
vo di «sganciarsi» da do¬ 
mande troppo precise che gli 
abbiamo posto, si è capito 


che almeno parte del mate¬ 
riale tratteggia più che una 
ipotesi. 

« Indagate all'estero? » — 
abbiamo chiesto. 

« Lavora anche l’Interpol ». 

«Ma Cossiga parlando al¬ 
la commissione Interni del¬ 
la Camera ha detto che il 
delitto Occorsio è stato or¬ 
ganizzato in ambienti stra¬ 
nieri ». 

« Non posso commentare, 
lei capisce. Comunque è una 
ipotesi, ripeto». 

« Ma è vero che indagate 
in Spagna? ». 

«Lei vuol sapere troppo». 

« E che dice di un fascista 
che è stato dato per affogato 
nel lago di Lugano? ». « Se 
lo scrìve lo leggerò domani 
sul giornale». 

Questa domanda si riferiva 
ad un particolare appreso ne¬ 
gli ambienti di palazzo dì 
giustizia: l’Interpol sta esa¬ 
minando il caso di due fa¬ 
scisti italiani dati per spa¬ 
riti in Svizzera. Di uno non 
si è saputo mal niente, sul¬ 
l'altro « i camerati » hanno 
fatto circolare la voce che è 
annegato nel lago svizzero: 
ma il corpo non è stato tro 
vato. Può darsi, dicono all’In 
terpol, che i due siano stati 
« cancellati » per farli agire 
in libertà. 

Come si suol dire: le inda¬ 
gini dunque fervono. Ma è 
un agitarsi invano, almeno 
per ora. VignR è sembrato 
molto soddisfatto e indaffa¬ 
rato. ma chi lo conosce di¬ 
ce che è il suo modo abitua¬ 
le di lavorare, penna stilo- 
grafica appesa al collo e ma¬ 
tita rossa e bleu per riflet¬ 
tere facendo ghirigori sulla 
carta. 

Eppure ottimista per na¬ 
tura non è. Dicono a palaz¬ 
zo di giustizia che ha al¬ 
meno due motivi per non es¬ 
sere, quantomeno, sfiducia¬ 
to: le perizie sul volantino 
con il quale «Ordine nuo¬ 
vo» ha rivendicato l’attenta¬ 
to hanno fornito particolari 
certo più numerosi di quan¬ 
ti si potesse presumere al¬ 
l'inizio dell'inchiesta (la mac¬ 
china da scrivere sarebbe sta- 
ta individuata); poi la Cas¬ 
sazione ha mandato a Fi¬ 
renze anche gli atti che ri¬ 
guardano l’attentato al pro¬ 
curatore di Perugia Alfredo 
Arioti. attentato rivendicato 
ancora da «Ordine nuovo», 
e in questo fascicolo vi sono 
molti elementi che comple¬ 
tano il panorama Istruttorio 
del caso Occorsio. 

Non dimentichiamo che a 
Perugia ha operato uno dei 
gruppi più agguerriti di «Or¬ 
dine nuovo» in collegamento 
diretto con la cellula eversi- 
va toscana di Mario Tuti. I 
fratelli Castori, noti fascisti 
della zona, non sono quelli 
che avevano denunciato Oc 
corsio perché quest’ultimo li 
aveva incriminati e aveva 
chiesto la loro condanna? 

Una volta tanto la Cassa 
zione non ha «sparpagliato» 
i processi: vedremo che uso 
farà la magistratura fioren 
tina di questa possibilità di 
più articolate indagini. 

Paolo Gambescia 


« 



bella, elegante, pratica, economa, divertente, simpatica» 
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l'Unità / sabato 7 agosto 1976 


il settore 
assicurativo 
ma anzitutto 
cambiarlo 


1 


' Dopo il fallimento ' delle 
compagnie di Assicurazione 
Columbia e Centrale il mini¬ 
stero dell’Industria si è limi¬ 
tato a fare intimazioni for¬ 
mali alle numerose altre che 
si trovano in dissesto finan¬ 
ziario. La Commissione cen¬ 
trale delle assicurazioni, 
svuotata di funzioni per l’ina¬ 
deguatezza stessa della sua 
rappresentatività — mancan¬ 
do di adeguata presenza dei 
destinatari del servizio — si 
manifesta anche in questo 
frangente uno strumento pri¬ 
vo di utilità, di cui nemmeno 
si è tentato l'adeguamento m 
occasione della legge n. 090 
che ha introdotto l'obbligato¬ 
rietà dell'assicurazione auto¬ 
veicoli. Resta la proposta del 
PCI per l'indagine ed il rie¬ 
same in sede parlamentare 
per l’intero settore, finora 
elusa, con cui si è inteso sol¬ 
levare non solo un problema 
di giustizia verso larghi stra¬ 
ti di cittadini ma anche indi¬ 
care una delle direttrici in 
cui bisogna operare per il ri¬ 
sanamento dell’economia. 

Nel 1975 le compagnie di 
assicurazione hanno incassa¬ 
to 2.973 miliardi . dei quali 
1.147 per il solo'ramo dellu 
responsabilità civile auto 
(RCA) e 553 per il ramo vi¬ 
ta. Sono diffuse anche le as¬ 
sicurazioni private contro 
malattie e infortuni con 255 
miliardi riscossi m un anno. 
Il 1976, con il generale au¬ 
mento dei costi e in partico¬ 
lare della tariffa RCA, por¬ 
terà ad un incremento attorno 
al 3U7o: circa quattromila mi¬ 
liardi di incassi. Gli assicu¬ 
ratori si lamentano spesso 
che in Italia non ci sarebbe 
abbastanza a coscienza assi- 
curativa », il gettito dell’assi¬ 
curazione per abitante è infe¬ 
riore rispetto ad altri paesi, 
ma quando cercano i a per¬ 
chè» diventano più reticenti. 
Non gli viene in mente che 
accade anche per il fatto che 
qui le compagnie danno più 
fregature, e più grosse, che 
altrove. Prima ancora che 
per la RCA auto, vi è l’esem¬ 
pio dell’assicurazione « vita » 
che si appoggia più sul fatto 
di essere un mezzo di evasio¬ 
ne fiscale (grazie ad una leg¬ 
ge compiacente che non limi¬ 
ta le somme detraibili dalla 
dichiarazione dei redditi) che 
sul servizio reso all’assicura¬ 
to, chiamato a subire forti 
perdite per svalutazione mo¬ 
netaria. 

L’introduzione dell’obbliga¬ 
torietà per la RCA era l’oc¬ 
casione per un parziale risa¬ 
namento. Ammesso e non 
concesso che dovesse darsi il 
servizio in gestione a compa¬ 
gnie private, con un mecca¬ 
nismo privatistico (polizza e 
garanzia patrimoniale) anzi¬ 
ché previdenziale (contributo 
e fondo unico proporzionabi¬ 
li annualmente ai danni da 
pagare), si poteva porre fine 
ad una situazione che vedeva 
la Direzione Generale delle 
Assicurazioni al ministero del 
l’Industria trasformata in una 
dipendenza delle compagnie. 
Solo in tal caso si poteva es¬ 
sere certi che gli strumenti 
di garanzia e di controllo po¬ 
tevano essere usati. Peraltro, 
questi strumenti sono insufji- 
cienti poiché non è previsto il 
modo in cui la gestione della 
assicurazione obbligatoria, 
tecnicamente separata dalle 
altre branche assicurative, 
evidenzia i ptopri costi e sol¬ 
tanto quelli, oltre al modo in 
cui si formano. 

Ci chiariamo con un esem¬ 
pio. La legge riduce drasti¬ 
camente la concorrenza per¬ 
chè obbliga tutti ad assicu¬ 
rarsi e fissa la tariffa in se¬ 
de amministrativa. Per qua¬ 
le motivo, allora, le compa¬ 
gnie hanno assunto altre mi¬ 
gliaia di persone (che ora 
vorrebbero licenziare) e chi 
le paga? Istituendo un servi¬ 
zio pubblico, era compito del¬ 
la legge stabilire una serie di 
verifiche che impedissero lo 
sfruttamento parassitario de¬ 
gli utenti presentando una 
massa di « costi » indotti da 
politiche aziendali rivolte pnn 
cipalmente ad accaparrare 
una quota di risorse finan¬ 
ziarie più ampia possibile, da 
impiegare net modi più van. 
Ed ancora: ammesso che sia 
legittimo questo accaparra¬ 
mento ai danni del cittadino, 
obbligato comunque a paga¬ 
re, restava da disciplinare la 
corsa fra i concorrenti (solo 
negli ultimi tempi, e da si¬ 
nistra, si è proposto di sotto¬ 
porre tutte le compagnie ai 
controlli — peraltro teorici — 
della Commissione Borse — 
CONSOB). 

Nel momento in cui si tri¬ 
plicava il volume delle atti¬ 
vità finanziarie intermediate 
dalle assicurazioni Tesoro e 
Banca dTtalia « dimenticaro¬ 
no» di estendere ad esse i 
controlli della ■ legge ‘ banca¬ 
ria e il ministero del Lavo¬ 
ro * dimenticò» l’esistenza di 
un istituto centenario, quello 
delle Mutue, che operava o 
avrebbe potuto operare nello 
stesso campo e perciò dove¬ 
va essere coordinato e ag¬ 
giornato facendo salita un mì¬ 
nimo di unitarietà della di¬ 
sciplina. Se c’è uno spazio 
per le assicurazioni private, 
dopo lo sviluppo del sistema 
previdenziale generalizzato e 
delle libere istituzioni mutua¬ 
listiche, questo và determina¬ 
to in aine vistone politica uni¬ 
taria, con la partecipazione di 
tutti gli interessati. 

Il risanamento delle assi¬ 
curazioni comporta, oggi più 
che mai, una scelta di indi¬ 
rizzo • su cui occorre impe¬ 
gnarsi subito. Le misure tec¬ 
niche si devono prendere, ma 
non sono sufficienti. 

Ronzo Stofmolli 


E’ stato deciso ieri dopo rincontro con i sindacati 


Braccianti e agrari convocati 
lunedì o martedì al ministero 

• . i * *i » 

: 4 

Il nodo principale da sciogliere riguarda il diritto alla discussione delle scelte aziendali — Raggiunto ieri l'ac¬ 
cordo per gli istituti sperimentali, nel quale viene previsto il controllo dei piani colturali e di ristrutturazione 


Ascesa e rovina di una potente famiglia austriaca 


Smalterie di Bassano: 
dai fasti asburgici 
al sussidio IPO-Gepi 

Da 7 mesi si trascina la vertenza dei 1250 lavoratori - Un nuovo incon¬ 
tro con la Gepi è stato fissato per il 10 al ministero del Lavoro • Il disim¬ 
pegno del gruppo Westen - « Non vogliamo essere disoccupati pagati » 


la vertenza dei braccianti 
è al ministero del Lavoro. Ieri 
si è svolto rincontro tra le 
organizzazioni sindacali e li 
neo ministro Tina Anseimi. 
La riunione è durata un paio 
d’ore e si è conclusa con lo 
impegno da parte del mini¬ 
stro di far proseguire le trat¬ 
tative in sede ministeriale. Il 
che significa che le parti ver¬ 
ranno convocate quasi sicura¬ 
mente lunedi o martedì pros¬ 
simo. Oggi stesso l’on. Ansei¬ 
mi consulterà la Confagricol- 
tura; se gli agrari si mostre¬ 
ranno disponibili ad aprire 
le trattative, abbandonando le 
proprie pregiudiziali, allora la 
prossima settimana sindacati 
e padronato si incontreranno 
congiuntamente, in caso con¬ 
trario le parti saranno riu¬ 
nite separatamente. L’on. An- 
selml, comunque, ha preso 
l’impegno a sbloccare la ver¬ 
tenza prima di ferragosto. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno esposto le motivazioni 
delle lotte In corso e hanno 
sottolineato « la legittimità e 
la validità sul piano sociale 
e dei complessivi interessi di 
sviluppo della agricoltura e 
della economia, della piatta¬ 
forma sindacale — scrive un 
comunicato unitario — incen¬ 
trata specie sui problemi del 
consolidamento della occupa¬ 
zione, del diritto alla Infor¬ 
mazione e discussione sulle 
scelte aziendali e sull’utllizzo 
dei finanziamenti pubblici. 

« La Intransigenza della 
Confagricoltura — prosegue 
la nota sindacale, — che ri¬ 
fiuta ogni ipotesi di Intervento 
dei lavoratori e del sindacato 
su tali essenziali questioni, 
contrapponendo solo uno ste¬ 
rile confronto annuale a li¬ 
vello regionale, manifesta una 
arretrata e innaccettabile po¬ 
sizione che viene a porsi in I 
aperto conflitto con gli inte¬ 
ressi di sviluppo della agricol¬ 
tura. Il giudizio di condanna 
dei rifiuti della Confagricol¬ 
tura e l’appoggio alle lotte 
del braccianti e salariati, è 
oggi condiviso non solo dalle 
altre categorie di lavoratori 
e dall’Insieme del movimento 
sindacale, ma anche da una 
sempre più diffusa presa di 
posizione di Regioni e co¬ 
muni. La legittimità della 
piattaforma del sindacati 
agricoli trova altresì un aper¬ 
to suffragio anche nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
dell’on. Andreotti». 

I sindacati hanno chiesto 
inoltre che « llniziativa del go¬ 
verno si sviluppi con tempe¬ 
stività per contribuire allo 
sblocco della vertenza In tem¬ 
pi rapidi». 

«Se il governo — ha di¬ 
chiarato in particolare il se¬ 
gretario generale della Feder- 
bracciantl • CGIL. Fellciano 
Rossitto — vuole condurre a 
ritmo serrato la trattativa e 
assumersi finalmente le sue 
responsabilità, raccordo è 
possibile entro ferragosto, ma 
se il governo continuerà a 
muoversi con lentezza incre¬ 
dibile, come ha fatto fino ad 
ora, la trattativa potrà trasci¬ 
narsi a lungo, con conseguen¬ 
ze molto pesanti per il 
paese ». 

Intanto, Ieri è stato rag¬ 
giunto un accordo per la ver¬ 
tenza del lavoratori agricoli 
dipendenti dagli Istituti speri¬ 
mentali e dalle aziende ad 
essi collegati, che riveste una 
sua importanza anche in vista 
della battaglia per II contrat¬ 
to nazionale. 

Nell’accordo, Infatti, viene 
riconosciuto il diritto del sin¬ 
dacati a discutere — a livel¬ 
lo aziendale, di settore e di 
zona — i programmi di ricer¬ 
ca e di sperimentazione, non¬ 
ché quelli colturali e di ri¬ 
strutturazione produttiva delle 
aziende dei singoli Istituti. 



La Bloch produrrà fino a settembre 


BOLOGNA. 6 

I duemila e settecento lavoratori de¬ 
gli stabilimenti Bloch avranno il sa¬ 
lario ed il lavoro assicurati almeno 
sino al prossimo 20 settembre. Questo 
grazie al finanziamento assicurato da 
alcuni Istituti bancari sui quali sono 
intervenuti, insieme al curatore desi¬ 
gnato dal ministro Donat-Cattin, an¬ 
che i presidenti delle regioni Emilia-Ro¬ 
magna Cavina, Lombardia Golfari e 
Friuli Venezia-Giulia Comelli. 

I tre presidenti hanno inviato ieri 
al sindacl delle città sedi di stabili- 
menti del gruppo ed alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori il seguente te¬ 


legramma: « L’iniziativa del curatore 
fallimentare e l’intervento dei presi¬ 
denti delle tre Regioni presso le banche 
interessate, garantisce l’esercizio prov¬ 
visorio della Bloch sino alla scadenza 
fissata dal tribunale. Si propone un ul¬ 
teriore incontro delle parti entro i pri¬ 
mi di settembre ». 

E’ pertanto scongiurato l’immediato 
pericolo di una cessazione della attività 
da parte degli stabilimenti Bloch; in tal 
modo viene garantita, oltre alla conti¬ 
nuità produttiva ed alla attuale occu¬ 
pazione, la presenza della Bloch sui 
mercati a scongiurare la definitiva 
scomparsa dell’impresa industriale con 


la possibilità, una volta operate le ne¬ 
cessarie ristrutturazioni, di una piena 
ripresa del lavoro. 

L’appuntamento di settembre riveste 
una particolare importanza per le mae¬ 
stranze interessate. Nei giorni scorsi, 
infatti, tecnici ed impiegati della Bloch 
hanno iniziato a ricevere le lettere col 
preavviso di licenziamento: si tratta di 
almeno duecento persone, cui alla me¬ 
tà di settembre si sarebbero aggiunti 
tutti gli altri lavoratori. 

NELLA FOTO: le lavoratrici della 
Bloch durante una manifestazione a 
Roma. 


La relazione dell'Agip sul mercato petrolifero italiano nel 75 

La crisi ha inciso profondamente 
su qualità e consumi energetici 

Nello scorso anno calo del 6,3% nel consumo dei prodotti finiti — Pesante sortita 
dell'UP perchè il governo convochi il CIP e aumenti i prezzi dei prodotti petroliferi 

L'Unione petrolifera sta esercitando in questi giorni fortissime pressioni sul governo perché si decida a convocare il 
CIP ed a varare i richiesti aumenti dei prezzi dei prodotti petroliferi. La conferma i venuta ieri da una nota deil'UP dif¬ 
fusa innanzitutto per polemizzare, abbastanza aspramente, con i « continui rinvii » del governo. Nella nota si sostiene che i 

risultati dei primi sei mesi di quest’anno hanno aggravato una situazione « che rispecchia in termini ancora più gravi le 
già notevoli perdite registratesi nei bilanci delle aziende nel ’75 ». Tale situazione, perciò secondo l’UP, sarebbe c non più 
sostenibile > e, per questo, numerose istanze sono state fatte pervenire al presidente del consiglio « perché provveda final¬ 
mente a riunire il Cip e a _ _ 



decidere ». I petrolieri porta¬ 
no a sostegno delle loro pres¬ 
sioni anche i ritardi che a- 
ziende pubbliche (Enel in pri¬ 
mo luogo) hanno registrato 
nel pagare le forniture 
A che cosa mira la sortita 
polemica della Unione petro¬ 
lifera? Probabilmente a fare 
si che la riunione del Cip — 
che è stata fatta varie volte 
slittare — si tenga effettiva¬ 
mente martedì. Del resto già 
Ieri molti dandola per certa 
hanno indicato nella riunio¬ 
ne di martedì prossimo la 
sede nella quale saranno va¬ 
rati una serie di aumenti 
(non solo per alcuni prodotti 
petroliferi, ma anche per fer¬ 
tilizzanti e zucchero). Nella 
giornata di ieri sono state dif¬ 
fuse alcune anticipazioni an¬ 
che su quelli che sarebbero 
gli aumenti che il Cip si ap¬ 
presta a varare: 2.700 lire a 
tonnellata per il petrolio greg¬ 
gio. 

Vien fatto di chiedersi quale 
sia il rapporto tra le misure 
che il Cip —a quanto pare — 
si appresta a varare e il di¬ 
battito che ai più presto — se 
non addirittura già mercole¬ 
dì o giovedì in commissione 
alla camera — si terrà sulle 
questioni energetiche e. quin¬ 
di, anche su quelle petrolife¬ 
re. La relazione dell’Agip 
(ENI) sul mercato petrolifero 
italiano informa che nel *75 
si è registrata, in Italia, una 
flessione del 6,3° o nel consu¬ 
mo complessivo di prodotti 
petroliferi finiti. In totale i 
consumi sono scesi a 88.4 mi¬ 
lioni di tonnellate e ciò per 
effetto, in pnmo luogo, delia 
crisi recessiva che ha investi¬ 
to l’economia italiana. La do- ’ 
manda energetica è risultata 
alterata nel senso che, rag¬ 
giungendo 135.5 milioni di Tep 
con una diminuzione del 4%. 
è tornata ai livelli del *72. Una • 
modifica si è registrata anche 
nella struttura energetica 
complessiva: l’Agip informa 
che è proreguito il trend di 
espansione dei consumi del 
gas naturale che hanno rag¬ 
giunto ì 22 miliardi di me, 
con un aumento del 14% sul 
*74. Per quanto riguarda il 
petrolio, 11 greggio importato 
ha subito una contrazione 
del 20,8'b e si sono ridotti an¬ 
che i flussi di esportazione 
daintalie. Fin qui la relazio¬ 
ne A gip, ma dal bollettino 
statistico deil’UP apprendia¬ 
mo che nei primi sei mesi di 
quest’anno la situazione com¬ 
plessiva è migliorata sia co- 


Approvato il bilancio *75 


Fincantieri: passivo 15 miliardi 
e molto pessimismo per il futuro 


15 miliardi di lire di perdi¬ 
te e appena 50 miliardi di 
investimenti nel ’75: questi - 
sono i due dati più rilevanti 
del bilancio della Fincantieri 
(la finanziaria pubblica del 
settore cantieristico) appro¬ 
vato ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione. I guai delia 
cantieristica italiana sono 
stati addossati: 1) alla ag¬ 
gressiva politica dei prezzi 
del Giappone (i quali sono 
competitivi a persino sul mer¬ 
cato dell'usato) che è riusci¬ 


to ad assicurarsi fino al 90% 
degli ordini disponibili nell’ul¬ 
tima parte dell’anno; 2) l’alto 
costo del lavoro cui si contrap¬ 
pongono « limitata produtti¬ 
vità e rigidità delle presta¬ 
zioni e l’elevatissimo costo del 
denaro che Incide pesante¬ 
mente sulle costruzioni na¬ 
vali ». I guai italiani riflet¬ 
tono l’andamento intemazio¬ 
nale: nel 1975 ben 47 milioni 
di tonnellate di navi in disar¬ 
mo e appena 17 milioni di 
tonnellate di nuovi ordini. 


in breve' 


□ INCONTRO MINISTRO-FERROVIERI 

Le segreterie nazionali dei ferrovieri hanno incontrato 
il nuovo ministro dei trasporti per una prima presa di con¬ 
tatto sui problemi aperti tra le organizzazioni sindacale e 
la controparte. La Federazione unitaria di categoria invierà 
nei prossimi giorni al ministro un documento che servirà 
da base di confronto per la prossima riunione che si terrà 
ai primi di settembre. 

Q FULAT CONVOCATA PER LUNEDI' 

Lunedì prossimo, alle 17,30, si terrà presso il ministero 
del lavoro un incontro con i rappresentanti delia Fulat. con¬ 
vocati per l’occasione. Si discuterà di alcune questioni rima¬ 
ste in sospeso (campo dì applicazione dell’accordo contrat¬ 
tuale e diritti sindacali). ' - . . 


PER L'OCCUPAZIONE E GLI INVESTIMENTI 


Sul mercato intemazionale 
mercantile la Fincantieri ha 
acquistatao appena un ordine 
per una me da 43 mila tonnel¬ 
late per 11 Messico; sul mer¬ 
cato interno ha acquisito or¬ 
dinazioni dalla Finmare (ven¬ 
ti traghetti e 5 navi da carico 
generale) e dalla Marina mi¬ 
litare (sei aliscafi, due som¬ 
mergibili c una nave logisti¬ 
ca); sul mercato militare in¬ 
ternazionale sono stati acqui¬ 
siti ordini dai Venezuela (sei 
fregate) e dalla Libia (quat¬ 
tro corvette). 

La relazione al consiglio di 
amministrazione non si mo¬ 
stra molto ottimista per il fu¬ 
turo: per ie costruzioni, le 
prospettive, si dice. « non dan¬ 
no adito a speranze di solle¬ 
cita ripresa ». La capacità 
produttiva dei cantieri mon¬ 
diali viene calcolata in 40 mi¬ 
lioni di TSL contro una pre¬ 
vedibile domanda, nel 76, di 
appena 7 milioni di tsl. Qual¬ 
che spiraglio più favorevole 
viene individuato per il setto¬ 
re delle riparazioni. Ma i can¬ 
tieri italiani devono ritrovare 
«credibilità» e per realiz¬ 
zare ciò i dirigenti delia Fin- 
cantieri hanno chiesto « impe¬ 
gni solidali » ed espresso 1* 
«auspicio che gli sforzi che il 
gruppo sta compiendo trovi¬ 
no il sostegno di tutte le com¬ 
ponenti » operative del paese. 


Convegno oggi in Calabria 

Incontro tra parlamentari, consiglieri regionali, sindacati, lavoratori in lotta 


REGGIO CALABRIA, 6 
- Questa mattina a Reggio 
Calabria si ■ terrà un incon¬ 
tro tra 1 parlamentari ca¬ 
labresi, i consiglieri regiona¬ 
li, i sindacati, delegazioni di 
lavoratori in lotta, 1 slnda- 
et di alcuni Comuni; scopo 


me immissione al consumo 1 di questo convegno è dì otte- 


sia come attività delle raffi¬ 
nerie. Ci sono dunque e a 
maggior ragione le condizioni 
per affrontare i problemi del 
petrolio non solo e sempre 
in termini di aumenti dei 
prezzi dietro le pressioni del 
petrolieri, ma innanzitutto 
in termini di politica petroli¬ 
fera 


nere al più presto un Incon¬ 
tro con il nuovo governo per 
prendere misure immediate e 


Non solo gli impegni presi 
nel pacchetto Colombo per 
la Calabria non sono realiz¬ 
zati, ma addirittura si vuole 
andare a licenziamenti, a ri¬ 
strutturazioni. ad imposizioni 
autoritarie e colonialL L’An- 
dreae ad esempio, ha avuto 
svariati miliardi dallo Stato 
per insediamenti di Industrie 
tessili a Caatrovillari. a Reg¬ 
gio Calabria e Cetraro; non 


in modo da fronteggiare la soltanto non cl sono nemme- 


grave situazione che si sta 
venendo a creare in Calabria. 
Infatti, nelle ultime settima¬ 
ne, ai problemi strutturali si 
sono intrecciati fatti nuovi 
ed estremamente pericolosi. 


no la metà degli occupati 
previsti, ma adesso, c’è un 
tentativo per vendere queste 
fabbriche alla Montedison; 
il primo atto di questo pas¬ 
saggio sarebbe il licenziamen¬ 


to di 258 lavoratori. La vi¬ 
cenda poi delia Piana di Si- 
bari e della centrale ENEL 
di Rossano: prima una gran¬ 
de campagna pubblicitaria 
sullTiGAM, poi si scopre che 
il bilancio dell'EGAM è pas¬ 
sivo e l'insediamento non si 
può realizzare. 

Si potrebbe continuare con 
altre vicende come quella del¬ 
la SIR che a Lamezia, dopo 
anni di ritardi, adesso pre¬ 
tende di non rispettare nem¬ 
meno le leggi sul collocamen¬ 
to, e di continuare a far pa¬ 
gare dalla Regione le spese 
per assistere 1 280 lavoratori 
qualificati 


Nostro servìzio 

BASSANO DEL GRAPPA, 6 

Questa estate non ci saran¬ 
no ferie per i 1250 dipendenti 
della Smalteria Metallurgica 
Veneta di Bassano. Agosto 
non sarà diverso da gennaio, 
da febbraio o da marzo: tutti 
in fabbrica a lottare contro 
la chiusura dello stabilimen¬ 
to, per la ripresa produttiva 
e l'occupazione. Una batta¬ 
glia lunga, dura, difficile che 
si imbatte in mille scogli, in 
difficoltà senza fine. E’ ini¬ 
ziata il 22 dicembre dello 
scorso anno quando, si spar¬ 
se per il centro vicentino la 
notizia che le smalterie, la 
più grossa azienda della zona, 
stavano per essere messe in 
liquidazione; anzi, le lettere 
di licenziamento erano già 
spedite. 

La notizia si rivelò tragi¬ 
camente vera. La risposta 
operaia non si fece attendere: 

10 stabilimento di via Trozzet- 
ti fu immediatamente occupa¬ 
to. intanto, i Westen (la fami¬ 
glia di origine austriaca che 
dalla fabbrica aveva tratto 
miliardi su miliardi) scom¬ 
parvero da Bassano. Adesso 
sembra che si siano « esilia¬ 
ti » in una splendida villa 
sui colli asolanl. 

E’ finita così l’avventura in¬ 
dustriale di quella che era 
stata una delle più impor¬ 
tanti famiglie austriache, tan¬ 
to da meritarsi l’appellativo 
di « Krupp dell’Impero austro- 
ungarico». Aveva resistito al¬ 
la dissoluzione dello stato di 
Francesco Giuseppe, aveva 
approfittato del fascismo, si 
era abbeverata alla fontana, 
che pareva inesauribile, del 
clientelismo della DC vicenti¬ 
na. Ma alla fine è arrivata 
la siccità. Dopo aver per an¬ 
ni pompato dalle Smalterie 
ricchezza per lo più trasferi¬ 
ta In Svizzera senza mai spen¬ 
dere una lira per investimen¬ 
ti che rendessero più solida 
l’azienda (vi sono macchinari 
vecchi di mezzo secolo), al 
precipitare della crisi, i We¬ 
sten non ci hanno pensato due 
volte: hanno chiuso baracca 
e burattini e gli operai, si 
arrangino. La saga dei Wes¬ 
ten terminava cosi senza glo¬ 
ria alla vigilia di Natale. 

Ma gli operai erano decisi 
a non subire passivamente lo 
irresponsabile atteggiamento 
della proprietà, a battersi per 

11 sacrosanto diritto al posto 
di lavoro. «Abbiamo salvato 
la fabbrica dalle razzie dei 
tedeschi nel 1945 — è il com¬ 
mento di Mario Moretto, un 
anziano operaio la cui storia 
è stata scritta giorno per gior¬ 
no sugli ingranaggi dei mac¬ 
chinari delle smalterle — la 
salveremo anche adesso ». 
Occupata la fabbrica, il pri¬ 
mo problema da affrontare è 
stato quello di far capire alla 
gente il perché della lotta. 
Prima di andarsene, i Westen 
avevano alimentato la voce 
che in fabbrica si lavorasse 
poco, che ci fosse molto as¬ 
senteismo. La stampa locale 
aveva rincarato la dose. 

« Abbiamo fatto assemblee 
nei comuni del comprensorio, 
distribuito migliaia di volan¬ 
tini casa per casa e durante 
i cortei per spiegare alla gen¬ 
te la falsità di certe voci dice 
Bernardi, un giovane operaio 
del consiglio di fabbrica. Da 
no! le assenze erano di un 
terzo inferiori alla media na¬ 
zionale, eppure ancor oggi ci 
sono piccoli padroncini che 
speculano su ciò per minac¬ 
ciare i loro operai ”a non 
voler fare la fine delle Smal¬ 
terie”. ' Come se 1 responsa¬ 
bili fossero i lavoratori ». 

Attorno alle maestranze in 
lotta si è creato, comunque, 
un ampio fronte di solidarietà 
formato da comuni e forze 
politiche che, assieme ai sin¬ 
dacati e al consiglio di fabbri¬ 
ca, danno vita al « comitato 
di coordinamento » con lo sco¬ 
po di gestire assieme, pur 
nel rispetto dell’autonnmia 
sindacale, ia vertenza. 

Il primo obiettivo è quel¬ 
lo di far ritirare 1 licenzia¬ 
menti. In febbraio, con proce¬ 
dura d’urgenza, una ordinan¬ 
za del pretore li ha dichiarati 
illegittimi; la sentenza di me¬ 
rito è attesa per i primi gior¬ 
ni di settembre. Frattanto, 
mentre i lavoratori continua¬ 
no simbolicamente la produ¬ 
zione fino aH'esaurimento del¬ 
le materie prime, si cerca di 
trovare una soluzione che dia 
lavoro a tutti e permetta il 
rilancio qualificato della gros¬ 
sa azienda termomeccanica. 
I piani si susseguono ai pia¬ 
ni: Feroii (un industriale ve¬ 
ronese che opera nel setto¬ 
re). Bianchetti (ex ammini¬ 
stratore delegato delle smal¬ 
terie, poi allontanato dalla 
proprietà), Merloni, Moretto 
e la stessa Zanussi paiono in¬ 
teressati alle sorti della fab¬ 
brica bassanose. Ma poi tutto 
si arena: accanto all’interven¬ 
to privato appare indispensa¬ 
bile la partecipazione pubbli¬ 
ca: ma a Roma il governo 
tergiversa. 

Sullo scoglio delle scelte di 
fondo, il «comitato di coordi¬ 
namento» conosce delle diffi¬ 
coltà che poi si accresceran¬ 
no con ravvicinarsi delle ele¬ 
zioni: alla iniziativa unitaria 
la DC preferisce il contatto 
personale dei rapporti privi- 
leggiati, la clientela. Inizia la 
spola tra Roma e Bassano 
dei personaggi della DC lo¬ 
cale. 

Frattanto la battaglia dei 
lavoratori si fa sempre più 
dura. Manifestazioni cortei, 
comizi, volantinaggi, assem¬ 
blee a Bassano, nei paesi vi¬ 
cini, a Vicenza, a Venezia 
davanti alla sede delia Re¬ 
gione cui si chiede di schie¬ 
rarsi con decisione a fianco 
del lavoratori. 

Le condizioni degli operai 


sono difficili: da mesi sono 
senza stipendio. I prestiti con 
fidejussìone di comune e pro¬ 
vinola) 150 e 200 mila lire 
sono poca cosa. « Dopo aver 
ottenuto la sentenza sulla ille¬ 
gittimità dei licenziamenti di¬ 
ce Francesco Cisco, della se¬ 
greteria provinciale FLM, ab¬ 
biamo iniziato la battaglia per 
la cassa integrazione »- 
Con la istituzione dell’IPO 
(istituto per la promozione 
occupazionale) le smalterle 
vengono incluse nell’elenco 
delle aziende da salvare, non 
senza discussioni ed una sner¬ 
vante serie di lettere, tele¬ 
grammi, telefonate che si 
smentivano l’un altro. Per i la¬ 
voratori è la tanto attesa boc¬ 
cata di ossigeno: ora possono 
usufruire della cassa integra¬ 
zione. Ma il 30 settembre 
scadrà la gestione IPO. « Noi 
non vogliamo — cì dice Perin, 
della segreteria provinciale 
FLM — che si prolunghi una 
gestione puramente assisten¬ 
ziale. Si tratta di far si che 
la fabbrica torni a produrre 
e qui sta il ruolo che la GEPI 
deve svolgere ». 

Per favorire lo intervento 
della azienda pubblica, i lavo¬ 


ratori hanno puntato al falli¬ 
mento della Smalteria Metal¬ 
lurgica Veneta pur rinuncian¬ 
do in tal modo ad alcuni loro 
diritti di creditori privilegiati 
verso la società in liquida¬ 
zione. « La Gepi cl aveva pro¬ 
messo — dice un operalo del 
consiglio di fabbrica — che 
sarebbe intervenuta fin dal 
giorno dopo il fallimento, che 
è avvenuto il 2 giugno. E* 
passato più di un mese ma 
non è successo niente "anzi, 
tutti gli incontri che erano 
stati fissati presso il ministe¬ 
ro del lavoro sono regolar¬ 
mente slittati ». Un nuovo In¬ 
contro tra sindacati e Gepi 
è stato fissato proprio Ieri per 
il 10 agosto a Roma presso 
il Ministero del lavoro. 

Comunque, un dato è certo: 
i dipendenti delle Smalterie 
vogliono essere dei lavoratori 
occupati e non dei «disoccu¬ 
pati salariati ». Per questo vo¬ 
gliono una soluzione definitiva 
e la fine del compromesso 
IPO che qui, con senso dello 
humor chiamano « Istituto Po¬ 
veri Orfanelli ». 

Gildo Campesato 


Oltre il 17 per cento 


Elevato l’interesse 
sui Buoni del Tesoro 

In agosto ne saranno emessi per 2500 miliardi 


Il ministero del Tesoro ha 
reso noto il programma di 
scadenze ed emissioni di ti¬ 
toli per il mese di agosto. A 
fronte di scadenze di Buoni 
del Tesoro (BOT) per 3.000 
miliardi (1465 miliardi dete¬ 
nuti da banche e 1534 presso 
Banca d'Italia e Ufficio Cam¬ 
bi) saranno emessi 2.000 mi¬ 
liardi di buoni a tre mesi e 
500 miliardi a sei mesi. Una 
ulteriore emissione di 3500 
miliardi sarà riservata alla 
Banca d’Italia a fronte della 
scadenza di buoni per 3000 
miliardi. 

L’emissione avviene alle 
condizioni che si sono già 
verificate nei mesi di giugno 
e luglio: rendimento 17,6% 
per i buoni a scadenza tre me¬ 
si e del 17,10% per quelli a 
scadenza sei mesi. Il Tesoro, 
cioè, non tiene conto del ri¬ 
basso intervenuto nei tassi di 
interesse con l’intento di at¬ 
tirare un maggior numero di 
sottoscrizioni da parte delle 
banche. I BOT. cioè, vengo¬ 
no usati per drenare la li¬ 
quidità delle banche — re¬ 
stringendo la loro possibilità 
di fare prestiti ma anche di¬ 
minuendo la creazione di mo¬ 
neta, cui altrimenti il Tesoro 
deve ricorrere — e questo 
spiega anche la scadenza così 
breve di tre mesi die obbliga 
il Tesoro a frequenti, mas¬ 
sicci rinnovi. 

Questa manovra di drenag¬ 
gio verso le banche sconta 
che prosegua nei prossimi tre 
mesi il fenomeno di ricosti¬ 
tuzione della liquidità che si 
è intravisto in luglio: rientri 
di capitali dall’estero e al¬ 
tre forme di finanziamento 
estero, olle importazioni che 
continuano ad essere grava¬ 
te daU’obbligo di deposito pa- 


COMUNE DI PAVIA 

Saranno prossimamente ap¬ 
paltati a licitazione privata 
i lavori sottoeleocati per gli 
importi a base di gara a fian¬ 
co segnati: 

— costruzione scuola ele¬ 
mentare in via Cicco Simo¬ 
netta: opere murarie ed af¬ 
fini — L- 735.046.455. 

— costruzione scuoia ele¬ 
mentare in località Santa Te¬ 
resa: opere murarie ed affi¬ 
ni L. 234.034.455. 

Le Imprese che ne hanno 
interesse possono chiedere di 
essere invitate alle licitazio¬ 
ni con separate istanze su 
carta legale che dovranno 
pervenire entro 10 giorni dal¬ 
la pubblicazione dell'avviso 
di gara sul bollettino uffi¬ 
ciale delia Regione Lombar¬ 
dia. 


ri al 50% fino al 3 novembre. 
La tendenza al ribasso dei 
tassi d’interesse potrebbe con¬ 
tinuare, in definitiva, se la 
bilancia dei pagamenti sarà 
orientata all’attivo e la pres¬ 
sione del Tesoro sul mercato 
finanziario risulterà attenua¬ 
ta con l’andamento sostenuto 
dell’entrata fiscale. 

Viene reso noto, intanto, un 
primo bilancio della « stretta 
creditizia ». A fine maggio di 
quest’anno le banche detene¬ 
vano 4320 miliardi di BOT 
contro' i 7226 di gennaio: il 
forte disinvestimento è stato 
fatto per procurarsi mezzi li¬ 
quidi. Tuttavia, a fine maggio 
la liquidità delle banche era 
di 1595 miliardi, un livello 
simile a quello del giugno 
1975 (1573 miliardi) ma forte¬ 
mente diminuito dalla svalu¬ 
tazione intervenuta nel frat¬ 
tempo. I depositi sono cre¬ 
sciuti del solo 3,3% nel tri¬ 
mestre marzo-maggio (espor¬ 
tazioni di capitali all'estero) 
e l’insieme dei titolo posse¬ 
duti dalle banche, nonostan¬ 
te gli obblighi di investimen¬ 
to. diminuiva del 3.3%. La 
stretta è stata quindi feroce. 
Quanto alla ripartizione dei 
58.840 miliardi di impieghi 
bancari, dei 47.712 andati al¬ 
le imprese solo 10.099 erano 
attribuiti alle imprese pub¬ 
bliche, ospedali compresi. Il 
che vuol dire che spazio per 
l’impresa privata ce n’è an¬ 
che quando, come sta avve¬ 
nendo, cresce sui debiti. 


COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

(provincia di Forlì) 

COMUNICATO 

Il Comune di Bellaria - Igea 
Marina (Forlì) Indirà quan¬ 
to prima la licitazione pri¬ 
vata per l’aggiudicazione dei 
lavori: 

«ampliamento del cimitero 
di Bordonchio - 1 1. stralcio » 

Importo a base d'asta — 
L. 42.400.000 (diconsi lire qua- 
rantaduemilionl quattrocento- 
mila). 

Licitazione da svolgersi con 
il metodo deH'Art. l/a della 
Legge 2-2-1973, n 14 

Le ditte Interessate, con 
domanda indirizzata a que¬ 
sto Ente, possono chiedere 
di essere Invitate alla gara 
entro dieci (10) giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

La domanda a Invito non 
è vincolante per l’Ente, on- 
eo r chc pervenuta nei termi¬ 
ni prescritti. 

Bellaria, 2 agosto 1976 

Il Sindaco 


COMUNE DI POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 

Rende noto che l'Amministrazione Comunale 
intende esperire la licitazione dei sottoelencati 
lavori: 

— Legge 16-10-1975, n. 492, art. 16-Bis 

— Lavori completamento copertura torrente Je- 
rapotamo, 3° lotto dell'importo a base d'asta 
di lire 220 milioni e con le modalità di cui 
ail'art. 73, lett. C, del Vigente Regolamento 
per l'Amministrazione e la Contabilità Gene¬ 
rale dello Stato. 

Le imprese interessate possono chiedere alla 
Amministrazione Comunale di cui sopra, entro 
dieci giorni dalla data del presente avviso, di 
essere invitate alla gara. 

IL SINDACO 1 • 

On.Ie Girolamo Tripodi 
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à meta 


' Molti si saranno accorti che il ca- - 
I endario televisivo di luglio è stato 
eontrassegnato dalla con/usione, al¬ 
meno per guanto riguarda i program¬ 
mi cinematografici: e poiché ogni 
anno, d'estate, i programmi cinema - 
tografici sono chiamati a coprire 
grandissima parte degli spazi vuoti, 
h è trattato davvero di una confu- 
siane macroscopica. • Orari spostati, 
rassegne rimaste a mezzo: altre gio¬ 
cate alto sbaraglio senza un minimo 
di preparazione; altre ancora, che po¬ 
tevano riuscire interessanti e indo¬ 
vinate, buttate via alla meno peggio. 
Persino dove affiorano delle buone 
idee, insomma, c’è qualcuno o qual- • 
cosa che interviene a squalificarle. * 
, Vogliamo trovare un’attenuante a 
Questo stato di cose negli impegnativi 
e molto seguiti servizi quotidiani sul¬ 
le Olimpiadi di Montreal, 

Il taglio di alcuni film può avere 
avuto altre ragioni. Per sua stessa 
natura la televisione non può vivere 
di soli filmati, più o meno vecchi di 
data. Il settore va controllato con 
attenzione e il materiale diluito nel 
tempo. Forse < responsabili lo hanno 
diradato all’improvviso per l’eccessi¬ 
va preponderanza in confronto alla 
totalità dei programmi. Ma anche qui 
hanno agito sconsideratamente, nel 
momento - meno adatto ~ dell’anno, 
quando cioè il video, cinema o non 
cinema, vive praticamente solo di re¬ 
pliche: di riviste, teleromanzi, sceneg¬ 
giati, commedie. Siamo ogni sera, lo 
avrete notato, in un regime di secon¬ 
da e terza visione. 

Ma abbiamo, per spiegarci il ma¬ 
rasma, ancora un’altra ipotesi. E’ no¬ 
to che i programmi cinematografici 
in TV non sono realizzati e gestiti - 
da un unico settore, ma provengono 
sia dall’ufficio cinema vero c proprio, 
sia dalla sezione servizi culturali, non " 
alternativamente o magari a gara, 
che non sarebbe affatto male per su¬ 
scitare un po’ di emulazione, bensì 
in perfetta estraneità l’uno dall’altro. 

/ compartimenti stagni, alla TV, sono 
sempre stati i congegni che funzio¬ 
nano meglio ed ecco il perchè di so¬ 
vrapposizioni, soppressioni e disguidi 
dell’ultima ora. 

Nella fattispecie, il programma 


Oggi le comiche dopo una breve spa¬ 
rizione passa senza preavviso dal sa¬ 
bato alla domenica (ivi rimarrà?). 
In compenso, nel mese di luglio ven¬ 
gono ospitate disordinatamente il 
- mercoledì e il sabato, in ore pomeri¬ 
diane, pellicole con Tolò e con Laurei 
e Hardy. Almeno quelle con Totò 
avrebbero reclamato una tempestiva 
segnalazione e un adeguato commen¬ 
to. L’interesse critico degli ultimi anni 
verso il grande comico indica che le 
sua opere si stanno avviando ormai 
verso la storia del cinema e non si 
possono più giocare impunemente co¬ 
me tappabuchi nelle ore della <TV 
dei ragazzi ». 

C’è poi da lamentare la sospensio¬ 
ne in tronco dell'importante ciclo del 
sabato sul film mustcale europeo a 
cura di Annamaria Danza e Giulio 
Cesare Castello. E' scomparso quando 
ancora gli mancavano tre film del 
programma annunciato. Adesso pare 
che nc vogliano recuperare qualcuno 
in una trasmissione d’agosto, ma con 
diversa intestazione e impostazione. 

Dove però l'improvvisazione si è di¬ 
mostrata più dannosa è nell'iniziati¬ 
va. di per sé buona e perfino neces¬ 
saria, di integrare con alcuni film 
le discussioni scientifiche relative al¬ 
l’arrivo della sonda tViking» sul pia¬ 
neta Marte. I film prescelti sono stati 
La cosa da un altro mondo di Chri¬ 
stian Nyby e Solaris di Andrei far- 
kovskl. Entrambi, e specialmente So¬ 
laris, suggerivano grossi problemi di 
fantascienza se non proprio di scien¬ 
za, ma anche generalizzandone gli 
spunti avevano ben poco a che fare 
con gli interrogativi odierni sul pia¬ 
neta rosso: il primo perchè troppo 
ingenuo; il secondo perchè troppo 
umanisticamente erudito; ambedue 
in fondo perchè troppo astratti. Cosi 
che i convenuti alla tavola rotonda 
che seguivano le proiezioni non han¬ 
no potuto che parlar d’altro (fra pia- 
nctologt e sacerdoti, d'altronde, nem¬ 
meno uno straccio di critico cinema¬ 
tografico) e quella che poteva essere 
un'utile base di discorso è rimasta 
una rampa di lancio senza lancio. 
Nella foto: un’immagine di « Solaris * 

t. r. 




Immagini di una 


«nuova» 

Venerdì 30 luglio alla Borgata Ro- 
manina, nella periferia di Roma, si 
è tenuta la visione e l'ascolto pub¬ 
blico del filmato Hanno svaligiato la 
cultura alla Borgata Romanina e del 
due nastri In presa diretta realizzati 
dalla terza rete radiofonica, per la 
durata complessiva di un’ora e un 
quarto, trasmessi il 2 luglio scorso. 
Quest'azione faceva parte dell’ultima 
settimana di «FESTA», un grande 
festival durato tutto luglio organiz¬ 
zato e gestito dal cittadini della Bor¬ 
gata Romanina. dal centro culturale 
polivalente decentrato e dal Labora¬ 
torio di Camion di Carlo Quartuccl 
e Carla Tatò. per rispondere alle esi¬ 
genze di uno spazio stabile di incon¬ 
tro. di divertimento e di dibattito 
collettivo sul problemi degli abitanti 
delle zone « disastrate ». A « FESTA » 
hanno partecipato attori, musicisti, 
registi, oltre agli abitanti della bor¬ 
gata che hanno «creato cultura» In 
prima persona (uno spettacolo del 
bambini, incontri delle donne, uno 
«spazio degli anziani». Incontri con 
gli organismi del decentramento). 

L’Interesse suscitato dal temi che 
la trasmissione ha messo In luce, sla 
al momento della messa in onda 11 
2 luglio, sia al momento della sua 
rllettura 11 30 luglio, ha spinto la 
redazione della rubrica televisiva Cro¬ 
naca (di cui fanno parte Renato Pa- 


periferia 

rascandalo, Raffaele Siniscalchi e 
altri), il Centro culturale e il La¬ 
boratorio di Camion a voler esten¬ 
dere l’esperimento di una trasmis¬ 
sione televisiva Incentrata sulle bor¬ 
gate a tutta la periferia romana, per 
cui a settembre ci sarà un incontro 
tra Cronaca, gli abitanti e gli orga¬ 
nismi della borgata Romanina e di 
altre Borgate (Magllana, Tor Fiscale, 
Primavalle) per preparare, facendo 
emergere l maggiori problemi degli 
abitanti delle zone periferiche, una 
trasmissione televisiva. , 

H tema della periferia, e 1 suol pro¬ 
blemi culturali, sociali e politici, ver¬ 
ranno Inoltre trattati In un vero e 
proprio film a colori (Il primo sulla 
periferia romana), della durata di 
due ore. SI tratta dì Borgata Camion, 
che la «Cooperativa Mondo Nuovo» 
realizzerà per la seconda rete TV con 
la regia di Carlo Quartuccl e la parte¬ 
cipazione di 30 attori tra cui Carta 
Tatò, Rosablanca Scerrlno, Luigi Mez¬ 
zanotte, Altiero Vincenti. La sceneg¬ 
giatura è di Roberto Lerlcl. La lavo¬ 
razione Inizierà 11 1. settembre (le 
prime scene verranno girate all'Inter¬ 
no dell'esperienza di « FESTA » di set¬ 
tembre) e durerà fino a dicembre sul 
territorio della X circoscrizione e di 
altre zone periferiche. 

NELLA FOTO: il capannone di « Ca¬ 
mion» alla Borgata Romanina. 


FILATELIA 


Riccione e Venezia: comincia la 
nuova stagione — Dal 27 al 30 ago¬ 
sto a Venezia e dal 28 al 30 agosto 
a Riccione si svolgeranno le due ma¬ 
nifestazioni di apertura della nuova 
stagione filatelica. 

La manifestazione veneziana, che 
si terrà come di consueto al Casinò 
dei Lido, si Impernia quest’anno su 
«Serenissima 76», un complesso di 
iniziative aerofllatellchc Internazio¬ 
nali. fra le quali una mostra e 1 con¬ 
gressi degli aero{Uatellstl. Alle atti¬ 
vità coliczlonlstlche si affianca 11 
V convegno nazionale del commer¬ 
cio filatelico. Nel quadro della mani¬ 
festazione aerofllatellca. oltre alla 
mostra e al congressi, è previsto an¬ 
che un trasporto di posta con pal¬ 
lone aerostatico. A Venezia saranno 
presentati 1 cataloghi Bolaffi. 

, In occasione della manifestazione 
veneziana, la Filasta (Via Scuole, 17, 
38068 Rovereto) batterà la sua 40. asta. 
Il catalogo comprende oltre 400 lotti 
di materiale selezionato, l prezzi del 
quali vanno dalle 12 mila lire al molti 
milioni di lire. 


A Riccione, la XXVIII Fiera Inter¬ 
nazionale del Francobollo si svolgerà 
nella consueta sede del Palazzo del 
Turismo. Oltre che sul tradizionale 
convegno commerciale, la manifesta¬ 
zione di Riccione si Impernierà sulla 
presentazione delle edizioni 1977 dei 
cataloghi Sassònc (presentazione che 
avrà luogo nel corso di una confe¬ 
renza stampa) e sul congresso na¬ 
zionale d'Unlone Stampa Filatelica 
Italiana (USFI). Nel quadro della 
manifestazione di Riccione si terrà 
una mostra sul tema « Ecologia e 
turismo nel francobolli». 

La concomitanza delle due mani¬ 
festazioni non gioverà a nessuna del¬ 
le due e servirà solo a frastornare 
i filatelisti. E' questo 11 risultato del¬ 
la guerra editoriale fra gli editori 
dei cataloghi Sassòne e quelli del 
cataloghi Bolaffi. Quando Venezia 
parti all’attacco pensava forse di ave¬ 
re facilmente partita vinta, ma la 
guerra si sta rivelando più lunga e 
logorante del previsto e l'esito non 
sembra casi sicuro come qualcuno 
poteva pensare. 


Bolli speciali e manifestazioni fi- 
■ lateltche —'Il bollo speciale dedicato 
al pittore Silvestro Lega, sarà usato 
a Modigllana (Forlì) anche 1*8 ago- 
- sto. contrariamente a quanto annun¬ 
ciato la settimana scorsa. 

‘ L’8 agosto, presso 11 Palazzo comu¬ 

nale di Contursi Terme (Salerno) sa¬ 
rà usato un bollo speciale In occa¬ 
sione della V Marcialonga. Lo stesso 
giorno, nella sede del Comune di Ni- 
colosl (Catania), un bollo speciale 
figurato sarà usato In occasione del¬ 
la Settimana del folklore dell’Etna. 
In occasione della 1. mostra filateli¬ 
ca e numismatica di Serravezza (Luc¬ 
ca), In via C. Del Greco 5. sarà usa¬ 
to un bollo speciale figurato. Sem¬ 
pre l'8 agosto, a Poppi (Arezzo), nel 
locali del parco-zoo, sarà usato un 
bollo speciale llgurato In occasione 
del « Primo parco-zoo della fauna 
europea ». 

Fino al 13 agosto l'Ufficio ferrovia 
di Salerno utilizzerà per la bollatura 
della corrispondenza una targhetta 
di propaganda con la dicitura se¬ 


guente: «GIOCHI ESTIVI : TORRE- 
SI ■ VI EDIZIONE '76 • TORRE OR- 
SAIA (SA) - il, 12, 13 Agosto 1976». 

Nel Palazzo delle Scuole di Vigno- 
ne (Novara), il 15 agosto sarà usato 
un bollo speciale dedicato alla 5. Mo¬ 
stra Mercato dei Vini tipici piemon¬ 
tesi. 

Fino al 22 agosto, a Messina (viale 
della Libertà) sarà In uso un bollo 
speciale figurato celebrativo della 
37. Fiera Campionaria Internaziona¬ 
le di Messina. Dal 10 al 25 agosto, 
l’Ufficio postale di Arezzo Ferrovia 
utilizzerà una targhetta propagandi¬ 
stica con la dicitura: < 1. MOSTRA 
MERCATO NAZIONALE • del «FER¬ 
RO BATTUTO» - STIA - 3. 4. 5 Set¬ 
tembre 1976 ». 

L’Ufficio postale di Lanciano utiliz¬ 
zerà fino al 30 agosto una targhetta 
con la dicitura seguente: « LANCIA¬ 
NO VI ATTENDE - AI CONCERTI 
DEI CORSI • INTERNAZ. MUSICALI 
ESTIVI • FEDELE FENAROLI > • DAL 
15 LUGLIO AL 30 AGOSTO». 

Giorgio Biamino 
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Un omaggio TV alla redditizia, 
perversa castità di Doris Day 

Opportunamente intitolato « La ragazza della porta accanto », il ciclo di film dedicato alla più singolare diva americana, se 
pure rivela oggi alcuni retroscena della hollywoodiana fabbrica dei miti, risulta poco rappresentativo e alquanto lacunoso" 


Day after day, ovvero « giorno do¬ 
po giorno», è il titolo della canzone 
favorita dell’orchestra di Bob Crosby 
negli anni del dopoguerra, e Incon¬ 
tra tanto successo da indurre la gio¬ 
vane cantante della formazione a 
trarne non soltanto buoni auspici, 
ma anche il suo nome d’arte. Cosi 
la blonda Doris Kappelhoff In Jordan 
(è sposata, a quell’epoca, con il cla¬ 
rinettista Al Jordan) diventa Doris 
Day, va a Hollywood e, giorno dopo 
giorno, da quella simpatica perfezio¬ 
nista che è, entra ben presto nel ci¬ 
nema della rivista musicale. Il primo 
film, Amore sotto coperta, risale al 
1948. La Day ha appena compiuto ven¬ 
tiquattro anni. 

Opportunamente Pietro Plntus, cu¬ 
ratore del ciclo dedicato all’attrice 
che seguiamo in queste settimane il 
mercoledì sulla rete 2, ha completato 
il titolo della rassegna con la defi¬ 
nizione « La ragazza della porta ac¬ 
canto». CI sembra che la frase rias¬ 
suma assai bene 1 vari motivi della 
fortuna di Doris Day presso LI pub¬ 
blico. Anzitutto la sua presenza non 
vistosa, la prevedibilità fisica che, 
partendo da tratti tipicamente ame¬ 
ricani, diventa universale come certi 
cartelloni pubblicitari onnipresenti e 
inoffensivi. E' fuor di dubbio che di 
ragazzette alla Doris Day fossero pie¬ 
ni negli anni ’50 l pianerottoli d'Ame¬ 
rica. Ma il modello non si è perduto 
col tempo e oggi, per esempio, non 
occorre nemmeno varcare l’oceano 
per ritrovarlo. Fra le turiste USA a 
Roma e a Venezia, fra le studentesse 
USA a Firenze. Perugia, Spoleto esso 
ritorna più sorridente che mal e si 
ha l’Impressione di scoprire quotidia¬ 
namente una figlia di Doris Day in 
ammirazione davanti alla Torre di 
Pisa. 

Queste ragazze americane, per gio¬ 
vani che siano, hanno una curiosa 
caratteristica. Il loro volto è cosi co¬ 
mune e, diremmo, cosi trasparente, 
da lasciar scorgere già nel tratti fre¬ 
schi quelle che saranno le inevitabili 
trasformazioni successive: in mas¬ 
saia, moglie, madre, zia, suocera. 
Tutte categorie che vanno spesso al 
cinema, che « sentono » l’Identifica¬ 
zione con la protagonista sullo scher¬ 
mo e ne sono liete. Quando un’attri¬ 
ce incontra il consenso del pubblico 
femminile la sua carriera, si sa, è 
assicurata. A tre anni dal debutto, 
nel ’51, Doris Day è già nel novero 
del money maktng stars, che lette¬ 
ralmente vuol dire « divi che fanno 
quattrini» (e soprattutto che li fan¬ 
no fare ai loro produttori). Rimarrà 
tra i campioni d'incasso fino al 1964. 

Ma, nella sua dimensione familiare, 
c’è nel cinema di Doris Day qualcosa 
che lo rende ancor più casereccio. Il 
film rivista marca Warner Bros degli 
Anni Cinquanta è già asettico per 
suo conto, ma l’attrice ne fa un vero 
e proprio elogio della castità. Viene 
braccata dall'altro sesso ma lo scansa 
con candore: sembra addirittura che 
delle cose del sesso non abbia mal 
sentito parlare. E’ belloccia, scatto 
tennìstico, lentiggini a spruzzo, eufo¬ 
ria da bevitrlce di Cola cola; tutto 
un programma nel suol pulloverini 
fatti in casa. I maligni definiscono 
il genere come quello « delle ingenue 
sempre incinte» Ma, danzando e 





cantando, Doris conferma soprattut¬ 
to i suoi freni inibitori e da un film 
all’altro rimane, a edificazione delle 
sue innumerevoli ammiratrici e a por¬ 
tabandiera del cinema « per tutti », 
l’autentica «pulzella di Hollywood». 
Un critico americano dell'epoca ha 
scritto: «D.D. è la personificazione 
vivente di un codice cinematografico 
di autocensura. Non del tutto rilega¬ 
to ma quasi». Quest'ultima frecciata 
s’indirizza alle qualità di ballerina 
dell’attrice, che sono In effetti un 
po’ aspre. Plntus nella sua presenta¬ 
zione attribuisce quella rigidezza alle 
sue origini teutoniche: come abbia¬ 
mo detto. Doris è figlia di emigrati te¬ 
deschi e di nascita si chiamava Kap¬ 
pelhoff. Voi capite che con un nome 


simile perfino il vedere la luce in un 
luogo impossibile come Cincinnati, 
Ohio, costituisce già quasi una libe¬ 
razione. •. . 

I film del ciclo che illustrano quan¬ 
to detto finora sono Tè per due (1950) 
e Non sparare, baciami (1953), en¬ 
trambi di David Butler, nonché II 
gioco del pigiama (1957) di Stanley 
Donen e George Abbott, che ha avu¬ 
to in precedenza come lavoro teatrale 
mille repliche a Broadway e che trat¬ 
ta con accomodante interclassismo 
una vertenza sindacale in fabbrica. 

Con ciò le sorti della soubrettina 
D.D. potrebbero volgere al tramonto, 
ma essa inaugura una brillante se¬ 
conda fase Ispirata al cinema fem¬ 
minile (e in parte femminista) nel 
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frattempo venuto di moda. La pro¬ 
duzione s’accorge che ormai non è 
più la spettatrice a rappresentare la 
proiezione inconscia di Doris Day, 
ma che dev’essere Doris Day la proie¬ 
zione conscia della spettatrice media 
americana, che diventa sempre più 
inquieta. Il cinema deve dunque ri¬ 
fletterne l’inquietudine quel tanto 
che basta a valorizzarla e a roman¬ 
zarla, badando bene di non cadere 
mai nell’indiscrezione e, men che mai, 
di mostrare l’intenzione di giudicare 
a sua volta. Non si sa ciò che ne ver¬ 
rebbe fuori, ma probabilmente qual¬ 
cosa di non poco imbarazzante, come 
hanno dimostrato i « rapporti 
Kinsey».. 

• A Hollywood lo studio sul compor¬ 
tamento sessuale della donna (diclofc- 
tornila interviste) è stato oggetto di 
attenta lettura; se, come le ricerche 
di Kinsey attestano, lo stato d’ango¬ 
scia della donna americana deriva 
soprattutto da problemi d’alcova, è 
su questo che conviene fare i film:i 
, come contributo a una terapia e come 
facile veicolo d’incasso. r 
. Doris Day torna in auge, pulzella 
stagionata, vittima e dominatrice dei 
Kinsey-film: tanto i suoi complessi 
in il letto racconta (1959) quanto il 
morbillo che la colpisce nell’imminen¬ 
za dell’amore in II visone sulla pelle 
(1962), trovano origine nelle pagine 
del prezioso volume. 

Sempre Impettita e sempre risol¬ 
vente, anche questa Doris Day se- 
conda maniera, con le efelidi brunite 
e dissecate sulla faccia quarantenne 
dai violenti colori della Universal, è 
comunque destinata alla vittoria fi¬ 
nale. Per vergine che sia, ha tuttora 
qualcosa da insegnare al suo uomo, 
vera Mary Poppins della battaglia 
dei sessi (vedi Dieci in amore 1958 
di George Seaton). Con lei anche 1 
film maliziosi — non diremo salaci — 
sono costretti alla ■ moderazione, al 
punto che l’allusione piccante resta 
a volte solo nei titoli, abilmente scel¬ 
ti: 1 già citati II letto racconta e II 
visone sulla pelle, seguiti da Quel 
certo non so che (1963), Non distur¬ 
bate (1965) e Fammi posto tesoro, 
ancora del '63. Quest’ultimo film di¬ 
retto da Michael Gordon, chiuderà ’ 
il quintetto televisivo, ma non può 
dirsi affatto uno del migliori. > 

Le rimostranze da fare riguardano 
però un’altra circostanza, o meglio * 
una lacuna che cl sembra grave. Man- 
ca del tutto nel ciclo un esempio del- 
. la Doris Day drammatica, un risvolto 
quantitativamente • minore ma nel 
quale l’attrice si è espressa onorevol¬ 
mente durante tutto l’arco della sua ' 
attività, dai lontani Chimere (1950) 
e La setta dei tre K (1951). ad altri 
saggi più recenti, w - ' 

Anche volendo tralasciare la Day 
sotto la regia di Hitchcock di L'uomo 
che sapeva troppo (1956). ricordiamo r . 
che è legata al genere drammatico la 1 
sua più personale e Intensa inter- ; 
pretazione: la storia di Ruth Etting, - 
cantante «a lume di candela» (cosi 
nello spettacolo americano si desi¬ 
gnano le cantanti da locale notturno) 
degli Anni Venti, nel film di Charles 
Vidor Amami o lasciami (’55). ac¬ 
canto a un umanissimo James Cagney. 


Nella foto: Dori» Day io un suo tipico alteggiamenro 


Tino Ranieri '{■ 
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SABATO 7 


□ TV 1 


10,t5 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Messina) 

13,00 SAPERE 

c I fumetti » 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 LA TV DEI RAGAZZI 
« Impresa natura » 

19,25 SPECIALE PARLAMENTO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 PER UNA SERA D’ESTATE 

Sesta puntata del programma musicale curato 
da Claudio Lippi 
22,00 TELEGIORNALE 

22,10 SPECIALE DEL TG 1 

< Quando il carbone uccide: Marcinelle ». Un 
servizio di Giancarlo Barberis 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 SABATO SPORT 

19.30 IL CAVALIERE SOLITARIO 

» Twin Riverì ». Telefilm di Paul Hcnreid 
con Lloyd Bridges 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 GLI STATI UNITI HANNO 200 ANNI 

« Alla scoperta dell'ignoto ». Primo puntata 

21,40 TELEGIORNALE 

21,50 IL FILM MUSICALE IN EUROPA 

« Ragazzi allegri ». Film. Regia di G. Alexan- 
drov. Interpreti: Leonid U. Tesov, Lioubo Tlova 

23,00 TELEGIORNALE 


u RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6,30: La melarancia; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11: Visi pallidi; 12,10: Na¬ 
stro di partenza; 13,20: La corrida; 14: Orazio; 
15: Ticket; 15,40: Gran vorietà; 17,10: Oro 17 
parliamo di musica; 18: Musica in; 19,30: Ouando 
la gente canta; 20: Guglielmo Teli di Rossini. . 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 15,30, 17.30, 19,30, 22,30; 
6: Le musiche del mattino; 8,45: Per noi adulti; 
9,35: Una commedia in trenta minuti; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Batto quattro; 11,35: La voce 
di Gianni Morandi; 12,40: Alto gradimento; 13,25: 
Praticamente, no?!; 14: Su di giri; 15; C'era una 
volta Saint-Germain-des-Pres; 15,40: Estate roman¬ 
tica; 16,30: Crazy; 17,50: Kitsch; 19,05: Detto 
« Inter nos »; 19,55: Supersonlc; 21,19: Pratica- 
mente?!; 21,30; Festival di Salisburgo 1976. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30. 13,45; 19. 21; 
7: Quotidiana; 8.30: Concerto di apertura; 9,30: 
La musica da camera; 10,10: Spazio Tre; 11,10: 
Se ne paria oggi; 12,15: Le due giornate; 14,15: 
La musico nel tempo; 15.45: Interpreti alla radio; 
16,15: Come e perché; 16,30: Vita romantica del 
Valzer per pianoforte; 17,30: Jazz giornale; 18,40: 
Nel mondo del Beatles; 19,30: Concerto sintonico; 
21,15: Filomusica; 22,35: Musica nei night. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 L’OROLOGIO SMARRITO 

Telefilm 

19,55 SETTE GIORNI 

20.30 TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 

21,45 TELEGIORNALE 

22,00 LA DONNA CHE VENNE DAL MARE 

Film con Vittorio De Sica, Sandra Milo 
Regia di Francesco De Roberti! 

23.30 TELEGIORNALE 

23,40 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


20.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.30 PUCCINI 

- Sceneggiato televisivo con Alberto Lionello, 
Ingrid Thulin 
Regia di Sandro Bolchi 

22.30 FIUME TENEBROSO 

Sceneggiato 
(1. puntata) 


□ TV FRANCIA 


15,00 AVVENTURA 

18.25 MACCHINA FOTOGRAFICA IN PUGNO 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,44 VARIETÀ* DEDICATO ALLA FISARMONICA 
20,00 TELEGIORNALE 

20,35 LA LEGGE 

22.30 TRASMISSIONI DI VARIETÀ' 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,45 IN CONCERT 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SOUVENIR D’ITALIE 

Film 

„ Regìa di Antonio Pietrangelì, con June Lava¬ 
rtele. Alberto Sordi, Vittorio De Sice 


DOMENICA 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro » - « Avventure In montagna ». Te¬ 
lefilm. Regia di Jean Guillaume 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TOMA 

* La statuetta di Lisbona ». Telefilm. Regia 
di Alex Grasshof. Interpreti: Tony Musante, 
Simon Oakland, Susan Strasberg 

21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 PROSSIMAMENTE 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


16,00 SPORT 

Ripresa diretta di alcuni avvenimenti agonistici 

18,30 PROSSIMAMENTE 

18.40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della prima puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo di Anton Giulio Majano tratto 
dal romanzo dì Collins. Interpreti: Valeria Cian- 
gottini, Aldo Reggiani, Andrea Checchi. 

19,50 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 

21.40 TELEGIORNALE 
- 22,00 VIDEOSERA 

« Lambro: musica ribelle ». Un servizio di Fran¬ 
cesco Bortolini e Roberto Cacciaguerra 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 8, 13, 19, 21, 23,05; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 6,30: La 
melarancia; 8,30: Scrigno musicale; 9,30: Messa; 
10,15: Tutto è relativo; 11: Visi pallidi; 12: Di¬ 
schi coldi; 13,20: Kitsch; 14,30: Vaghe stelle dof- 
l'opcrctta; 15,30: Vetrina di Hit Parade; 15,45: 
Batto quattro; 16,45: Racconti possibili; 17: Alle 
cinque della sera; 19,30: Il concerto solistico; 20,20: 
Jazz giovani-, 21,15: Un classico all'anno; 21,50: 
Concerto; 22,25: Andata c ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
. 12,30, 13,30, 16,55, 18,30. 19,30, 22,30; 6: Le 
musiche del mattino; 8,45: Domenica musica; 9,35: 
Gran varierò; 11,05: Alto gradimento; 12: Canzoni 
italiane; 12,35: L’ospite della domenica; 13,35: 
Praticamente, no?I; 14: Su di giri; 15: Lo Corrida; 
15,35: Radiodìscoteca; 17: Musica o sport; 18,55: 
Crazy: 20: Dialogo con Maria Coniglia; 21,10: La 
vedova è sempre allegra? 21,35: Supcrsonic; 22,50: 
Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7.30, 13,45, 19. 21; 
7: Musica d'agosto; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Pagine organistiche; 10: Letteratura c società 
neirAmcrica Latina; 10,40: Incontro con Q. Jones; 
11,15: Scuola russa; 12,25: Concerto; 13,25: Fol¬ 
klore; 14,15: Lo conversazione continuamente inter¬ 
rotta; 16,05: Nuovi cantautori; 16,30: Complesso a 
fiati; 17: I libri di meraviglio del Medioevo; 17,30: 
Gli interpreti del jazz: 18: Interpreti a confronto; 
19,30: Concerto dello sera; 21,15: « Un uomo vivo 
nella verità della pittura »; 21,30: Festival di Sali¬ 
sburgo. 


□ TV SVIZZERA 


18.30 TELEGIORNALE 

18.35 TELERAMA 

19,00 SALVARE UNA VITA 

Telefilm della serie « Bold Ones » 

19,55 MUSICA AMERICANA 

20.30 TELEGIORNALE 

20,50 INCONTRI 

« Luca Ronconi » - Servizio di Carlo Rafelc 

21,15 do Locamo: XXIX FESTIVAL INTERNA¬ 
ZIONALE DEL FILM 

21,45 TELEGIORNALE 
22,00 THRILLER 

con Denholtn Elliott, Anthony Valentin* 
Regia di Dennis Vonce 
23,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
00,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 

21,15 HO VISSUTO UNA SOLA ESTATE 

Film con Irene Petresco e Iure Darie 
Regia di Georghe Vltanidis 
23,00 IL GRANDE AMORE DI BALZAC 
Sceneggiato televisivo 
„ con Pierre Meyrand, Renne Faure 


□ TV FRANCIA 


15,05 DOMENICA DI FESTA 

Folklore dal mondo a Confoiens 

15.30 TULLY 

Telefilm di James Gatward 

16,20 DOMENICA DI FESTA 
Seconda porte 

17.30 L’ALBATROS 

18,00 DOMENICA DI FESTA 
Terzo porte 
18,58 STAGE 2 

19.30 JAZZ AVERTY 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 

21,SS LA SAGA DEI FORSYTE 

Settima puntata 

con Kenneth More, Eric Porter 

22,45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,30 CARTONI ANIMATI 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 OLLIO SPOSO MATTACCHIONE 

Film 

Regio di Gordon Douglas con Oliver Hardy, 
Bittie Burke 


LUNEDI S 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Messina) 

13,00 SAPERE 

« Tra moda c costume: li ballo liscio » 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

18.30 LA TV DE! RAGAZZI 

« Selezione spazio » - c Seme d’ortica ». Quar¬ 
ta puntata dello sceneggiato diretto da Yves 
Allégret con Yves Coundray 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 LA FONTE MERAVIGLIOSA 

Film. Regio di King Vidor. Interpreti: Gary 
Cooper, Patricia Neal, Raymond Masscy, Kent 
Smith, Ray Collins 

22,40 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 PARTITA A DUE 

Telefilm. Regia di Paul Wondkos. Interpreti: 
Robert Culp, Bill Crosby 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 FALSTAFF 

Opera in quattro atti di Giuseppe Verdi. Di¬ 
rettore d'orchestra Elio Boncompagnl. Inter¬ 
preti; Sesto Bruscantini, Rolando Panerai, Ugo 
Bendi! 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
7,15: Non ti scordar di me; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: L'altro suono estate; 
11,30: Lo spjunto; 12,10: Hit Parade: 13,20: Per 
chi suona la campana; 14: Il cammeo; 14,15: Il 
cantanapoli; 15: Ticket; 15,30: Una carriera senti¬ 
mentale; 15,45: Controra; 17,05: Ffortissimo: 17,35: 
Il tagliacarte; 18,05; Musica in; 19,20: Dottore, buo¬ 
nasera; 19,40: Le nuove canzoni italiane; 20,10: 
L'arte del dirigente; 21,15: Musicisti italiani d'oggi; 
21,50: Quando la gente canta; 22,20; Andata e 
ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 17,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: ! capolavori della 
musica classica; 9,35: Il prigioniero di Zcnda; 
9,55: Canzoni per tutti: 10,35: l compiti delle 
vacanze; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Pratica¬ 
mente, no?!; 14: Su di giri; 15: Er meno; 15,40: 
Cararai estate; 17,30; Il mio amico mare; 17,50: 
Madc in Italy; 18,30: Radiodiscotcca; 19,55: Super¬ 
sonici 21,15: Don Pasquale. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30, 13,45, 19, 21; 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 10,10: La settimana 
di Bocchorini; 11,15: Intermezzo; 12,15; Testiere; 
12.45: 1 grandi musicisti e le forme musicali; 14,15: 
La musica net tempo; 15,35: Musicisti Italiani d'og¬ 
gi; 16,15: Come e perché; 16,30: Fogli d'album; 
16,45: Le nuove canzoni Italiane; 17; Musiche rare; 
17,30: Jazz giornate; 16: Pagine pianistiche; 18,30: 
La crisi di Suez 1956; 19,30: I musicisti del pop- 
jazz; « We come to tho riscr », Musiche di Hcnze. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 
20,00 da Locamo: XXIX FESTIVAL INTERNA¬ 
ZIONALE DEL FILM 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21,15 INCIDENTE AL CIRCO 

Telefilm 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 ENCICLOPEDIA TV: EREDITA’ DELL’UOMO 

« Giappone » 

Dalla notte dei tempi 

22,35 GLISSANDO 
23,05 LA MODELLA 

Tclctitm delia serie « Hawk l'indiano » 

23,55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 PANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 IL NUOTO 
Documentario 

22,00 SHIRLEY BASSEY SHOW 

22.35 NOTTURNO 

« Maestri di antiche arti giapponesi » 

23,05 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


15,55 LA BAMBOLA BULGARA 

Telefilm 

16.45 AVVENTURE AL NORD 

17.15 I DODICI LEGIONARI 
Teleromanzo (5. puntata) 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 
Cionache della Resistenza 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,41 BONJUOR PARIS 

Teleromanzo (6. puntata) 

20,00 TELEGIORNALE 

20,30 « M1P » DI CANNES 

21,25 IL RAID AMERICANO 
Documertario 

a cura dì Jcan-Maric Drot 

22,18 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 LA GRANDE AVVENTURA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 GLORIA PER UN TRADITORE 

Film 

Regìa di Tomas Janic 
con Tatiana Sala, Bata Zivoj 


T3 


MARTEDÌ IO 


□ TV 1 


□ TV 1 


GIOVEDÌ 


□ TV 1 



□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Messina) 

SAPERE 

« Tra moda e costume; !! ballo liscio » 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Immagini dal mondo » - c Destinazione 

Tucson », Telefilm con Leif Erickson, Carne- 

ron Mitcholl, Mark Siadc 

TELEGIORNALE 

LA STIRPE DI MOGADOR 

Decima puntata dello sceneggiato di Robert 

Mazoyer con Mario Francc Pisier, André Leu- 

ronco, Dominique Vilar 

TELEGIORNALE 

CONFRONTO DIRETTO 

» L'energia nucleare in Italia ». Un servìzio 
di Adriana Borgonovo 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 EMILIA GRAFFITI 

Parata di orchestre presentata da Daniele 
Piombi 

20,00 TELEGIORNALE 

20,45 BABAU ’70 

< Il conformismo ». Seconda puntata dal prò- 


Ida Omboni 


gramma curato da Paolo Poli 

22,00 TELEGIORNALE 
22,10 TG 2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicalo; 7,15: Non ti scordar 
di me; 9: Voi ed io; 11,30: Lo spunto; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Per chi suona la campana; 
14: Orazio; 15,30: Una carriera sentimentale; 15,45: 
Controra; 15,05: Ftfortissimo; 17,35: 11 tagliacarte; 
18,05: Musica in; 19,20: I grandi interpreti; 20,20: 
ABC del jazz; 21,15: il gioco sulla scalo; 22,20: 
Andata c ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 17,30; 19,30, 
22,30; 6; Un altro giorno; 8,45: Musico 25; 9,35: 
Il prigioniero di Zcnda; 9,55: Le nuove canzoni 
italiane; 10,35: I compiti delle vacanze; 12,40; Alto 
gradimento; 13,35: Praticamente, no?l; 14: Su di 
giri; 15: Er meno; 15,40; Cararai estate; 17,30: 
Il mio amico more; 17,50: Per voi, con stile; 
18,30: Radiodiscotcca; 19,55: Supcrsonic; 21,19: 
Praticomonte, no?!; 21,29: Popoff; 22,40: Musica 
insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30, 13,45, 19. 21; 
7: Musica; 8,30: Concerto di operturo; 9,30; Con¬ 
certo; 10,10; La settimana di Bocchorini; 11,15: 
Concerto sinfonico; 12,45: Liedcristico; 13,15: Pagi¬ 
ne pianistiche; 14,15; Musica nel tempo; 15,35; In¬ 
terpreti olle radio; 16,15: Come e perchè; 16,30: 
Pop italiano; 17: Musiche rare; 17,30: Jazz gior¬ 
nale; 18,30: Il mestiere dell’archeologo; 19,30; Con¬ 
certo della sera; 20,10: Poesia c musica nella lìede- 
ristico europea; 21,15: Uno candela al vento; 23,10: 
Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LA MOGLIE GELOSA 

Telefilm 

21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 SINFONIA DI GUERRA 

Film 

con Charlfon Hoston, Maximilian Schcll 
Regia di Ralph Nelson 

23,40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO 
21,00 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 LE CREATURE 

Film 

con Michel Piccoli e Catherine Doneuve 
Ragia di Agnes Varda 

23,05 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


DUCHESSA O MASSAGGIATRICE 

Telefilm 

AVVENTURE AL NORD 
Regia di Jean-Pierrc Girard 
I DODICI LEGIONARI 
Teleromanzo (6. puntata) 

VACANZE ANIMATE 

QUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Cronache delta Resistenza 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

BONJOUR PARIS 

Teleromanzo (7. puntata) 

TELEGIORNALE 

L’I50LA DEL TESORO 

Film di Andrew White 

con Orson Welle*, Michel Garland 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 REPORTER 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 CHITARRE D’AMORE 
Film 

Regia di Werner Jacobs 

con Vico Torrleni, Elene Arnova 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Messina) 

SAPERE 

« Tra moda e costume: Il ballo liscio » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Thriltseekers ». Corion! animati • « Giovani 
amari ». Telefilm di Igor Shiatrov 
TELEGIORNALE 

LA SICILIA DEL GATTOPARDO 
Replica di un programma di Ugo Gregorettì 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 
OCEANO CANADA 

Replico della quarta puntata del reportage di 
Andrea Andermann e Ennio Flaiano 
DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 2 

« William Haarst: il potere dal piombo » 

IL GtUOCO DEL PIGIAMA 
Film. Regia di Stanley Donen. Interpreti: Do¬ 
ris Day, John Raitt 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 12, 13, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicalo; 6,25: Almanacco; 6,30; 
L'altro suono; 7,15: Non ti scordar di me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io-, 11: Altro 
suono estate; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Quorto 
programma; 13,20: Per chi suona la campana; 14: 
Orazio; 15,30: Una carriera sontlmantalc; 15,45; 
Controro: 17,05: Ffortissimo: 17,35: Il tagliacorta; 
18,05; Musico in-, 19,30: Rassegno di solisti; 20: 
Proso: Fuori questione, di Ira Wollach; 21,45: Data 
di nascita; 22,20: Andata a ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 8,45; TV musico; 9,35: Il pri¬ 
gioniero dì Zenda; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 

I compiti della vacanze; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Dieci ma non il dimostra; 13,35: Pippo 
Franco; 14: 5u di giri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Er mono; 15,40: Corami estate; 17,30: 

II mio amico mare; 17,50; Alto gradimento; 18,30: 
Radiodìscoteca; 20; Napoli uno e due; 20,50; Gal¬ 
leria del molodrommo; 21,19; Praticamonle, no?l; 
21,29: Popoli; 22,40: Musico insiom*. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30, 13,45, 19, 2t; 
7: Musica d'agosto; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30; Archivio del disco; 10,10; La settimeno di 
Boccherlnl; 11,10: Sa no parla oggi; 11,15: Gio¬ 
vanna al rogo; 12,40: Capolavori dal Novecento; 
14,15: La musica nal tempo; 15,35: Musicisti Ita¬ 
liani d'oggi; 16,15: Italia domanda; 16,45; Le nuo¬ 
ve canzoni Italiane; 17: Musiche rare; 17,40; Jazz 
giornale; 18: L'albarello; 18,40; Maestri di coppella; 
19,30: Concerto della sera; 20,30: Neorealismo a 
Resistenza; 20,45: Fogli d'album; 21,15: Giovanni 
Pierluigi da Palestina; 21,40; Dalla Radio spagno¬ 
la; concerto; 22,25: Gli Interpreti della canzono 
francese. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ* 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL POPOLO DEL BLUES 

2, Dalla schiaviti! al potere nero 

21.45 TELEGIORNALE 

22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 

23,20 LA CREATIVA ANZIANITÀ’ DI NINO CA- 
ROZZI 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 IERI E OGGI A GRISIGNANA 
22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 

23,20 L’ULTIMA CACCIA 

Telefilm della serie « I sentieri del West > 


□ TV FRANCIA 


BILLY, IL PICCOLO ORFANO 

Telefilm della serie « Bonanza » 

VIENI A GIOCARE CON NOI 
TEVA 

Teleromanzo di André Sylvain (2. puntata) 
QUEL GIORNO FUI PRESENTE 
Cronache della Resistenza 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ’ REGIONALI 
BONJOUR PARIS 

Teleromanzo di Joseph Drimmol (S. puntata) 

TELEGIORNALE 

INSEGUIMENTO A MANHATTAN 
Telefilm con Dennis Weover 
INVENTARIO 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,OB GLI UOMINI DELLA PRATERIA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 PISTOLA NUDA 
Film 

Regìa di Som Newfìeld 

con Coleen Cray, John Bromliald 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Messina) 

SAPERE 

* Tra moda e costume: il ballo liscio » 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

* Emil ». Sesta puntata dello sceneggiato di 
Astrid Llndgreen - « Questa sera parla Mark 
Twain ». Replica deU'originale TV di Daniela 
D'Anzi con Paolo Stoppa 

TELEGIORNALE 

L’APPUNTAMENTO 

Seconda puntata del varieté con Ornella Vi¬ 
noni e Walter Chiari 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Pordenone: campionati di ciclismo su pista 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


Interpreti: 


1*.30 TELEGIORNALE 
19,00 DISNEYLAND 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 DOC ELLIOT 

Telefilm. Regia di Harry Harris. 
James Frondscui, Lonnie Chapmon 

21,40 TELEGIORNALE 

21.50 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musicala; 6,25; Almanacco; 
7,15: Non ti scordar di me; 8,30: La canzoni del 
motlino; 9: Voi ad lo; 11; Altro suono estate; 
11,30; Kursaal per voi; 12,10: Quarto programma; 
13,20; Concerto piccolo; 14: Orazio; 15,30; Una 
carriera scntimcnlolo; 15.45; Controra; 17,05: FI tor¬ 
tissimo; 17,35: Il tagliacarta; 1B.05: Musica In; 
19,20: Inlorvollo musicale; 19,30; Jazz giovani; 
20,20: ABC del disco; 21,15; Orlando Furioso; 


21,50; Concerto; 22,20; Andata e ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un oltro giorno; 8,45; Diva parallele; 
9,30: GR 2 notizie; 9,35; Il prigioniero di Zenda; 
9,55; Canzoni per lutti; 10,35: I compiti dall* 
vacanze; 12,10: Trasmissioni ragionai!; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Pippo Franco; 14; Su di girl; 
14,30; Trasmissioni regionali; 15; Er mono; 15,40: 
Cererai estote; 17.30: Il mio omlco more; 17,50: 
Dischi caldi; 18,30: Radiodìscoteca; 19,55; Garofa¬ 
no d'ommore; 20,40: Supcrsonic; 21,19: Pratici- 
monte, no?!; 21,29: Tre atti unici di Raflaela VI- 
vianl, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE 7,30, 13,45, 19. 21; 
7; Musico d'agoslo; 8,30: Concorlo di apertura; 
10,10: La settimana di Boccherlnl; 15,15: Intera 
mezzo; 12: Ritratto d'autore: 13: Concerto > Piani¬ 
sta Michela Campanella; 14,15: Le musica nal tem¬ 
po; 15,30; Interpreti alle radio; 16,15; Iteli* do- 
menda; 16,40; Ella Fltzgereld * Luis Armstrong; 
17; Lloderlstlca; 17,30; Jazz giornale; 18: Concerto 
da camera; 18,30; I navigatori solitari; 19,30: Con¬ 
certo delle sera; 20,40: Appuntamento con Berbr* 
Streisond; 21,15: Fogli d'album; 21,30: Festival di 
Salisburgo > Concerto dal pianista Emll Ghllel». 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20,00 do Locamo: XXIX FESTIVAL INTERNA¬ 
ZIONALE DEL FILM 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ROBINSON CRUSOE’ 

Telefilm (6. episodio) 

21,15 CU ANDO TENGA LA TIERRA 

con Mercades Sose e Una Remo* 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 REPORTER 

23,00 LA CUGINA BETTA 
di Honoré de Balzac 
Regia di Garetti Davies 
(2. puntata) 

24,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 FURIA SELVAGGIA A MARACAIBO 

Film con Dan Harrlson, Marisa Solinas e 

John Kltzmlllar 

Regio di Emilio de Marchi 

23,05 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


15,55 UNA FAMOSA PARTITA DI POKER 

Telefilm 

16.45 AVVENTURE AL NORD 
Regia di Joen-Pierre Girad 

17.15 I DODICI LEGIONARI 

Teleromanzo di Bernard Bordarla (7. puntato) 

17.45 VACANZE ANIMATE 

18.15 QUEL GIORNO FUI PRESENTE 
Cronache della Resistenza - Documentario 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,42 BONJOUR PARIS 

Teleromanzo di Joseph Drimmol (9. puntato) 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 FANTOMAS CONTRO SCOTLAND YARD 
Un film di Paul Cedeoc o Aloin Poiro 
22,05 JUKE-BOX 
22,53 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

• S.O.S. foresto in fiamme » 

20,25 LUCY ED IO 
Telefilm 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 IL TESORO DEGLI AZTECHI 

Film 

Regìa di Edward Dew 

con William Parker, Mere Corday 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Messina) 

SAPERE 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

■ Pupazzo story » - * Scusami genio ». Tele¬ 
film. Regie di Robert Read. Interpreti: Hugh 
Piddick, Ellis Jones 
CANTI POPOLARI ITALIANI 
« Canzoni di Napoli con Fausto Cigliano * Me¬ 
rio Cangi ». Terza puntate 
TELEGIORNALE 

IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 
« Le battaglia di Legnano » 

' TELEGIORNALE 
i ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 
> OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 
19,00 CONTROVACANZA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA PARIGINA 

Un* commedia dì Henri Becqu*. Regie di Da¬ 
vide Montemurrì. Interpreti: Anne Proclamar, 
Nando Gazzolo, Ferruccio De Cerase 

22,15 TELEGIORNALE 

22.45 LA CITTA’ AMERICANA 

« Conservazione * sviluppo ». Un programma 
di Franco Lazzaretti e Piero Rutpoli 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7, 8. 12. 13. 17. 19, 
21, 23; 6; Mattutino musicate; 6,25: Almanacco; 
6,30: L'altro suono; 7,15: Non fi scordar di me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11; 
Altro suono estete; 12,10: Il protagonista; 13,20: 
Uno commedie in trenta minuti; 14: Immagini di 
cantautori-, 15: Ticket-, 15,30: Una carriera senti¬ 
mentale; 15,45: Controra; 17.05: Flfortlssimo; 17,35: 
Il tagliacarte; 18,05: Musica In; 19,20; Successi di 
Ieri a di ogg-; 20,20: I concerti di Torino; 22,05: 
Orchestra diretta da Henghal Guatdt - e Giovanni 
Fernet!; 22,20: Andata a ritorno. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 

10,30, 11,30, 12.30. 13,30, 15.30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Musica 25; 9,35: 
Il prigioniero di Zenda; 9,55; Le nuove canzoni 
italiane; 10,35: I compiti delle vacanze; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 13: Hit 
Parade; 13,35: Pippo Franco; 14; Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Soratla radio; 15,40: 
Cerar»! estate; 17.30: Il mio amico mare; 17,50: 
Alto gradimento; 18,30: Radiodìscoteca; 19,55: Su¬ 
personici 20,50: Galleria del melodramma; 21,19: 
Pralicemonto, no?!; 21,29: Popoli; 22,40: Musica 
insiomo. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30, 13,45, 19, 21; 
7; Musica d'agosto; B,30: Concerto di apertura; 
9,30: Concerto de camera; 10,10: La settimana di 
Boccherlnl; 11,15: Arturo Toscani»!, riascoltiamolo; 
12,45; Le stagioni della musica; 13,15; Avanguar¬ 
dia; 14,15: La musica nal tempo; 15,35: Musicisti 
italiani d'oggi; 16,15: Della domanda; 16,30: Fogli 
d'album; 16,45: Le nuove canzoni Italiana; 17i Mu- 
slcha corali; 17,30: Jazz giornalai 18: Intervallo 
musicele; 18,10: Spezio tre; 19,30: Concerto della 
sera; 20,40: Gerry Mulligan e Chat Baker; 21,15: 
Orse minore; 21,40: Discoteca sere; 22,10: Giovan¬ 
ni Piarluigl da Pelestrine. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ’ 

20.30 TELEGIORNALE 

20,41 IL TERZO GIORNO 

21,15 IL REGIONALE 

21,45 TELEGIORNALE 

22,00 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 

Telefilm della seria ■ Bold One* » 

22,50 RITRATTI 

■ Miguel de Cervantes > 

23,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
2t,1S TELEGIORNALE 

21,35 ART. 1S2 - SEDUZIONE DI MINORENNE 

Film con Marisa Meli * H. Solinker 

23,05 CORI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


15,55 L’OROLOGIO ESPLOSIVO 

Telefilm 

16.45 IL MARE E CU UOMINI 

Documentario 

17.15 I DODICI LEGIONARI 
Teleromanzo (6. puntala) 

17.45 VACANZE ANIMATE 

15.15 OUEL GIORNO FUI PRESENTE 

Cronache dalla Resistenza 

15,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
li',41 BONJOUR PARIS 

Teleromanzo di Joseph Drimmel (10. puntata) 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 MOLI ERE PER RIDERE E PER PIANGERE 
Regia di Marcel Camus 

21,35 AHI LEI SCRIVE? 

di Bernard Pivot 
22,40 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 

Telefilm 

con Raymond Burr 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 UN UOMO TRANQUILLO 

Film 

Ragia di John Ford 

con John Wayne, Maurten O’Hare 
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Un ospite 
invadente: 


il film 


americano 


Quando cl si addentra nel¬ 
l’analisi del mercato cinema¬ 
tografico cl si trova davanti 
ad un problema di non faci¬ 
le soluzione: quello della par¬ 
te di incassi (quindi, della 
quota di influenza) da attri¬ 
buire alle singole « nazionali¬ 
tà ». Determinare con esattez¬ 
za quanto « pesi » il cinema 
Italiano sul suo stesso mer¬ 
cato o quale sia il ruolo svol¬ 
to da Hollywood in Italia non 
è davvero facile. Fra i vari 
nodi da sciogliere c’è, per e- 
sempio, quello dei cosi detti 
«cambi di nazionalità in se¬ 
de distributiva », in altre pa¬ 
role la considerazione degli 
effetti economici derivanti 
dall’entrata di film italiani 
nei listini delle società di di¬ 
stribuzione americana e, vi¬ 
ceversa, dall’assunzione in 
noleggio di film statunitensi 
da parte di ditte nazionali. Il 
fatto è rilevante per almeno 
due ordini di motivi: per le 
« quantità » che coinvolge (le 
quote incasso spettanti alla 
distribuzione modificano il 
bilancio delie singole « nazio¬ 
nalità » di produzione) e per 
il significato politico che as¬ 
sumono (quasi sempre l’as¬ 
sunzione in noleggio di un 
film italiano da parte di una 
società americana rivela la 
esistenza di finanziamenti 
USA in fase di realizzazione). 

Incominciamo notando che, 
storicamente, l'operazione ha 
sempre segnato un pesante 
squilibrio a danno del nostro 
cinema, nel senso che, men¬ 
tre le società italiane distri¬ 
buivano film americani di 
scarso o nullo valore com¬ 
merciale, le ditte hollywoo¬ 
diane si aggiudicavano quasi 
sempre prodotti di successo 
(fenomeno facilmente spiega¬ 
bile con il meccanismo di 
«prefinanziamento» cui si è 
fatto cenno). Per meglio com¬ 
prendere il quadro si tenga 
presente che la disparità di 
risultati non riguardava il nu¬ 
mero delle opere che trasmi¬ 
gravano da un campo all'al¬ 
tro, bensì il valore commer¬ 
ciale dei singoli film. 

Nel periodo 1975-1978 le po¬ 
sizioni si sono notevolmente 
modificate e la situazione si 
è avviata su un binario di 
equilibrio, anzi ha fatto regi¬ 
strare un piccolo vantaggio 
da parte italiana. Mentre le 
società nazionali hanno di¬ 
stribuito nel circuito delle 
« prime visioni » 25 film sta¬ 
tunitensi ricavandone 7 mi¬ 
liardi e 150 milioni d’incasso, 
gli americani hanno inserito 
nei loro listini 20 pellicole in 
qualche modo rientranti nel¬ 
la sfera d'influenza italiana 
ottenendone 6 miliardi e 830 
milioni (per la precisione: 10 
film completamente naziona¬ 
li per un Incasso di 4 mi¬ 
liardi e 541 milioni e altret¬ 
tanti di coproduzione a par¬ 
tecipazione italiana con un 
introito di 2 miliardi e 289 
milioni). 

Nonostante permanga una 
differenza nel livello qualita¬ 
tivo dei «cambi» (l’incasso 
medio di un film nazionale di¬ 
stribuito da una società sta¬ 
tunitense è di 341 milioni, 
mentre quello di un prodotto 
americano noleggiato da una 
ditta italiana non supera i 
286 milioni) il quadro com¬ 
plessivo appare oggi assai più 
favorevole alla nostra « indu¬ 
stria » che non nelle stagioni 
passate. 

Tuttavia, se si vuole com¬ 
prendere sino in fondo il si¬ 
gnificato di questo mutamen¬ 
to occorre andare oltre I da¬ 
ti globali. Ci si accorge, al¬ 
lora, che a formare il risul¬ 
tato italiano concorrono pe¬ 
santemente due società. le so¬ 
lite Titanus e Cineriz, che. 
da sole, distribuiscono dieci 
film americani con un incas¬ 
so di 4 miliardi e 975 milio¬ 
ni, pari al 70 per cento del¬ 
l’intera componente « holly¬ 
woodiane » del settore nazio¬ 
nale (Cineriz: Un colpo da 
un miliardo di dollari. Un 
killer di nome Shatter, Il mi¬ 
sterioso caso di Peter Proud, 
Per favore non toccate le 
vecchiette. Soldato blu per un 
incasso complessivo di un mi¬ 
liardo e 725 milioni: Titanus: 
Ballata macabra, Mandingo, 
Stupro, I tre giorni del Con¬ 
dor. Uccidete Mr. Mitchel con 
un introito globale di 3 mi¬ 
liardi e 250 milioni). 

Quest'osservazione ci con¬ 
sente di valutare la reale con¬ 
sistenza della posizione ita¬ 
liana; infatti l’essere questa 
ultima collegata in cosi larga 
misura all’attività di due so¬ 
le società e di due ditte di 
tipo particolare quali Tita¬ 
nus (di cui sono noti i lega¬ 
mi con la FIAT e con l’indu¬ 
stria americana; Gulf & We¬ 
stern, proprietaria della Para- 
mount. e FIAT si « incontra¬ 
no» poi nel pacchetto azio¬ 
nario della Fratelli Fabbri) e 
Cineriz (Montedison) la dice 
lunga sul valore di questi da¬ 
ti economici quali indici di 
una reale capacità del cine¬ 
ma italiano, inteso in senso 
generale, di affrontare un o- 
spite sgradito e invadente. Bi¬ 
sogna tener conto poi del 
peso che i film prodotti negli 
Stati Uniti da Dino De Lau- 
rentis hanno sul quadro com¬ 
plessivo. Mandingo, Stupro, I 
tre giorni del Condor hanno 
incassato congiuntamente più 
di tre miliardi e 200 milioni; 
detraendo questa cifra dagli 
Incassi di parte italiana si ha 
un vero e proprio rovescia¬ 
mento di posizioni. 

Detraendo questi incassi, 
abbiamo detto, in quanto non 
ci sembra lecito attribuire in 
toto ad Hollywood l’attività 
di un Imprenditore come De 
Laurentiis che ha trovato ne¬ 
gli USA un comodo trampoli¬ 
no per « rilanciare » la sua 
già consolidata attività specu- 
iativa. 

Se si tiene conto di tutto 
ciò non si può non dedurre 
che il bilancio, apparentemen¬ 
te più equilibrato, da cui sia¬ 
mo partiti, nasconde una 
realtà assai meno tranquiUiz- 
aante. 

Umberto Rossi 


«La Clemenza di Tito» In scena al Festival 



Un Mozart snobbato 
anche a Salisburgo 

Da ventisette anni il capolavoro non era stato messo in scena nella città 
Eccellenti le soluzioni scenografiche di Ponnelle, del quale ha meno con¬ 
vinto la regìa - Alto livello della realizzazione musicale diretta da Levine 
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Aperta la rassegna internazionale 

A Locamo una ragazza che 
si vuole inventare la vita 

i £ tn 1 . 


« Mette et l'air du temps » dei francése René Gii- 
son narra la storia di una provinciale diciottenne 
che affronta a Parigi il dramma dell'emarginazione 


le prime 


Nostro servizio 

SALISBURGO, 6. 

Unico nuovo allestimento 
del Festival di quest'anno La 
Clemenza di Tito è tornata a 
Salisburgo dopo ventisette an¬ 
ni che non vi veniva rappre¬ 
sentata: una lacuna sor¬ 
prendente nella città mo¬ 
zartiana per eccellenza, una 
prova in più della troppo 
scarsa fortuna di questo ca¬ 
polavoro. L’allestimento sa- 
lisburghese ha seguito a bre¬ 
ve distanza quelli di Colonia, 
Monaco e Vienna (di que¬ 
st’ultimo ci siamo occupati 
nel giugno scorso), ed è un 
rilevante contributo ad una 
rinascita che, almeno in Ger¬ 
mania e in Austria, non sem¬ 
bra destinata a rimanere un 
episodio passeggero. 

E’ particolarmente signifi¬ 
cativo il fatto che la nuova 
Clemenza di Tito venga pre¬ 
sentata nell’àmbito del Festi¬ 
val di Salisburgo di quest’an¬ 
no In coincidenza con la ri¬ 
presa d ell'Idomeneo. L’acco¬ 
stamento è suggestivo e illu¬ 
minante, perché si tratta dei 
due lavori di maggiore impe¬ 
gno in cui Mozart affronta 
le convenzioni dell’opera se¬ 
ria. L ’ldomeneo nel 1781 pre¬ 
cede la serie dei più noti ca¬ 
polavori teatrali, e si colloca 
alle soglie della piena matu¬ 
rità di Mozart come operista: 
il venticinquenne composito¬ 
re Immette nei vecchi sche¬ 
mi dell'opera seria una ca¬ 
rica di prepotente originalità, 
con risultati altissimi, anche 
se non sempre omogenei. 

Nel 1791 La Clemenza di 
Tito appare Invece un ritor¬ 
no a un genere che Mozart 
aveva da dieci anni consape¬ 
volmente abbandonato per 
volgere la propria ricerca in 
ben altre direzioni. Un ritor¬ 
no alla rigidezza delle con¬ 
venzioni che nell7domeneo 
aveva aggredito, conducendo¬ 
le, in un certo senso, ai li¬ 
miti della rottura, e che ora 
invece Mozart sembra acco¬ 
gliere, riprendere e dominare 
con una sorta di sovrana e 
distaccata consapevolezza; 
un ritorno che trascende di 
gran lunga l’occasione cele¬ 
brativa della incoronazione 
di Leopoldo II a Praga cui 
sembra dovuta (forse non 
esclusivamente) l’origine del¬ 
l’opera. Mozart si pone al di 
là della invecchiata e conven¬ 
zionale concezione dramma¬ 
turgica metastasiana e della 
sua inattuale esaltazione del¬ 
l’assolutismo illuminato (nel 
1791, a due anni dalla presa 
della Bastiglia!): nel suo at¬ 
teggiamento si ravvisa quel¬ 
la dimensione di pessimistico 
ed enigmatico distacco che 
caratterizza il suo « tardo sti¬ 
le », e che gli consente di tra¬ 
sfigurare le situazioni della 
vicenda in altrettante occa¬ 
sioni dì musica sublime. 

Già in Cosi fan tutte, del 


resto, la logica drammatur¬ 
gica della nuova commedia 
borghese, con il suo realismo 
psicologico, era stata trasce¬ 
sa in un gioco amaro di 
astratte simmetrie, in solu¬ 
zioni di problematica ambi¬ 
guità: nella Clemenza di 
Tito le convenzioni metasta¬ 
siane, pur attraverso il 
rammodernamento del Maz- 
zolà (che offre semplicemen¬ 
te più varie occasioni di mu¬ 
sica) si fanno pretesto per 
raggiungere un ideale di bel¬ 
lezza stilizzata, venata da un 
senso di dolorósa lontananza. 

SuU’Idomeneo e sugli altri 
aspetti del Festival di Sali¬ 
sburgo 1976 dovremo ritorna¬ 
re: riferiamo intanto sull’esi¬ 
to dell’atteso nuovo allesti¬ 
mento della Clemenza di Tito 
realizzato da Jean Pierre Pon 
nelle (scene, costumi e re¬ 
gia), con James Levine a ca¬ 
po della splendida orchestra 
dei Wiener Philarmoniker, 
nel suggestivo ambiente del¬ 
la Felsenreitschule, cioè nel¬ 
l’antica scuola di equitazio¬ 
ne scavata nella roccia, che 
dal tempi di Max Reinhardt 
è uno dei palcoscenici degli 
spettacoli del Festival. Le ar¬ 
cate scavate nella roccia, do¬ 
ve un tempo prendevano po¬ 
sto gli spettatori, sono oggi 


Opere italiane 
al Festival 
di Dubrovnik 

BELGRADO, 6 
Cinque opere italiane saran¬ 
no rappresentate nel corso 
della ventisettesima edizione 
del Festival di Dubrovnik, che 
è cominciato la settimana 
scorsa: Il mercato di Malman- 
tile e II maestro di cappella 
di Domenico Clmarosa, Il 
combattimento di Tancredi e 
Clorinda di Claudio Monte- 
verdi. La serva padrona di 
Giovanbattista Pergolesi e 
Juditha triumphans di Anto¬ 
nio Vivaldi. 

Alla rassegna di Dubrovnik 
partecipano quest’anno, oltre 
ai principali interpreti jugo¬ 
slavi, artisti di tutto II mon¬ 
do: fra gli altri, figurano in 
« cartellone » il Quartetto 
Prokofiev di Mosca, 1 violini¬ 
sti Mikhail Vajman e Ivry 
Gitlis. 1 pianisti John Ogdon 
e Alexis Weissenberg, il Da- 
nish Quartet di Copenhagen, 
il violoncellista André Navar- 
ra, la Czech Phiiarmonic Or¬ 
chestra di Praga con il soli¬ 
sta Ivan Moravec. l’organista 
Gabor Lahotka, la Concert- 
gebouw Orchestra dì Amster¬ 
dam sotto la direzione di Ber¬ 
nard Haitink. e Maurizio Pol¬ 
lini. che terrà un recital di 
musiche di Beethoven 


il singolarissimo sfondo fisso 
del vasto spazio scenico. La 
soluzione scenografica di 
Ponnelle, nella sua sobrietà, 
mirava a valorizzarne la au¬ 
stera suggestione: egli si è 
limitato a costruire un gran¬ 
de arco di trionfo in rovina, 
attraverso il quale si poteva¬ 
no scorgere, in alcune sce¬ 
ne, interni stilisticamente 
ispirati al modo di vedere la 
classicità romana di un Pi- 
ranesi, o in genere della pri¬ 
ma iconografia neoclassica 
settecentesca. Analogamente 
1 costumi erano proposti in 
un’ottica settecentesca (Tito 
ad esempio portava la coraz¬ 
za e lo jabot): il critico di 
un autorevole giornale sali- 
sburghese ha notato polemi¬ 
camente che la collocazione 
cronologica riesce, nella ete¬ 
rogeneità stilistica, incom- 
prensibile; ma a noi sembra 
che Ponnelle abbia saputo 
porre in rilievo con rara ele¬ 
ganza e intelligenza la asto¬ 
rica prospettiva della vicen¬ 
da metastasiana, tra un mi¬ 
tizzato mondo romano e una 
« contemporanea » celebrazio¬ 
ne della figura del monarca 
saggio e clemente, tra pseu- 
doromanità e Arcadia. 

L’incondizionata ammira¬ 
zione che, a nostro giudizio, 
meritano l’estro, la fantasia, 
il gusto di Ponnelle come 
scenografo e costumista del 
Tito non può essere sempre 
riferita anche alle sue solu¬ 
zioni di regia: alcuni mo¬ 
menti dello spettacolo, in 
particolare il finale del I 
atto con l’incedio del Cam¬ 
pidoglio. erano di rara sug¬ 
gestione. ma lo sforzo di 
conferire immediata consi¬ 
stenza teatrale alla vicenda 
e di drammatizzarla al mas¬ 
simo non poteva non por¬ 
tare, più d’una volta, a so¬ 
luzioni del tutto inaccetta¬ 
bili. 

Cl limitiamo ad un esem¬ 
pio. Sesto, spinto dalla ama¬ 
ta Vitellia a tradire Tito, 
suo tenero amico nonché au¬ 
gusto signore, si trova nel 
tipico stereotipato conflitto 
metastasiano tra amicizia 
(dovere) e amore: non è 
pensabile che per dare a 
tutto ciò realistica credibi¬ 
lità Vitellia possa recitare 
come una fatale vamp o co¬ 
me Lady Macbeth. E quando 
nella sua ultima, sublime 
aria Vitellia canta il pro¬ 
prio pentimento è assurdo 
renderla protagonista di una 
vera e propria scena della 
pazzia, degna di Lucia o for¬ 
se. ancor più, dell’espressio- 
nismo delia schònberghiana 
Enrartung. 

Questi eccessi di Ponnelle 
hanno un poco compromes¬ 
so l'interpretazione di Carol 
Nebett, una Vitellia di se¬ 
ducente presenza scenica, 
che dal punto di vista vo¬ 
cale non ci è parsa del tutto 
a suo agio, soprattutto per 
quanto riguarda la colora¬ 
tura, nella difficile parte, 
sostenuta comunque in mo¬ 
do complessivamente ammi¬ 
revole; nell'insieme però non 
si può dire che gii aspetti 
discutibili della regia abbia¬ 
no nuociuto all’eccelso livel¬ 
lo della realizzazione musi¬ 
cale. In essa emergeva Ta¬ 
tjana Troyanos. un Sesto 
di straordinaria intensità 
espressiva, di mirabile per¬ 
fezione stilistica, dalla voca¬ 
lità splendidamente matura; 
accanto a lei va ricordato 
Werner Hollweg. che è sem¬ 
pre un Tito nobilissimo e 
sicuro, uno dei pochi tenori 
oggi in grado di affrontare 
questa parte. Ammirevoli an¬ 
che e T i interpreti non prota¬ 
gonisti, la Howells (Ann;o>. 
La Melfitano (Servilia) e Rydl 
(Publio), ottimo il coro. 

Dirigeva il trentaduenne 
americano James Levine, un 
Interprete in continua asce¬ 
sa, che ha saputo condurre 
l'opera con misurato vigore, 
con nitida e sicura chiarez¬ 
za. Gli aspetti di più subli¬ 
me e rarefatto lirismo della 
Clemenza di Tito potrebbe¬ 
ro essere posti In maggior 
rilievo, e ulteriormente ap¬ 
profonditi, ma Levine ha 
saputo darcene una Interpre¬ 
tazione suggestiva per la pre¬ 
cisione e la sostanziale at¬ 
tendibilità. Anche a lui. co¬ 
me a tutti gli altri, e in 
particolare alla Troyanos, è 
toccato un successo trionfale. 

Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: una scena del¬ 
la n Clemenza di Tito* nel¬ 
l’allestimento salìsburghese. 


Dal ooitro inviato 

LOCARNO. 6 

Juliette, come la Justine di 
sadiana memoria, potrebbe 
essere anche un nome piccolo 
emblema della consuetudina¬ 
ria realtà francese. Forse da 
qui nasce la scelta di René 
Gilson, che ha voluto inti¬ 
tolare il suo film Juliette et 
l’air du temps, l’opera che 
ieri sera, sulla Piazza Gran¬ 
de, ha aperto la rassegna uf¬ 
ficiale del ventinovesimo Fe¬ 
stival di Locamo. 

Gilson, uomo di solida pre¬ 
parazione umanistica e di 
coltivato mestiere cinemato¬ 
grafico (è insegnante di di¬ 
scipline filmiche alia Nuova 
Sorbona), è stato definito a 
buona ragione un « cineasta 
bressoniano », e della legitti¬ 
mità di tale catalogazione 
(risalente alle sue preceden¬ 
ti, sensibili e severe prove 
registiche quali Non si può 
arrestare la primavera e La 
brigata) dà ulteriore testi¬ 
monianza proprio con questo 
suo Juliette et l’air du temps, 
realizzato nel '75. 

L’idea che ha del cinema e 
della sua funzione culturale 
René Gilson — cioè, come 
per il maestro Bresson, un 
intervento sulla realtà rigo¬ 
roso e alieno da ogni com¬ 
promissione banalmente spet¬ 
tacolare o tanto meno com¬ 
merciale — non rende certa¬ 
mente facile al cineasta 
francese realizzare i suoi 
film. Ma lui non intende, per 
tutto ciò. rifugiarsi nel ghet¬ 
to dell’alternatività negatrice 
del « sistema »: preferisce 
semplicemente, con ostinata 
chiarezza, fare film « malgra¬ 
do il sistema », lottando e 
perseguendo i propri obietti¬ 
vi con lucida consapevo¬ 
lezza. 

Juliette et l’air du temps 
è. a tale proposito, una sor¬ 
ta di prova esemplare: in es¬ 
so. infatti, l’assunto temati¬ 
co, estremamente esile e 
frammentario — io vicenda, 
appunto, della diciottenne 
Juliette, piovuta a Parigi 
dalla campagna per « vivere 
la propria vita » e sbalestra¬ 
ta subito nell'intrico alie¬ 
nante di un’emarginazione 
determinata dal ferreo do¬ 
minio delle cose su ogni pur 
generoso slancio vitalistico 
— serve a Gilson per traccia¬ 
re e rintracciare puntiglio¬ 
samente i contorni di un per¬ 
sonaggio e di una condizione 
riscontrabili quotidianamente 
nella loro frustrante e, al 
tempo stesso, appassionante 
misura contingente. 

Juliette, all’apparenza, è 
una ragazza che si inventa la 
vita ogni minuto, ogni atti¬ 
mo della sua giornata, ma il 
condizionamento del consu¬ 
mismo sfrenato e la finaliz¬ 
zazione di tutte le strutture 
e le energie sociali alla lo¬ 
gica del profitto (o. peggio, 
delia lotta per la sopravvi¬ 
venza), ne fanno, a sua in¬ 
saputa e suo malgrado, una 
vittima predestinata, ancor¬ 
ché la sua generosa indole la 
porti a lanciarsi allegramen¬ 
te nelle più singolari e di¬ 
spersive avventure. 

E’ indicativo il rapporto (o, 
più esattamente, la mancan¬ 
za di rapporto) che Juliette 
instaura con la gente In ge- 


Stamattina, alle 11, il sin¬ 
daco della città, nella sua ve¬ 
ste anche di presidente della 
manifestazione, inaugurerà il | 
primo Festival « Città di Ana- > 
gnl». Le cerimonia, prevista 1 
nella Sala della Ragione, in j 
Palazzo Comunale, dà il via 1 
a un’iniziativa che vuole es¬ 
sere quasi la sigla del Festi¬ 
val, per quanto attiene alla 
schiettezza e alla immedia¬ 
tezze delle manifestazioni in 
programma. Si inaugura 
cioè, una Mostra de! bozzet¬ 
to, dedicata ai bozzetti dello 
scultore Umberto Mastroian- 
ni. nativo di Fontana Liri. e 
nel bozzetto c'è chi ritrova’ il 
più palpitante segno della 
fantasia inventiva. 

In serate, il Festival cede¬ 
rà il passo al tea tra 

Nel cortile del Palazzo co¬ 
munale verrà rappresentato 
Pericle, principe di Tiro, di 
Shakespeare, nella traduzio¬ 
ne e interpretazione di Gior¬ 
gio Alberta zzi — regia di Co- 
belli —, che giunge ad Ana- 
gni dopo i successi in altre 
città italiane. Shakespeare a- 
vrà un seguito cinematogra¬ 
fico, dall’8 alni e dal 22 ai 
25, con la proiezione dei film 
Amleto, di Laurence Oliver. 
Macbeth, di Orson Welles, 
Giulietta e Romeo e La bisbe¬ 
tica domata, di Franco Zeffi- 
rellL 

Le manifestazioni dedicate 
al teatro si completano con 
lo spettacolo Parata dt Cam¬ 
panile (un collage del reper¬ 
torio di Achille Campanile, 
previsto per il 13) e con le 
esibizioni della compagnia 
« Le teste di legno », che pre¬ 
senterà antiche maschere del 
folclore emiliano (ii 19 e 20). 

Un certo rilievo nel pro¬ 
gramma del Festiva] ha il 
balletto. 

La sera del 9, nel cortile 
della cattedrale, si svolgerà 
un Concerto di danza, cui 
partecipa il Gruppo stabile 
dell’Accademia nazionale di 


nere e con 1 ragazzi suoi coe¬ 
tanei in particolare: insof¬ 
ferente di legami convenzio¬ 
nali, di facili suggestioni e 
consolazioni (« me ne fre¬ 
go», «che cosa vuol dire», 
sono le sue frasi ossessiva¬ 
mente ricorrenti), la giovane 
donna dissipa cosi !a sua età 
nella ricerca quasi stoica di 
una propria identità, di una 
propria ìntima, profonda ra¬ 
gione di vita. 

Ambientato significativa¬ 
mente nel décor disumaniz¬ 
zante degli ipermercati e del¬ 
le fatiscenti case della vec¬ 
chia Parigi aggredita dalla 
più sfrenata speculazione 
edilizia, Juliette et l’air du 
temps racconta una parabo¬ 
la tutta contemporanea con 
i toni (ora verbosamente in¬ 
sistiti, ora straniati) di una 
denuncia e di una constata¬ 
zione vibrante di solidale e 
sensibile impegno sociale e 
implicitamente politico per 
11 dramma di tanti giovani 
confinati — da precarie oc¬ 
cupazioni, dalia totale disin¬ 
formazione e dal loro inno¬ 
cente anarchismo — in un 
disperato circolo vizioso. 

E il merito di Gilson è, 
appunto, di dare testimonian¬ 
za partecipe di tale dram¬ 
ma che ci coinvolge tutti, se¬ 
guendo quasi alla lettera 
l’esortazione del grande Jean 
Renoir: « Raccontiamo un 

poco resistenza di queste ra¬ 
gazze graziose dai volti fa¬ 
miliari e dal simpatico sor¬ 
riso popolare ». 

Sauro Borelli 


Spettacolo 
a Rocca Gorga 
sulle lotte degli 
anni cinquanta 

\ 

LATINA. 6 

Il gruppo del Teatro Dram¬ 
matico di Rocca Gorga, nella 
zona dei Monti Lepini, in col¬ 
laborazione con la FGCI, sta 
preparando una drammatiz¬ 
zazione degli scioperi a ro¬ 
vescio condotti dal movimen¬ 
to dei disoccupati negli anni 
’50. 

Le condizioni di estrema 
miseria in cui versavano lar¬ 
ghi strati della popolazione; 
l’impegno del nostro partito 
nel risolvere il problema del¬ 
la disoccupazione braccianti¬ 
le; la politica del riarmo del 
governo De Gasperi e le leggi 
del ministro Togni: le vio¬ 
lente repressioni poliziesche: 
gli arresti e le condanne di 
molti braccianti: questi gli 
elementi costitutivi del ca¬ 
novaccio sul quale da tempo 
1 ragazzi e le ragazze del 
Teatro Drammatico stanno 
lavorando, elaborando collet¬ 
tivamente dialoghi, scene, co¬ 
stumi e scenografie. 

Lo spettacolo verrà propo¬ 
sto al festival d eWUnità di 
Rocca Gorga (28 agosto) e 
Prossedi (9 settembre). 


i danza. Sono in programma | 
pass; dal Don Giovanni di l 
Gluck, dal Giulietta e Romeo 
di Ciaìkovski e una novità 
di Antonio Casagrande, il mu¬ 
sicista che la città di Temi 
onora con il noto concorso 
pianistico internazionale: il 
balletto Conferenza sullo Zo¬ 
diaco. 

Il pianista inglese Terence 
Judd. emerso daH'u’.tima edi¬ 
zione del concorso predetto, 
interpreterà, il giorno 10. pa¬ 
gine di Scarlatti. Liszt, Cho- < 
pin. Ravel e Prokofiev. 

Un’altra puntata avrà il 
balletto con lo spettacolo del¬ 
la cooperativa Teatrodanza 
di Firenze, di cui è prima 
ballerina Marga Nativo. Sa¬ 
ranno eseguite (la sera del 
23) composizioni coreografi- j 
che su musiche di Bach, Vi- { 
valdi e Luigi Nono. 

La musica raccorderà le va¬ 
rie manifestazioni con una 
diffusa presenza nel cartel- ì 
ione del Festival. Numerosi 
sono i concerti (intesi come 
lezione) nel quali si succede¬ 
ranno il violoncellista Aldo 
D’Amico, da solo e accompa¬ 
gnato dal pian.sla Annibale 
Rebaudengo (10 e 12 agosto), 
il mezzosoprano Gloria Fo¬ 
gli zzo (il 23) e il soprano An¬ 
nabella Rossi (il 24), accom¬ 
pagnate entrambe al piano¬ 
forte da Benigno Benigni che 
dividerà con Franca Fabbri le 
responsabilità di una rassegna 
di Lteder (Schubert, Schu- 
mann. Wolff. Strauss). pre¬ 
vista per il 26. In questo stes¬ 
so giorno suonerà il « Quar¬ 
tetto contemporaneo Percus¬ 
sione 4 » del Teatro Le Feni¬ 
ce di Venezia, alle prese con 
musiche di Cage, Milhaud, 
Chavez. La replica di questo 
concerto sarà preceduta, il 
27, dal recital del violinista 
Carlo Chiarappa (nipote del¬ 
l'illustre violoncellista e diret¬ 
tore artistico del Festival), 
interprete di Partite di Bach 
Lo stesso Chlarappa con Pao- 


Maria Casares 
è tornata in 
Spagna dopo 
un esilio di 
quarantanni 



MADRID, 6 

L’attrice spagnola Maria 
Casares (nella foto), rimasto 
in esilio in Francia per qua¬ 
rantanni, è ritornata in pa¬ 
tria per interpretare il ruolo 
principale di un lavoro tea¬ 
trale, intitolato El Adefesio, 
opera di un altro illustre esi¬ 
liato, il poeta Rafael Alberti. 

Anche Alberti è in esilio da 
quarant’nnni, cioè dalla fine 
della libertà in Spagna, ed 
è stato prima in Argentina 
e poi in Italia dove risiede 
tutt'ora a Roma. 

Maria Casares, al suo arri¬ 
vo aire^roporto di Barrajas, 
ha detto ai giornalisti che « si 
possono nutrire serie speran¬ 
ze su un migliore avvenire 
delia Spagna ». 

La Casares è molto nota in 
Francio. dove per anni è sta¬ 
ta una delle attrici principali 
del Théatre National Popu- 
laire fondato da Jean Vilnr. 
e compagna di lavoro di Ge¬ 
rard Philippe. 

In Francia, l’attrice ha 
svolto anche attività cinema¬ 
tografica, ma la sua ultima 
prestazione per il grande 
schermo è stato in un film 
italiano, Flavia, la monaca 
musulmana di Gianfranco 
Mingozzi, assieme a Fiorinda 
Bolkan. 


10 Crispo. Bruno Giuranna, 
Alfonso Ghedin. Rocco Filip¬ 
pini e Alain Meunier, parte¬ 
ciperà il 28 all’esecuzione del 
Quintetto di Mozart, K. 516 e 
del Sestetto op. 18, di Brahms. 

La conclusione del Festival 
— 29 e 30 agosto — si pro¬ 
fila come un omaggio a Stra- 
vinski e a Corrado Cagli. 
Con scene e costumi del com¬ 
pianto pittore, sarà eseguito 
la Messa, per coro e orche¬ 
stra, realizzato come fanta¬ 
sia di icone, mentre con la 
regia, scene e costumi di Lu¬ 
cio Pansé dal Pozzo, sarà 
rappresentata r opera buffa 
in un atto. Mavra. 

Si avranno inoltre tre se¬ 
rate di musica popolare: due 
con Diana e Beatrice Corsi¬ 
ni (canto e chitarra), con un 
programma illustrante « La 
voce della donna nella can¬ 
zone popolare» (10 e 11): la 
terza, con una rassegna di 
canti popolari della Ciociaria 
(il 25). destinata a ricordare 

11 maestro Luigi Colacicchi. 

Si tratta d'una trentina di 

manifestazioni che occupano 
diciotto giorni del mese. Non 
è poca, ed è da rilevare che 
Il Festiva! si ponga, attraver¬ 
so le celebrazioni non occa¬ 
sionali di artisti che hAnno 
onorato la loro terra, come ' 
tentativo di riprendere in 
una nuova prospettiva cultu¬ 
rale i legami con la tradi¬ 
zione. In tale orientamento 
si pone anche l’annunciata 
commemorazione di Nicola 
Melchiorre, non però musici¬ 
sta anagnino, ma «confina¬ 
to » ad Anagni negli anni dal 
1923 al 1939 (poi fu cacciato 
via anche di qui), nei quali 
diresse la Scuola musicale. 
Ma forse la celebrazione di 
questo uomo e musicista pro¬ 
bo (1885-1956) potrebbe me¬ 
glio svolgersi, nel prossimo 
mese di ottobre, per 1 vent'an- 
ni della morte. 

e. v. 


Musica 

Feist-Gorini 
a Massenzio 

La coincidenza con una re¬ 
plica di Aida, alle Terme di 
Caracalla, ha sottratto l'al¬ 
tra sera alla Basilica di Mas¬ 
senzio proprio quel pubblico 
di turisti per il quale anche 
era stato allestito il concer¬ 
to Interamente americano, 
diretto dall'americano Ro¬ 
bert Feist. 

Tranne che una frastor¬ 
nante ouverture dell’operet¬ 
ta Candide, di Léonard Ber- 
nstein, che dal 1957 pare che 
continui ad avere successi a 
Broadway — un pezzo di 
simpatico caos fonico, a vol¬ 
te evocante le « confusioni » 
che piacevano a Ives — tut¬ 
ti gli altri brani riflettevano 
un clima americano d’ante¬ 
guerra, decorativo, esteriore, 
ottimistico. Se ne è avuta 
conferma con la suite dal 
balletto tììlly thè Kid (1938), 
di Aaron Copland, variamen¬ 
te rimbalzante tra Stravin- 
ski e Berg (l’unisono del 
Wozzcck fu fatale: quel «si» 
lungamente tenuto e crescen¬ 
te, poi frantumato dai ritmi 
della percussione). 

Più intimamente patetica è 
apparsa una pagina, nuova 
per Santa Cecilia come quel¬ 
la, del resto, di Bernsteìn 
Musica per una scena di 
Shelley, ispirata dal Prome¬ 
teo liberato, composta da Sa¬ 
muel Barber nel 1933 (Bar- 
ber è nato nel 1910), qual¬ 
che anno prima del famoso 
Adagio per archi, che, nel 
1926, attraverso la bacchetta 
di Toscanini, rivelò la pre¬ 
senza del nuovo compositore 
americano. 

Andando ancora a ritro¬ 
so nel tempo, il concerto si 
è ravvivato non tonto con 
la suite sinfonica dell'opera 
Porgy and Bess, arrangiata 
d'a Robert Russell Bennett, 
quanto con la ancora sma¬ 
gliante e « curiosa » Rhapso- 
dy in blue, per pianoforte e 
jazzband, che George Gersh* 
win scrisse nel 1924, a ven- 
tisei anni. Ne è stato in¬ 
terprete meraviglioso il pia¬ 
nista Gino Gonni che è uno 
dei più meravigliosi pianisti 
(e musicisti) che abbia og¬ 
gi l’Italia. Replicando la par¬ 
te finale della Rapsodia, 
Gorini ha concluso in bel¬ 
lezza — insieme con l’orche¬ 
stra e Robert Feist — la 


celebrazione musicale che 1* 
Accademia di Santa Cecilia 
ha voluto promuovere nel 
bicentenario dell’indipenden¬ 
za degli Stati Uniti. 

e. v. 

Cinema 
Come cani 
arrabbiati 

Il solito refrain che parla 
di « città violente » e « poli¬ 
ziotti dalle mani legate» si 
sposa malauguratamente. In 
questo Come cani arrabbiati, 
ad una beceraggine inusuale, 
perchè ammantata di un .si¬ 
nistro progressismo, involon¬ 
tariamente ma irresistibil¬ 
mente grottesco. 

Il solito commissario Indo- 
mito, che ha una tresca con 
una procace questurina. è 
qui sulle tracce di scellerati 
figli di papà (il «genitore 
modello » è ricco, disonesto, 
puttaniere) resi inquieti dal 
loro malsani agi: costoro stu¬ 
prano. uccidono, rapinano, 
terrorizzano, rapiscono senza 
che gli si possa attribuire, 
al fondo, una vera e propria 
colpa. Del resto, il capo del 
« ragazzacci ». prima di fini¬ 
re martoriato dal popolo irci- 
bufalito (quattro comparse 
con bandiere rosse che fan¬ 
no cagnara e reclamano pa¬ 
ne e lavoro sotto un villino 
dei Parioli!) non cl rispar¬ 
mierà un concisa*saggio del¬ 
la sua troglodità filosofici, 
mentre al pubblico meno raf¬ 
finato verrà propinata una 
emozionante gita tra le pas¬ 
seggiatrici romane. 

Orrore, orrore. Come ca¬ 
ni arrabbiati — un titolo che 
ben si addice agli internreti 
Jean-Pierre Sabagh. Paola 
Senatore. Paolo Carlini. Ce¬ 
sare Barro — è delirio puro 
del regista Mario Imperoll. 
colui che Gloria Guida sco¬ 
prì e d’ognl piccante salsa 
la cosparse. Caposcuola del¬ 
ia nouvelle vagite pecorec¬ 
cia. Imperali immerge nello 
stesso pentolone la carne da 
macello di ieri con il piom¬ 
bo. il sangue, le grida e 1 
motti odierni: ogni sua im¬ 
magine è di per sé « contenu¬ 
to» per le atrocità d’ognì 
sorta che ospita e Come ca¬ 
ni arrabbiati potrebbe dav¬ 
vero essere una pietra mi¬ 
liare. di una strada senza 
ritorno. 

d. g. 


in breve 


Versione teatrale del « Giro di vite » 

NEW YORK, 6 

Si intitolerà Gli innocenti l’adattamento teatrale del noto 
romanzo II giro di vite di Henry James, che andrà in scena il 
prossimo autunno a Broadway. Autore dell’adattamento è Ro¬ 
bert Kaufman e la parte della protagonista femminile sarà 
assegnata, a Claire Bloom. 

Il giro di vite è stato già portato sullo schermo: il film si 
intitolava anch’esso Gii innocenti ed era stato interpretato, 
tra gli altri, da Deborah Kerr e Michael Redgrave con la regia 
di Jack Clayton. su sceneggiatura di Truman Capote. 

Ecatombe di automobili in un film 

LOS ANGELES, 6 • 

Settanta automobili vengono distrutte in trentadue inci¬ 
denti nel film Crazy iceels (« ruote pazze »), che una casa pro¬ 
duttrice indipendente degli Stati Uniti ha appena finito di gi¬ 
rare. 

Il produttore è Charles Band che aveva già lavorato con la 
Group per un film dell’orrore: «The eyes of dr. Chaney», 
interpretato da Richard Basehart e Gloria Grahame. (PN) 

Si prepara la stagione di prosa a Bolzano 

BOLZANO, 6 

Un classico Italiano del '500 ed un dramma tra 1 meno rap¬ 
presentati di Garcia Lo rea faranno parte del programma del¬ 
lo Stabile di Bolzano per la prossima stagione. Questo è quanto 
si è potuto apprendere dopo una seduta del Direttivo del Tea¬ 
tro, che sta appunto predisponendo il programma per la pros¬ 
sima stagione. I titoli delle opere che saranno allestite sono 
per ora tenuti segreti; si sa tuttavia che la scelta di un classi¬ 
co del ’500 è anche in relazione ad un programma di tournée 
all’estero. 

Oltre alla scelta del repertorio. Il direttore artistico Ales¬ 
sandro Fersen sta avendo contatti con vari attori per rinno¬ 
vare la compagnia bolzanina. 


6 FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 

con la motonave IVAN FRANKO 

dall'1 al 9 settembre 

Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo e terzo ponte 

Cabine a 4 letti senza servizi .... L. 194.000 

Cabine a 2 Ietti senza servizi . . L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 

Cabine a 4 letti senza servizi , L. 247.000 

Cabine a 2 letti senza servizi. . * L. 277.000 

Ponte lance 

Cabine a 2 Ietti sovrapposti 
con doccia e WC.L. 327.000 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 letti bassi più 2'lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 

ogni due cabine.L. 337.000 

Cabine .a 2 letti bassi con 

doccia e WC.L. 337.000 

Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 

Il «CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-must* 
cali antifascisti e internazionalisti. 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 



L/MESTIERE □ VIAGGIARE 


agenzia specializzata 
per viaggi ìn |JRSS 

■ni i ii ii — ■ — . ■ - , - i ■ i ■■ 



Da oggi prosa, concerti, lirica e balletto 

Diciotto giornate di 
spettacoli ad Anagni 










































Una giornata densa di appuntamenti politici ha avvicinato a soluzione il problema della formazione dei governi 

VERSO IMA GIUNTA PCI-PSI-PSDI 
AL CAMPIDOGLIO E ALLA PROVINCIA 

Riunitosi nel pomeriggio di ieri, il C.D. della Federazione comunista ha approvato l'operato della delegazione e convocato per domani il C.F. 
e la C.F.C. — Nuovi incontri tra i partiti della coalizione democratica — In serata si è svolta la riunione tra questi e i rappresentanti della DC 
Divisione in seno alla direzione romana dello scudo crociato sull’atteggiamento da tenere • Ratificata l’intesa istituzionale a Palazzo Valentini 


A 



Una giornata scandita po¬ 
liticamente dagli incontri 
. , tra i partiti e dalle riunioni 

Nuove feste dell’Unità si aprono oggi nella regione ? e e fc s g e a K dimentiche 

- —--—- ha segnato quella che appa¬ 
re una svolta nel difficile 
problema della formazione 

Decine di iniziative friSAS:;'* 110 ' 

Al termine del terzo incori- 

a sostegno della s 

servatore può affermare che 
a • a per il governo delle due as- 

stampa comunista ss^effisr 

va verso una giunta demo¬ 
cratica composta da PCI, 

Con decine di iniziative prosegue in tutta la Regione la psi e PSDI, che può giovar- 
campagna dei festival dell'Unità. Spettacoli, proiezioni, in- si dell’astensione del PRI sul 
contri culturali e momenti di dibattito sui temi della attuale governo, e il voto favorevole 
situazione politica sono al centro di numerose manifestazioni. SU Ie ri‘ a S ono' anche corse voci 
Nella giornata di oggi proseguono i seguenti festival. sulla figura destinata a ri¬ 
in provincia di Roma: CIVITAVECCHIA (alle ore 21 dibat- coprire l'incarico di sinda- 
tito sulla situazione giovanile. Borgna); LADISPOLI (alle co. Appare evidente che tale 
ore 19 dibattito sul PCI e l'Europa, Borgna); FIUMICINO questione è legata a quella 

(alle ore 1!) dibattito sulla condizione giovanile); MONTE- poHtlca raggiunta tra le for- 
CO.MPATR1 (alle ore HI dibattito sulla condizione femminile, ze democratiche disposte a 
Pieragostini) ; TORR1TA TIBERINA (alle ore 19.90 dibattito farsi carico di una coalizio- 
sul temilo libero. Aiuti); SANBUCI; MONTORIO. I ne che regga le sorti della 

In provincia di Prosinone: AIATTO; CKPRANO (ore 19. cìtt à- m un momento delica- 
cl.battito sull’occupazione giovanile con il compagno Ziccardi). ^f^urgenU q^stionfpS 
In jirovincia di Viterbo: VASANELLO; ORIOLO ROMANO mono per essere risolte in 
(ore 19.30. dibattito sui problemi dello sport). In provincia tempo ragionevolmente bre- 
di Latina: LENOLA (ore 20, dibattito sulla situazione politica ve. E’ in questa chiave, dun- 
con il compagno Raco); BASSIANO (ore 19,30, dibattito sulla que, che è stata avanzata la 
situazione jxilitica con il compagno Orassucci); MAENZA candidatura alla carica di 
(ore 18. dibattito sui problemi ^‘; u . rb ; ,n i s ti^ ^ 0 n i cornpagrii f* 1 ™ cario ofulfo 

dura e Montemuro); SPERLONGA (ore HJ.30. dibattito sui Argan. illustre figura — di 
problemi internazionali con il compagno Lutarti); GIULIA notorietà internazionale — 
NELLO: ROCCA SECCA DEI VOLSCI. _ , di studioso e storico dell’ar- 

ri ,Sr r" a fi . ior ; ,al ®. oggi ÌnÌ ^"?rÌ 8 vn nU n 0 T Ve p^ incero"?appassionatT^let 0 
dell Unita. In provincia di prosinone: GIULIANO DI ROMA t0 CO me indipendente nella 

(ore 20. dibattito sulla situazione politica con il compagno lista comunista. 

Mazzocchi); TREVI (ore 21. comizio con il compagno De La giornata di ieri, l’ab 

Gregorio); VITICUSO (ore 20. dibattito con il compagno biamo detto, ha registrato 

Dragoni). In provincia di Rieti: LEONESSA (ore 11. dibattito un accavallarsi di incontri 

con il compagno Proietti); CATALUPO (ore 19.30. dibattito veto''tra"!‘Militi 1 ha°trovoto 
co„ i| compagno Ottaviano); FORANO: ACCUPOLI; POGGIO come è ovVio un naturale 
NATIVO. In provincia di Viterbo: LUBRIANO (ore 19. comizio momento di verifica nelle 
con il compagno Pollastrelli); RONCIGLIONE; BASSANO IN riunioni degli organismi di- 
TEVERINA; LATERA; MARTA; ONANO; BIANZIANO; BO- rigenti. Nel pomeriggio di ie- 
MARZO; PRATOLI. ri si è riunito il Comitato di- 

di !f «° Sla provln ‘i i .? lo , 1 f' la , FG( Ì' munìsta d romanflf C poco 0 prima 

di 1*1 osinone: alle 19.30 e in programma un dibattito al quale c he avesse inizio la riunio- 

partecipa il compagno Forlenra. - , TT, ° P si e PSDI 


e, qualche ora dopo, Tincon- | sta ipotesi sarebbero invece 


tro tra i quattro partiti e la gli andreottiani. mentre tra i 
DC richiesto da quest’ultima. fanfanlani sembra esservi u- 
Al termine della riunione na discordanza di vedute tra 
del C.D. è stato diramato il quanti propugnano un atteg- 
seguente comunicato; « Il giamento di opposizione e 
C.D. della Federazione comu- quanti si mostrano più di- 


seguente comunicato: « Il giamento di opposizione e 

C.D. della Federazione comu- quanti si mostrano più di- 

nista ha esaminato gli svi- i sponibili all’astensione. Nella 
luppi della situazione politica giornata di oggi è tuttavia 

e ha approvato all’unanimità probabile che anche su que- 

l’operato della delegazione sto punto si possano avere 

che ha condotto le trattative delle decisioni. 


sta ipotesi sarebbero invece preparando in Campidoglio » 
gli andreottiani. mentre tra i La giornata dì ieri ha an- 
fanfanlani sembra esservi u- che portato la notizia della 
na discordanza di vedute tra ratifica da parte democrlstia- 
quanti propugnano un atteg- i na dell’intesa istituzionale 


per un accordo politico e pro¬ 
grammatico per la formazio¬ 
ne delle giunte al Comune e 
alla Provincia, e ha convo¬ 
cato per domenica 8 alle 9,30 
in Federazione il Comitato 
federale e la Commissione 
federale di controllo ». 

Quando, qualche ora dopo 
delegazioni di PCI, PSI, PSDI 
e PRI si sono ritrovati nella 
sede del comitato romano del¬ 
la DC, in piazza Nicosia. per 
prendere parte all’incontro ri¬ 
chiesto dallo scudo crociato 
— una delle novità della gior¬ 
nata — i rappresentanti co¬ 
munisti. socialisti e socialde¬ 
mocratici avevano già avuto 
modo d! vedersi per portare 


Le dichiarazioni del consi¬ 
gliere radicale De Cataldo, e 
di quello di DP, Castellina, 
completano la cronaca politi¬ 
ca della giornata dì ieri per 
quanto riguarda il Campido¬ 
glio. De Cataldo ha sostenuto 
che il suo gruppo « non può 
dare voto favorevole a una 
giunta che si assicura l’asten¬ 
sione precostituita del PRI, 
inserendolo nella maggioran¬ 
za, per il solo fatto che !a DC 
è all’opposizione ». Luciana 
Castellina ha dichiarato che 


alla Provincia tra tutte le | 
forze democratiche. ! 

L’accordo — come è noto I 
— confermando l’intesa Isti- • 
tuzicifiale dell’ottobre ’75 — 
si riferisce tra l’altro alle ele¬ 
zioni delle presidenze delle 
commissioni consiliari di ri- 
partizione e di dipartimento, 
suila base di un ampio accor 
do reale tra le forze democra- ! 
tlche senza preclusioni, non¬ 
ché al rinnovo e alla nomi- I 
na — sulla base dello stesso ! 
principio — dei rappreseli- I 
tanti delia Provincia Ln enti. I 
organismi e consorzi. 

Nell’accordo viene • anche j 
deciso di proporre al consiglio 1 
provinciale la costituzione di i 
una apposita commissione | 
che elabori proposte capaci | 




m.m 
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to della sua vita, mentre 
gravi e urgenti questioni pre¬ 
mono per essere risolte in 
tempo ragionevolmente bre¬ 
ve. E’ in questa chiave, dun¬ 
que. che è stata avanzata la 
candidatura alla carica di 
primo cittadino della capita¬ 
le del professor Carlo Giulio 
Argan, illustre figura — di 
notorietà internazionale — 
di studioso e storico dell’ar¬ 
te. nonché di democratico 
sincero e appassionato, elet¬ 
to come indipendente nella 
lista comunista. 

La giornata di ieri, l’ab¬ 
biamo detto, ha registrato 
un accavallarsi di incontri 
e riunioni: il confronto av¬ 
viato tra i partiti ha trovato, 
come è ovvio, un naturale 
momento di verifica nelle 
riunioni degli organismi di¬ 
rigenti. Nel pomeriggio di ie¬ 
ri si è riunito il Comitato di¬ 
rettivo della Federazione co 
munista romana, poco prima 
che avesse inizio la riunio¬ 
ne a tre tra PCI, PSI e PSDI 


Lotte contrattuali e obbiettivi della « vertenza Lazio» 

Un documento dei sindacati 
sulla situazione economica 


La situazione economica del con gli obiettivi contenuti 
paese, i problemi relativi alle nella piattaforma della «ver- 
lotte contrattuali già conclu- tenza Lazio ». « I diversi con- 
se e di quelle in vìa dì de- fronti - finora realizzati con 

finizione, la « vertenza La- la nuova giunta regionale — 

zio »: sono stati i temi al cen- prosegue il documento — si 

tro del dibattito dell’ultima dimostrano a tutto oggi an- 

riunione della segreteria re- coro insufficienti sul piano 

gionale CGIL-CISL-UIL. In dell’efficienza operativa che 

un documento approvato alla l'estrema gravità della situa¬ 
tine della discussione, dopo zione del Lazio richiede ». A 

aver sottolineato la gravità giudizio delia federazione uni- 

delia crisi economica del pae- taria « pur pesando sull'at- 

se. a parere dei sindacati si tuale governo disfunsioni e 

«evidenzia con sempre mag- carenze ereditate anche dal 

gioie urgenza l’esigenza che passato, ciò non può costi¬ 
li governo sappia dare rispo- tuire un alibi per restare fer- 

ste puntuali e precise ai gran- mi ma al contrario deve es- 

di temi degli investimenti, sere stimolo per sviluppare 

dell’occupazione, delle rifor- una forte iniziativa politica 

me sociali, operando su una di propulsione e di promozio- 
strada diversa da quella, in- ne per una trasformazione 
sufficiente e negativa, che si- delle strutture sociali 
no ad ora ha oercorso». Il Popolo di ieri nel dare 

II documento si sofferma notiziari documenterei sin- 


poi ad analizzare le conclu- | ducati ha sostenuto che la 


sioni delle vertenze contrat¬ 
tuali valutandone positiva¬ 
mente i contenuti. La gestio¬ 
ne dei nuovi contratti — so¬ 
stengono CGIL-CISL UIL — 
va inquadrata coerentemente 


Regione è stata messa sotto 
accusa dalle organizzazioni 
dei lavoratori. In merito al¬ 
l’articolo del giornale della 
DC. il compagno Mario Pe¬ 
sce, della segreteria regiona¬ 


le della federazione unitaria Al termine dell’incontro, 
CGIL-CISL-UIL ha rilascia- mentre le delegazioni cornu¬ 
to la seguente dichiarazione: nista, socialista e socialde- 
« E’ opportuno prima di tut- mocratica decidevano di tor¬ 
to sottolineare che si tratta nare immediatamente a ve¬ 
di un documento che affron- dersi. presso ia sede della Fe- 
ta tutta la complessa situa- derazione comunista, i diri- 
zione politica ed economica genti democristiani decideva- 
del paese e non soltanto quel- no di tenere la prevista riu- 
la regionale, partendo giusta- nione della Direzione del co- 
mente dalla considerazione mitato romano dello scudo 
che le responsabilità prima- crociato, per decidere in me¬ 
ne della gravissima situazio- rito all’atteggiamento rispet- 
ne del paese vadano innan- to alla formazione di una 
zitutto fatte risalire alle man- giunta PCI-PSI-PSDI che può 
chevolezze e alle insufficien- contare sull’astensione repub- 
ze che hanno sino ad oggi blicana. 

caratterizzato la politica Sulla questione sembra es- 
complessiva dei governi nazio- servi un confronto tra le di- 
nali ». Dopo aver rilevato che verse correnti dello scudo cro¬ 
ia situazione del Lazio è il ciato. Stando a indiscrezioni 
frutto delie storture del vec- raccolte da esponenti de pres- 
chio meccanismo di sviluppo so la sede di piazza Nicosia, 
il compagno Pesce sostiene una fetta del partito (che an¬ 
che « il documento della fe- drebbe dai morotei ai basisti 
derazior.e sindacale unitaria, ai rumoriani e parte dei pe- 
partendo da queste considera- trucciani) sarebbe disposta al- 
zioni. non può essere quindi l’astensione nei confronti di 
in alcun modo configurato una giunta democratica a tre, 
come un atto d’accusa nei sulla base di un approfon- 
confronti dell’attuale gover- dimento del confronto pro- 


alla fase conclusiva le tratta- di sinistra quella che si sta 
tive sulla formazione di una 
coalizione democratica. 

Poco prima che iniziasse la 

seduta a tre, rispondendo al- Y • ' • 

le domande dei giornalisti, il ISD0Z1O116 1 

compagno Petroselli. segreta- “ 

rio della Federazione comu- - 

nista. aveva rapidamente sin¬ 
tetizzato i risultati raggiunti ■ M ■ ■ 
negli incontri succedutisi in u 

questi giorni. «Adesso — ave- ; IUI II | J ■ ■ j 

va detto — siamo a buon pun- ■■■ ■ ■ ■ ■ W ■ ■ 

to. Abbiamo raggiunto un ■■■VAI V n# 

ampio accordo programmati- | 

co tra i quattro partiti: PCI. 

t^anct^ s ?accordo°sui 1 ^ano I verbali di conlravvenzioii 
SEtó SU pos'u»o d daTpRL Controllo su larga scala d< 

che rinnova l’invito alla DC 
a rivedere il proprio atteggia- 

mento ». “ 

' L’incontro richiesto dalla _ 

DC aveva dunque lo scopo. a6flUBStr3t6 

secondo quanto hanno affer¬ 
mato dirigenti di questo stes- • np| I aZlO 

so partito, di chiarire il qua¬ 
dro politico e programma- ao havnho rnn 

tico. Della riunione conclu- Unitile Luti 

sasi a notte inoltrata, il com- i i- 

pagno Petroselli ha afferma- DcindlBrd « OlìluTd » 

to che si è trattato di « un ^ „ .. 

incontro utile, anche se non Sono 13 I panfili battenti 

ha registrato da parte della bandiera « ombra » «eque 

DC novità politiche ai fini di strati sino ad ora nei porti 

dare subito a Roma un go- dei Lazio. Lo ha reso noto 

verno di emergenza fondato ieri la guardia di finanza 

sulla collaborazitme tra tut- che da alcuni giorni, co¬ 
te le forze democratiche. me in altre regioni Italia- 

Noi ci auguriamo — ha prò- ne, *ta conducendo un’of* 

seguito Petroselli — che ser- fensiva a vasto raggio, 
va soprattutto a stabilire Come si ricorderà una 

rapporti che. anche nelle di- imbarcazione battente ban- 

verse collocazioni rispetto al- diera panamense era sta¬ 
la giunta, consentano di rea- ta sequestrata dai finan- 

lizzare il massimo di solida- sieri martedì scorso a Ci- 

rietà tra le forze democrati- vitavecchia: era quella di 

che per affrontare 1 gravi un industriale di Lodi, 

problemi di Roma». l’ingegner Giacomo Arcai- 

Al termine dell’incontro, ni. li sequestro era avve- 

mentre le delegazioni comu- nuto dopo che il panfilo, 

nista, socialista e socialde- con il suo proprietario a 

mocratica decidevano di tor- bordo, si era incagliato in 

nare immediatamente a ve- una secca, 

dersi. presso ia sede della Fe- Un altro panfilo era sta- 

derazione comunista, i diri- to sequestrato il 21 mag- 

genti democristiani decideva- aio scorso a Fiumicino, 

no di tenere la prevista riu- sempre per violazione del- 

nione della Direzione del co- I® norme doganali. Si trat- 

mitato romano dello scudo tava del « Pallina IV ». 

crociato, per decidere in me- Queste le imbarcazioni 

rito all’atteggiamento rispet- sequestrate per lo stesso 

to alla formazione di una motivo in questi ultimi 

giunta PCI-PSI-PSDI che può giorni: il «Valiente» e il 

contare sull’astensione repub- « Mariposa » a Fiumicino, 

blicana. il « Pattaya », ii ■ Sama 

Sulla questione sembra es- hy », il « Cristina Prima », 

servi un confronto tra le di- il « Mapacia ». il ■ Delphi- 

verse correnti deilo scudo ero- | ne», il «Tata» e lo « Al- 
ciato. Stando a indiscrezioni I phard » ad Anzio, l’« Em- 
raccolte da esponenti de pres- i »ua Hi » e il « Fionigio» 
so la sede di piazza Nicosia, a 5* n Felice Circeo, 

una fetta del partito (che an- [ , Oi nessuna di queste ul- 

drebbe dai morotei ai basisti I time imbarcazioni la guar- 
ai rumoriani e parte dei pe- di* di finanza ha voluto 

trucciani) sarebbe disposta al- fornire i nominativi dei 

l’astensione nei confronti di proprietari, tutti naturai- 

una giunta democratica a tre, mente italiani ma cor» ban- 

sulla base di un approfon- diera panamense issata 

. 1 sui pennoni. 


« ci asterremo nella votazio- ! di fornire il contributo della i 

ne per la giunta comunale », | Provincia al dibattito sul nuo j 

perché non vi sono elementi | vo assetto legislativo delle , 

«sufficienti a caratterizzare j autonomie locali. i 

in modo preciso come giunta | _ _ 

Cle W» 
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I proprietari di un peschereccio riscoprono, in fretta e furia, il nome dell'lmbarcazior 
coperto da una mano di vernice 


Ispezione ieri a Fiumicino: senza « targa » più della metà dei pescherecci 

Multe per i pirati della pesca a strascico 

I verbali di contravvenzione saranno inviati alia pretura » Occultati per sfuggire alle motovedette i segni di riconoscimento sulle imbarcazioni 
Controllo su larga scala deciso dalla Capitaneria di porto • I pescatori di frodo vengono avvisati via radio sui movimenti dei guardacoste 
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i « Attenzione sono usciti i 
| delfini », « Piero, qui terra, 
j il mare è giallo ». Con que- 
, ste due frasi in codice, tra- 
I smesse da radio pirate, il 
] gioco è fatto. 1 pescherecci 
! di frodo, che grattano il fon- 
! dale con le famigerate reti 
! u strascico sono già in fuga 
| verso il largo, al di là delle 
' tre miglia dalla costa, ver- 
| so quella zona di mare dove 
'• la legge consente di prati- 
| care un tipo di pesca che 
molti considerano, ovunque, 
una vera e propria calamità. 

I « delfini », cioè le moto- 
I vedette della capitaneria di 
j porto, arriveranno quando 
le reti sono già state issate 
| a bordo; dall’elicottero i fi- 
' nanzierl, che fanno diven¬ 
tare «giallo» un mare di 
per se stesso più grigio die 
blu, scatteranno delle foto 
| inutili: la salsedine e sa- 
j pienti mani di vernice han- 
I no da tempo cancellato dal- 
! le imbarcazioni le « targhe » 
1 del registro marittimo. ì no- 
1 mi e i numeri dai quali si 
j può risalire ai proprietari 
dei motopescherecci fuori 
, legge. 

i Ieri, dopo la protesta di 
j molti pescatori della costa, 
i che dovranno cambiar me- 
. stiere perchè vicino alla ri¬ 


furia, hanno cercato di me: 
tersi in regola. 

« Sono orgamzzatissimi — 
dice il comandante della 
stazione distaccato dalla ca 
pitanena a Fiumicino, ca¬ 
pitano Pasquale Sacco — 
appena usciamo in mare è 
tutto un intrecciarsi di mes¬ 
saggi via radio. Beccarli sul 
fatto è difficile, ma non 
impossibile: in due mesi ab 
biamo elevato piu di 30 con 
travvenzioni per pesca abu 
siva, di cui 19 davanti alla 
costa di Fregene». 

«Abbiamo anche cercato 
di scoprire chi sono gli in 
formatori a terra — ag 
giunge — e un risultato lo 
abbiamo ottenuto: un tempo 
erano gli stessi pescherecci 
rimasti in porto che tra¬ 
smettevano ai colleghi le 
nostre mosse, difatti usavo 
no la banda ” 20.54”, quella 
delle radio di bordo. Dopo 
una serie di controlli han 
no smesso. Ma, ora. sono ni- 
l’opera con i ’’ baracchini ’’. 
apparecchiature da radio 
amatori, efficacissime pei 
questi scopi ». 

Alla capitaneria di porto 
di Roma sono preoccupati: 
la pesca a strascico è diven¬ 
tata una cattiva abitudine, i 
cui danni non è facile cal¬ 


va di pesci non ce n'è più, | colare. « Il fondale ormai co 






mi*- 

M- 


j e di alruni cittadini indi- 
, gnati per lo scempio dei 
, bassi fondali, che mesi e 
j mesi di pesca a strascico (il* 
‘ legale) hanno stravolto, il 
I ministero della Marina mer- 
i cantile ha sollecitato una 
i ispezione al porto-canale di 
I Fiumicino. In mattinata lo 
! stesso comandante in secon- 
| da della capitaneria è par- 
I tito da Roma, ma ad at- 
1 tenderlo ha trovato solo 5 
i dei 40 pescherecci. « residen- 
• ti » a Fiumicino e di questi 
! ben 3 erano senza « targa ». 
‘ Verso sera il controllo è 
! continuato: più della metà 


me ’’ habitat ” naturale non 
esiste più — dice il coman 
dante in seconda, Giuseppe 
Lo Jacono —. Per protegger 
lo abbiamo elevato un nu 
mero incredibile di contrav 
venzioni. ma la verità è cln 
non hanno nessuna effica 
eia. I nostri verbali vanno 
m pretura ed è li che s 
deve decidere la sorte de, 
pescatori abusivi ». 

Le pene, per la verità, noi. 
sono leggerissime, quelle ac 
cessorie prevedono perfino i 
sequestro della nave e Tin 
tcrdizione temporanea dall* 
funzioni del comandante de 


no regionale. 


grammatico: contrari a que- 


| Alcuni marinai della capitaneria controllano un peschereccio 
I senza « targa » 



In assemblea allo stadio Flaminio i 10.000 testimoni di Geova dei Lazio 

«Viviamo aspettando la fine del mondo» 

Si è ripetuta ieri la cerimonia del battesimo con tuffo in piscina - Solidamente organizzata la comunità religiosa che proibisce ii fumo e 
l’alcool * « In tutto il mondo siamo due milioni e mezzo » • Nella città i discepoli dispongono di 40 sedi, dove si riuniscono le congregazioni 


Il battesimo di una testimone di ‘ Geova ottaniatreenno noli® piscina di via Elgniana 


Chi interamente vestito, e 
chi con un castigato costume 
da bagno, bambini di pochi 
anni o anziani signori che 
non hanno abbandonato il 
loro bastone neanche per en¬ 
trare in acqua: uno dopo l’al¬ 
tro. in 376, si sono ca:ati in 
piscina per essere battezzati 
secondo l'antico rito. La pit¬ 
toresca cerimonia che sanci¬ 
sce l'ingresso di un nuovo 
discepolo nella comunità dei 
«testimoni di Geova» (il dio 
biblico), si è ripetuta ieri mat¬ 
tina nella piscina di via Eie- 
niana. in occasione dell’as- 
sembiea di distretto che si 
svolge in questi giorni allo 
Stadio Flaminio, e che vede 
riuniti gran parte degli adepti 
del Lazio e del'/Umbria. 

«Quest’anno siamo almeno 
diecimila — affermano — ma 
non sono potuti venire tutti 
i fratelli, che sono molto di 
più. Non è possibile fornire 
cifre esatte, ma saremo cre¬ 
sciuti, in un anno, del 15^. 
La diffusione delia nostra 
dottrina ha conosciuto un 
forte sviluppo». 

Uno sviluppo simile a quel¬ 
lo di gran parte dei movi¬ 
menti — più o meno religiosi 
— proliferati negli ultimi an¬ 
ni anche in Italia. Come loro, 
i testimoni di Geova hanno 
visto ingrossarsi di molto e 
ln poco tempo le loro file 


predicando il ritorno dell'm- 
segnamento evangelico. Co¬ 
me loro si sono battuti con¬ 
tro la «dissolutezza dei costu¬ 
mi ». Ma mentre altre comu¬ 
nità si sono poi rapidamente 
dissolte, quella d: Geova è ri¬ 
masta. anzi si è rafforzata. 
Una prima differenza sta nel¬ 
l'organizzazione che i testi¬ 
moni hanno alle spalle e che 
ha tutta l’aria di essere ben 
solida. 

Il congresso al F'.amimo ne 
è una riprova: neH'aHestirlo 
non si è pensato solo alle fun¬ 
zioni religiose, ai sermoni, ai 
cantici, ai drammi biblici che 
si susseguono per quattro 
giorni sul palco, ma anche ad 
alloggiare a Roma migliaia 
d; persone, e a ristorarle. Lo 
stadio è circondato da una 
fitta fila di bancarelle e di 
stands. — c'è anche un risto¬ 
rante — gestite dai « fratelli ». 
I testimoni, che portano tut¬ 
ti — anche i bambini — ap¬ 
puntato sul petto un distinti¬ 
vo con tanto di nome e co¬ 
gnome, vi si aggirano nelle 
pause dei lavori: molte sono 
le famiglie che partecipano 
alTasaemblea con i toro fi¬ 
gli, anch’essi «battezzati»; 
molte sono anche le ragazze, 
vestite con semplicità ma alia 
moda e il viso truccato, e i 
giovani, quasi tutti con cra¬ 
vatta e capelli corti. E tutti 


sono disciplinatissimi e gen¬ 
tili: si chiamano l’un l'altro 
« fratelli », nessuno litiga, nes¬ 
suno getta pezzi di carta per 
terra, nessuno beve alcolici 
o fuma. « Perché fumare — 
spiega Umberto Manacorda, 
uno dei responsabili del con¬ 
gresso — fa male. Ed è bene 
che l'uomo preservi m salute, 
per quanto è possibile . il pro¬ 
prio corpo, anche se 'sappia¬ 
mo che non può fare niente 
contro la malattia e la morte. 
,Von ha ami la possibilità di 
cambiare la propria vita ». 

Alla assoluta sfiducia nelle 
capacità umane di modificare 
oggi il proprio destino, e la 
propria vita i testimoni ac¬ 
compagnano la fede nella 
«resurrezione sulla terra»: e 
predicano la fine del mondo, 
proclamata come imminente 
sulla base deil’inierpretazione 
di alcuni pass: della Bibbia. 
«Noi non vogliamo essere i 
sacerdoti di una nuova re¬ 
ligione — dice anzi con fer¬ 
vore Manacorda — noi voglia¬ 
mo semplicemente avvertire 
tutti che la distruzione mon¬ 
diale è vicina, e che sulla 
terra rimarranno solo le per¬ 
sone rette, oneste e giuste ». 

Di questa visione apocalit¬ 
tica i testimoni hanno fatto 
il loro vessillo; di essa sono 
pieni ! cantici che in coro 
intonano in quatti giorni allo 


stadio Flaminio, i sermon. 
che. fra gli applausi di mi¬ 
gliaia di persone, pronuncia 
no i predicatori più anziani, 
i drammi che rappresentano 
sul palco. 

Predicando un oscuro futuro 
sono cresciuti, rafforzando 
una organizzazione nata cen¬ 
to anni ' fa aU'estero. negli 
Stati Uniti d'America, con 
pochi adepti. Oggi affermano 
di essere oltre due milioni 
e mezzo in tutto il mondo, 
dicono che i loro opuscoli 
(dai titoli premonitori, come 
«Salvatevi» o «Torre di 
guardia ») sono stampati in 
32 lingue, tirati in una media 
di 10 milioni di copie e dif¬ 
fusi pressoché gratis. Posso¬ 
no permettersi di vendere le 
loro traduzioni delle • sacre 
scritture <1.300 pagine ele¬ 
gantemente rilegate) ad un 
prezzo equivalente a mille 
lire. 

E in Italia? « In Italia — 
dice un ragazzo di 21 anni, 
Alfredo Di Lullo, romano — 
saremo almeno sessantamila, 
divisi in congregazioni, cir¬ 
coscrizioni e distretti. Nella 
mia congregazione, che dispo¬ 
ne di un piccolo locale affit¬ 
tato ad Acilia, saremo circa 
HO. Ci vediamo tre volte a 
settimana, leggiamo la bib¬ 
bio, « i nostri giornali, ttu- 


j sono stati trovati senza ì j peschereccio. « Il fatto è - 
! prescritti segni di riccsiosci- spiega il capitano Neri, l’uf 
. mento, gli altri. In fretta e ficiaie addetto al controlla 

sulla pesca — che prima 

- che si arrivi ad una sen 

tenza trascorrono gli anni 
— » alcuni verbali vengono ar 

1 Q71A chiviati. alcune sanzioni de 

-*-***" 4 ” cise dal pretore non potran 

- —_—_ I no mai essere applicate, per 

! che il comandante si è tra 
^ j sferito o il peschereccio hi 

/vm ^*1 ! cambiato di proprietà ». An 

W I che da un punto di vista 
-M.■.t A. K .' , legale, dunque, i proprietsr. 

{ dei pescherecci sono ben di 
j lesi: o di riffa o di raffi» 

a che proibisce il fumo e j 

riuniscono le congregazioni f™" 

i mai non si rendano conto 

» j ,, I del danno che fanno a loro 

' diandoii e interpretandoli. , . _ . 

i Cerchiamo di avvicinare più ste5S * ^ co " tm “» d !. 

; gente possibile alla nostra ! f 3350 ’/ ra u " ?°, dl **** 

! sede » i lun 8° le coste laziali non si 

i parlerà neanche più», 

i La sede viene chiamata .. _ . 

I «saia del regno»; a Roma ce Chc dl c~ ne 5ia 

1 ne sono quasi quaranta, nelle poco e cosa nota, ma a Fiu 
j borgate, come nei quartieri J micino il mercato è sempre 
■ popolari del centro, o in quel- J fiorente. I maligni, e i pe- 
. h dell’alta borghesia. La loro j scaton danneggiati dal pas- 
insomma è un'organizzazione ! maggio dei pescherecci vici* 
ben ramificata, diretta dai J no al , a costa sostengono 

u dall’alto per cooptazione. ^ he . Ia e < ut , ta 

Ma non ha naturalmente, frutto de..a fatica deua 

viste le premesse, nessun con- pesca, legale o illegale che 
j tatto con la realtà della cit- sia. C’è chi dice che buona 
tà. del Paese. Nei loro d; ‘ parte del «pescato» viene 
i scorsi, dominati dalTapocalis j Roma, dai mercati gene- 
j se, non trovano spazio riferì- | ra ij e dalle confezioni in po- 
i menti alia reaita e ai probe : 

| mi sociali, analisi sui nuovi 1 a £ ,ro ‘° macchiate 

} fenomeni che emergono nel j * DenmarK ». 

I paese e nel mondo, sulle Non ci giureremmo ma 

questioni internazionali: o lo ! ieri sera, mentre assisteva- 
trovano, solo perché sono con- • m o al controllo effettuato 
siderati come «segni premo- ; dai sottufficiali delia capi- 
nitori della fine del mondo ». j taneria sulle « targhe » can- 
Tutto il resto — per loro — | celiate, c’è sembrato di scor- 

è secondario, marginale. E’ ; g ere un’improvvisa inverilo- 

cosi anche l’impegno demo J ne dl marcia delle cassette 
cratico. la partecipazione, la • di pesce: dal camion frlgo- 
t lotta, diventano un fatto mar- I rifero al peschereccio, prt- 
j ginate, anzi, sconsigl.ato: i fe- ! ma, dal peschereccio al c«- 
deli coerenti — dicono — non I mion frigorifero, dopo la 
devono neanche votare, I comparsa dei militari. 
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Manovra ricattatoria dei costruttore Caltagirone ■ 

«Riceverà i soldi 

solò chi accetta 

< * * f * ?\ * , 

il licenziamento» 

i \ t 

In lotta i 60 edili del cantiere di via del Serafico - L'imprendi¬ 
tore è lo stesso che ha sperperato miliardi giocando alla roulette 


: i ‘i .. . r'- 

Un grosso costruttore edi¬ 
le della città, noto alla cro¬ 
naca per i miliardi sper¬ 
perati giocando alla roulet¬ 
te, ha deciso ieri, con una 
manovra ricattatoria, di li¬ 
cenziare sessanta operai. Si 
tratta di Gaetano Caltaglro- 
ne proprietario dei cantieri 
di via del Serafico, all’Ar- 
deatino, dove la società «Ti- 
rmto e Ostiense » sta ulti¬ 
mando la costruzione di un 
grosso complesso di abitazio¬ 
ni di lusso. Ieri, per i ses¬ 


ti consiglio comunale 
di Rieli condanna 
le minacce fasciste 
ad un magistrato 

Il consiglio comunale di 
Rieti ha espresso ferma con¬ 
danna e profonda indignazio¬ 
ne contro le minacce di mor¬ 
te pervenute nei giorni scorsi 
al sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Rieti, Giovanni Battista Lelli, 
da parte di un sedicente «Tri¬ 
bunale nazista internazio¬ 
nale ». 

Tutte le forze antifasciste 
presenti in consiglio, hanno 
votato un ordine del giorno 
con cui, tra l’altro, «Invita¬ 
no le autorità preposte, a 
prendere tutte le iniziative 
necessarie a garantire la si¬ 
curezza e l'incolumità di co¬ 
loro che tentanto di smasche¬ 
rare le oscure trame delle 
organizzazioni eversive, che 
mirano a colpire le istituzio¬ 
ni democratiche». 


Arrestato 
a Fiumicino 
dopo una rapina 
in Svezia 

Lo hanno arrestato ieri po¬ 
meriggio all’aeroporto di Fiu¬ 
micino, pochi istanti prima 
che potesse riabbracciare la 
ex moglie appena sbarcata da 
un aereo della compagnia di 
bandiera svedese. Mihaly 
Zsanda, 25 anni, ungherese 
di origine ma da alcuni anni 
cittadino svedese, era ricer¬ 
cato per una rapina compiu¬ 
ta il 4 giugno scorso a Gote¬ 
borg che ai suoi autori ave¬ 
va fruttato una cifra pari a 
250 milioni di lire. 

Poche ore più tardi la po¬ 
lizia ha arrestato anche due 
presunti complici del giovane 
'V-vaiiero. 


santa dipendenti doveva es¬ 
sere l’ultimo giorno di lavo¬ 
ro prima di una breve in¬ 
terruzione per le ferie. Gli 
edili, cosi come avevano con¬ 
cordato verbalmente con la 
direzione aziendale, dovevano 
ritirare dei soldi in acconto 
sulla liquidazione finale. Una 
.modesta somma che avrebbe 
permesso loro di passare qual¬ 
che giorno di riposo fuori 
Roma. Però, con loro grande 
sorpresa, Gaetano Caltagiro¬ 
ne aveva deciso di vincolare 
i soldi ad un preciso ricat¬ 
to: l’anticipo sarebbe stato 
consegnato solo a chi avesse 
accettato di firmare la let¬ 
tera di licenziamento. Il co¬ 
struttore aveva deciso di da¬ 
re il « benservito » ai propri 
dipendenti. 

La manovra, che i lavo 
ratori hanno immediatamen¬ 
te respinto, non è nuova. E‘ 
accaduto più volte, infatti, 
che le imprese cerchino di 
disfarsi della manodopera spe¬ 
rando poi di assumere altri 
edili disposti a lavorare con 
salari inferiori. 

D’altra parte la crisi del set¬ 
tore edilizio, che ha fatto per¬ 
dere l’occupazione a diverse 
migliaia di addetti, gioca in 
favore dei costruttori. 

La risposta degli operai a 
Caltagirone comunque, non si 
è fatta aspettare: uno scio¬ 
pero ha paralizzato per tutta 
la giornata i lavori di costru¬ 
zione e gli operai riuniti in 
assemblea, hanno discusso le 
forme di lotta da adottare per 
far rientrare i licenziamenti. 

Il maldestro ricatto di Gae¬ 
tano Caltagirone ha permesso 
poi di scoprire alcune irrego¬ 
larità che il costruttore avreb¬ 
be commesso. Per la maggior 
parte dei dipendenti, infatti, 
non sarebbero stati pagati l 
contributi di un periodo non 
inferiore ai due anni. Da apri¬ 
le — sostengono inoltre gli 
operai — il denaro che ci vie¬ 
ne trattenuto nelle buste pa¬ 
ga non viene versato alla 
cassa edile. 

D’altra parte tutta la con¬ 
duzione dei lavori nel cantiere 
di via del Serafico è ricca di 
vicende complesse. Dopo aver 
dato inizio ai lavori, circa 
quattro anni fa. il costruttore 
ha dato in appalto e in sub¬ 
appalto le costruzioni. Cosi 
nel volgere di breve tempo la 
direzione dei lavori è stata as¬ 
sunta, di volta in volta, dal¬ 
le società « Acer », « Aceit », 
« Sag » e infine « Lati Immo¬ 
biliare ». Non è escluso, sosten¬ 
gono i dipendenti, che alcune 
di queste aziende siano in ef¬ 
fetti delie società di comodo 
che sono finite a coprire Cal¬ 
tagirone. 


' Ieri assemblea; 
al « Giornale 
d’Italia » contro 
la chiusura 

Le iniziative sindacali e po¬ 
litiche in corso per impedire 
la chiusura del « Giornale 
d’Italia » sono state discusse 
ieri mattina durante un’as¬ 
semblea aperta di giornalisti 
e tipografi svoltasi nello sta¬ 
bilimento di via Appia in cui 
si stampa il quotidiano. 

Nel corso dell’ assemblea, 
che era presieduta dai se¬ 
gretari nazionali della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL, 
Giampietro, Arcese e Gabrie¬ 
le. e da quelli provinciali, 
hanno preso la parola nume¬ 
rosi lavoratori. 


Sarebbe vicina a una svolta l’inchiesta della squadra mobile a 17 giorni dal sequestro 

Forse identificato un rapitore 
deirimpresario Mario Bregni 

.1: La polizia avrebbe individualo l'ambiente in cui è maturato il rapimento * In corso accertamenti su una persona sospettala 
di avere fallo da «basista» • La ricostruzione dei fatti conferma: i banditi erano informati sugli spostamenfi dell'ostaggio 



Su iniziativa deirassociazione 


Mario Bregni 


Allo studio un piano 
per « scaglionare » 
le ferie dei medici 

Sul problema dei disagi provocati dalla 
insufficienza del personale medico in alcuni 
ambulatori e centri di assistenza, è interve¬ 
nuto ieri l’Ordine dei medici di Roma, con 
una dichiarazione del suo presidente profes¬ 
sor Raffaele Bolognesi. E’ vero che alcuni 
ambulatori lavorano a ritmo ridotto — ha 
affermato Bolognesi — essendo in vacanza in 
questi giorni una parte consistente del per¬ 
sonale; ma i servizi essenziali sono assicu¬ 
rati: 

L'associazione provinciale dell'Ordine dei 
medici — ha proseguito il professor Bolo 
gnesi — ha già studiato tuttavia un piano 
per lo scaglionamento delle ferie - 


L'inchiesta sul rapimento 
dell’Impresario cinematografi¬ 
co Mario Bregni forse è vici¬ 
na a una svolta: i funzionari 
della squadra mobile stareb¬ 
bero sulle tracce del « basi¬ 
sta » dei rapitori e sarebbero 
già riusciti a localizzare ratti- 
biente in cui è maturato il 
sequestro. Questa pista, tut¬ 
tavia, dovrà essere approfon¬ 
dita da ulteriori accerta¬ 
menti. 

In questura il riserbo degli 
inquirenti è totale. «Slamo 
ancora al punto di partenza » 
dicono 1 funzionari della « mo¬ 
bile». Ma attraverso alcune 
indiscrezioni è stato possibile 
apprendere che la polizia sta 
indagando sui frequentatori 
abituali di un locale pubbli¬ 
co in linea d’aria vicinissimo 
all’abitazione di Mario Bre- 
gm. Tra di essi ci sono mol¬ 
ti personaggi della « mala ». 
anche di grosso «calibro», 


Dopo le denunce contro 10 sanitari e altrettanti dipendenti dell'aeroporto di Fiumicino 

Assenteismo: replicano medici e sindacati 

Una presa di posizione della Fulal: « negli scali aerei si lavora in ambienti insalubri » • L'ordine dei medici: « il fenomeno ha origini di carat¬ 
tere organizzativo e sociale» * Per il certificalo posdaialo la responsabilità era deli'ufficio postale - Prosegue l'inchiesta della pretura 


Tredici medici denunciati 
per aver rilasciato certificati 
«di comodo»; altrettanti la¬ 
voratori accusati di essersi 
giovati degli attestati fasulli 
per starsene a casa: sono il 
motivo della polemica che si 
è nuovamente riaccesa in 
questi giorni sul problema 
dell’assenteismo. Come si sa, 
un intervento della magistra¬ 
tura era stato richiesto olla 
fine della scorsa settimana da 
due sociétà che operano nel 
campo dell’informatica: la 
« Control Sistem » e la « Im- 
put Dlstestlng»; le ditte han¬ 
no chiesto l’incriminazione di 
tre medici accusati di aver 
certificato finte malattie. 

Pochi giorni dopo sono stati 
denunciati alla procura della 
Repubblica dieci sanitari so¬ 
spettati di aver stilato docu¬ 
menti irregolari per favorire 
le assenze di alcuni dipenden¬ 
ti della società «Aeroporti di 
Roma» (l’ente che gestisce 
scali aerei di Fiumicino e di 
Ciampino). La documentazio¬ 


ne raccolta dai dirigenti del¬ 
l'azienda, e presentata alla 
Pretura, e riportava fra l’al¬ 
tro il caso di un lavoratore 
che aveva inviato il certifica¬ 
to medico per posta, serven¬ 
dosi di una raccomandata, da 
Rocca Priora. Incredibilmen¬ 
te, mentre il documento rila¬ 
sciato dal sanitario portava 
la data del 16 aprile, quella 
del timbro postale eru del 12, 
cioè di quattro giorni prima. 

Un caso clamoroso di fal¬ 
so? Così è sembrato alla so¬ 
cietà «Aeroporti di Roma»; 
che ha deciso di denunciare 
i medici. Ma l’altro ieri, un 
controllo presso l registri del¬ 
l’ufficio postale di Rocca 
Priora ha permesso di stabi¬ 
lire che in realtà la racco¬ 
mandata era stata spedita il 
17. e non il 12: l'errore era 
dovuto ad un impiegato che 
aveva «sistemato male» il 
timbro. Al di là del caso spe¬ 
cifico, però, le polemiche sul 
l’assenteismo restano, e il 
problema di individuare cau¬ 


se e rimedi è tutt’altro che 
risolto. 

Ieri, la federazione provin¬ 
ciale unitaria del sindacato 
del trasporto aereo ha dira¬ 
mato un comunicato nel qua¬ 
le conferma di essere « favo¬ 
revole ad inlzitive che tendo¬ 
no a moralizzare l’organizza¬ 
zione della vita sociale >.-. In 
merito ai casi denunciati, la 
FULAT provinciale rileva che 
«tali episodi — qualora ri¬ 
spondenti a verità — coinvol¬ 
gono prevalentemente la re¬ 
sponsabilità dei medici dal 
certificato facile ». 

Il comunicato dei sindacati 
esamina poi le cause del fe¬ 
nomeno dell’assenteismo ac¬ 
cusando la società « Aeroporti 
di Roma» di scarsa atten¬ 
zione nei confronti degli am¬ 
bienti di lavoro che «a Fiu¬ 
micino e Ciampino stanno 
stanno raggiungendo limiti di 
preoccupante deterioramen¬ 
to ». 

La FULAT elenca Inoltre 
una lunga serie di esempi per 


dimostrare i disagi a cui sono 
sottoposti i lavoratori. Eccone 
brevemente alcuni: Ciampino 
è sprovvisto di acqua pota¬ 
bile. In alcune zone dell’aero¬ 
porto di fiutnicino circolano 
ogni giorno, in ambienti rlnu- 
si, circa 700 trattori a nafta, 
scaricando gas. che si aggiun¬ 
gono a quelli dei Jet. e produ¬ 
cendo un alto standard di ru¬ 
mori; questo senza che i lo¬ 
cali siano desonorizzati », e 
senza che funzionino impianti 
di condizionamento dell’aria. 

« Queste cause reali di as¬ 
senteismo — sostengono 1 sin¬ 
dacati — non possono essere 
negate o sottovalutate, né 
tantomeno utilizzate per evi¬ 
denziare alcuni casi di legge¬ 
rezza individuale. 

La FULAT condanna il ten¬ 
tativo delle "Aeroporti di ro- 
ma" di eludere i problemi 
reali e denuncia i ritardi del¬ 
la società, che ancora non 
ha risposto alle richieste del 
consiglio di azienda di Inter¬ 
venire sul settore importante 


della tutela della salute ». 

Dal canto suo, l’Ordine dei 
medici di Roma è intervenuto 
nella discussione sostenendo 
che « il fenomeno dell’assen¬ 
teismo trova profonde cause 
di carattere organizzativo e 
sociale, che non possono es 
sere ridotte alle responsabi¬ 
lità individuali di qualche me¬ 
dico. La leggerezza con cui 
talvolta vengono rilasciati i 
certificati di malattia ò spes¬ 
so conseguenza delle condizio¬ 
ni e deU’ambiente di lavoro, 
che determinano situazioni 
patologiche psicofisiche dei 
lavoratori ». 


Lutto 


E’ morto all'età di 84 an¬ 
ni il compagno Cesare Bian¬ 
coni, padre del compagno O 
scar della sezione Macao e 
di Renato, Lilli e Luciana. 
Nel dare il triste annuncio, i 
figli sottoscrivono L. 50.000 
aH’Unità. 


noti alla magistratura perché 
indiziati di avere partecipa¬ 
to al alcune rapine in gran¬ 
de stile. 

Inutile chiedere nomi, poi¬ 
ché gli investigatori non par¬ 
lano, temendo di compromet¬ 
tere l'esito delle indagini e 
soprattutto l’incolumità del¬ 
l’ostaggio. Ma almeno uno 
del componenti di questa spe¬ 
cie di « clan » che la sera si 
ritrova nel locale pubblico di 
cui abbiamo parlato, a quan¬ 
to pare, sarebbe stato già 
identificato dalln polizia. 

Indagando suite conoscenze 
di questo personaggio, anche 
quelle apparentemente casua¬ 
li, gli investigatori sarebbero 
poi riusciti ad identificare 
una persona che è sospettata 
di avere fatto da « basista » 
ai rapitori, ovvero avrebbe 
procurato loro ogni notizia 
utile a scegliere l’ostaggio e 
ad organizzare i tempi e i 
luoghi del sequestro. 

Chi è, come si chiama que¬ 
sto misterioso « basista » che 
ha agito nell’ombra? gli inve¬ 
stigatori scuotono il capo e 
sì trincerano dietro il segre¬ 
to istruttorio. L’unica casa 
che è stato possibile appren¬ 
dere, ma sempre per vie del 
tutto ufficiose, è che l’uomo 
indiziato aveva frequenti con¬ 
tatti con Mario Bregni a cau¬ 
sa della sua attività lavo¬ 
rativa. 

La ricerca del « basista », 
com’è noto è uno dei nodi 
centrali dell'inchiesta, poiché 
è apparsa sorprendente la 
tempestività con cui i bandi¬ 
ti riuscirono a tendere la 
trappola all’impresario. Mano 
Breghi, infatti, era rientrato 
dagli Stati Uniti soltanto da 
otto ore. Lasciò l’aeroporto di 
Fiumicino recandosi subito 
nella sua residenza estiva di 
Santa Marinella, dove t'atten¬ 
deva la moglie e i figli. Da 
qui nel pomeriggio riparti a 
bordo della sua « Mereedes » 
per venire a Roma, ed an¬ 
dò direttamente nel suo uf¬ 
ficio alla « PAC ». in viale 
Regina Margherita. Qui si in¬ 
trattenne un paio d’ore per 
sbrigare alcuni arfari parti¬ 
colarmente urgenti, e poi si 
diresse verso la sua abitazio¬ 
ne al quartiere Vescovio. in 
via Catalani 50. 

Tutti questi spostamenti 
non erano stati programmati 
dall’imprenditore, eppure a 
cinquanta metri dalla sua 
casa la trappola dei rapito¬ 
ri è scattata ugualmente, con 
una precisione cronometrica. 

In via Ve5sella. una delle 
strade più tranquille e oscu¬ 
re della zona, la «Mercedes» 


di Bregni è stata stretta con 
tro il lato della strada dalle 
due auto dei banditi, i quali 
evidentemente avevano segui¬ 
to l’ostaggio da lontano. L’Im¬ 
prenditore cinematografico fu 
assolito dai malviventi, che 
lo narcotizzarono immediata 
mente praticandogli una inie¬ 
zione di un farmaco sopo¬ 
rifero. Quindi l’uomo fu ca¬ 
ricato su una delle vetture 
dei rapitori e portato via. 
mentre un componente della 
banda provvedeva a parcheg¬ 
giare con cura c a chiudere 
la « Mercedes » per ritardare 
la scoperta del rapimento, che 
era stato seguito soltanto da 
pochissimi testimoni. 

Le trattative per la libera 
zione dell’ostaggio, intanto, a 
diciassette giorni dal seque 
stro procedono con molta cau 
tela da parte dei rapitori. ì 
quali, com’è noto, si sono fat 
ti vivi per la prima volta con 
i familiari deU’impresario sol 
tanto tre giorni fa. ^ 


fil partito^ 


COMITATO FEDERALE E CFC 

La riunione del CF e dell» 
CFC, convocata per oggi alle 
20, è stata rinviata a domani, 
domenica, alle 9.30. All'o.d.g.: 
«Problemi relativi olle giunte in 
Campidoglio e alla Provincia*. 
Relatore Luigi Petroselli. 


GRUPPO CONSILIARE CAPITO¬ 
LINO — E’ convocala per lunedi 
alle IO in Federazione la riunione 
del gruppo consiliare capitolino. 

ASSEMBLEE — VALMONTONE 
alle 20,30 sulla situazione politi¬ 
ca; ARTENA: alle 20.30 sulla si¬ 
tuazione politica. 

VITERBO - MONTEF1ASCONE: 
ore 21 assemblea (Sposetti). FA- 
LER1A-. ore 21 assemblea (Pacelli). 

PROSINONE - SANT’APOLLI- 
NARE; ore 22 comizio (Amici). 

LATINA - Ore 9,30 attivo pro¬ 
vinciale sulla situazione politica. 
Partecipa Emilio Mancini delle se¬ 
greteria regionale. 


Urge sangue 

Il compagno Roberto Cirin 
ci, ricoverato al primo parli 
glione chirurgia del Policli 
nico, ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori devono 
recarsi la mattina a digiuno 
al centro trasfusionale del 
Policlinico. 


IL BALLO EXCELSIOR 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 21. alle Terme di Caracallo. 
replica del « Ballo ÉxceUior » di 
ManzoHi - Marenco - Carpi - Dal¬ 
l’Ara (rappr. n. 20), concertato 
e diretto dal maestro Luciano Ro- 
sada. Ragia di Filippo Crivelli. 
Scene e costumi di Giulio Coltel¬ 
lacci. Interpreti principali:. Taina 
Beryll. Diana Ferrara, Cristina La¬ 
tini. Ugo Dell’Ara, Alfredo Raino 
e it Corpo d; Ballo del Teatro 
dell’Opera. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (VI# 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.02) 
La Segretaria dell’Accademia 
(Vìe Flaminia 118. telefono 
3601702) i a disposizione dei 
soci tutti I giorni (escluso II 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l’anno accademico 1976-77. Il 
termine per la confermo 6 il 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA 
Sono eparta la iscrizioni per 
l’anno *76-’77 alla Scuola di 
Musica per l’insagnamanlo di 
strumenti musicali ontichi e mo¬ 
derni. Per Inlormezionl teieto- 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 


ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS¬ 
SO (Gianicolo - Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media dei fantasmi » da Plauto. 
Con; S. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucciarelli. O. Falcioni, 
M. Francis. L. Paganini, P. San- 
sotta, V. Amandolo. N. Morelli. 
C. Lala, D. Modenini. Regìa 
Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle ore 21.30. Estate del 
Teatro Romano, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
* Cbecco Durante » con A. Du¬ 
rante, L. Ducei. E. Liberti, in: 
« Ah*, vecchiaia maledetta! • di 
Faini-Durante. Regia Enzo Li¬ 
berti. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 

Colombo, ang. Via Oenocchi. 
lei. 51.39.405) 

Alle ore 21.15. il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: « L’alba, 
il giorno a la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino 
e M. Tempesta. Ragia Giovanni 
Maestà. 

CABARET-MUSIC HALL 


FIPÉR (Via Tagliameota, m. 9) 

Dalle 21 alle 3.30. Diecoteque 
ore 23. ore 1 e 2, G. Borni- 
gia presente un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali. 
BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 47.68.28) 

Dalle 21.30. recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

CELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono S4.4S.87) 

Alle ore 18-20; « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli; 


■ Hostess cabaret ». 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1-A - Piazza Mazzini) 

Alle 21.15. la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.; « Non uccidete 
il sole » musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam Con- A Cerreto. 
S. Bruno, K. Carrara, P Coietti, 
M. Di Fermo. P. O’Onotno. A. 


Fabrizì, U- Matlei. S Onolri, j 
P atemese, A. Feti anelili Mu 
siche di Uccio Sanatore Regi» 
Gino Stattord 

1EATRO PENA OEL TRAUCO 
ARCI (Via Peate dell’Otta, 5) 

Alle 22. Dakar tolklorista wd 
americano; Dorizia canti popo¬ 
lari spagnoli; Giorgio tolklorista 
Messicano. 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A. I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro, 49 - Tel. 38.37.29) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appli, 
n. 33 - Tel. 72.23.11) 

Gruppo di operatori sociocul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
EUR - Tel. 59.10.608) 

Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 19. 21, 23. 1: 

« Lilith », di Rossen. 

Studio 2 - Alle 19, 21. 23. 1: 

• Gangster Story », di A. Penn. 
con W. Beatty - DR (VM 18) 
POLITECNICO 

Alle 19, 23: « Spionaggio in¬ 
ternazionale », con R. Mitchum. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - Vie G. Pepa 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Le dottoresse sotto H lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel- 471.S57 L. 900 

Che carriera che si fa con 
l'aiuto di mamma, con P. Ri¬ 
chard - C - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

La violenza ì il mio forte, con 

B. Reynolds - G 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel- 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Kronos il conquistatore del¬ 
l'universo, di K Neuman - A 
ALFIERI Via Repetti 
Tel. 290.251 L. 1.100 

(Ch usura estiva) 

AMBASSADE - Via Act. Agiati 
Tel. 940.89.01 L 1.900 

I senza nome, con A. Delon 

DR 

AMERICA • V. Nat. del Grande, 9 
Tel. S81.61.68 L. 1.800 

Manone all'attacco (prima) , 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
TeL 890.947 L. 1.200 

La strana coppia, con I. Lemmon 
SA , t 

APPIO • Via Apple Nsova. 56 
TeL 779.838 t- 1.200 

Aano 2000 la corsa Bella mor¬ 
ie, con D. CarTad.ne . 

DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 87S.547 U 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR V. 8 . Begli Ubaldl. 134 
Tel. 622.04.09 L 1.000 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

ASTORIA - Pzza O. da Pordenone 
Tel. 511.S1.0S L. 2.000 

(Chiusura estiva) ; 

ASTRA Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 t 

I racconti immorali, di W Bo 
rowyczk SA (VM 18) 
ATLANTIC - Via Tuacoiana, 74S 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Manone all’attacco (prima) 
AUREO - Via Vigne Nuove. 70 
TeL 880.600 L. 900 

(Chiusura estiva) ' 

AUSONIA • Via Padova, 92 
— La gr an de afide a fcotland Yard, 
con S. Granger A 


AVENTINO - Via Pir. Casba. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L- 1.100 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
BARBERINI . Piana Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L- 1.300 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

BOLOGNA • Via Starato, 7 
Tel. 426.700 L. 24)00 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 ' 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Prendi i soldi e scappa, con W. 

Alien - SA 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.9S7 L. 1.600 

Yellow 33, di Nicholson 
DR (VM 18) 

COLA Di RIENZO - Plana Colo 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L 2-100 

(Chiusura estiva) 

OEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

DUE ALLORI • Via Cortili», 525 
Tet. 273.207 L. 1.000-1.200 

(Chiusura estiva) 

EOEN - Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.183 L. 1.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

EMBASSV . Via $topp«U, 7 
TeL 870.245 L- 2300 

L'educazione sessuate, con G. 
Kicslich DO (VM 18) 
EMPIRE - V.le R. Margherita 29 
Tel. 857.719 L 2.500 

E lutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

ETOILE • Piazza lo Lodi» * 
Tel. 687.556 t. 2.500 

Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1874 
Tel. 699.10.78 
(Ch usura estiva) 

EURCINE - Vìa Lìszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Come cani arrabbiati (prima) 
EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Clausura estiva) 

FIAMMA - Via Stortati, 47 
! Tel. 475.11.00 L. 2300 

! Ouatcuno votò sai nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via Smi Nkrtò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA • Cadérla C otoma 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 246-C 
TeL 582.648 L. 1.200 

La grande slida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 
GIARDINO • Piazza Voltato 
TeL 894.946 L. 1.000 

L’invilo, con F. Simon - DR 

GIOIELLO - Via No raen t aaa . 43 
Tei. 884.149 L. 1300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GOLDEN - Via Taranto. 98 
Tal. 755.002 L. 1.700 

Arrow Beasti, la spiaggia della 
paura, con L. Harvsy 
DR (VM 18) 

GREGORY . V. Gregario VII, 180 
Tei. 638 08.00 L. 1300 

L’educazione aossaala, con G. 
Kicslich - DO (VM 18) 


fschemni e ribalte -— —) 

* * * ■ 

SAVOIA . Via Bergamo, 75 
Tei. 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

5ISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO • P-za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 . L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre¬ 
di, 48 

TeL 485.498 L. 2.500 

Come cani arrabbiati, con J. P. 

■ Sebagh - DR (VM 18) 

TIFFANY • Via A. Depreda 
, TeL 462.390 L- 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 

TeL 689.619 L. 1.600 

Zebra Killer, con A. Stokcr 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE • P-za Annibaliano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1300 

L’assassinio di pietra, con C. 
Bronson - G 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
TeL 433.744 L 1.000 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

UNIVER5AL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - Poa Jacini, 22 
Tal. 320.359 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

AIADAN • Via G. Mazzoni 
TeL 624.0230 L. 4S0 

Le malizie di Venere, con L. 
Antonelli - DR (VM 18) 

ACILIA 

Tamburi lontani, con G Cooper i 

A I 

ADAM - Via Casiliita, 1816 
, TeL • 616.18.08 j 

II massacratore cinese | 

AFRICA . Via Galla e Sidama 18 

Tel. 838.07.18 L- 600 

C’era una volta il West, con C 
I Cardinale - A 

! ALASKA - Via Tor Cerva» 319 
| TeL 220.122 L. 500 

! lo non credo a nessuno, con 

| C Bronson - A 

! ALBA • Via Tata Giovanni, 3 

I Tel. 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ALCE • Via deile Fornaci. 37 , 

TeL 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Vìa Montebel- 
to. 101 

Tel. 481.570 L- 500 

(Chiusura estivai 

4NIENE • Piazr» Sempione. 19 I 

TeL 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) ■ 

APOLLO - Via Cairoti. 68 

TeL 731 33.00 L. 400 

Billy Cheng, con Han Yong - A 
A ODILA - Via L’Aquila. 74 | 

Taf. 754.951 L. 600 I 

Il tempo degli assassini, con J. | 
Dallesandro - DR (VM 18) i 
ARALDO - Via Serenissima, 215 ! 

TeL 254.005 
Tot» trutta 62 - C 
ARGO • Via Tiburtina. 602 ' 

Tel. 434.050 L. 700 

La notte del furore, con G. C. 
Scott - DR 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
TeL 530321 L. 600 

Perdutamente tuo Macaiuso Car- 
melo, con S. Setta Flores - C 
AUGUSTUS C. V. Emanuele, 202 
TeL 655.455 L. 600 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Menroe - C 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tal. 393.269 L- 500 

L'Italia s’t rolla, con E. Mon¬ 
tasene - C 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


S/ÌL , « v f. ' s 


, \ 


♦ « I senza nome ■ (Ambassade) 

♦ « La strana coppia» (Antares, Eden) 

♦ c Yellow 33» (Capranichetta) - - t* ■ * 

♦ «L’invito» (Giardino) 

♦ «Stop a Greenwìch Village» (Holiday) li 

♦ « Lo scapolo» (Mignon) 

♦ «Totòtruffa ’62» (Araldo) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Augustus) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Colosseo) 

♦ «King Kong» (Harlem) 

♦ « 2022 i sopravvissuti » {Nevada) 

♦ « Il braccio violento della legge n. 2» (Prima Porta) 

♦ ■ Ucciderò Willie Kid » {Trianon) 

♦ « La grande fuga » (Nuovo) 

♦ « Lilith » (Fitmstudio 1) 

♦ « Gangestr's Story» (Filmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; OO: 
Documentario; DR: Drammatico; G; Giallo; M: Musica¬ 
le: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


HOLIDAY - Largo B. Marcello 
TeL 858326 L 2-000 

Stop a Greenwich Village, con 

L. Baker • DR (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

TeL 8313531 - - L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INOUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - Casatpalocco 
TeL 609.36.38 L. 1300 

Invasione degli altracorpi, con 
S Peckimpah - DR (BN) 
LUXOR . Via Forte Braschi. ISO 
Tel. 672.03.S2 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appia Nuova 
TeL 780.086 L. 2-100 

(Chiusura estivai ‘ 

MAIE5TIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Profondo rosso, con D. Hem- 

mings - G (VM 14) 
MERCURY - Via di P. Cartello 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Getaway. con ' S. Me Quenn 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
toro Colombo 
Tel. 609.0233 

Bluff storia di trutte e dì im¬ 
brogli, con A. Celentano - C 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
TeL 689300 L. 2300 

Quelli della calibro 38. con M. 
Bozzutti - DR (VM 14) 
MIGNON O’ESSAI • V. Viterbo 11 
TeL 869393 L. 900 

Lo scapolo, con A. Sordi • SA 
MOOERNETTA • Piazza della Re- 
p u bbbl i ca 

TeL 460385 L. 2300 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub- 
BLICA 

Tei. 460385 L. 2300 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK - Via della Cave 20 
TtL 780371 L. 1300 

Guerriero rosso, con J. Me 
Crea - DR 

NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
TeL 811.16.63 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
TeL 789342 L. 1300 

(Chiusure estiva) 


VI* 


1300 


o, 20 
L. 2.000 
L. Cascy 


OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 39636.35 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO - Piazza del Sanniti - 
Tel. 495.65.31 L- 1.600 

(Ch.usurs estiva) 

PARIS . Via Msgnagrecta. 112 
Tel. 754.368 L. 1300 

l 2 che spezzarono il racket, 
con J. Wang - A (VM 18) 
PASQUINO - Piazza 8. Maria ta 
> Trastevere t ,T - ’ ' ‘ ' 

Tel. 580.3632 ' L. 1.000 
f Welcome to Arrow Read* (Ar¬ 
row Beach la spiaggia della pau¬ 
ra). con L Harvey 
DR (VM 18) 

PRENESTE • Via A. da Giusaano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1300 
1 • (Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANI 
tro Fontane. 23 
TeL 480.119 
(Ch,usura estiva) 

QUIRINALE Vìa 
TeL 462.653 
Africa Erotika, con 
C (VM 13) 

QUIRINETTA • Via Minghettl, 4 
TeL 679.00.12 t_ 1300 

(Chiusura estiva) 

RADIO city . Vf» ** Sette m br e 
Tel. 464.103 L. 1.000 

(Ch.usura estiva) 

REALE • Piazza S ooo io o 

TeL 531.02.34 L. 2.300 

400.000 dollari sull'asso dì 
cuori (prima) 

REX - Corso Trieste, HO 

TeL 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ • Viale Somalia. 107 
TeL 837.491 L. 1300 

Venga a prenderà il caffi da 
noi. con U. Tognazzi 
5A (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2300 

Morire a Rama, con M. Firmar 
OR (VM 18) 

ROUGE fi NO IR . via Salaria 

TeL 864303 L 2.000 

La moglie erotica (prima) 
ROXY • Via Ladani, 82 

Tet. 870304 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

BOY AL Via E. Filiberto, 173 
Tal. 75735.49 L. 2.300 

La belva dalla 55, con 0. Thor- 
ns - DR (VM 18) 


AVORIO D’ESSAI - V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. 550 

Una squillo per l’ispettore Klu- 
te, con J. Fonda - DR (VM 18) 

BOITO • Vi» Lconcovallo, 12 
TeL 831.0138 L. 600 

(Chiusura estiva) 

BRASIL . Via O. M. Corbino. 23 
TeL 552.350 L. 500 

La Conquista del West, con G. 
Peck - DR 

BRISTOL - Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L 600 

Il rompiballe rompe ancora, con 
L. Ventura - C 

BROADWAY - Via dai Narcisi. 24 
TeL 2813730 L. 700 

Il buono il brutto e il cattivo, 

con C. Eastwood 
A (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L- 600 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

TeL 35.95.657 L. 600 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stori - G (VM 14) 

COLORADO • V. Clemente III, 28 
Tel. 62736.06 l_ 600 

Anno 2000 la line dell’uomo 

COLOSSEO • V. Capo d’Alrica. 7 
TeL 736.255 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 


CORALLO Piazza Oria, 6 

TeL 254.524 L. 500 

Billy Chang, con Han Yong - A 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Ci rivedremo all’inferno, con L. 
Marvin - DR 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
TeL 36637.12 L 200 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 500 

Il drago si scatena, con Chen 
Kusn Tai - A 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Il sipario strappalo, con P. New- 
man - G (VM 14) 


DORI A - Via A. Boria, S2 
TeL 317.400 L. 600 

Scandalo, con L. Gastoni ; 

DR (VM 15) I 

EDELWEISS - V.a Gabelli, 2 t 
TeL 334305 L. 600 | 

(Ch.usura estiva) 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 i 
TeL 501.06.52 ! 

Quel movimento che mi piace j 
tante, con G. Giuffre ! 

C (VM 18) ! 

ESPERIA • Piazza Sennino, 37 [ 


TeL 582.884 L. 1.100 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck^^ A 

ESPER^^- Via Nomentana Nuova 
Tel. 893306 L. 700 

Scindalo, con L Gastoni 
DR (VM 18) 

FARNESE O’ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 656.4335 ’ L. 500 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Uilmann - DR 
GIULIO CESARE ■ Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 U 600 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
TeL 691.08.44 L. 500 

King Kong, con B. Cabot - A 

HOLLYWOOD - Via del Plgneto 
TeL 290.851 L. 600 

(Ch'usura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Bullicanta 
Tel. 271.05.05 U 500 


i 

t 

! 

| 

i 
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(Non pervenuto) 

JOLLY . Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

C’era una volli il West, con C. 
Cardinale - A 

LEBLON • Via Bonbrill, 24 
TeL 892344 L. 608 

(Chiusura estiva) 

MAC ATS - Via Bentivogiio, 2 
TeL 622.28.25 L. 600 

Caltmo, con L. Capo),echio 


MADISON • Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Colpo da un miliardo di dol- 
lari, con R. 5haw - G 
NEVADA - Via di Pietraia!», 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Anno 2022 i sopravvìssuti 
NIAGARA - Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Sansone e Datila, con V. Ma- 
ture - 5M 

NUOVO - Via Ascìanghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

La grande tuga, con S. Me 
Queen - DR 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.0730 L. 600 

(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fani, 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Roma, di Felhni - DR (VM 14) 
PALLAOIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479398 L- 500 

(Chiusura estivai 

PRIMA PORTA • P.za Saia Rubra 
Tel. 691.3331 L. 600 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 
RENO • Via Casi di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Le malizie di Venere, con L. 
Anlonclli - DR (VM 18) 
RIALTO • Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Salon Kitty. con J Thulm - DR 
RUBINO D’ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

(Chiusura estiva) 

SPLENDI D - Via Pier delle Vigne 
TeL 620.205 L. 600 

La novizia, con G Guida 
DR (VM 18) 

TRIANON - Via M. ScevOla. 101 
Tel. 780.302 

Ucciderò Willie Kid, con R. 

Blake • DR 

VERSANO • Piazza Verba no 
TeL 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 

(Chiusura estiva) 

ODEON - P.za dell» Repubblica, 4 
TeL 464.760 L. 300 

Ragazza di notte, con Ulti Lom- 
mel - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M Porci 
DR (VM 18) 

CHIARASTELLA 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
COLUMBUS 

Maciste contro lo sceicco 
DELLE GRAZIE 

Gli scassinatori, con J. P Bel- 
mondo * A 

FELIX 

' La segretaria, con O. Muti • S 

LUCCIOLA 

. La tarisi!» dalle ali insangui¬ 
nale, con H. Berger 
G (VM 14) 

MEXICO; Il vangato secondo Si- 
mone e Matteo, con P. Smith 
C 

NEVADA 

Anno 2022 i sopravissuti 
NUOVO 

La grande fuga, con 5. Me 
Queen - DR 

ORIONE 

Il presidente, con A. Sordi - SA 

SAN BASILIO 

Squadra volante, con T. Miliin 
G 


TIBUR 

Preparati la bara, con T. Hill 
A 

TIZIANO 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con 5. Connery - A 

TUSCOLANA 

Le avventure di Tkla Ken, con 
T. Mifune - A 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 

Maciste contro lo sceicco 
ORIONE . Via Tortona, 3 
TeL 776360 L. 400 

Il presidente, con A. Sordi - SA 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
TeL 495.77.62 L. 350 

Preparali la bara, con T. Hill 
A 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
TeL 392.777 

Agente 007 si vive solo 2 vol¬ 
te, con 5. Connery - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Lo smemorato di Collegno, con 
Tolo - C 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La conquista del West, con Q. 
Peck - DR 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. ACLI, ENDAS: 
Alaska, Anienc, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Niagar», 
Nuovo Olimpia, Planetario. Prim a 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI; Arti. Best 72, Belli. Car¬ 
lino, Centrate, Dei Satiri, Dot Ser¬ 
vi. Sconto ENAL al Luneor. 


COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

Legge 28-7-1967 n 641 - La¬ 
vori di costruzione Scuola Elemeiv 
tare « G. Pascoli > in via dei!» 
Se!\a - Progetto di 1. stralcio dal 
2. lotto - Palestra 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che questa Amministrazione inten¬ 
de esperire la gara di licitazione 
privala a termin, dcH’art. 89. lei- 
ter» a), del Regolamento approva¬ 
to con R. D. 23-5-1924 n. 827 a 
con modalità di cui artt. 73 let¬ 
tera b) c 75 anche con offerta 
in aumento, per l'appalto dei la¬ 
vori indicati in oggetto. - 

L’importo dell'opera a base di 
asta è di lire 32.300.000 per la 
STRUTTURE DELLA PALESTRA 
(in prefabbricato) e di lire 31 mi¬ 
lioni 667.617 per te OPERE EDILI 
DI COMPLETAMENTO per un to¬ 
tale di L. 63.967.617. 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 
2-2-1973 n. 14 le imprese eh» 
abbiano interesse a partecipare al¬ 
la gara di cui all’oggetto e eh# 
risultino iscritte all’Albo Nazionale 
dei costruttori, per la categoria a 
per l’importo pari o superiore a 
quello su.odicelo possono presen¬ 
tare domanda in competente bollo 
al Comune di Genitivo di Roma a 
mezzo lettera raccomandata entro 
dieci giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

La richiesta di partecipazione 
alla gara, secondo quanto previ¬ 
sto dal citato art. 7 non è vi pern¬ 
iante per l'Amministrazione. 

Gemano di Roma, Il 2 agagto 
1976. 

IL SINDACO 
(On. dira Coraal ) 
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PAG. 12/ sport __ 


Davis: 2-l dopo la seconda giornata Infliggendo un colpo mortale al prestigio idei campionato e agli interessi che vi stanno dietro 


I Lloyd assicurano II drastico gesto di Ferrari 


1* Unità / sabato 7 agosto 1976 



all'Inghilterra 
il punto del doppio 

I* . 

La vittoria dei due fratelli a scapito di Panatta 
e Bertolucci, dopo oltre quattro ore di gioco 
massacrante — Oggi gli ultimi due singolari 



#K^isSÈMtf 


LONDRA. 6 

Gli italiani Panatta e Ber¬ 
tolucci hanno perduto il «dop 
pio» di Coppa Davis con gli 
inglesi John e David Lloyd. 
dopo una estenuante partita 
durata ben quattro ore, in¬ 
somma una vera e propria 
maratona. Questo il punteggio 
finale per gli inglesi: 6-8. 3-B, 

6 3, 18 16, G 2. Dopo questa se¬ 
conda giornata l’Italia condu¬ 
ce perciò per 2 a 1 la finale 
della zona europea. Ma vale la 
pena ritornare su questo «dop | 
pio » che sembrava essersi 
messo bene per i due italiani. 
Le prime due partite erano 
state vinte senza troppi pro¬ 
blemi per cui non si attende¬ 
va che una facile afferma¬ 
zione finale. Ma nel terzo 
set si è verificata la graduale 
rimonta inglese, favorita da 
un certo calo degli azzurri 
soprattutto da parte di Pa¬ 
natta. Il terzo set era ap 
pannaggio degli inglesi, men¬ 
tre il quarto faceva registrare 
un altalena di giochi tanto da 
concludersi a favore degli in¬ 
glesi per 18-16. Alcune decisio 
ni del giudice hanno sollevato 
le proteste anche piuttosto e- 
nergiche del capitano Nicola 
Pietrangeli, ma ormai era 
chiaro che l due azzurri era¬ 
no avviati verso una inopina¬ 
ta sconfitta e così è stato. 

Il quinto set. infatti, è stato 
una passeggiata per i due in¬ 
glesi che hanno vinto 6-2. 

Più sporadica di ieri la pre¬ 
senza dei tifosi italiani sugli 
spalti, ma egualmente chias¬ 
sosa. 

Il primo set dell’incontro 
tra i fratelli Lloyd e la cop¬ 
pia italiana ha avuto una 
storia regolarissima, soprat¬ 
tutto in confronto agli altri 
fino al break decisivo, al 
quattordicesimo gioco, otte¬ 
nuto da Panatta con uno 
stupendo colpo vincente, una 
volée incrociatissima ottenuta 
con un tuffo sulla destra da 
portiere di calcio. 

Superato il primo set col 
punteggio di 86. gli azzurri 
hanno avuto vita facile nel 
secondo, con break decisivo 
sul servizio degli avversari 
all'ottavo gioco, per il 5-3 in 
loro favore e vittoria per 6 3 
nel gioco successivo, con Ber¬ 
tolucci al servizio. Un Ber¬ 
tolucci che in questi primi 
due set della partita si era 
già conquistato, a detta degli 
stessi osservatori inglesi, la 
palma di miglior giocatore 
in campo, dal punto di vista 
del rendimento. 

Risolto in soli venticinque 
minuti anche il secondo set, 
sostenuti da un tifo di tipo 
calcistico da una rappresen¬ 
tanza di ragazzi giovanissimi 
e rumorosissimi. Panatta e 
Bertolucci sembravano ormai 
avviati a far un sol boccone 
dei fratelli Lloyd. Questi han¬ 
no invece organizzato nel ter¬ 
zo set una inaspettata resi¬ 
stenza. Gli italiani continua¬ 
vano a giocare un tennis pre¬ 
gevole, ma la coppia inglese, 
con un colpo dì mano riusci¬ 
va a strappare il servizio a 
Bertolucci all'ottavo gioco, 
portandosi 5-3 grazie ad una 
palla molto contestata chia¬ 
mata fuori a Panatta. 

La situazione si faceva al¬ 
quanto tesa, con il pubblico 
che rumoreggiava, ma lo sco¬ 
glio del nervosismo veniva 
superato in qualche modo (al 
rallentatore, in ripetizione, la 
palla contestata appariva ai j 
più effettivamente fuori», e 
gli inglesi si assicuravano il 
terzo set col punteggio di 6 3. 
Dopo il quarto d'ora d’inter¬ 
vallo, il quarto set appariva 
subito compromesso per gli 
italiani quando Bertolucci si 
faceva strappare il servizio. 
Gli azzurri dovevano combat¬ 
tere con i denti per arrivare l 
al «controbreak -» che ottene¬ 
vano al sesto gioco, con Ber i 
tolucci nuovamente molto ef- | 
fìcace dopo l'appannamento 
registrato nella fase interme- ( 
dia del match. i 

I fratelli Lloyd tentavano il I 
colpo gobbo strappando nuo- I 
vomente il servizio agli ita- , 
liani con fasi di gioco spet¬ 
tacolari e appassionanti por 
tandosi fino a 3-4 e con tre set 
ball a disposizione, ma an 
cora Bertolucci e Panatta ri 
spondevano con freddezza e 
un ottimo tennis riportando 
la situazione in parità sul 5 » 

Si procedeva con grande ten 
sione, fino al momento de! 
break dee sivo. Ma per arri 
varei bisognava passare attra¬ 
verso una interminabile serie 
di scambi, di sofferenze, an 
che di discussioni per una 
palla disputata (questa volta 


apparentemente con erronea 
chiamata contro gli azzurri». 
La spuntavano infine, clamo 
rosamente, gli inglesi per 18 
16. in uno dei più lunghi set 
che si ricordi in Coppa Davis 

K bisognava andare al quin¬ 
to per avere il nome dei vin¬ 
citori. 

Come sempre accade nel 
tennis dopo un set combat¬ 
tutissimo. il successivo si è 
concluso rapidamente, in ap 
pena mezz’ora. Sfortunata¬ 
mente questa volta la volon¬ 
tà di resistere e riprendere a 
lottare (che spiega m genere 
le rapide soluzioni dopo ma¬ 
ratone di quel genere), l’han¬ 
no avuta gli italiani. Cosi la 
conquista del puri») del 3 0 è 
stata rimandata a domani 
quando si d sputeranno gli 
ultimi due singolari. Saranno 
di fronte ì due numeri uno e i 
due numeri due. vale a dire 
Adriano Panatta e Roger Tay¬ 
lor da una parte, Antonio 
Sugarelli e John Lloyd dal¬ 
l'altra. Il pronastico è chia¬ 
ramente per l'Italia, anche 
dopo la sconfitta nel « dop¬ 
pio ». perché non si vede co¬ 
me il Taylor che ha perso il 
singolare d’apertura con Zu- 
garelli ieri pomeriggio, abbia 
alcuna possibilità, contro Pa¬ 
natta. 


Tra versare 
contro Parlov 
in ottobre 
a Milano 

CHIAVARI. 6 
Il campione italiano dei pe¬ 
si mediomassimi Aldo Tra¬ 
versare si incontrerà l’otto ot¬ 
tobre prossimo a Milano con 
il campione europeo, lo jugo¬ 
slavo Mate Parlov: il combat¬ 
timento sarà valido per il ti¬ 
tolo europeo della categoria. 

Lo ha annunciato il « ma¬ 
nager » di Traversaro, Rocco 
Agostino, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta og¬ 
gi a Chiavari. Agostino ha 
precisato che il vincitore del 
« match » si incontrerà suc¬ 
cessivamente con il campione 
mondiale dei pesi mediomas¬ 
simi. Conteh. Per prepararsi 
alla sfida con Parlov, Aldo 
Traversaro combatterà il 16 
agosto a Chiavari, sulla di¬ 
stanza delle dieci riprese, con 
lo spagnolo lese Calvez. 
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può salvare 
l’automobilismo 

Uno sport che sta toccando il fondo, soprattutto a causa della faziosità e 
dell’Incompetenza dei suoi massimi dirigenti • Le imprudenti prese di po¬ 
sizione del principe Metternich, presidente della FIA (e dell'ÀC tedesco) 


Una delle ultime foto di NIKI LAUDA prima dell'incidente: 
quale volto avrà il campione dopo gli interventi di plastica 
facciale cui sarà sottoposto? 

Sciolta la prognosi per Niki 

Lauda: la plastica 
tra una settimana 

Straordinario miglioramento delle condizioni del 
campione ~~ Le prime parole: «Potrò correre 
ancora?» — Ridotta l’alimentazione endoveno¬ 
sa, il pilota è ora in condizioni di mangiare 


Nostro servizio 

MANNHErM. 6 

Niki Lauda sta meglio. Ha 
superato nel migliore dei mo¬ 
di la temibile infezione al¬ 
le sacche polmonari e per 
ora sembra essere sparito del 
tutto, il timore di un improv¬ 
viso blocco renale. Anche le 
gravi ferite provocate dalle 
forti ustioni, si è parlato di 
primo e secondo grado, sono 
In via di miglioramento. Ni¬ 
ki ce l’ha quasi fatta, e 
ciò non può che farci piacere. 

Grazie alla sua fibra ecce¬ 
zionale è riuscito a superare 
tutte le previste crisi c da 
ieri ha cominciato a parla¬ 
re. Con voce tremula si è ri¬ 
volto alla moglie Marlene ed 
al fratello Florian chiedendo 
se in futuro, potrà ancora 
correre. 

Il pilota della Ferrarsi si 
è anche informato dell’attua¬ 
le classifica del campionato 
mondiale per conduttori, la¬ 
sciando trasparire la fiducia 
di riprendere al più presto. 

Il professor Lutz. primario 
della locale clinica universi¬ 
taria, ha successivamente ri¬ 
lasciato una breve dichiara¬ 
zione. mettendo in rilievo il 
fatto che solo da ieri si è co¬ 
minciato a nutrire delle con¬ 
crete e fondate speranze di 
recuperare fi numero uno del 
la Ferrari. 

« Niki — ha continuato 11 
medico — tornerà ad essere 
un uomo del tutto normale 
molto presto. Iti teoria esiste 
ancora il pericolo di una brut¬ 
ta ricaduta e quello di una 


improvvisa infezione, ma la 
tuia equip tiene costantemen¬ 
te sotto controllo le reazioni 
del paziente. Non votremo 
mai essere colti di sororesa, 
qualora si verificasse il ben¬ 
ché minimo scompenso ». 

Il professor Lutz ha anche 
voluto sottolineare fi fatto che 
Lauda ha lottato fermamente 
contro la morte: « La sua vo¬ 
glia di vivere — ha prose¬ 
guito — ci ha aiutati non 
poco ». 

Dalle ultime notizie avu¬ 
te possiamo aggiungere che 
le condizioni di salute di Lau¬ 
da siano migliorate in modo 
straordinario nelle ultime ven 
tiquattro ore. 

L'ultimo bollettino medico 
diramato dai responsabili del 
reparto di rianimazione pre¬ 
cisa che « l’alimentazione pei 
trasfusione del pilota è stata 
ridotta e che Niki Lauda è in 
condizione di prendere dei 
pasti leggeri ». 

Da più parti è anche stata 
avanzata l’ipotesi che Lauda 
passa lasciare la clinica sin 
dai primi giorni della prossi¬ 
ma settimana, per essere tra 
sferito all’ospedale di Lid'.vi- 
gshafen nella sezione di chi¬ 
rurgia plastica. 

Permangono, tuttavia, i prò 
blemi causati dalle ustioni al¬ 
le mani ai quali va aggiun¬ 
ta un’altra preoccupazione, 
forse maggiore, quella della 
lesione all’occhio destro. Una 
complicazione che nei giorni 
scorsi era passata in secon¬ 
do ordine, proprio per far 
fronte ai mali peggiori. 

Hans Reufermann 


J Enzo Ferrari non poteva 
prendere una decisione di¬ 
versa da quella che ha pre¬ 
so. Conoscendo l’uomo, si 
può però capire con quanta 
amarezza egli sia giunto a 
ritirare le sue macchine dal 
campionato del mondo di 
formula uno dopo che, per 
oltre venticinque anni, i bo¬ 
lidi con il marchio dei ca¬ 
vallino rampante ne sono 
stati i principali protago¬ 
nisti. 

Ferrari ha fama, non usur¬ 
pata. di essere estremamen¬ 
te polemico, ma, e si deve 
dargliene atto, è tutt’altro 
che un disfattista. Egli, anzi, 
è un inguaribile ottimista, e 
non potrebbe essere diversa- 
mente se, a quasi ottanta 
anni, è ancora prepotente- 
mente sulla breccia con la 
passione d’un ragazzo. La 
sua critica non è mai gene¬ 
rica. ma affronta temi pre¬ 
cisi, chiamando In causa 
uomini e fatti. E lo scopo 
che si propone è sempre 
quello di portare un contri¬ 
buto nositivo. 

Anche stavolta, fi suo at¬ 
teggiamento non va conside¬ 
rato una ripicca, ma una 
ferma presa di posizione per 
far rientrare nelle regole 
uno sport che sta scivolan¬ 
do in modo preoccupante 
verso l’anarchia. Per fermar¬ 
si agli ultimi episodi, ba¬ 
sterà ricordare i Gran Pre¬ 
mi del Sud Africa, di Spagna 
e d’Inghilterra, dove i rego¬ 
lamenti sono stati «inter¬ 
pretati » sempre a favore di 
James Hunt e a danno dei 
piloti del «cavallino». 

A Kyalami l’inglese venne 
ammesso alla prima fila no¬ 
nostante si fosse constatato 



ENZO FERRARI 


che egli aveva «fatto» il 
tempo usando nelle prove 
una macchina che nascon¬ 
deva sotto la scocca delle 
« bandelle » aerodinamiche 
non consentite dal regola¬ 
mento. A Jarama, come si 
ricorderà ci fu la squalifica 
di Hunt (poi revocata con 
un procedimento scandalo¬ 
so) perchè egli avrebbe usu¬ 
fruito di una macchina più 
larga dì careggiata e con 
serbatoi deH’olio sistemati in 
posizione irregolare; infine in 
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# La Ferrari di Lauda viene portata via dai luogo del¬ 
l'Incidente 


Inghilterra, si fece ripartire 
l'inglese della McLaren ben 
che non avesse compiuto il 
giro regolamentare. 

Ciò che ha fatto traboc¬ 
care il vaso è stata la diso¬ 
nestà dimostrata dagli orga¬ 
nizzatori, ma soprattutto da¬ 
gli esponenti della FIA (Fe¬ 
derazione Internazionale Au¬ 
tomobilistica). nel cercare di 
attribuire alla Ferrari le 
cause del drammatico ilici 
dente di Lauda. Prima si è 
detto che la macchina ave 
va perduto una ruota (che 
i meccanici, durante la so¬ 
stituzione delle gomme da 
pioggia con le «slick», non 
avrebbero fissato bene). Poi 
fi principe Mettermeli, clic 
per la sua carica di presi¬ 
dente della FIA dovrebbe 
comportarsi perlomeno con 
prudenza, ha dichiarato che 
la macchina di Lauda aveva 
il serbatoio del dispositivo 
antincendio ancora pieno, il 
che. in altre parole, significa 
clic non avrebbe funzionato. 
Questo non corrisponde al 
vero, perchè in tal caso il 
campione del mondo avrebbe 
riportato bruciature «Ile 
gambe, cosa che invece non 
si è verificata. Non solo, 
le ustioni riportate alla te¬ 
sta da Lauda, risultate per 
fortuna assai meno gravi di 
quanto non fosse sembrato 
in un primo tempo, si de¬ 
vono attribuire soprattutto 
al fatto che il pilota si è 
tolto immediatamente il 
casco, forse perchè si sen¬ 
tiva soffocare. 

Il principe Metternich è 
anche presidente dell’Auto- 
mobil Club tedesco e la sua 
dichiarazione appare quindi 
estremamente interessata. 

La presa di posizione di 
Enzo Ferrari è rivolta contro 
tutte queste degenerazioni 
del mondo dell’auio’nobile e 
anche, pensiamo, contro la 
faziosità di certa stampa 
che, per chiari motivi di cas¬ 
setta, non si fa scrupolo di 
dare versioni « soggettive » 
della verità. 

Il ritiro della macchina 
più gloriosa, unica vera espo¬ 
nente di una • casa di auto¬ 
mobili. infligge un colpo 
mortale al prestigio del cam¬ 
pionato e. cosa forse più 
importante per certa gente, 
agli interessi che vi stanno 
dietro. C’è da prevedere 
quindi che, il clamoroso 
gesto di Ferrari possa avere 
più salutari effetti di qual¬ 
siasi pur valida argomen¬ 
tazione. 

Giuseppe Cervetto 


Oggi il Giro 
dell’Umbria 


Moser 

cerca 
il terno 

Manca Gimondi, è uccel di bosco Bitossi. rien¬ 
tra Battaglia c’è Fabbri che si pone nell’elenco 
dei pronostici e vedremo cosa combineranno 
Riccomi, Baronchelli, Santambrogio, Zilioli, Pao- 
lini, Bertoglio, Conti, Francioni e Caverzasi 


o I-• - 

— il 1 ! i - • i. 


Il profilo altimctrico dell'odierno Giro dell'Umbria 


Anche in queste due discipline è sempre più evidente la necessità di una preparazione meticolosa 

Maratona e marcia non sono più «povere» 

Chi considera Cierpinski un prodotto dell'atletica « scientifica » e rimpiange il grande Bikila dimentica che proprio l'etiope 
ha inventato la tecnica moderna della maratona — Fava ha i mezzi e il tempo per diventare un « grande » — Buon successo 
di squadra dei marciatori: adesso però Dordoni deve domandarsi perché RDT e Messico danno agli azzurri tre minuti di distacco 


Forfait degli azzurri 
di sci nautico agli 
«europei» di Piestany 

PUSIANO. 6 

Ui commissione tecnica del¬ 
la Federazione italiana sci 
nautico ha deciso che la squa¬ 
dra azzurra non parteciperà 
domenica prossima alla ter¬ 
za prova del trofeo europeo 
in programma a Piestany 
(Cecoslovacchia). La motiva¬ 
zione del « forfait » è dovuta 
all’assenza dei due pinti di 
forza cerne Marco Merlo e 
Silvia Terracciano. 

La squadra azzurra junioros 
intanto si sta preparando 
nelle ncque del centro federa¬ 
le di Pusiar.o per : campionati 
europei jumores che si svol¬ 
geranno il 14 e 13 agosto pros 
s:mo a Vilvoorde (Belgio». Il 
punto di forza delia squadra 
dovrebbe essere Sergio Za- 
nardi 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• NUOTO — Fabio Bracagli! ha | 
stabilito il primato italiano dei 400 | 
stile libero con il tempo di 4*03" e i 
95. Il precedente record (4’06") 
apparteneva a Marcello Guarducci I 
che lo aveva ottenuto ad Acapulco I 
il 27-3-1976. Bracagli! ha fatto re¬ 
gistrare il notevole tempo, vin¬ 
cendo ieri sera la tinaie dei 400 s.l. 

•i campionati europei Juniores di 
nuoto e tulli in svolgimento ad 
Oslo. 

• ATLETICA — La rappresenta¬ 
tiva femminile della RDT ha sta¬ 
bilito il nuovo primato mondiale 
della staticità 4 x 800 correndo la 
distanza in 7’54”2 nel corso dei 
campionati assoluti di atletica leg¬ 
gera svoltisi a Berlino. Il prece¬ 
dente primato apparteneva alla 
Bulgaria con 8’05”2, Formavano 
il quartetto delle mezzolondistc te¬ 
desche Ellie Zinn. Gunhild Hofl- 
meister, Anita Weiss ed Ulrike Kla- 
peiynski. 

« ATLETICA — Il presidente de¬ 
stati Uniti ha insignito ieri il 
grand* velocista del passato Jessy 
Owens, vincitore a Berlino di quat¬ 
tro medaglie d’oro nell’atletica leg¬ 
gera, della medaglia della libertà. ! 
la più alta onorelicenza civila ime- i 
ricatta. 


# TENNIS — L’argentino Guiller- 
mo Vilas e l'australiano John New- 
combe, due delle migliori racchette 
del mondo, si allrontcranno oggi 
sul campo centrale dcM'lbirapucra 
Ginnasium di San Paolo del Bra¬ 
sile. Al vincitore andrà un pre¬ 
mio di centomila dollari. L’attesa 
per questa sfida e grandissima e 
si prevede il tutto esaurito. Sono 
stati intatti venduti quasi tutti i 
dodicimila biglietti disponibili. La 
borsa di un milione di Crvzeiro è 
la più atta che sia mai stata offerta 
in Brasile per un incontro di ten¬ 
nis. Nevrcoir.be ha 32 anni, Vilas 
ne ha ventitré. 

6 OLIMPIADI — A due giorni 
dall'inizio delle quinte Olimpiadi 
per paraplegici. Siati Uniti, Canada. 
RFT. Australia. Olanda e Gran 
Bretagna si sano affermati come 
i paesi più forti su un totale di 
circa quaranta. 

Secondo una classifica non uffi¬ 
ciale il medagliere' vede in testa 
finora l'Olanda con sette medaglie 
d’oro; seguono Siati Uniti e RFT 
con sei, mentre Canada, Australia, 
Polonia ne hanno ottenute cinque 
ciascuno. 


Maratona e marcia sono due 
discipline simili per le lun¬ 
ghe distanze che impongono, 
ma profondamente dissimili 
per la maniera di percorrer¬ 
le che esigono. Da una par¬ 
te si corre e dall’altra si cam¬ 
mina (in fretta ma si cam¬ 
mina). Sono gare piene di fa¬ 
scino per le vicende che pro¬ 
pongono e per i personaggi 
ciic natalmente ne emergono. 
La marcia di Montreal (20 
km., i 50 sono stati cancel¬ 
lati e si spera vengano riam¬ 
messi a Mosca) ha rispettato 
i! pronostico mentre la mara¬ 
tona ha premiato un atleta 
che rientrava sì nella ristret¬ 
ta schiera dei favoriti ma che 
non si era mai messo in luce 
con vittorie importanti prima 
d’ora. 

Waldemar Cierpinski. 25 an¬ 
ni. 28'23” sui 10.000 (tempo di 
valore, come esige la marato¬ 
na moderna). 59 chili distri¬ 
buiti lungo 170 centimetri, è 
diventato campione della 
RDT quest'anno correndo ì 
42 km. e 195 metri in 2 ore 
12'21"2. «crono» di assoluto 
valore intemazionale. Il suo 
successo sorprende nella mi¬ 
sura m cui si « voleva » la vit¬ 
toria di Frank Shorter per po¬ 
ter mettere qualcun altro nel 
piedistallo de: miti accanto 
ad Abebe Bikila due volte 
vincitore della classica gara 
olimpica. 

In effetti sbaglia chi sostie¬ 
ne essersi trattato di una còr¬ 
sa deludente poiché vinta da 
un campione frutto dell’*alle 
tica scientifica ». 

In queste strane delusioni 
e nei rimpianti per Abebe Bi- 
kila, fi leggendario domina¬ 
tore di Roma '60 c Tokio '64 
c'è la curiosa dimenticanza 
(o ignoranza) che il grande 
etiope, con l'aiuto del tecnico 
svedese Onni Niskanen, fu 
l'inventore della maratona 
moderna. 

La maratona è diventata 
come i 5.000 metri, come le 
corse-siepi. 

E ben lo sa Frank Shorter 
che si misura sempre sui 
10 mila metri e non si con¬ 
tenta dì gaiette così, ma va 
a cercarsi avversari importan¬ 
ti che gli tirino fi collo e lo 
costringano a grandi ritmi. 
Cierpinski. quindi, non è il 
vincitore di una gara deluden¬ 


te, ma il perfetto allievo di 
un maestro dal nome presti¬ 
gioso: appunto l’etiope Abebe 
Bikiia. 

Franco Fava ha fatto la 
sua bella gara piazzandosi al¬ 
l’ottavo posto. Ma il ciociaro 
è giovane e la maratona è 
lunga (anche nel senso che 
la si può fare a lungo) e il 
tempo dovrebbe consegnarci 
un grande specialista di que¬ 
sta difficile disciplina. Ma¬ 
gnani ha fatto il 13 posto 
(e il piazzamento è buono) 


mentre Cindolo ha pagato col 
ritiro un momento difficile 
fatto • di acuti dolori alle 
gambe. 

La marcia l'ha dominata 
l’ufficiale di polizia messica¬ 
na Dame! Bautista, un azteco 
dalla pelle scura e dal dina¬ 
mismo eccezionale. Gli azzur¬ 
ri si sono comportati benis¬ 
simo col sesto posto di Ar¬ 
mando Zambaldo. l’ottavo di 
Vittorio Vìsini e il decimo del 
contestatissimo Roberto Buc- 
cione. E' un successo di squa¬ 


dra di notevole portata: solo 
la RDT ha fatto meglio. Ma 
il successo non ha riscontro 
nei rilevamenti cronometrici. 

Bautista ha vinto in un'ora 
24’40”4. Zambaldo ha marcia¬ 
to sui suoi limiti in un’ora 
28'25'T. 

Ciò significa che la marcia 
italiana sta a tre minuti ab 
bondanti da quella messicana 
e da quella della RDT. Ro¬ 
berto Buccione è stato conte¬ 
stato soprattutto dal capo 
settore della marcia Pino 


Dordoni. E invece Roberto, 
che in Italia è regolarmenie 
«qualificato, a Montreal non 
si è preso nemmeno un'am¬ 
monizione. Pino Dordoni fa¬ 
rebbe meglio anziché conte 
stare Buccione che ha con¬ 
cluso l’avventura olimpica 
con un onorevolissimo deci¬ 
mo posto, a domandarsi per¬ 
ché i messicani vanno cosi 
forte. E. possibilmente, a ri¬ 
spondersi. 

Remo Musumeci 


Dal nostro inviato 

FOLIGNO, 6. 

Piano piano la strada che 
conduce al campionato mon¬ 
diale di Ostuni s’accorcia. 
Eccoci a Foligno, sede di par¬ 
tenza del settimo Giro del¬ 
l’Umbria die domani si con¬ 
cluderà a Perugia attraver¬ 
so un percorso di 22o chilo¬ 
metri un pochino alleggerito 
rispetto alle precedenti edi¬ 
zioni e comunque impegna¬ 
tivo: la cartina è infatti un 
susseguirsi di ondulazioni 
dall’inizio alla fine, vedere 
per credere il Valico della 
Somma, le colline di Castel 
Todino e di Todi. Parrnm- 
picata di Monte Peglia e lo 
strappo finale nel centro sto¬ 
rico dove è situato il telone 
d’arrivo. Un tracciato da se¬ 
lezione, in sostanza, e forza 
ragazzi perchè domani Alfre¬ 
do Martini prenderà appun¬ 
ti preziosi pur avendo an¬ 
cora davanti la Tre Valli 
Varesine e la Coppa Piacci 
prima di stendere l’elenco 
della formazione azzurra. 

Nell’attesa, qua e là, co¬ 
gliamo nuovamente mezze 
frasi, polenuchette. inviti, 
suggerimenti, rivolti al sole 
zionatore il cui traguardo è 
di mettere insieme una squa¬ 
dra compatta, legata a dop 
pio filo dall’intesa e dalla 
amicizia poiché questa è la 
base essenziale per sperare 
di vedere un italiano in 
maglia iridata. Possono liti¬ 
gare gli olandesi, non pos¬ 
siamo assolutamente per¬ 
metterci di imitare i fiam¬ 
minghi, e la lezione viene 
proprio dal campionato del¬ 
lo scorso anno: agendo con 
perfetta comunione di inten¬ 
ti. gii olandesi portarono un 
loro uomo (Kuiper) sul po¬ 
dio. Andassimo a sviluppare 
il film alla corsa, troverem¬ 
mo che nulla, proprio nulla 
l’Olanda ha sbagliato, e per 
ciò ha vinto. 

E il lettore comprenderà 
come sia indispensabile fi 
motto «dell’uno per tutti e 
tutti per uno», in una com¬ 
petizione che solitamente 
promuove un campione, ma 
non esclude una sorpresa, 
i’affermazione di un luogo 
tenente, o addirittura di una 
mezza figura, come insegna 
il passato. E chissà perchè 
si insiste scila formula uni¬ 
ca, sul « mondiale-lotteria ». 
perchè un titolo cosi presti¬ 
gioso non viene assegnato in 
maniera diversa, in tre pro¬ 
ve. ad esempio. Il laureato 
sarebbe fuori discussione e 
sostengono questa soluzione 


la maggioranza dei tecnu 
però i timonieri dell'Unioi. 
Ciclistica Internazionale 
mungono sordi, testardaine. 
te legati al vecchio moduli 

Alfredo Martini, diceva 
mo. è sotto tiro, nonostant 
venga giustamente con-urtt 
rato uomo di ottime qualità 
Le tesi sono due: una con; 
pagine impostata su Mose, 
(principalmente) e Gimoncl. 
più otto gregari di gradi 
mento (e il trentino fa 1 no 
mi di Poggiali e Fontaneili 
in primo luogo) oppure una 
rappresentativa comprenden 
te un paio di elementi che 
nella tematica dell'unità ab 
biano il permesso d) giocare 
le loro carte, un Ricconi., 
un Fabbri o un Santambro 
gio capaci di cogliere la pai 
la al balzo in una situa 
zione di marcamenti, di di 
spetti e di invidia tra ì fa¬ 
voriti. C’e poi la questiono 
di un Moser che guarda con 
sospetto (il riferimento allo 
scorso Giro d'Italia è ovvio» 
ai candidati della Scic, o a 
Baronchelli. Paolini. Cavci 
zasi e compagnia. 

E qui il commissario tecm 
co dovrà smussare gli an 
goii. parlar chiaro e tondo, 
tener fede al principio enun 
ciato: chi non accetterà la 
parte assegnata, rimarrà a 
casa. 

Martini vuole una squadra 
di fratelli. 

E tornando al Giro del 
l'Umbria ricordiamo un’altra 
gara in cui il nome di Moser 
figura due volte di seguito 
(’74 e ’75>, sicché se Frali 
ccsco dovesse imporsi pure 
domani, sarebbe un terno 
secco. Manca Gimondi (ini 
pegnato nei circuiti francesi 
e belgi), è uccel di bosco 
Bitossi. rientra Battaglili, 
c' Fabbri che si pone nel 
l'elenco de: pronosticati, c 
vedremo cosa combineranno 
Riccomi, Baronchelli. San 
tambrogio. Zilioli, Paollm. 
Bertoglio, Conti e Francioni. 
nonché altri corridori se 
gnati sul taccuino di Mar 
tini. 

L'Umbria è bella e calda. 
L'amico Houbrechts informa 
il sottoscritto clic in Be', 
gio il «clan» di Maerten.-. 
fa la guerra a De Vlaeminck 
chiedendo l’esclusione di Ro 
ger dalla nazionale. Affari.. 
esteri, benché la bocciatura 
di un De Vlaeminck sarebbe 
uno scandalo, o pressapoco 
Intanto i nostri facciano 1! 
loro dovere. Perugia e Mar¬ 
tini mentano una bella gior 
nata di ciclismo. 


Gino Sala 


Il presidente lascia al fratello la responsabilità dell'acquisto del centrocampista 

Umberto Lenzini riapre 
il «capitolo Cordova» 

In realtà a decidere sarà soltanto il CD • Vinicio ha dato il suo « placet » ma non ha ufficialmente 
richiesto il giocatore • Necessario fare chiarezza * Oggi l'ing. Paruccini a Pievepelago per i reingaggi 


. ET rimbalzata ieri da Pie- 
! velago. dove la Lazio si tro- 
I va m ri: ro dal I. agosto, la 
notizia secondo la quale tl 
! « capitolo-Cordova » non sem¬ 
bra affatto chiuso. A ria¬ 
prirlo pare sia stato lo stes¬ 
so presidente Umberto Len- 
Zini, giunto nella località del 
modenese nella serata di gio¬ 
vedì. Il presidente avrebbe 
fatto dichiarazioni di questo 
tenore: « Vi annuncio che 

ho rimesso la questione di 
Cordova nello mani di mio 
fratello Aldo. Dovrà essere 
lui ad assumersi la respon 
sabihtà dell'acquisto dell’ex 
giallorosso». Umberto Len¬ 
zini pare abbia anche adom¬ 
brato l’ipotesi che suo fra¬ 
tello sia * invaghito* di Cor¬ 
dova, per cui c’è chi sostie¬ 
ne che l'arrivo di «Ciccio • 
alla Lazio sia questione di 
giorni se * non di ore, cosa 
possibile se Cordova dovesse 
riscattare la Usta. 


Il presidente Lenzini avreb¬ 
be anche sostenuto che l'e¬ 
ventuale arrivo di Cordova 
decreterebbe la cessione di 
un centrocampista a novem¬ 
bre <sembra abbia accennato 
a Badianii. Ora alcune con¬ 
siderazioni si impongono. Ci 
pare che Umberto Lenzini 
abbia sfondato una porta a- 
peria, quando parla di « re¬ 
sponsabilità » del fratello Al¬ 
do. Le decisioni non soltan¬ 
to per quanto riguarda Cor¬ 
dova ora si prendono colle¬ 
gialmente, per cut la « re¬ 
sponsabilità » non è di una 
singola persona ma dell’in¬ 
tero CD. Inoltre c'è da tener 
presente che Vinicio se non 
ha chiesto esplicitamente Cor¬ 
dova, non ha neppure det¬ 
to «no» al suo acquisto, an¬ 
zi ha dato il suo placet. Ep- 
poi non è certo Umberto Len¬ 
zini che deve stabilire la 
cessione di - giocatori a no¬ 
vembre, semmai è compito 


dell'allenatore. 

Quello di Cordova è di¬ 
ventato un « caso » dopo le 
dichiarazioni di Re Ceccont, 
fatte dal biondo centrocam¬ 
pista laziale con il preciso 
intento di sgombrare il cam¬ 
po da possibili equivoci, e 
quindi chiaramente contro Io 
arrivo di Cordova in quanto 
ciò avrebbe creato nuovo mal¬ 
contento tra i giocatori, m 
un momento in cui Vinicio 
sta ridando all'ambiente un 
clima di tranquillità. 

.4 questo punto, però, non 
vi è dubbio che si imponga¬ 
no delle chiarificazioni pro¬ 
prio da parte del dott. Aldo 
Lemmi, chiamato in causa 
dalle dichiarazioni di Re Cec¬ 
cont, del vicepresidente Rù¬ 
tolo e del fratello Umberto. 
Non ci si può tirare indie¬ 
tro. visto che ora il « padro¬ 
ne del vapore » non è più 
soltanto Umberto Lemmi, ma 
che i due fratelli Angelo e 


Aldo c un gruppo di consi 
ghen detiene i due terzi de! 
pacchetto azionario, e han¬ 
no quindi potere decisionale. 
Ma a prescindere da come si 
risolverà la « questione Cor 
dora», crediamo sia il caso 
di sottolineare come ancoro 
una volta si .stiano facendo 
tante chiacchiere intorno alla 
Lazio, con la conseguenza di 
alimentare nuove perplessità 
Ma insomma, e possibile che 
nella Lazio non si possa mai 
stabilire una linea generale 
di condotta? Possibile che i 
propositi di rinnovamento, di 
ristrutturazione finiscano per 
far scattare invariabilmente 
la molla della « fiera delle 
vanità •? Ma veramentevo 
gliamo essere seri. Ultima no¬ 
tizia: oggi arriverà a Pieve- 
pelago l’ing. Paruccini, inca¬ 
ricato ufficialmente di trat¬ 
tare t remgaggt. 

g. «. 
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HIROSHIMA, 6 — Uno stormo di colombe volteggia sul Parco della Pace dove migliaia di cittadini della città martire 

di Hiroshima commemorano il 31. anniversario del bombar damento atomico della città 

> > 


Ancora punti oscuri sulla meccanica del gravissimo episodio 


Arriva oggi in Italia la salma 
del camionista ucciso nella RDT 

La ricostruzione del tragico incidente secondo le testimonianze raccolte al po¬ 
sto di frontiera della RFT - Una interrogazione del PCI al ministro degli esteri 


BERLINO, 6 

La salma di Benito Cor¬ 
ghi, il camionista ucciso hi 
notte del 4 agosto dalle guar¬ 
die di frontiera della Repub¬ 
blica democratica tedesca, do¬ 
vrebbe arrivare in Italia’ do¬ 
mani. Sulla meccanica del 
tragico e gravissimo inciden¬ 
te esistono ancora punti oscu¬ 
ri e diverse versioni. La prima 
è quella fornita dall’ADN. la 
agenzia di stampa della RDT 
secondo la quale il camioni¬ 
sta italiano sarebbe stato uc¬ 
ciso dalle guardie di frontie¬ 
ra di Hirschberg perchè non 
avrebbe ottemperato alle ’i- 
petute ingiunzioni e avreb¬ 
be cercato di sottrarsi ai con¬ 
trolli. 

La seconda è stata data Ieri 
mattina dal portavoce del go¬ 
verno federale Gruenewald 
che sulla base delle testimo¬ 
nianze raccolte ha detto che 
il Corghi aveva già passato li 
confine tra le due Germanie 
— esattamente il punto di 
frontiera Hirschberg (RDT) 
Rudolphstein (RFT) — In di¬ 
rezione ovest ed aveva par¬ 
cheggiato il suo automezzo 
un autotreno frigorifero TIR 
presso la dogana tedesco oc¬ 
cidentale, quando un auto¬ 
mobilista che era passato do¬ 
po di lui al posto di control¬ 
lo. gli diceva che • aveva 
dimenticato alcuni documenti 
e che 1 doganieri della RDT 
gli chiedevano di tornare in¬ 
dietro. 

Il Corghi allora, avrebbe 
deciso di tornare indietro a 
piedi: il tragitto è di circa 700 
metri e bisogna superare 11 
ponte sul fiume Saale. 

Da quel momento I doga¬ 
nieri della Germania Federa¬ 
le non l'hanno più visto. Han¬ 
no solo sentito i colpi di arma 
da fuoco: erano circa le 4 
della mattina. 

Le agenzie di stampa inol¬ 
tre riferiscono di un altro 
episodio avvenuto Ieri. Cl sa¬ 
rebbe stata cioè, una telefona¬ 
ta dei doganieri della RDT 
ai colleglli occidentali con la 
quale chiedevano che il Cor- 
glil andasse a ritirare dei do¬ 
cumenti che aveva dimenti¬ 
cato. ma la telefonata avrcb 
be avuto luogo nel pomerig¬ 
gio. mentre - il tragico inci¬ 
dente era avvenuto circa 12 
ore prima. 

Benito Corghi è morto al¬ 
l'ospedale di Jena dove si 6 
recato un portavoce dell'am¬ 
basciata italiana a Berlino 
Est. 11 decesso sarebbe avve¬ 
nuto per un proiettile che gli 


ha trapassato i polmoni. Il 
vice capo missione dell’am¬ 
basciata italiana, che ieri ave¬ 
va presentato una protesta uf¬ 
ficiale per il gravissimo inci¬ 
dente, è stato convocato nel 
primo pomeriggio al ministe¬ 
ro degli Esteri della Repub¬ 
blica democratica Tedesca. Le 
autorità tedesche democrati¬ 
che finora non hanno forni¬ 
to nessun nuovo particolare 
ma hanno annunciato che un 
rapporto sull’incidente sarà 
trasmesso alle autorità italia¬ 
ne la prossima settimana. 

• • * 

Benito Corghi aveva .78 an¬ 
ni, lascia la moglie. Silvana 
Bertarelll, e due figli, Lo¬ 
retta di 18 anni, e Alessan¬ 
dro di 15: era iscritto al no¬ 
stro partito da lungo tempo 
e proveniva da una famiglia 


REGGIO EMILIA, 6 

Sulla uccisione del com¬ 
pagno Benito Corghi da 
parte delle guardie di fron¬ 
tiera della RDT, la fede¬ 
razione provinciale reggia¬ 
na del PCI ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Un nostro militante, 
Benito corghi, di 38 anni 
residente a Rubiera. è sta¬ 
to tragicamente ucciso 
nella notte scorsa in cir¬ 
costanze che restano an¬ 
cora pienamente da chia¬ 
rire, da guardie di fron¬ 
tiera della RDT. 

- Il compagno Corghi sta¬ 
va compiendo il suo lavo¬ 
ro quale autista della so¬ 
cietà ARA per il traspor¬ 
to di carne dalla RDT ai- 
l'Italia. 

- Probabilmente una tra¬ 
gica sequenza di disguidi 
nel disbrigo delle pratiche 
per 11 passaggio della fron¬ 
tiera, ha provocato l’as¬ 
surda uccisione. Resta il 
fatto gravissimo che un’ 
onesto lavoratore italiano 
è rimasto vittima innocen¬ 
te di una realtà di frontie¬ 
re pericolose e di divisioni 
politiche in Europa sem¬ 
pre meno comprensibili ed 
accettabili. 

La Federazione comuni¬ 
sta reggiana chiede che 
sul tragico episodio siano 


di comunisti e di antifascisti. 
Dal gennaio scorso lavorava 
presso l’ARA (Autisti Riuniti 
Autotrasporti) di Reggio Emi¬ 
lia in qualità di camionista, 
professione che esercitava da 
oltre 18 anni: il servizio che 
doveva compiere consisteva 
nel trasportare frutta da Fer¬ 
rara a Francoforte e da 11 
ripartiva con il camion cari¬ 
co di carne. 

Avvicinata da alcuni gior¬ 
nalisti Silvana Bertarelli, la 
vedova di Benito Corghi ha 
detto: «E* stato un fatale er¬ 
rore. non riesco a trovare nes- 
sun'altra spiegazione ». La 
donna, anche se molto < lu¬ 
ca. è riuscita con coraggio e 
fatica a controllare il suo do¬ 
lore. Per tutta la giornata è 
stato un continuo squillare di 
telefono e suonare di campa¬ 
nello. 


appurate fino in fondo, sia 
da parte delle autorità 
della RDT che da parte 
di quelle italiane, tutte le 
circostanze che lo hanno 
determinato, per cui sia 
possibile rendere giustizia 
alia memoria del - nostro 
compagno e alla sua fami¬ 
glia così gravemente col¬ 
pita. Altresì chiede che la 
salma di Benito Corghi sla 
immediatamente resa al 
familiari, senza frapporre 
ostacoli burocratici da 
chicchessia. 

La Federazione comuni¬ 
sta reggiana ha incarica¬ 
to i parlamentari comuni¬ 
sti reggiani, e in specifico 
il compagno on. sen. A- 
lessandro Carri affinché, 
in accordo con gli orga¬ 
nismi nazionali del parti¬ 
to, si rendano interpreti 
presso l’ambasciata della 
RDT In Italia di tutta la 
nostra costernazione e del¬ 
la nostra vibrata protesta 
e per sollecitare i provve¬ 
dimenti richiesti. Alla mo¬ 
glie e ai figli di Benito 
Corghi. ai familiari tutti, 
la Federazione comunista 
reggiana esprime 1 senti¬ 
menti di profondo cordo¬ 
glio. di piena solidarietà 
assumendo l’impegno di 
non lasciarli soli in quest' 
ora così difficile». 


Silvana Bertarelli ha ag¬ 
giunto che molto la stanno 
aiutando la federazione del 
PCI, la direzione del PCI, la 
questura di Reggio Emilia. 
La tesi dell'« errore » è stata 
sostenuta anche da tutti gli 
altri familiari preoccupati an¬ 
che di « alcune strumentaliz¬ 
zazioni » dell’episodio. 

I dirigenti dell’ARA hanno 
rilasciato una dichiarazione a 
una agenzia di stampa in cui 
ricordano il compagno Corghi 
«come un bravo ragazzo, che 
faceva il suo lavoro con scru¬ 
polo per mantenere la sua fa¬ 
miglia ». Avanzano quindi 
dubbi sulla natura dell’episo¬ 
dio anche perchè « faceva fre¬ 
quenti viaggi nei paesi del¬ 
l’Est ed era quindi pratico 
del disbrigo delle formalità ». 

Tre le prime reazioni in Ita¬ 
lia, oltre al comunicato della 
Federazione comunista di 
I Reggio Emilia che pubblichia- 
| mo Integralmente a parte, vi 
I è una interrogazione del PCI 
al Ministero degli Esteri che 
è stata presentata dai com¬ 
pagni sen. Calamandrei. Car¬ 
ri e'Bonazzi in cui si chiede 
di conoscere le circostanze 
nelle quali alla frontiera tra 
la RFT e la RDT è stato uc¬ 
cìso ad opera delle guardie di 
frontiera della RDT i’autlsta 
Benito Corghi di Rubiera al 
momento del rientro verso 
ritalla, considerando che dal¬ 
le prime notizie appare ìnspie- 
gabile l’uso delle armi. Per 
conoscere Inoltre quali passi 
siano stati compiuti o siano 
in corso, da parte dei gover¬ 
no. oltre all'espressione della 
costernazione e della protesta 
del nostro Paese, perchè* 1) 
sia immediatamente restitui¬ 
ta ai congiunti la salma; 2) 
siano tutelati i legittimi inte¬ 
ressi dei familiari per la mor¬ 
te del Corghi, che lascia la 
moglie e due figli. A questi 
fini, 1 sottoscritti confidano 
che II governo prenda con la 
necessaria urgenza le inizia¬ 
tive opportune, in nome dei 
rapporti esistenti tra l’Italia 
e la RDT e per i mutui inte¬ 
ressi dei due stati ad un ul¬ 
teriore sviluppo di tali rap¬ 
porti nel quadro della coope¬ 
razione internazionale. 

In’mterrogazione è stata 
presentata anche dal PSDI. 

La Federazione autotraspor¬ 
tatori del Lazio, da parte sua, 
ha chiesto ufficialmente mi¬ 
sure adeguate al governo ita¬ 
liano per difendere la vita di 
centinaia di lavoratori italia¬ 
ni in transito quotidiano sul¬ 
le autostrade che uniscono le 
i due Germanie. 


Comunicato della Federazione 
del PCI di Reggio Emilia 


'Solo 22 ancora ■ ! ‘ 


in prigione 

buèmila agenti 
della RIDE 
liberati 

w 4> '* 

in Portogallo 

IL 22 LUGLIO SCARCE¬ 
RATO ALLA CHETICHEL¬ 
LA L'EX VICE DIRETTO¬ 
RE DELLA FAMIGERATA 
POLIZIA POLITICA FA¬ 
SCISTA JOSÈ SACCHETTI 


I LISBONA. 6 

ì II settimanale portoghese 
{ « O Jornal » scrive nel suo 
ultimo numero che il 22 lu¬ 
glio, senza troppa pubblicità, 
è stato rimesso in libertà 
provvisoria José Sacchetti 
ex vice direttore della PI DE. 
la disciolta polizia politica 
portoghese. 

Sacchetti era considerato, 
assieme a Barbieri Cardoso, 
uno degli elementi più im¬ 
portanti della famigerata po¬ 
lizia segreta salazariana. 

Questi nuovi rilasci fanno 
seguito a quelli di Abilio Pi- 
res e di Galante Rodrigues 
Rego, liberati dietro il ver¬ 
samento di un deposito cau¬ 
zionale di 30.000 escudos dal 
forte di Caxias dove erano 
internati dall’aprile 1974. 

Degli oltre duemila agenti 
della PIDE arrestati in se¬ 
guito alla rivoluzione di due 
anni fa. ne restano ora in 
carcere, in attesa di processo, 
soltanto 22. 

Il pressoché totale rilascio 
dei membri della PIDE. per 
deliberazione del capitano 
Sousa e Castro, membro del 
consiglio della rivoluzione e 
attualmente capo della com¬ 
missione di inchiesta sulle 
responsabilità degli ex agen¬ 
ti della polizia segreta du¬ 
rante la dittatura di Sala- 
zar e di Caetano. ha susci¬ 
tato recentemente una vee¬ 
mente protesta del deputato 
socialista Raul Rego dal suo 
seggio nell’emiciclo di Palaz¬ 
zo Sao Bento. 

La protesta di Rego è sta¬ 
ta appoggiata all’unanimità 
dai suoi compagni di par¬ 
tito e da deputati degli altri 
partiti rappresentanti nel¬ 
l'assemblea della Repubblica. 


Relazioni 
diplomatiche 
fra Vietnam 
e Thailandia 

BANGKOK. 6. 

Thailandia e Vietnam han¬ 
no concordato di allacciare 
relazioni diplomatiche. La.de- 
ctsione è stata annuncrata 
al termine di una riunione 
del governo thailandese che 
ha ratificato raccordo in tal 
senso raggiunto nel corso 
del colloqui svoltisi nei gior¬ 
ni scorsi nel Vietnam tra 
una delegazione thailandese 
ed una vietnamita. 

La Thailandia era l’unico 
dei paesi dell’ASEAN (asso¬ 
ciazione dei paesi del sud-est¬ 
asiatico. che comprende an¬ 
che Filippine. Indonesia. Ma¬ 
laysia e Singapore) a non 
aver allacciato relazioni di¬ 
plomatiche con il Vietnam. 


■. Raggiunto 
un accordo 
tra il Kenya 
e rugando 

NAIROBI. 6. 

Kenya ed Uganda hanno 
deciso di ritirare i propri sol¬ 
dati dalla zona di confine e 
di porre fine a qualsiasi al¬ 
tro atto di « belligeranza ». 
In questo modo i due gover¬ 
ni hanno voluto evitare il 
pericolo di un conflitto ar¬ 
mato. 


L’Africa è unita contro l’apartheid 

t 

.. - . 


Numerosi e complessi sono 
i punti di crisi oggi in Afri¬ 
ca dalla controversia che op¬ 
pone l'Algeria al Marocco sul 
problema deWautodeiermina- 
zione per il popolo del Saha¬ 
ra occidentale, a quella tra 
Kenya e Uganda che ha rag¬ 
giunto vertici altissimi di ten¬ 
sione; dalle dispute territo¬ 
riali tra Etiopia e Somalia, 
acuite dalla crisi di Gibuti, 
dove i francesi . per mante¬ 
nere la loro influenza, gioca¬ 
no la pericolosa carta delle 
divistoni tribali, all’ampio pa¬ 
norama di lotte che caratte¬ 
rizza l'Africa australe, dove 
popoli oppressi da regimi raz¬ 
zisti che pure trovano com¬ 
plicità in governi africani co¬ 
me quello dello Zaire, lottano 
per la loro indipendenza, - 
Due almeno di questi « pun¬ 
ti caldi », quello del Sahara 
e quello dell'Uganda, minac¬ 
ciano di diventare teatri di 
guerre aperte, mentre in Afri¬ 
ca australe addirittura si 
combatte e si assiste proprio 
in queste settimane a rinno¬ 
vati tentativi aggressivi dello 
Zaire contro l’Angolo indipen¬ 
dente, Un panorama comples¬ 
so, dunque, con momenti di 
drammatica , esplosiva tensio¬ 
ne. Eppure tutti questi paesi 
(con l’eccezione del Senegai 
e della Costa d’Avorio/ si so¬ 
no trovati uniti a Montreal 
contro il regime razzista sud¬ 
africano fino ad abbandonare, 
tutti insieme, i XXI Giochi 
olimpici. Paesi reazionari, co¬ 
me il Marocco, asserviti alle 
multtnaziona'.i e cr 
smo, come lo Zaire, e paesi' 
progresstsU, come l’Algeria o 


come la Tanzania, hanno ri¬ 
trovato un'unità di base sul 
terreno della lotta all'* apar¬ 
theid ». Certo, molle scelte so¬ 
no state dettate da calzali 
di opportunità, come quel’a 
del Marocco che, trovatosi in 
difficoltà per il Sahara l -e- 
cente vertice di Mauritius, ha 
ritenuto di non dover appro¬ 
fondire il suo relativo isola¬ 
mento nel continente, o co¬ 
me quella dello Zaire, le cui 
convergenze col regime raz¬ 
zista di Pretoria si sono ma¬ 
nifestate ineqivocabilmente 
nell’aggressione combinala al- 
VAngola. 

Probabilmente è stato pro¬ 
prio questo a far gridare il 
* Times » allo scandalo ed a 
spingere il suo editorialista a 
usare incautamente toni raz¬ 
zisti allorché ha scritto, nei 
giorni in cui la polemica era 
più accesa, che t paesi afri¬ 
cani • si sono lasciati mano¬ 
vrare dalla lobby antì-apar- 
theidm E’ interessante nota¬ 
re come il gesto dell'Africa 
sia stato accolto nel mondo 
occidentale capitalistico. Gior¬ 
nali di solito composti, come 
il « Times» appunto, hanno 
perduto il loro * a plomb » 
lasciandosi andare a veri e 
propri saggi di prosa infar¬ 
cita di pregiudizi colonialisti¬ 
ci. Ed è curioso come pro¬ 
prio questo editorialista del 
« Times », sotto il titolo « Ma¬ 
le per i giochi, peggio per 
r Africa*, abbia fatto uso di 
tutte le sue capacità dialetti¬ 
che, ma forse sarebbe meglio 
dire sofistiche, per dimostra¬ 
te che il gesto dei paesi afri¬ 
cani sia stato «in effetti una 


manifestazione contro le li¬ 
bertà individuali » che sareb¬ 
bero stale invece rispettate 
dal governo della Nuova Ze¬ 
landa u quale sostenne « di 
non avere il diritto, né il po¬ 
tere di trattenere in patria 
i suoi cittadini che vogliono 
usare del diritto di parteci¬ 
pare a gore sportive all'este¬ 
ro ». Come si ricorderà fu 
proprio la tournee rugbistica 
ih una squadra neozelandese 
in Sudafnca, in concomitanza 
con le stragi di Soweto e di 
Alexandra del giugno scorso 
a determinare la protesta 
africana di Montreal. E’ ar¬ 
rivato dunque il giornale in¬ 
glese a giustificare la com¬ 
prensione per la peggiore for¬ 
ma di negazione della liber¬ 
tà. il razzismo, nel nome stes¬ 
so della * libertà indivi¬ 
duale ». 

Lo spirito col quale questo 
avvenimento è stato accolto 
nel mondo occidentale capi¬ 
talistico ricorda, insomma, 
molto da vicino quello mes¬ 
so in mostra in occasione del 
« raid » israeliano di Entebbc. 
In queUoccasione non si è 
esitato, infatti, a esaltare 
« l’audace impresa militare » 
passando disinvoltamente so¬ 
pra la violazione di elemen¬ 
tari norme di diritto interna¬ 
zionale. F così, lo stesso spi¬ 
rito di Entcbbe, mascherato 
sotto un preteso spinto olim¬ 
pico, ha fatto la sua compar¬ 
sa a Montreal. 

Ma torniamo all’Africa e 
alle sue contraddizioni e ten¬ 
sioni e crisi acute rilevate 
all'inizio. Il fatto è che die¬ 
tro d’esse c’i l’azione instan¬ 
cabile delle multinazionali. 


quelle stesse, guarda * caso, 
che nonno avvelenalo la no¬ 
stra Brianza, e delle potenze 
imperialistiche che le rappre¬ 
sentano. Informava con dovi¬ 
zia di particolari proprio po¬ 
chi giorni fa il « Washington 
Post » che gli USA hanno 
inaugurato « una nuova poli¬ 
tica africana basata . innan¬ 
zitutto sulla vendita di ar¬ 
mi ». E chi sono i destina¬ 
tari di queste forniture se 
non proprio i paesi al centro 
delle più acute tensioni? 
a L’amministrazione Ford — 
scriveva il Washington 
Post » — sta adesso lavoran¬ 
do a tre separati accordi con 
Etiopia. Kenya e Zaire che 
insieme dovrebbero raggiun¬ 
gere la somma di 325 milio¬ 
ni di dollari per la vendita 
di aerei, carri armati ed al¬ 
tro». 

I destinatari di questa poli¬ 
tica di c aiuti • sarebbero, se¬ 
condo i dirigenti americani, 
paesi minacciati daWiniziatl - 
| va sovietica. Ma bastano i 
I loro nomi a ridicolizzare que- 
i sta tesi. Si pensi allo Zaire. 

che ha aggredito rAngola e 
! che ancor oggi non demorde 
| dai suoi piani i quali, è bene 
j sottolinearlo, trovano proprio 
nel sostegno americano nuovo 
aumento. E mentre è in cor¬ 
so il negoziato per fornire a 
Mobutu 50 milioni di dollari 
di attrezzature militari {* au¬ 
toblinda e aerei da trasporlo 
a lunga autonomia Hercules 
C-130 », citava tra Poltro il 
« Washington Post ») Kissin- 
ger ha annunciato un secondo 
incontro col « premier» sud¬ 
africano Vorster che già oggi 
può disporre di una avanza¬ 


tissima tecnologia * nucleare 
fornitagli da Francia, RFT 
e Stati Uniti, malgrado non 
abbia sottoscritto il trattato 
intemazionale di non prolife¬ 
razione. 

Questi paesi, ai quali va 
aggiunta la Gran Bretagna 
(ma non bisogna dimentica- 
re che anche l’industria ita¬ 
liana contribuisce all'arma¬ 
mento sudafricano e proprio 
in una recente • conferenza 
stampa a Roma un dirigente 
del movimento di liberazione 
di quel paese ha chiesto pub¬ 
blicamente al governo italia¬ 
no di mettere fine a questa 
mmodema forma di tratta de¬ 
gli schiavi n) hanno sistemati¬ 
camente violato l’embargo 
dell’ONU sulle forniture mi¬ 
litari al Sudafrica e sono pro¬ 
tagonisti in prima persona di 
tutte le più acute crisi del 
continente africano a comin¬ 
ciare da quella di Gibuti. per 
arrivare a quella tra Kenya 
e Uganda e a quella del¬ 
l'Africa australe dote appun¬ 
to sostengono massicciamente 
i regimi razzisti. Gli investi¬ 
menti americani in Sudafnca, 
tanto per fornire una cifra, 
ammontano, secondo dati uf¬ 
ficiali, ad un miliardo e mez¬ 
zo di dollari. 

■ La vicenda di Montreal ci 
sembra dunque un serio av¬ 
vertimento: il sostegno ai raz¬ 
zisti t una carta perdente. 
L’Africa, divisa e lacerata, 
ecco l’indicazione di maggior 
rilievo, ritrova Ut tua unità, 
nella lotta 'ai regimi del 
r« apartheid ». 

* Guide Bimbi 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


.Governo 

tezza e di metodo al dialogo 
' governo-sindacati, sulla. cui 
importanza nessuno credo nu¬ 
tra il minimo dubbio »,* 3) 
« affrontare in modo corret¬ 
to ■ il • rapporto fra tutte * le 
forze, istituzionali e no, che 
compongono la vostra comples¬ 
sa società nazionale *. - 
• Andreotti ha affrontalo 
quindi il nodo della contesta¬ 
ta indeterminatezza politica 
delle.sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. « Il richiamo da 
me fatto all'esperienza del¬ 
l’Assemblea Costituente non 
aveva solo un valore senti¬ 
mentale », ha osservato. « Es¬ 
so aveva ed ha il precìso si¬ 
gnificato di escludere ogni 
movimento, che comunque si 
rifaccia al fascismo, dalla 
compartecipazione al processo 
dì evoluzione democratica del¬ 
l'Italia ». 

Poi, direttamente rivolgen¬ 
dosi ai neofascisti, il presi¬ 
dente del Consiglio ha aggiun¬ 
to: « Voi fate marciare sotto 
le vostre bandiere persone 
che. con precisa contestazio¬ 
ne giudiziaria, soni) chiamate 
a rispondere di gravi fatti 
di trame eversive. E per di 
più. rischiando di far confon¬ 
dere comportamenti individua¬ 
li con responsabilità collet 
tire che stanno al di sopra di 
tutti noi (chiaro è apparso il 
riferimento al SII) e al suo 
ex capo generale Miceli, ora 
deputato missino, ndr); vi 
siete assunti gravi responsa¬ 
bilità ulteriormente appesan¬ 
tite dall'altro rischio di fo¬ 
mentare un assurdo contrasto 
ira Magistratura e Forze Ar¬ 
mate ». 

Sulle scadenze programma¬ 
tiche e sugli impegni politici 
Andreotti non ha aggiunto al¬ 
tro che una informazione e 
una considerazione. L’infor¬ 
mazione. sollecitata dai re¬ 
pubblicani. riguarda l’inten¬ 
zione del governo di muover¬ 
si per una revisione del Con¬ 
cordato che, in linea con i 
ripetuti voti del Pagamento, 
« ne adegui la disertino al 
progresso dei tempi ». La con¬ 
siderazione va al cuore del 
clima in cui nasce il governo: 
quello di un « dialogo reci¬ 
procamente rispettoso e me¬ 
ditato» che il ministero An¬ 
dreotti vuole contribuire a 
mantenere e potenziare « per 
sconfìggere nell* unico modo 
valido ogni forma di sopnit¬ 
razione » e onorare il debito 
contratto «verso chi (il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ci¬ 
tato esplicitamente Nenni e 
l’indipendente di sinistra Os¬ 
sicini, che erano intervenuti 
l’altra sera nel dibattito. 
n.d.r.) ha sofferto per la li¬ 
bertà: riuscire a far sì che 
in Italia mai più vi sia chi 
debba soffrire per essere fe¬ 
dele alle proprie idee ». 

Le dichiarazioni di voto 
hanno sottolineato le novità 
della situazione, ma anche i 
perduranti limiti dovuti alla 
indeterminatezza della DC. 
Lo ha fatto per primo Ra¬ 
niero La Valle motivando la 
astensione del folto gruppo 
degli indipendenti eletti nel¬ 
le liste comuniste. Il nodo 
con cui la DC comincia a 
misurarsi, ma in maniera an¬ 
cora del tutto insufficiente 
(«cioè o negando il princi¬ 
pio di realtà, che è cosa auto- 
distruttrice; o puntando ad 
un massimo di appiattimento 
e di routine »), è la questio¬ 
ne comunista. Bene, «per es¬ 
ser positivo e garantito, rin¬ 
contro tra forze che si son 
qui combattute — ha detto 
La Valle — ha bisogno di 
avvenire alla luce del sole, 
con la partecipazione popo¬ 
lare, sotto li controllo del¬ 
ie masse, come momento di 
creatività e di alta tensione 
politica e morale, non come 
momento di diserbata rasse¬ 
gnazione ad una oscura ne¬ 
cessità ». 

Per i socialisti il dibatti¬ 
to sulla fiducia ha avuto « il 
valore e il significato di un 
confine netto tra una sta¬ 
gione politica definitivamen¬ 
te chiusa — così ha detto 
il capogruppo Alberto Cipel- 
lini —, ed una nuova, se¬ 
gnata dalla fine della pre¬ 
clusione a sinistra e quindi 
dall’ingresso di più vaste 
masse popolari nell’area non 
della maggioranza ma di 
quella ben più significativa 
della partecipazione ad un 
nuovo metodo di governo». 
L'astensione socialista è se¬ 
gno quindi di una sospen¬ 
sione di giudizio. Qualora la 
DC non traesse da questo 
dato di fatto le necessarie 
conseguenze, ma tentasse di 
« rifugiarsi ancora una vol¬ 
ta nella logica dell’immobi¬ 
lismo », allora « sarebbe con¬ 
seguente e necessario un at¬ 
teggiamento di intransigen¬ 
te opposizione dei socialisti ». 

La DC — almeno negli in¬ 
terventi pronunciati ieri dal 
capogruppo Bartolomei nel 
corso del dibattito, e dal suo 
vice De Vito per dichiara¬ 
zione di voto — ha mostra¬ 
to una qualche consapevo¬ 
lezza della portata degli e- 
venti, pur ■ cercando di ri¬ 
durne le conseguenze poli¬ 
tiche. Cosi D» Vito ha ri¬ 
conosciuto che « non è pos¬ 
sibile governare senza tener 
conto degli orientamenti del 
PCI ». e Bartolomei ha par¬ 
lato di « interessata atten¬ 
zione » nei confronti dei co¬ 
munisti. Ma ambedue han¬ 
no voluto ancora sperare che 
la costituzione del governo 
Andreotti permetta più avan¬ 
ti di ricreare «quelle soli¬ 
darietà» e quelle «antiche 
convergenze» che in queste 
settimane quasi tutti i suoi 
interlocutori hanno rifiutato. 

Da rilevare inoltre che il 
fanfaniano Bartolomei ha 
voluto testimoniare al go¬ 
verno di una solidarietà « am¬ 
pia e incondizionata» della 
DC con trasparente polena 
ca interna nei confronti d; 
altri fanfansani (da ultimo 
Carollo) che avevano « ten¬ 
denziosamente » prospettato 
un rapporto del partito me¬ 
no vincolante nei confronti 
del ministero Andreotti. 

. Bufalini 

andare oltre l’attuale soluzio¬ 
ne, che non può che essere 
transitoria, per andare alla 
sola soluzione che possa fare 


uscire ritalla dalla crisi: 
una maggioranza di governo 
di unità democratica e na¬ 
zionale di cui faccia parte 
il PCI. ’ i ; 

Col voto che noi diamo, 
con il voto che darà il Sena¬ 
to in virtù della decisione 
'dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale, si crea, dunque, una 
situazione nuova. Non è an¬ 
cora la svolta, la formazione 
della nuova maggioranza ne¬ 
cessaria al Paese; e tuttavia 
è l’inizio di una fase nuova 
della vita politica italiana: è 
l’avvìo di un processo che noi 
slamo impegnati a spingere 
avanti, di un processo che può 
portare — e secondo noi deve 
portare — alla svolta. 

Esprimendo la non fiducia 
al governo dell’on. Andreotti 
i comunisti — ha osservato 
Bufalini — riconoscono tutta¬ 
via apertamente di avere no¬ 
tato alcune novità positive, 
nel metodo seguito per la ela¬ 
borazione del programma at¬ 
traverso la consultazione dei 
partiti dell’arco costituzionale 
con la esclusione, indispensa¬ 
bile per chiunque non voglia 
macchiarsi di fronte alla co¬ 
scienza democratica del popo¬ 
lo italiano e irrimediabilmente 
squalificarsi, del partito neo¬ 
fascista, il MSI-DN. e con la 
riaflermazione fatta poc’anzi 
dall’on. Andreotti della natu¬ 
ra antifascista della nostra 
Repubblica. 

Non ci sono sfuggite positi¬ 
ve novità negli stessi contenu¬ 
ti programmatici, in partico¬ 
lare. pur con lacune e difetti, 
per quanto riguarda la 
riconversione industriale, l’oc¬ 
cupazione giovanile, l’agricol¬ 
tura. il Mezzogiorno, nei qua¬ 
li molte richieste e suggeri¬ 
menti, sia nostri, sia dei sin¬ 
dacati, sono stati accolti: pun¬ 
ti che corrispondono ad esi¬ 
genze fondamentali e ad atte¬ 
se vive ed urgenti delle masse 
lavoratrici e del Paese. 

Abbiamo tutti notato la ri¬ 
nuncia — da parte della DC 
e da parte dello stesso ono¬ 
revole Andreotti — a ripetere 
le vecchie formule della di¬ 
scriminazione anticomunista, 
resa ormai del tutto anacro¬ 
nistica dai voti del 12 mag¬ 
gio 1974. del 15 giugno 1975 
e del 20 giugno 1976; formule 
certamente irripetibili proprio 
nel momento in cui il nostro 
voto, sia pure di astensione, 
è necessario e determinante 
per la vita del governo. 

Un voto, del resto, richie¬ 
sto — sia pure con tante 
pudiche cautele — attraverso 
un passo della relazione del- 
l’on. Zaccagnini alla dire¬ 
zione della DC. passo che 
nel dibattito sulla fiducia 
è stato citato dal senatore 
Bartolomei. 

E neppure resteremo In 
attesa dei provvedimenti, 
delle decisioni, degli atti del 
governo. Noi incalzeremo il 
governo, con le nostre solle¬ 
citazioni c* proposte, con la 
nostra critica e iniziativa; e 
faremo questo in collega¬ 
mento con il movimento dei 
lavoratori e con le battaglie 
democratiche che si svilup¬ 
peranno nel paese, a cui da¬ 
remo tutto il nostro contri¬ 
buto con un impegno tanto 
maggiore quanto più è reso 
oggi possibile ed è richiesto 
dalla situazione politica nuo¬ 
va. Noi faremo sentire e pe¬ 
sare la nostra presenza nel 
parlamento e nel paese, una 
presenza critica, costruttiva, 
unitaria, caratterizzata co¬ 
me sempre dalla costante ri¬ 
cerca di ogni possibile con¬ 
vergenza, collaborazione e 
intesa con tutte le forze de¬ 
mocratiche, antifasciste, po¬ 
polari. 

Perchè — si è domandato 
Bufalini — non possiamo 
avere fiducia in questo go¬ 
verno? La ragione sostan¬ 
ziale sta in questo: nel fat¬ 
to che la crisi che attra¬ 
versa la nostra società na¬ 
zionale non solo è estrema- 
mente grave, ma ha radici 
antiche e profonde. Questo 
fu riconosciuto, agli inizi 
degli anni ’60 — sia pure 
in un periodo in cui la crisi 
non aveva raggiunto l’attua¬ 
le grado di gravità e intol¬ 
lerabilità — dal centro si¬ 
nistra, o almeno da alcune 
forze di esso. Ma ii centro- 
sinistra ha fallito il compito 
storico che si proponeva — 
la parola storico fu allora 
per la prima volta, negli ul¬ 
timi decenni, usata per de¬ 
finire rincontro tra DC e 
PSI — di por mano all'opera 
di rinnovamento della nostra 
società. Ed è fallito proprio 
perchè non è riuscito ad ope¬ 
rare in profondità, perchè 
— prevalendo nel centro- 
sinistra. soprattutto ad opera 
della DC, le remore c ie 
pressioni conservatrici — è 
stato impedito l’accesso al¬ 
la direzione politica del pae¬ 
se del movimento operaio nel 
suo insieme, delle forze del 
mondo del lavoro unite. 

Questa è la causa vera, 
sostanziale, del fallimento 
del centro-sinistra rispetto al 
compito storico che si era 
proposto: e questa stessa è 
l’esigenza fondamentale e 
decisiva che sorge improro¬ 
gabile. urgente, dalla reale 
situazione del paese, se si 
vogliono salvare le sorti del¬ 
la democrazia italiana, assi¬ 
curando allTtaiia la ripresa 
produttiva, il progresso ci¬ 
vile. il rinnovamento so¬ 
ciale. 

Ciò che manca nell’espo¬ 
sizione programmatica del- 
l’on. Andreotti è questa con¬ 
sapevolezza. ed è proprio una 
tale mancanza che ha reso 
disorganica e senza anima la 


«C’è una bomba»: 
brevemente 
sospesi i lavori 

Il dibattito mila fiducia è ala¬ 
to ieri aera sospeso a Palazzo 
Madama per oltre un'ora men¬ 
tre erano in corto le dtchiara- 
| rioni di voto. La sospensione 
i stata disposta, come ha detto | 
il presidente del Senato Fanfani. j 
* per l’opportunità di certi con- I 
frolli >. 

In effetti, poco prima delle j 
ore 21 telefonate anonime ave- | 
vano preannunciato l’esplosione . 
di una bomba a Palazzo Ma¬ 
dama. 

Sgombrale l’aula a le tribune 
sono stati affattuati minuziosi 
controlli estesi poi a tutti pii 
uffici dal Senato. Accortala la 
infondatezza dell'allarme, I lavo- j 
ri parlamentari sono poi ripresi, i 


sua esposizione. E’ invece in¬ 
dispensabile, oggi, per l’Ita¬ 
lia, un programma di rigore. 
Ma allora, on. Andreotti, voi 
dovreste avere il coraggio 
— Intendo il coraggio poli¬ 
tico o la possibilità politica — 
di dire al paese, senza mezzi 
termini, che in questi anni, 
In questi lustri di potere de, 
governi sempre più deboli, 
sempre più incapaci dì espri¬ 
mere un indirizzo, hanno dis¬ 
sipato una parte notevole del¬ 
le risorse del paese. Dovreste 
avere il coraggio di dire che 
questi governi si sono retti 
in larga misura sulla politica 
delle clientele, sulle conces¬ 
sioni al ceti meno produttivi, 
sul cedimento ad ogni sor¬ 
ta di pressioni corporative. 
L’on. Andreotti dovrebbe ri¬ 
conoscere che oggi è neces¬ 
saria una svolta e affermare 
di voler cominciare a dare 
esempio di rigore, per poter 
fare -.ppelio al senso di re¬ 
sponsabilità nazionale e delle 
grandi masse del popolo ita¬ 
liano. 

A tutti — ha proseguito 
Bufalini — dovrebbero esse¬ 
re chiare verità elementari: 

1. non si può chiedere rigore 
se non sulla base di una po¬ 
litica che coerentemente per¬ 
segua obiettivi di giustizia 
sociale: 2. non si possono 
chiedeie ed ottenere sacrifici, j 
se non garantendo contempo¬ 
raneamente alcune realizza- J 
zioni riguardanti beni e va- ■ 
lori fondamentali, quali l’oc- 1 
cupa/ione. la scuola, russi- ' 
stenza sanitaria, la rasa; la j 
* tutela dell’ordine democrati- ! 
co e la lotta efficace contro I 
ogni forma di violenza e di | 
criminalità; il risanamento ! 
morale della vita amministra- t 
tiva e della vita pubblica in | 
generale; la gelosa custodia 1 
dell'indipendenza e della di- I 
gnità nazionale; 3 non si esce | 
dalla crisi se non attraverso 
la mobilitazione, l'apporto co¬ 
struttivo. l'iniziativa delle for¬ 
ze decisive del Paese: degli 
operili, dei contadini, dei ceti 
produttivi, delle masse fem¬ 
minili e giovanili, degli Intel¬ 
lettuali impegnati nell'opera 
dì rinnovamento della socie¬ 
tà italiana. 

E come è possibile tutto 
questo se non proponendoci 
la collaborazione e l’intesa 
tra tutte le forze popolari e 
tra tutte le forze, grandi e 
piccole ohe siano, democrati¬ 
che. antifasciste e progressi¬ 
ste. le forze che hanno dato 
vita alla Resistenza e fonda¬ 
to la Repubblica? 

Lei. on. Andreotti — ha af¬ 
fermato i! compagno Bufali¬ 
ni, concludendo il suo discor¬ 
so — nella stia dichiarazione 
programmatica e nelle sue 
conclusioni si è richiamato a 
quel periodo e a quell’espe¬ 
rienza unitaria come al gran¬ 
de punto di riferimento a cui 
guardare nelle gravi difficol¬ 
tà presenti. Noi pensiamo 
che sin indispensabile e ur¬ 
gente ispirarsi n quella gran¬ 
de epoca della nostra storia 
nazionale, perché si crei un 
clima politico nuovo, perché 
sì susciti una tensione civile 
e morale, per far si che il 
popolo italiano riprenda il 
suo cammino in avanti sulla 
strada aperta dalla Resisten¬ 
za e tracciata dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Spaccatura nel MSI 
per il voto 
sul governo 

Una radicale spaccatura si 
è determinata nel gruppo 
missino del Senato a pro¬ 
posito del voto sul governo 
Andreotti. Dopo la rcpl.ca 
del presidente dei Consiglio 
ieri a palazzo Madama, il 
gruppo si è riunito e ha 
deciso, al termine di un aspro 
scontro, il voto contrario: la 
decisione è passata per soli 
nove voti favorevoli c sei 
contrari. 

Seveso 

•la patologia che l'umanil.’i ab¬ 
bia ranneri ilio, h’ «ufficiente 
esaminare le «luli-tiehi- sulla 
iniirialiià generale c «ulta mor¬ 
talità per lumnri nelle varie 
resinili il.ili.im-. pubblicali- 
(l.ilf’l-liliilii Centrale ili Siali* 
Mica (tedi alleile |-. (',trava¬ 
glio* - L'Italia -anilaria in ri- 
fre. Ed. l a Hoia 1 *>71»> per 
roiitrnil.irc senza sorpresa rlie 
quelle in eoi ~i muore di più 
r *i lianno più lumori mali¬ 
gni. ri-petto allo «lc*»o nu¬ 
mero di aiutanti, «oiu» la Li¬ 
guria. il Piemonte, la Lom¬ 
bardia, il Vcnrto. l'Emilia Ilo- 
magna r la Toscana, mentre 
gli indiri più lia--i «i troia¬ 
no in Campania. Moli-e. Pu¬ 
glie. Ba-ilicala. Calabria e 
nelle granili i-ide. in regioni 
rior rbe lengono considerale 
« drpri-—c », ri-pello a quelle 
del \ ord rbe rappresentano 
imere. per il re-io del pae-c. 
una mela e un programma ili 
\ i 1 a rnn-ideratn « privile- 
gialo ». 

Purtroppo la liherlà di con¬ 
taminare l’aria, l'arqua. il «no¬ 
lo «embra r--rrr ormai un di- 
rillo iiialien.ibib- delle forze j 
iudii«triali dominale dal ra- t 
pitale nazionale, ma «oprai- J 
tulio imilliiiazioii.ile. rbe «li¬ 
no perdilo rill-rilr a fare 
identificare nel linguaggio cor¬ 
rente e neH’opinione pubbli- * 
ea il ronrello di «liluppo in- 
dn-Iriale e di |irogre«-o «oeia- 
lr. I.e scienze mediche e bio¬ 
logiche debbono chiarire a 
tulli che il progre«»o Irrniro- 
indii«triale deie aiere la dii- t 
plice funzione di migliorare j 
le condizioni di lita «- di prò- j 
leggere la saltile drlPiioinn: è t 
un a««iirdo morale e biologico ! 
compromettere la lita e la «a- ! 
Iute dell nonio per garanlire i 
uno -liluppo tirnico-indu-lrj.i- j 
le a i.inlaggin di gruppi priiali | 
o di pae-i prii ilegiali. ! 

L’cpi-odio della nube |o«- 
-ira di Seic-o rimira perfetta- 
lucilie nel quadro di lina in- 
du'trializzazione -empre più 
arrogante e non controllata, 
che crede di polcr di-porre 
«enza -rnipoli della no«tra li- 
la e della nostra terra. Pre¬ 
mei!» che, da un punlo di li¬ 
sta sociale e sanitario, ha scar¬ 


so iuUTc-f-e clic i dirigenti 
tecnici ili questa o di altre in¬ 
dustrie che hanno aiuto inri- 
denli Iragiei non occultabili 
— c che dipendono soprattut¬ 
to dalle condizioni di lai oro e 
di produzione in cui spesso 
«uno eo-trclte ad operare — 
vengano arrestali clamorosa¬ 
mente: questo rappresenta so¬ 
lo un a-pelto punitivo, parzia¬ 
le e marginale, elio non risol* 
ie il problema della proiezio¬ 
ne dell'uomo e deir.iiuhiente 
e può doiiare l’animo e l’opi¬ 
nione piihhlie.t ver*o una -olii* 
zione vendicativa, che la-eia 
pelò «alile le «Iriittiire. 1 ieri 
re-pon-abili non .-uno certa¬ 
mente -olo i dirigenti tecnici. 

Il pioblema è ben più ampio 
e impone una diier-a conce¬ 
zione del diritto e una diversa 
legi-la/ione -auitaria e del Ja- 
iiirn. elle peciuetl.mo dì ga¬ 
rantire il pingrcMO sociale at¬ 
traverso nini su mito e una pia¬ 
nificazione dei problemi della 
piodiiziuue iiidii-triule e agri¬ 
cola ncirinlere'-e della colici- 
liiità. e elle pennellano di 
colpii e penalmente tulli rido¬ 
ni elle lucrano Iraiiquillamrn- 
le -lilla lita e -lilla «abile del¬ 
la eollellii ita umana, obbli¬ 
gandoli inoltre al più compie- 
lo ri-ai cimento dei danni. 

(ili e-empi di una titilli- 
-li i.iliz/a/ione prepotente r 
non conti oliala elle liola og¬ 
gi in Italia unni forma di leg¬ 
no. perché più forte di ogni 
legge, polieldiero e»«cic infi¬ 
niti. Li -iaiuo oceupati del 
fiume Sacco devastato per an¬ 
ni dagli «carichi immondi i- 
terribilmente to-«iei delle in- 
dii'lrie di Lolleferro, che con¬ 
tinuami a ileia-larlo sprezzan¬ 
ti di qiial-iasi protesta o de¬ 
nuncia. e In «tesso potremmo 
dire per qua-i lutti i fiumi c 
fe aeque dolci italiane, per i 
litorali, per l'atmosfera di tan¬ 
te no-ire città, ere. Mi limi¬ 
terò però a ricordare -oli» la 
Valle padana. Chiunque, oggi, 
nei me«i priuiui orili Irai erri 
la \ allo padana nelle zone 
ilelle ri«aie sentirà un udore 
arre e ostile di insellirida o 
ili diserbatile: noli vedrà né 
iii-oili. né uecelli, né alleo for¬ 
me di lila. .i11’infiniri di vari 
gruppi di nini inlenli a di- 
iorate i re-li di rane e gran¬ 
elli elio galleggiano ai margini 
dei canali: e non pen-erà nep¬ 
pure che alcuni diserbanti usa¬ 
li nelle mi-ire ri-aie sono «ta¬ 
li roi-enlt-inculo proibiti dalli- 
aiilorità -aiiilaric. quando gli 
Siali Lnili ballilo hrneiolmen- 
le fallo «api-re die il loro u*o 
bellico nella guerra del Viet¬ 
nam era probubifmonle rr- 
-ponsabile di mn«lni»«itn fe¬ 
tali os-ervale Ira la inTelire 
ed eroica popolazione delle 
zone eo-Ì colpite. 

Ebbene l'episodio di Seie- 
«o. die ri verifica oggi a ca¬ 
sa no-ira. in un paese aneli¬ 
la di conquista per gli inte¬ 
re»-! delle niiillina/.ionali r 
del rapitale nazionale senio 
scrupoli, io cui si può gioca¬ 
re con la vita dei oiltadini e 
deU'ainbiciile. è legalo alle 
«le««e forze die hanno porla- 
lo alla tragedia del Vietnam: 
sono gli 'lessi prepotenti i- 
cinici interessi eronomico-ln- 
du-tiiali die impongono le lo 
ro legai di dominio sii tutta 
la no-iia iiia. i quali conti¬ 
nuano a com.iinl.il c e clic, per 
attioriilarc i Imo lucri, mani¬ 
polano .incoia oggi senza ade¬ 
guala protezione, nelle loto 
li-ire ili rapina, persino Ir 
-le--e -o-lan/c che ai ciano 
ii-alo ieri lidie l’oro guerre di 
rapina. E lutto questo alla 
completa ili-apula della popo¬ 
lazione italiana pre--n la qua¬ 
le istallano le loro pcricolo- 
-i — inic indll-lrie. all'ilisapiila 
dei -ind.ir.iii ilei l.uoratori r 
all'iiisapul.i delle stesse auto¬ 
rità -.inil.iric. proietti dai « »r- 
greli >• di produzione indu¬ 
striale. 

I.o Sialo ha il dovere non 
-olii dì garanlire la dife-.i del 
la • :!ule del cilljdiuo, ma an¬ 
dò- quello di impedire la 
contaminazione drll’ambicnte. 
perché 1*1101110 può liicrr »o- 
b> in un ambiente biologica- 
melili- -.ino. 

Sono quiete le grandi forze 
eroiiomico-iiidlMriali clic cer¬ 
cano paesi deboli cronomira- 
lllclilc e dipendenti politica¬ 
mente. dove j-tallarc lucro*!- 
indii-trie «porcile sempre più 
rifiutali- dai p.ic«i meglio nr 
gaiiiz/ali: dose poter trinare, 
attraier-o cambi monetari fa- 
voreioli e inflazioni proioea- 
le, una mano il'opcra a buon 
mirralo: <- dine polcr conta¬ 
minare. «enza perirolo di «an- 
zioiii, lutili l’amhicnlc. Sono 
«lalr proprio quelle forze del 
profitto e dello «frollamento, 
che non hanno r-ilalo in altri 
par*i. come il Brasile, il Ci¬ 
le. rfriignav. rrc.. quando ai 
«mio ii-lr minacciate nei loro 
inlrrc*«i daH’avanzaia dei mo- 
iintenti popolari e che po- 
Ircbbcro non e«ilare domani in 
Italia a «raienare blocchi eco¬ 
nomici. crolli della valuta, 
proiorazioni c colpi ili Stalo 
pur di continuare allraierao 
ginrrni di romodo nel loro 
dominio a-«olulo c indi*cu««o 
«u*li nomini e sulla terra. 

Oggi e«i«te però in Italia la 
po-sihilità di mollificare fon- 
damenl.iliiicnle questa situazio¬ 
ne ro*i graie e minarrio«a. 
perché il no-iro popolo ha 
raggiunto una coscienza dei 
problemi «oeiali e una prepa¬ 
razione politica e demorrati- < 

ra che possono imporre ron 
urgenza e far rispettare una 
Irgi-lazionr -anilaria chr ga¬ 
rantisca alla nostra collettivi¬ 
tà nazionale prngre.«*o socia¬ 
le, e al riiiadino .ma vita sa¬ 
na e degna di cs«crc vissuta. 

E* rompilo dei grandi moli- 
menti politici e sindacali dei 
lai oratori portare in fondo 
senza esitazioni qur.-la lotta 
nrll’iniercMe di tutta la can¬ 
nili nazionale. 
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. Sospesa a tempo indeterminato l'evacuazione dei feriti dal tragico campo palèstinese 

I CECCHINI DELLA DESTRA APRONO IL FUOCO 
SULLE AMBULANZE DELLA CRI A TALL ZAATAR 

Colpito un autista svizzero della Croce Rossa Internazionale e alcuni dei feriti trasportati 
Smantellata al Cairo organizzazione di fanatici musulmani - Iniziativa diplomatica italiana 


TUniU 7 nbato 7 agosto 1976 


Intervisto all'Humonité del segretario del PC spagnolo 

. * , » I * • . ^ * 1 ' . s * 

Carrillo: «Noi siamo pronti 
al dialogo, ma per questo 

serve una piena democrazia » 

t ( ' ! * ' * ■ 

« Si avrà un regime democratico in Spagna solo ir giorno in 
cui un governo provvisorio metterà fine alle istituzioni franchi¬ 
ste e organizzerà libere elezioni per una Assemblea Costituente» 


Un aperto intervento negli affari interni libanesi 

Pirateria israeliana 
contro tre navi 
dirette nel Libano 

Sequestrati passeggeri di una nave di linea greca 
e di mercantili egiziani e ciprioti - Protesta del 
gruppo parlamentare del Partito comunista di Israele 


Nostro servizio 

TEL AVIV, 6 
La marina da guerra israe¬ 
liana ò impegnata da diversi 
giorni In azioni di aperto in¬ 
tervento negli affari del vi¬ 
cino Libano, a quanto riferi¬ 
sce la stampa israeliana. 

Mentre le autorità israe¬ 
liane propagandano la cosid- 


lettera —, le forze navali 
israeliane effettuano operazio¬ 
ni che non sono altro che 
atti di pirateria in aperto 
spregio del diritto internazto 
naie. Questi atti sono diretti 
contro le forze patriottiche 
progressiste del Libano ed 


BEIRUT, fl 

L’operazione di evacuazione 
dei feriti dal campo palesti¬ 
nese di Tali Zaatar assediato, 
che era ricominciata questa 
mattina, è stata precipitosa¬ 
mente interrotta perché, le 
forze di destra che assedia¬ 
no il campo, hanno fatto fuo¬ 
co sugli automezzi della Cro¬ 
ce Rossa che stavano prenden 
do a bordo i feriti, colpendo 
altre trenta persone. I cecchi¬ 
ni hanno ferito lievemente 
l'autista svizzero, Herman 
Ozhsnei. di uno dei due 
camion che per primi avevano 
raggiunto il luogo fissato per 
prendere a bordo i feriti. An 
che alcuni di questi sono sta¬ 
ti raggiunti dai proiettili. Im 
mediatamente, gli autorizzi 
hanno abbandonato la zona. 
Alcuni funzionari della Croce 
Rossa hanno dovuto ripararsi 
sotto gli automezzi per circa 
mezz’ora prima che la situa¬ 
zione tornasse normale, con 
sentendo loro di ripartire. 

L’incidente s’è prodotto In 
un momento di confusione 


Una vera e propria campagna di ottimismo della volontà lanciala dai giornali 

Trasformata in epopea in Gina 
la ricostruzione dop o il sisma ! 

, . * . Mr. i 


equivalgono a un aperto in- ! creato dal fatto che alcune 


tervento negli affari interni 
del vicino Libano ». 


detta « politica umanitaria ; - Il gruppo parlamentare del 


della frontiera aperta ai con- | 
fini libanesi », le navi da | 
guerra israeliane intercettano > 
le navi straniere dirette ai ! 
porti libanesi. j 

Le « Forze di sicurezza » i 
Israeliane hanno sequestrato ' 
e « arrestato » sulla nave di 1 
linea greca « Hermes », di- j 
retta verso il porto di Sidone, ; 
due cittadini libanesi, trasfe- I 
rendoli in Israele. Un mercan- j 
tlle egiziano è stato catturato 
e costretto a entrare nel porto ! 
di Haifa: 1 45 uomini del- [ 
l’equipaggio e 1 passeggeri a j 


bordo sono stati sottopasti a 


PC israeliano ha chiesto inol¬ 
tre il rilascio di tutti l de¬ 
tenuti e la cessazione di que¬ 
sti atti di pirateria afferman¬ 
do che il sequestro di per¬ 
sone per « interrogarle » e gli 
arresti arbitrari vanno a sca¬ 
pito dei reali interessi di 
Israele e della pace. A mez¬ 
zogiorno di ieri, si è appreso, 
i due uomini sequestrati sulla 
« Hermes » sono stati rilascia¬ 
ti e inviati in Libano. 

L’organo centrale del PC 
israeliano, « Zo Haderekh ». 
ha messo in guardia oggi in 
un editoriale i dirigenti israe- 


j liani di fronte a un loro in- 

« T ” | d lh tervento militare nel Libano 
e sei di essi, di nazionalità i . .. . c ,.i. nt ,.„ 

noiodim.» ennn stnti tnmfe- ! meridionale pei sabotare lac- 


palestlnese, sono stati trasfe¬ 
riti in un campo militare. 
Una terza nave, un mercan¬ 
tile cipriota con munizioni ed 
armi a bordo per le forze 
progressiste libanesi è stato 
dirottato con la forza verso 
Haifa, dove tutto il carice è 
stato confiscato. Tutte e tre 
le navi sono state successi¬ 
vamente rilasciate, eccetto i 
sei palestinesi che sono stati 
trattenuti « In arresto ». Sulla 
loro sorte non si è avuta al¬ 
cuna notizia. 

I due uomini che sono stati 
arrestati a bordo della « Her¬ 
mes » sono (a quanto riferisce 
la stampa israeliana) Nahle 
Shahal, membro del Comitato 
centrale del Fronte di azione 


i cordo raggiunto tra hi Siria 
i e l’OLP e per prolungare la 
j sanguinosa tragedia libanese. 

! L’articolo fa riferimento alle 
! minacce in questo senso pro- 
! nunciate dal ministro della 
| Guerra Peres. in coincidenza 
1 con i « colloqui urgenti » svol- 
i tisi a Washington tra il se- 
‘ gretario di Stato Kissinger e 
! l'ambasciatore israeliano Di- 
: nitz poco dopo l’annuncio del- 
i l’accordo di Damasco 

« Mettiamo in guardia — 
, afferma l’editoriale —■ contro 
questa pericolosa collusione 
i tra il governo israeliano e gli 
j Imperialisti USA non solo con¬ 
tro le forze progressiste e 
' patriottiche del Libano, ma 
i anche contro l’unità e l'indi- 


comunista del Libano e un ; pendenza del Libano e con¬ 


certo Ali, membro della stes¬ 
sa organizzazione. 

In una lettera al primo mi¬ 
nistro Rabin e al governo 
israeliano, il gruppo parla¬ 
mentare del Partito comuni¬ 
sta di Israele ha chiesto il 
loro immediato rilascio. «Se¬ 
condo notizie di stampa — 
si afferma tra l'altro nella 


tro il popolo palestinese». I 
veri interessi di Israele e del¬ 
la pace, esso conclude, sono 
« nel rigoroso non intervento 
negli affari interni libanesi 
e nella fine, al più presto 
possibile, dei sanguinosi scon¬ 
tri in questo paese». 

Hans Lebrecht 


Seconda tappa del segretario di Stato USA 

Kissinger a Teheran 
per vendere allo Scià 
due centrali nucleari 

Trattative sono in corso anche per la fornitura di 
oltre 500 aerei da caccia e di numerosi bombardieri 


- | TEHERAN. 6 

Direttore Kissinger è giunto oggi a 

LUCA PA VOLI NI I : Teheran proveniente da Lon- 

gnwHwHw • dra. prima tappa di un viag- 

m» ■ ' S>° ehe lo porterà in Afga- 

CLAUDIO PETRUCCIOLI ; ùistan. Pakistan. Olanda e 

Direttore responsabile Francia. A Teheran Kissin- 

Antoni* Di Maur* j ger partecipa oggi «ila sessio- 

tocritto » .. 243 41 RrgHn» ' nc della commissione con- 
f-— r - «i Tribunato «i Kuw ; giunta USA Iran, poi si reche- 
L'un ita* «aioriuuk>M a ; rà a Nowshahr sul Mar Ca- 
gl rrart» «arala numaro 4SSS j spio dove avrà colloqui per la 
PIRRll ONR, «DAZIONE ed ■ vendita « allo Scià — scrive 
AMMinistkazionei ooiss ^ l ’International Herald Tribù- 

23* WriinoTtaSOSSi . : ne - di reattori nucleari ca- 
4*50352 - 4950353 - 49S03S5 - j’ paci di produrre energia elet- 
4951251.4551252 - 49S1253-1 1 trica e ingredienti per la co- 
4*51254 - 4951255 - abbona-I i struz.ione di armi atomiche». 

MINTO UNITA* (MrsMwot* ni ; a. 


€/c p all a ac S/5S31 Intelaio a: 
Annata l a ti aiJaa a 4a ruait*. «iato i 
hhrio Troll. 75 - 20100 Milana) ! 
- ABBONAMENTO A • NUME- ’ 
Bit ITALIA: aaaaa 40. 000, —- 1 

IMM. ESTERO; lana* «1504. 
Moratoria 32.500, trinwitrato 
103*0. ABBONAMENTO A 7 i 
NUMERh ITALIAt — —n 40-500 . | 

123*0. SBTEBOj aanmn 73300. ! 
■>■ liti ili 35.000, mun ito i 
1*350. COPIA ABRETBATA , 
L. 300. PUBBLICITÀ’» Concaaato- ! 


- mo .. : Fin daU’:niz;o di quest’an- , perta d! 
t*. «tato 1 no l'Iran ha aperto trattati- i islamici 
Milana) < ve con diverse imprese a me- j 

nume- ’ ricane produttrici di armi per i .. 
l0 °- —~ scambiare petrolio con at- , **. 

«3300 ' tlizzature militari Queste ■ n 

ma.trala ' trattative sono ormai ad uno 
» A 7 i stadio avanzato e la visita 
40300, i di Kissinger dovrà appunto . ™. a 

; sancire definitivamente zìi n , ei **', 
73300. ! accord . , Stì COlh 

mattato i acrora - , Farnesi 

CIMATA , Lo Scia ha di recente cri- j re iaz:on 

«caaato- - tteato sii Stati Unii! per B i governo 


famiglie rimaste intrappolate 
nel campo dopo l’inizio dello 
assedio hanno tentato di sali¬ 
re a bordo del camion della 
Croce Rossa e fuggire. Sono 
stati respinti dai guerriglieri 
palestinesi di guardia, che 
hanno sparato anche qualche 
colpo in aria a scopo intimi 
datorio. 

Il Comitato internazionale 
della Croce Rossa ha infine 
annunciato di avere deciso di 
sospendere l’evacuazione dei 
feriti dal campo di Tali Zaa 
tar a Beirut. Ne è stata data 
comunicazione alle fazioni li 
banesi alle quali è stato fatto 
presente che la completa eva¬ 
cuazione non solo dei feriti 
ma dell'intera popolazione ci 
vile del campo è l’unica vera 
soluzione umanitaria. 

Il comitato inoltre invita 
tutte le parti ad un’intesa 
sui principi e sulle modalità 
dell’evacuazione. Dice che 
l’operazione odierna ha dovu¬ 
to essere interrotta e soltan¬ 
to 74 persone, in circostanze 
drammatiche, sono state tra¬ 
sferite dal campo. 

II direttore dell’ospedale nel 
quale i feriti e i malati sono 
stati ricoverati ha precisato, 
che si tratta di persone in 
gravi condizioni, tra esse si 
trova una donna Incinta col¬ 
pita da emorragia, e due dei 
feriti sono stati trasportati in 
sala operatoria subito dopo 
l’arrivo, r ricoverati sono In 
età variante fra i tre mesi 
e i 38 anni. 


IL CAIRO. 6 
I servizi di sicurezza egiziani 
hanno scoperto un’organizz.a- 
zione clandestina, formata da 
circa 500 studenti, il cui obiet- 
j tivo era la formazione di uno 
j « stato musulmano » dopo il 
1 rovesciamento dell’attuale go- 
| verno. Lo scrive nelle sue pri- 
j me edizioni odierne il quoti- 
j diano « Al Ahrani ». il quale 
j non indica il numero delle 
! persone arrestate ma pubbli- 
1 ca le fotografie del leader del- 
! l’organizzazione, uno studente 
I universitario di nome Sukri 
I Ahmed Mustafa. e di quattro 
I suoi seguaci. 

« Studente fallito » dell’uni¬ 
versità di Assiut. Shukri 
Ahmed Mustafa. si faceva 
chiamare « principe dei cre¬ 
denti » titolo che nella reli¬ 
gione islamica viene attri¬ 
buito al Califfo, cioè a colui 
che riunisce nelle sue mani i 
poteri spirituale e temporale. 

Gli adepti della setta giura¬ 
vano obbedienza assoluta al 
« principe dei credenti » Shu¬ 
kri Ahmed Mustafa. e per 
« salvarsi ». dovevano abban¬ 
donare tutto c seguire il loro 
capo. I giovani e le ragazze 
che accettavano di seguire 
Shukri Ahmed Mustafa coa¬ 
bitavano in appartamenti mo¬ 
biliati. Era il « principe dei 
• credenti» a decretare chi do- 
I veva essere la compagna di 
j questo o di quell’uomo. 

! Shukri Ahmed Mustafa ave- 
; va anche formato una polizia 
I propria incaricata di « punì- 
t re » coloro che trasgredivano 
j i suoi comandamenti. Sono 
j proprio le azioni violente di 
| queste * guardie religiose » 
< che hanno portato alia sco- 
. perta della rete di oltranzisti 


CANTON, 6 

« Cìli operai di Tangshan 
sono forti. Neppure il monte 
Tangshan può piegare la 
schiena degli uomini »; « Le 
ossa dei contadini sono dure 
Non abbiamo paura se crol¬ 
lano le montagne o la terra 
sprofonda / Se il cielo preci¬ 
pita possiamo sollevarlo con 
la forza delle nostre mani ». 
Cosi, con accenti che ricor¬ 
dano l’ottimismo dei primi 
anni della rivoluzione russa 
d’ottobre t« In mancanza di 
stelle Illumineremo il cielo 
con le torce », cantava Maja- 
kovsky). gli operai e i con¬ 
tadini della zona colpita dai 
la più grave catastrofe na¬ 
turale dèlia storia della nuo¬ 
va Cina cantano l’impegno 
con cui si sono lanciati nel 
« vittoriaso confronto con le 
forze della natura », come di 
ce uno dei poemi, pubbli¬ 
cati dal Quotidiano del Po¬ 
polo. 

Con la forza delle mani — 
raccontano i giornali — la 
squadra di soccorso che pe¬ 
netrò all’alba del 28 luglio 
nella miniera di carbone di 
Tangshan (nell'epicentro del 
terremoto) riusci a salvare la 
grande maggioranza dei mi 
natori rimasti sepolti nelle 
profondità del jwzzo. I meni 


bri della squadra di soccor¬ 
so avevano ricevuto l’ordine 
di aprire una vecchia porta 
di ' aerazione a 5 chilo/netri 
dflll'ingresso. Arrivati sul po 
sto, trovarono che la corrente 
elettrica era venuta a man¬ 
care. « Allora. ’ aprirono una 
dopo l'altra tutte le pesanti 
porte, con le mani e con le 
spalle, e riuscirono a porta¬ 
re in salvo i minatori », rac 
conta il Quotidiano del Po¬ 
polo. 

L’entità delle perdite pro¬ 
vocate dal sisma è dimostra¬ 
ta dal fatto che a dieci gior¬ 
ni dal terremoto, da Canton 
(all'estremo sud del paese), 
continuano a partire verso il 
nord gruppi ■ di « lavoratori 
della medicina ». termine che 
comprende specialisti, medi¬ 
ci. infermieri. . 

Accanto alla parola d'ordi¬ 
ne « tutto per le popolazioni 
sinistrate», l’tiltra e: «aumen¬ 
tare la produzione per colma¬ 
re le perdite provocate da! 
sisma». Quattro ' miniere di 
carbone dell’Hopei (la prò 
vinci» in cui si è prodotto il 
sisma» nei quattro giorni suc¬ 
cessivi al terremoto hanno 
aumentato ia produzione del 
14.3 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor¬ 
so, nonostante l’alta tempe¬ 


ratura e la pioggia torren¬ 
ziale, racconta . per esempio 
la Nuova Cina. 

La stessa parola d’ordine 
vige a Shangai. il più impor¬ 
tante centro industriale della 
Cina, da dove, del pari con¬ 
tinuano a partire massicci 
aiuti alla volta della zona si¬ 
nistrata. « La classe operaia 
di Shangai giura di essere il 
solido retroterra delle zone 
colpite», si legge oggi. 

Il Quotidiano del Popolo ri¬ 
produce un articolo del men¬ 
sile de! Partito comunista, 
Pandiera rossa, che si inti¬ 
tola « Il proletariato è pie¬ 
no di ottimismo rivoluziona¬ 
rio ». Sia la lotta contro « la 
borghesia in seno al partito», 
sia la lotta contro il terremo 
to vi vengono dipinte come 
« vicissitudini » sulla strada 
che porta a! « luminoso av¬ 
venire ». « L'ottimismo rivo¬ 
luzionario del proletariato 
non è cieco», si legge. Oc 
corre essere animati da spi¬ 
rito di lotta, avere fiducia 
nel futuro, affrontare con 
« ottimismo rivoluzionario >■ 
ogni difficoltà. . 


Ada Princigalli 


: dell'ANSA 


PARIGI, 66 

Il compagno Santiago Car¬ 
rillo, segretario del PCE, si 
è incontrato nei giorni scor¬ 
si a Parigi con ii segretario 
del partito comunista france¬ 
se, George Marchais. In oc- 
cassione dell’incontro ha rila¬ 
sciato un'intervista nWIluma- 
nité di cui riportiamo le par¬ 
ti più importanti. 

lo so che alcuni compagni 
francesi — dice l’intervista¬ 
tore — si sono posti la do¬ 
manda: perchè il primo comi¬ 
tato centrale pubblico è sta¬ 
to tenuto a Roma e non a 
Parigi? .( Effettivamente — 
ha risposto Carrillo — le ses¬ 
sioni del nostro comitato cen¬ 
trale e i nostri congressi si 
sono svolti tutti in Francia, 
con l’appoggio e la meravi¬ 
gliosa solidarietà del PCF. 
Tutte queste riunioni orano 
clandestine. Questa volta in¬ 
vece si trattava di un altra 
cosa: d'una sessione pubbli¬ 
ca. E in Francia esiste un 
decreto di interdizione per il 
PCE. Non era escluso che 
11 governo di Parigi se ne av¬ 
valesse. Ma c’è anche un’al¬ 
tra ragione per la scelta di 
Roma. Cioè, che data l’at¬ 
tuale situazione politica italia¬ 
na, noi avevamo la sicurez¬ 
za della presenza di tutti i 
partiti che compongono quel¬ 
lo che gli italiani chiamano 
arco costituzionale: non sola¬ 
mente i comunisti, ma anche 
i democristiani. I socialisti, 
i socialdemocratici, i repub¬ 
blicani. E tutti hanno risposto 
al nostro invito e hanno por¬ 
tato pubblicamente il loro ap¬ 
poggio alle lotte dei democra¬ 
tici spagnoli. Nella situazione 
politica francese una rappre¬ 
sentanza cosi larga era da 
escludere ». 


« Ma a Roma — prosegue 
Santiago Carrillo — non ab¬ 
biamo voluto aprire una bat¬ 
taglia specifica per la legaliz¬ 
zazione del Partito. Questa 
fa parte della campagna che 
stiamo portando avanti, e che 
chiamiamo "la rottura demo¬ 
cratica", per un governo 
provvisorio di coalizione, per 
l’assemblea costituente, in 
breve, i>er il ristabilimento 
completo della democrazia. E 
rottura democratica significa 
in primo luogo che è impos¬ 
sibile tentare di costruire una 
democrazia utilizzando le Isti¬ 
tuzioni stesse della dittatura 
fascista. Bisogna invece rom¬ 
pere con le istituzioni e le 
leggi franchiste». 

« Ma questo non vuol dire 
— ha precisato il segretario 
del PCE — ricorso alla vio¬ 
lenza né tantomeno lo sca¬ 
tenamento di una guerra ci¬ 
vile. Rottura democratica 
vuole semplicemente dire che 
si potrà avere un regime de¬ 
mocratico in Spagna solo 11 
giorno in cui un governo prov¬ 
visorio, metterà fine alle isti¬ 
tuzioni franchiste e organiz¬ 
zerà libere elezioni per una 
assemblea ‘ Costiuente ». > 

« A Roma noi abbiamo det¬ 
to di essere pronti a un dia¬ 
logo, ma perchè sia un vero ' 
dialogo occorre che l partiti 
politici possano liberamente 
svolgere la loro attività, con¬ 
cedere l’amnistia a tutti i con¬ 
dannati politici, in particola¬ 
re ai cosiddetti terroristi. Se 
questo non verrà fatto i Ba¬ 
schi continueranno a combat¬ 
tere e avranno ragione. Bi¬ 
sogna infine cominciare ad 
affrontare i diversi problemi, 
regionali che esistono in Spa¬ 
gna — ha quindi affermato 
il compagno Santiago Carril¬ 


10 —. Se noi vogliamo uno 

Stato spagnolo unito, questo 
non può realizzarsi che nel 
rispetto delle libertà. Ecco 
quello ehe abbiamo detto a 
Roma e le nastro proposte 
hanno avuto un'eco estrema- 
mente pasitive sulla stampa 
spagnola ». >. - 

« Io credo — ha quindi ag¬ 
giunto conclùdendo l’Intervi¬ 
sta — che noi potremmo ave 
re un governo democratico 
tra qualche mese. Diciamo 
da 4 a 6 mesi. Questo, na¬ 
turalmente, dipende per una 
parte anche dal re. Se egli 
ammette realmente (lo ha già 
riconosciuto nel suo ultimo 
discorso) che la democrazia 
è Inevitabile, egli dovrà ac¬ 
cettare quello che oggi il po¬ 
polo domanda, cioè: un go 
verno provvisorio e un’Assem¬ 
blea costituente. Evidente¬ 
mente — ha quindi specifica¬ 
to — questo significa che la 
questione della legittimità o 
meno della monarchia dovrà 
essere risolta democratica¬ 
mente. Il re aspira — ed è 
comprensibile — a restare re. 
Egli deve però comprendere 
che lo potrà essere solo se 

11 popolo spagnolo conferme ■ 

rà la monarchia. Per fare 
ciò non esiste che una sola 
scelta: quella della democra¬ 
zia ». • 

« Quanto a noi, è chiaro 
. che difendiamo l'idea di una 
repubblica democratica. Ma 
se la maggioranza degli spa¬ 
gnoli scegliesse la monarchia. 
— ha concluso — noi Fac¬ 
cetteremo' e lavoreremo nel 
quadro di una monarchia co 
stituzionale. proseguendo In 
pari tempo la nostra lotta 
per una repubblica democra 
tica e per il socialismo». 
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Il ministro degli esteri For- 
ìani. ha ricevuto in fine mat¬ 
tinata. in separate udienze. 
Fambasciatore di Siria. Al 
i Sharaf. e l'incaricato d’affari 
! del Libano. Marrouche. Que- 
l st: colloqui — si rileva alla 
i Farnesina — vanno posti in 
! relazione con il proposito del 
j governo italiano di manife- 


S3.I. (Bwk U *— • loro « insistenza « su quelle i s ; are con urgenza in tutte le 
to « i c ** e ch iama « garanzie , interessate « ia più viva 


linciti to Italia) Ho— , 
• S. Li m i I* Ladaa 2*. 
t a ao caraaB I* Mito - Tato 
•5*341-2-3-4-5. TABIFFE 


L 1300, 


■miai toriata 
l_ 1350. Cra- 


35#) W taaa a • Tor ca— toriato 
L. 2501 Tirana a a » a» tat to to¬ 
lto* U 350) Tacca— tolto* 
L- 2*0) Naaafl-Caa.ua Ir. L. 150- 
200) R eato*rii c ra MmOi L. 10O- 
150) Milana a l—tolto torto¬ 
ti t~ 220. *) « »■ * ) a arai* 

L. aso, tolto* L. 320) Batof— 
L. 275-500. atov«4) a rata» 
L. 330) C aaaaa a Li—to L. 200- 
230) M r»«*a t U 150-200, «to¬ 
ol a rotala L. 200) R«rato Erto- 
Bai L 130-230) Emilia Eroe rg ai 
L. 130-200, «toraOI a rotata 
L. 100) Ri g irarla Emi* (rato 
toriato)» L. 330. «tortai a ra¬ 
ta*» L 4*0) T a r lo* fiareet* 
L. 100-230) Tra Vraarto) U 130- 
150 • PUBBLICITÀ* TINANZIA- 
BIA. LEGALE. BEOAZIONALEi 
L. 1300 1 n. N —B l air ta. 
Mutonato L. 500 par »noto» Ita¬ 
lia rrtto n trtonato L 300 prr pi 
tata. Crnt r r «ta L. 250 — ta¬ 
nto: —tori gattoni latta L. 250 
— tarala tato tatotom, ♦ 


non necessarie » circo Fil-o • 
delle otto centrali nucleari che ’, 
Washington ha deciso due an- , 
ni fa di vendergli. Gii Stati j 
Uniti da parte loro di recen- j 
te hanno protestato per la ; 
vendita di centrali nucleari • 


, preoccupazione per gli sviiup- 
i pi delle tragiche vicende liba- 
; nesi. che hanno dato luogo 
j anche a dolorose violazioni 
! delie piu elementari regole 
: umanitarie ». 
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t^to iUritrnreii Rrà . Quale paese mediterraneo e 

Ltll iv Pai Sn ! quale membro della Comunità 

stle e francesi IPAkaton. Europea. l'Italia «ritiene che 

ma PM?. I l'indipendenza e Finteg.-ua 

un analogo acc rd * i territoriale del Libano vada- 

?! no preservate. Ritiene inoltre 

m stessi a. àMnf nua* • che sia necessario evitare, con 

atomica i « concorso di tutti, che si de- 

le non ftstono injalgr*)do » terminino condizioni di nuovi 

diversivi propTgand sticL ga- e ancorft più ?ravl 

ranz.e ;t m nn ie contraddizioni In una regione 

Eh queste forniture dunque ià j travagliata come il 
parleranno fin da domani sul K tedjo 0ricnte ^ 

Caspio. Kissinger e lo Scià, 
ma le richieste iraniane non j • • • 

si Termano qui. Essi hanno ! BAGDAD. 8. 

infatti chiesto la fornitura an- j L'agenzia di stampa ira- 
che di 300 aerei da caccia chena annuncia che le auto- 

F 16 della General Dvnamics | rità siriane hanno condan- 
e 200 aere, da caccia F18 

delia Northrop oltre ad un catQ j a pQjm^ de j presidente 

certo numero, non precisato Assad. aveva ucciso numerosi 

fino a questo momento, di ufficiali ed aveva tentato di 

bombardieri e aerei da coiti- fuggire a Bagdad. La sen- 

battimento della Boeing. tenta è stata eseguita 
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BAGDAD. 8. 

L'agenzia di stampa ira¬ 
chena annuncia che le auto¬ 
rità siriane hanno condan- 
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Dopo i contatti tra Comune e Ministero della Difesa 

E ARRIVATA LA CONFERMA: 
PERETOLA RESTERÀ APERTA 

Si attende solo la comunicazione ufficiale del Ministro per i servizi *antin< 
cendio — Una interrogazione dei parlamentari comunisti fiorentini 


« Firenze un anno dopo » 

i » ' 

Una politica corretta 
per ambiente 
e sistema distributivo 

Continua l'inchiesta del nostro giornale su « Fi¬ 
renze un anno dopo » - Pubblichiamo oggi gli 
interventi di Davis Ottati, assessore all'ambiente, 
ASNU, gas, acquedotto, depurazione, regimazio- 
ne e di Alfredo Caiazzo, assessore all'Annona e 
mercati, centrale del latte e centro carni 

DAVIS OTTATI (PCI, ambiente, ASNU, gas, acque¬ 
dotto, depurazione, regimazione) : 


Massiccio è stato l’inter* 
vento svolto nel settori 
deiracquadetto delle fo¬ 
gnature. della tutela dell’ 
ambiente e delle munici¬ 
palizzate. 

ACQUEDOTTO — Sono 
stati appaltati lavori per 
2 miliardi e 260 milioni, 
per risanamento delle tu¬ 
bazioni in via Bolognese, 
via Chiangiana, viale A- 
leardi e Raffaello Sanzio, 
zona di porta Romana, 
nonché per la Costruzione 
centrale di ozonizzazione 
aH’Aneonella. 

LAVORI DI PROSSIMO 


milioni), via Scipione Am¬ 
mirato (420 milioni3. Ri¬ 
sanamento delle tubazioni 
nel centro storico (984 mi¬ 
lioni, nel rione di S. Jaco- 
pino (257 milioni in via 
Vittorio Emanuele — piaz¬ 
za della Vittoria (577 mi¬ 
lioni), nel rione di Riffre- 
di (100 milioni). Nuova re¬ 
te di alimentazione delle 
colline di Settignano (466 
milioni) e Marignolle (280 
milioni): in totale L. 7 mi¬ 
liardi 836.000.000. 

A queste cifre si devono 
aggiungere circa 2 miliar¬ 
di per lavori e provviste 



Un aspetto degli impianti dell'Anconella 


APPALTO: Nuove tuba¬ 
zioni nella zona di Torri 
Cintoia (325 milioni) e ri¬ 
sanamento della rete nel 
rione di Campo di Marte 
(352 milioni). 

Completamento deU’im- 
pianto di Mantignano (2 
miliardi di cui 600 milioni 
già finanziati. Il tutto per 
un totale di L. 2.667.000.000. 

PROGETTI APPRON¬ 
TATI E GIÀ* APPROVA¬ 
TI con finanziamento in 
fase di perfezionamento: 

Completamento nuovo 
impianto dell’Anconella (2 
miliardi e 664) e collega¬ 
mento con il vecchio im¬ 
pianto (520 milioni). 

• Nuova rete di distribu¬ 
zione con attraversamento 
deH’Amo (I miliardo e 200 
milioni); tubazioni in via 
Minghetti e Aretina (470 


necessari per la manuten¬ 
zione e che sono stati re- 
» golarmente finanziati. 
FOGNATURE: Progetti 
predisposti e già approvati 
per la sistemazione di nu¬ 
merosi torrenti: Mugnon 
(42 milioni. Terzolle (762 
milioni), Ema (390 milio- 
• ni; progetti per nuove fo¬ 
gnature, già approvati: 
Via Pisana (280 milioni), 
zona Varlungo Rovezzano 
(110 milioni); sistemazio¬ 
ne canali: Canale maci¬ 
nante (570 milioni), Gori- 
cina (360 milioni), emis¬ 
sario delle Cascine (250 
milioni): in totale L. 3 mi¬ 
liardi 271.000.000 per i quali 
. è in fase di perfeziona¬ 
mento il finanziamento. - 
A questa cifra si devono 
aggiungere L. 200.000.000 
- per lavori di manutenzio¬ 
ne interamente finanziati. 


ALFREDO CAIAZZO (PSI, Annona e mercati. Cen¬ 
trale del Latte e Centro Carni): 

Gli interventi dell’asses- no slittamento degli orari 

sorato si inseriscono in un con notevoli benefici per 

quadro di ricerca di mag- gli operatori del settore, 
giori livelli produttivi e Nel quadro delle inizia- 

qualitativi da imprimere tive per il contenimento 

al settore della distribu- dei prezzi e della lotta al 

zione: caro-vita, gli interventi si 

— interventi di poten- sono sviluppati in molte- 

liamento e ricerca di una plici direzioni: in un prì- 

elevata efficienza e un mi- mo momento tramite 1* 

glior servizio esprimibile apertura al pubblico dei 

dai vari mercati aU’ingros- mercati aU’ingrosso, poi 

so; stipulando un accordo con 

— operazioni finalizzate le Associazioni di catego- 

alle realizzazione di un ria per la vendita, attra- 

centro annonario per ia verso la rete tradizionale, 

città di Firenze con assol- di carne e pollame a prez- 

vimento di funzione com- zi concordati e, a turno, 

prensoriale; nelle varie zone della cit- 

— azioni dirette al con- tà. Tale iniziativa, è tutt’ 

tenimento dei prezzi per ora in corso. Successiva- 

fronteggiare l’aumento del mente, per alcune setti- 

costo della vita; ‘ mane, previo accordo con 

— > interventi specifici . le Cooperative di Consu- 

nella rete distributiva. mo e le Associazioni di ca- 

CENTRO ANNONARIO: tegoria è stato messo in 

si è proceduto, da parte vendita un «paniere» di 

dell’ Amministrazione. a ’ genere alimentari di largo 
deliberare la requisizione è generale consumo a prez- 

e l’esproprio delle aree zi concordati. Inoltre, a 

necessarie al progressivo seguito di una richiesta al 

insediamento delle strut- Ministero competente, è 

ture del « centro alimenta- stato assicurato rinvìo di 

re». un contingente di carne 

A seguito della riduzio- congelata da Immettere 

ne. sempre più marcata, sul mercato fiorentino, 
dell’attività del Centro Nel settore della rete di- 

Cooperativo Carni, dopo la stnbutlva al dettaglio si 

sua messa in stato di li- segnala l’adozione e la 

quidazione coatta ammì- successiva approvazione 

nistrativa e le risoluzioni del piano di sviluppo e a* 

della convenzione a suo • deguamento della rete di¬ 
tempo stipulata, il Comu* stributiva; l'istituzione del 

ne è rientrato in possesso mercato ambulante setti- 

di tutte le attrezzature e manale con l’approvazione 

strutture mobili e inuno- del relativo regolamento; 

bili provvedendo ad itti- - la creazione di tre nuovi 
tuire un mercato pubblico mercati rionali nelle zone 

all'ingroMa delle carni ge- dellTsolotto, Gavinana e 

, stito dall'Amministrazione , Coverciano. E* in atto il 
Comunale assumendo, nel concorso per l’assegnazio- 

contempo. 11 personale già ne dei posti del mercato 

in servizio presso lo stes- - settimanale. L’apertura è 
so Centro Carni. prevista per II mese di set- 

Quindi, secondo 1 detta- % tembre. 
mi della L.R. 21-51975 n. v - • Riguardo alla realizza- 
46 è stato pradieposto a - none di un ulteriore pia- 
approvato il ragolamanto - no all’interno dell’edificio 
di mercato sentite le Or- ‘ l’apposita commissione si 
ganizznzioni Sindacali dei è già riunita per esamina- 

lavoratori e le Associazio- • re escagliele, tra 1 proget- 
nl di categoria. Per 11 po- ti presentati, quello per 1’ 

tenziamento del mercato appalto concorso. Infine 1’ 

si prowederà ad ampliare Amministrazione ha sten¬ 
la sala vendita e ad inseri- ziato un contributo alla 

re un impianto di refrige- Centrale del latte di 280 

razione che consentirà *» v milioni a lire. 


Il Ministero della Difesa ha 
detto finalmente che non so¬ 
spenderà più i servizi antin- 
cendi dell'aeroporto di Pereto- 
la. che vengono assicurati da 
una squadra di militari del- 
l’apronautica. 

Il primo settembre, quindi, 
non saranno interrotti i ser¬ 
vizi aerei che collegano lo sca¬ 
lo fiorentino con quello del¬ 
le maggiori città italiane. 
Hanno tirato un sospiro di sol¬ 
lievo quanti nei giorni scorsi 
erano stati messi in allarme 
dalia notizia, prima smentita 
poi confermata ed infine nuo¬ 
vamente smentita, secondo 
cui il Ministero della Difesa 
aveva deciso di ritirare il 
contingente di avieri cui so¬ 
no affidati i servizi antincen¬ 
dio indispensabili per l'agibi¬ 
lità ed il funzionamento del¬ 
l’aeroporto di Peretola. 

La conferma che la squa¬ 
dra antincendio resta e di 
conseguenza che i voli non 
saranno sorpresi è arrivata 
ieri mattina in comune, l’ha 
dato telefonicamente un fun¬ 
zionario dell’ufficio di gabi¬ 
netto del Ministero della Di¬ 
fesa. 

11 pronto intervento delle 
autorità cittadine ha scongiu¬ 
rato. quindi, la minaccia di 
una possibile espansione del 
traffico aereo a Peretola. Per 
avere la certezza sulla ras¬ 
sicurante decisione si atten¬ 
de solo una risposta ufficiale 
del Ministro, che dovrebbe 
giungere stamani o al massi¬ 
mo lunedi. 

Tuttavia, gli enti fiorentini 
(Comune. Camera di Com¬ 
mercio. Azienda Autonoma di 
Turismo, Ente Provinciale di 
Turismo, il cui contributo è 
stato determinante per la ri¬ 
presa dei collegamenti aerei 
fra la nostra e le altre città) 
non esauriranno il loro inter¬ 
vento per risolvere definitiva¬ 
mente il problema dei servizi 
antiincendi con la conferma 
del Ministero della Difesa. 

Sono infatti in corso contat¬ 
ti con il Ministero dell’Inter¬ 
no. e con quello del turismo 
per pervenire ad una soluzio¬ 
ne globale, duratura e soddi¬ 
sfacente dell’intera vicenda. 

A questo proposito c’è da 
segnalare una importante ini¬ 
ziativa dei deputati comunisti 
fiorentini Alberto Cecchi. Bru¬ 
no Niccoli e Gianluca Cerrina 
die hanno inviato una inter¬ 
rogazione (ed hanno chiesto 
una risposta scritta urgente 
al Ministro delia Difesa Lat¬ 
tanzio ed a quello dell’Inter¬ 
no Cossiga. 

Nella interrogazione innan¬ 
zitutto si rileva come « da 
tempo le autorità fiorentine 
abbiano interessalo i ministe¬ 
ri della Difesa e dellTnterno 
perchè fosse evitata la so¬ 
spensione dell’attività del¬ 
l'aeroporto Firenze - Peretola 
minacciata per la prevista 
cessazione del servizio antin¬ 
cendio dell’aeronautica mi¬ 
litare senza una contempora¬ 
nea attivazione di analogo ser 
vizio con personale civile, con¬ 
siderato die le notizie con¬ 
traddittorie diffuse ai riguar¬ 
do — e, secondo varie atte¬ 
stazioni, provenienti da fon¬ 
ti di carattere ufficioso — in¬ 
generano preoccupazione ed 
allarme tra gli operatori eco¬ 
nomici e turistici della città 
di Firenze ». 

I tre parlamentari comu¬ 
nisti hanno quindi interrogato 


il Ministro della Difesa ed il 
Ministro degli Interni per sol¬ 
lecitare una risposta ufficiale 
e finalmente attendibile e pre¬ 
cise assicurazioni circa un 
coordinamento degli interven¬ 
ti che garantiscano la tem¬ 
pestiva sostituzione di perso¬ 
nale civile ■ a quello milita¬ 
re (che comunque non dovrà 
essere rimosso nel frattem¬ 
po) al fine di assicurare la 
continuità dei servizi antin¬ 
cendio, indispensabile per evi¬ 
tare la chiusura dell’aero¬ 
porto ». 


Sopralluogo 
a Tavarnelle 
per il sequestro 
Banchini 

Un sopralluogo nei luoghi 
dove fu rilasciato l’industria¬ 
le di Signa Romolo Banchini 
è stato effettuato ieri matti¬ 
na dal giudice istruttore dot¬ 
tor Santilli. La gita nella zo¬ 
na di Tavarnelle 

Frattanto gli avvocati di¬ 
fensori di Cesare Polifronl, 
arrestato per concorso nel se¬ 
questro dell’industriale di La¬ 
stra a Signa. hanno avanzato 
una richiesta di scarcerazio¬ 
ne per il loro assistito per 
mancanza di indizi. 

Il giudice istruttore però 
non lia ancora preso alcuna 
decisione in merito. 


Turisti entusiasti del servizio informazioni del Comune 

Un tavolo, 
tre ragazze 
e un mucchio 
di cortesia 

Lavorano senza sosta i borsisti 
impiegati in Palazzo Vecchio 
Domande sul patrimonio artistico, ma 
anche richieste di itinerari - Il 
valore formativo dell’iniziativa 



I giovani borsisti « al lavoro » 


Una piacevole novità si pre¬ 
senta in questa estate ’76. per 
coloro die hanno scelto di vi¬ 
sitare Firenze; i servizi di in¬ 
formazione turistica ed arti¬ 
stica istituiti dall’Amministra¬ 
zione comunale con ì giovani 
studenti borsisti. 

Anna Lia. F.Iisabbetta e Ma¬ 
ria sono le bersiste del turno 
mattutino. Hanno un tavolo 
nel cortile di Palazzo Vecchio. 
Quando un turista si avvicina 
per chiedere una informazio¬ 
ne (da « dove sono gli Uffi¬ 
ci ». o « come si arriva all’o¬ 
stello della gioventù * a que¬ 
siti più specialistici fino ad¬ 
dirittura a consigli su itine¬ 
rari da seguire) rispondono 
in una delle quattro biglie 
indicate sulla targhetta « in¬ 
formazioni turistiche » appun¬ 
tata sulla loro camicetta. 

Sfogliano con disinvoltura le 


Dall'Amministrazione provinciale 


Rinviato a giudizio 


Chiesta la proroga Compra 12 pistole 
per gli scarichi con assegni rubati 

Proposto il rinvio della scadenza del 13 agosto prevista dalla si tratta di un giovane studente di Architettura 
legge governativa per le autorizzazioni sull’inquinamento venne catturato dopo una violenta colluttazione 
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Un trailo inquinato del torrente Vingone 


Il giudice istruttore Corrieri ha rinviato a giudizio il gio¬ 
vane studente fuori corso di architettura Giuseppe Ippoliti, ar¬ 
restato nel febbraio scorso dagli agenti della mobile pisana 
dopo una violenta colluttazione e trovato in possesso di al¬ 
cune pistole, n giudice istruttore lo ha rinviato a giudizio 
per i reati di ricettazione, falsa licenza, sostituzione di perso¬ 
na, truffa, detenzione porto abusivo di armi da fuoco, resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, lesioni personali, ed altri reati 
minori. 

L’Ippoliti, come abbiamo detto fu catturato dagli agenti 
pisani in una armena di via San Lorenzo. Il giovane si tro¬ 
vava all’interno del negozio e stava trattando l'acquisto di 
una pistola 7.65 e di un revolver calibro 38. quando arrivò un 
agente, chiamato dalla proprietaria messa in sospetto dal por¬ 
to d’armi mostrato dallTppoliti. 

li sottufficiale lo invitò a recarsi in questura. II giovane 
finse di accettare a parole l’invito, ma afferrata una vali- 
gietta «24 ore» cercò di fuggire. Raggiunto estrasse una pi¬ 
stola, ma dopo una violenta colluttazione venne immobiliz¬ 
zato. Quattro agenti rimasero feriti. 

L’Ippolito fu trovato in possesso di un porto d’armi in¬ 
testato ad un giovane originano di Roma, chiaramente falso. 
Nelle sue tasche furono trovati numerasi assegni della Cassa 
di Risparmio, risultati rubati, con I quali aveva acquistato ad 
Empoli e Firenze una dozzina di pistole. 

In un primo momento il giovane fu sospettato di essere 
uno degli autori della rapina all’armeria di viale Volta, ma 
da questa accusa è stato prosciolto in istruttoria. L’Ippoliti 
ha giustificato il suo comportamento, affermando di aver tro¬ 
vato gli assegni, risultati rubati, in un mucchio di immondi¬ 
zia e di essere venuto in possesso del porto d’armi acquistan¬ 
dolo per 40 mila lire da un commilitone. 

Anche per quanto riguarda le pistole, ITppoliti è stato 
molto, troppo vago. Egli infatti ha sostenuto che le oltre dieci 
pistole, che non sono state ritrovate, le aveva abbandonate 
nel viale dei Colli, dove regolarmente non sono state trovate. 

I periti hanno dichiarato ITppoliti semi infermo di mente, 
ma a quanto pare è riuscito a far scomparire un bel arsena¬ 
le. Il nome di Giuseppe Ippoliti — come si ricorderà — fu le¬ 
gato anche ad una fantomatica organizzazione denominata 
« Pantere Bianche ». 


guide, le mappe, riempiono 
una scheda con tutte le infor¬ 
ma/ioni richieste, e sorridono 
cortesi, senza affettazione. 
Hanno la gentilezza spontanea 
eh chi è messo a proprio agio 
sia dal tipo di lavoro che 
svolge, sia dal rapporto con 
gli altri. 

Anna Lia ed Elisabetta (20 
e 1!) anni) hanno frequentato 
l’accademia di Lingue a l’Isti¬ 
tuto Tecnico per il Turismo. 
Parlano tre lingue oltre al¬ 
l’italiano. Hanno poche espe¬ 
rienze di lavoro e quasi nes¬ 
suna speranza di un prossi¬ 
mo |x>sto fisso. 

« 1 naturali sbocchi per il 
tipo di studi che abbiamo 
fatto sono o l’interprete o 
l'hoste.ss, o l'impiegata di una 
agenzia di viaggi. Purtroppo, 
però le nostre scuole non cu¬ 
rano molto l'aspetto pratico 
della nostra preparatone; 
viaggiamo poco, non abmamo 
mezzi audiovisivi, laboratori 
adatti a questa attività, fon¬ 
damentale per cui la nostra 
preparazione viene considera¬ 
ta come poco qualificata ». 

La occasione fornitdci dal 
Comune di partecipare al con¬ 
corso per queste borse di stu¬ 
dio. che dureranno fino a tut¬ 
to il mese di novembre, per 
noi è molto utile dal punto 
di vista formativo sia gene¬ 
rale sia culturale. Infatti fre¬ 
quentiamo, parallelamente al 
lavoro un corso di storia del¬ 
l’arte presso l’Ente per il Tu¬ 
rismo e poi questa esperienza 
è anche un ottimo sistema 
per mantenersi in esercizio 
con le lingue ». 

« La iniziativa di offrire ai 
turisti questo tipo di servi¬ 
zi, dal nostro a quello di gui¬ 
de serali che accompagnano 
nelle visite ai musei, agli ani¬ 
matori nei giardini — aggiun¬ 
ge Maria, una maestra sici¬ 
liana di 23 anni che ha impa¬ 
rato il tedesco lavorando in 
una fabbrica presso Monaco 
— si sta rivelando positiva 
dopo questo primo mese di 
attività ed anche molto ben 
accolta. Ciò non toglie che 
molti di noi passano la gior¬ 
nata libera settimanale cer¬ 
cando un posto fisso avva¬ 
lendosi anche di questa inte¬ 
ressante esperienza in più ». 

Nel frattempo arrivano 
gruppetti di messicani, tede¬ 
schi, giapponesi, francesi, 
americani: «A volte ci rivol¬ 
gono la parola in uno stenta¬ 
tissimo italiano — dice sorri¬ 
dendo Elisabetta — non sanno 
ancora che possono trovare 
a Firenze chi gli può fornire 
informazioni turistiche nella 
loro lingua. E’ sempre una 
piacevole sorpresa e per noi 
una grossa soddisfazione »- 
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L’Università degli studi di 
Firenze comunica che sono 
stati banditi concorsi per il 
conferimento dei seguenti 
incarichi a tempo indeter¬ 
minato: 

Un incarico di prima cate¬ 
goria tecnici presso l’istituto 
di elettronica della Facoltà 
di Ingegneria (titolo di stu¬ 
dio richiesto: diploma di lau¬ 
rea in fisica o ingegneria 
elettronica. Data di scadenza 
per la presentazione delle 
domande: 15 agosto 1976); 

Un incarico di prima cate¬ 
goria tecnici presso l’istituto 
di fisica della Facoltà di 
Scienze Matematiche. Fisiche 
e Naturaii (titolo di studio ri¬ 
chiesto: diploma di lauree in 
fisica o ingegneria elettroni¬ 
ca. Data di scadenza per la 
presentazione delle domande: 
15 agosto 1976); 

Un Incarico di prima cate¬ 
goria tecnici presso l'istituto 
di chimica fisica della Facol¬ 
tà di Scienze Matematiche, 
fisiche e naturali (titolo di 
studio richiesto: diploma di 
laurea in fisica o ingegneria 
elettronica. Data di scadenza 
per la presentazione delle do¬ 
mande: 12 agosto 1976); 

Un incarico di seconda ca¬ 
tegoria presso la biblioteca 
americana della Facoltà di 
Magistero (titolo di studio 
richiesto: diploma di istru- 
. rione secondaria di n grado. 
, Data di scadenza per la pre- 
' tentazione deila domandai M 
a«o«» wm* 


Dopo la notizia del provve¬ 
dimento di riduzione allo sta¬ 
to laicale dettato dalla gerar¬ 
chia ecclesiastica nei confron¬ 
ti dell’ex abate di S. Paolo, 
dom Giovanni Franzoni. si 
registrano anche a Firenze 
delle prese di posizione. 

La comunità dell’Isolotto. 
il comitato di quartiere dell' 
Isolotto, l’Associazione dei ge¬ 
nitori. il SUNIA (comitato di 
zona Firenze Sud Ovest), la 
Casa del Popolo dell’Isolotto, 
il Gruppo contro l’emargina¬ 
zione, il collettivo femminista, 
la Scuola Popolare, e le ACLI 
(Circolo di Firenze sud ovest) 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento in proposito. 

« Il provvedimento — si leg¬ 
ge nel comunicato — le cui 
motivazioni anno chiaramen¬ 
te di carattere politico, tende 
a colpire la crescente tenden¬ 
za della società italiana a rea¬ 
lizzare un incontro costrutti¬ 
vo e liberante fra le diverse 
capienze storiche in essa pre¬ 
sentì, nel superamento delle 
contrapposizioni ideologiche 
e delle alienazioni di ogni 
tipo ». 

I movimenti firmatari del 
documento esprimono poi la 
piena solidarietà nei confron¬ 
ti di dom Franzoni e di tutta 
la Comunità di San Paolo e 
manifestano la volontà di con¬ 
tinuare con rinnovata energia 
là toro esperienza unitaria. 


La Giunta provinciale h.i 
preso in esame i problemi 
connessi alla applicazione dei 
la legge che stabilisce 
le « norme per la tutela del¬ 
le acque dall’inquinamento ». 
L’assessore Righi ha rilerito 
tra l'altro alla giunta del suo 
incontro del 5 agosto al Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
in occasione della riunione 
con le rappresentanze nazio¬ 
nali di tutte le categorie (in¬ 
dustriali, artigiani, commer¬ 
cianti, agricoltori, coltivatori 
diretti), funzionari dell’ENI e 
deH’IRI oltreché rappresen¬ 
tanti della associazione del 
consorzi di bonifica. 

La Giunta ha preso atto che 
l’incontro non ha chiarito in 
modo definitivo e completo 
il significato del termine di 
insediamento produttivo usato 
dalla legge. 

Né tantomeno, dalla riunio¬ 
ne, è uscita la conferma del¬ 
le esclusioni che il ministero 
dei Lavori Pubblici aveva fat¬ 
to giorni fa con suo tele¬ 
gramma e che riguardavano 
i servizi, gli insediamenti tu 
listici, sportivi e sanitari: so¬ 
no state espresse, anzi, da 
più parti e dallo stesso asses¬ 
sore Righi serie perplessità 
sulle esclusioni che coinvol¬ 
gerebbero, fra l’altro, le atti¬ 
vità già sottoposte ad auto¬ 
rizzazione sotto il regime del- 
Kart. 9 del testo unico sulla 
pesca. 

L’incontro ha avuto soltanto 
il fine di registrare opinioni 
e obiezioni al contenuto del 
telegramma 

Unanime, Invece, è stata la 
richiesta di un provvedimento 
di rinvio anche a breve termi¬ 
ne della scadenza del 13 ago¬ 
sto soprattutto in considera¬ 
zione della necessità di appro¬ 
fondire meglio i contenuti del¬ 
la legge. Il dirigente del mi¬ 
nistero ha assicurato che rap¬ 
presenterà al Ministero l'ur¬ 
gente necessità dt tale prov¬ 
vedimento. 

La Giunta provinciale, men¬ 
tre condivide le linee di indi¬ 
rizzo scaturite dal documen¬ 


to Regione - URPT - ANCI, 
in considerazione delle incer¬ 
te e discutibili interpreta¬ 
zioni ministeriali e delle gra¬ 
vi e pesanti sanzioni previ¬ 
ste dalla legge, consiglia i ti¬ 
tolari di insediamenti produt¬ 
tivi. nei casi dubbi, a presen¬ 
tare comunque domanda en¬ 
tro il termine del 13 agosto. 

Va ricordato che Regione, 
URPT e ANCI si sono espres¬ 
se nel senso di ritenere ri¬ 
compresa nell’obbllgo dell'ar¬ 
ticolo 15 delia legge ogni atti¬ 
vità a carattere industriale, 
artigianale, commerciale, tu¬ 
ristico e agricolo. 

La Giunta provinciale ha 
auspicato che 11 governo prov¬ 
veda a rinviare la troppo vi¬ 
cina scadenza del 13 agosto 
per mettere tutti gli operato¬ 
ri nella condizione di poter 
adempiere agli obblighi di 
legge, e dare alle ammini¬ 
strazioni la possibilità di in¬ 
tervenire responsabilmente e 
in modo organfeo a fronte di 
una chiara interpretazione 
della legge per la quale oc¬ 
corre un incontro fra Gover¬ 
no, Regioni e associazioni dei 
Comuni e delle Provincie on¬ 
de evitare comportamenti e 
indirizzi divergenti. 

Se il rinvio della scadenza 
non ci sarà, la Giunta provin¬ 
ciale ricorda che la documen¬ 
tazione prevista dalla legge 
da allegare alla domanda po¬ 
trà essere presentata anche in 
tempi successivi. 


Anche 
in agosto 
elettrauto 
meccanici 
ed idraulici 

L’Assessorato all’ Annona 
ha comunicato che, a inte¬ 
grazione dell’intesa intercor¬ 
sa nei giorni scorsi fra Ente 
Provincale per il Turismo, 
Azienda autonoma di turi¬ 
smo e comune per assicura¬ 
re alla città, durante il me¬ 
se di agosto, l’apertura degli 
esercizi commerciali. l'Am¬ 
ministrazione comunale ha 
raggiunto un accordo con 1 
consorzi degii elettrauto, au¬ 
tofficine, elettrici e idraulici. 

In seguito a questo accor¬ 
do nel mese di agosto, e in 
particolare durante i giorni 
festivi, verrà assicurato un 
turno di apertura degli eser¬ 
cizi relativi ai quattro con¬ 
sorzi. 

Chiunque abbia necessità 
di conoscere i turni potrà 
telefonare al centralino di 
Palazzo Vecchio (tei. 216341 - 
216441). 

Dal pomeriggio di sabato 
a tutta la domenica e nei 
giorni festivi si potrà tele¬ 
fonare ancore ai numeri del 
centralino 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali a na sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Spedateti 


Fkinzi - Pinzi Sin Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (ronfrafino) Tri. 263J91 (dmìont) 
r Carducd, 77 • Tri. 51305 


Gres rosso 7Hxl5 . 

Klinker rosso 131x262 . 

Riv. 15x15 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . 

Pev. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone 

R.v. 20 x 20 decorati. 

Pav. 154 x 306 seria Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tinte unite serie Corindone . 
Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 
Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10. 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 . 
Batterie lavabo e bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tira Gay di 120 con 

sottolavello bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Seria Sanitari 5 pz. colorati . 

Moquette* agugliata. 

Moquette* boucM in nylon ... 


L. 1.750 mq. 
a 2.6S0 mq. 
a 2.500 mq. 

• 3.800 mq. 

» 4.350 mq. 
a 3,150 mq. 
a 4.850 mq. 
a 5.500 mq. 
» 5.650 mq. 

» 17.000 mq. 
» 31.500 ced. 
» 42.000 cad. 

* 48.000 

> 62.950 


1,a se. 
I.e se. 
I.a se. 
1.« se. 
1.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
I.a se. 
1.a ac 
I.a tc. 

1.e ac. 


» 66.350 I.a se 
» 32.000 cad. I.a se 

* 60.000 cad. I.a se. 
» 42.000 I.a se 
» 59.200 I.a se 

• 2.100 mq. I.a se 

» 4,000 mq. I.a se 


ATTENZIONE; PREZZI I.V.A, COMPRESA 
accorrete e approfittate di questa unica occasione i 

Opti ae qw t s f fari un varo affare!) — Nat Vostro Intere*** 
VISITATECI 11 VISITATECI 11 
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l’Unità / sabato 7 agosto.1976 
Stanziati dalla Regione oltre 580 milioni 


per i lavori di bonifica 

Interventi per la sistemazione idraulica forestale — Riguardano tutte le pro¬ 
vince toscane — La relazione dell’assessore all'agricoltura Anseimo Pucci 


PAG, li / firenze-toscanq 

Riflessioni sulle iniziative attorno al nostro giornale 


case e nasce un 


*.*.• . , *■ ■ _ t ' V 

Il caso emblematico di Lucolena - « Una mano ce l’hanno data in tanti » - Mo¬ 
menti di incontro con il PCI - Domani tutti al lavoro - «Microcosmo popolare » 


FIRENZE, 6 

Un consistente pacchetto 
di provvedimenti riguardanti 
lavori di sistemazione Idrau¬ 
lico-Forestale e opere di bo¬ 
nifica, è stato approvato dal¬ 
la Giunta Regionale. 

Complessivamente i proget¬ 
ti licenziati dalla .Giunta su¬ 
perano la - cifra di 580 mi¬ 
lioni. 

I provvedimenti, che sono 
•tati illustrati dall’assessore 


all'agricoltura Anseimo Puc¬ 
ci, riguardano tutto il terri¬ 
torio della regione e saranno 
eseguiti dagli ispettorati ri- 
partimentali delle foreste, dai 
consorzi di bonifica, dal geni 
civili regionali e dalle comu¬ 
nità montane. 

In provincia di Arezzo, per 
lavori di coltura e manuten¬ 
zione dei vivai forestali di 
« Fornace ». « Cerreta » e « Mi¬ 
celi », nei comuni di Arezzo 


e Poppi è stato approvato un 
progetto per 20 milioni. Per 
lavori di sistemazione Idrauli¬ 
co-forestale ‘ nei' bacini dei 
torrenti Tegglna e Solano nel 
comune di CasteU3. Niccolò, 
è stato approvato un proget¬ 
to per 20 milioni. Approvati 
anche lavori per 43 milioni da 
effettuarsi nei complessi de¬ 
maniali della regione toscana 
nei territori comunali di Arez¬ 
zo e Talla; altro lotto di 48 


Analisi storico-politica degli anni '50 ; 

i • • . ^ 1 

Rievocate a Gambassi 
le lotte nelle campagne ' 

Ampio dibattito al festival dell’Unità —La parteci¬ 
pazione dei protagonisti — Un prezioso materiale 


<l Le tolte contadine degli 
anni '50 »: questo il tema di 
un incontro-dibattito svoltosi 
nei giorni scorsi a Gambas¬ 
si. nell'ambito del Festival 
de « L'Unità ». 

Tra i numerosi presenti. 
molti protagonisti di quelle 
dure battaglie, convenuti an¬ 
che dai paesi vicini, che han¬ 
no potuto rivedersi, incontrar¬ 
si, rievocare i tempi passati, 
in un clima di amicizia, di 
affetto, di calore ed anche 
di commozione. 

Perciò, l’incontro ha avuto 
un duplice significalo: da un 
lato, sono state esaminate con 
precisione le lotte condotte 
dai lavoratori della terra in 
Valdelsa e nell'Italia intera, 
circa due ventenni or sono, 
insistendo sul loro valore eco¬ 
nomico, sociale e politico, sul¬ 
la loro importanza nella si¬ 
tuazione italiana di quegli an¬ 
ni; dall'altro lato, sono stati 
ricostruiti episodi particolari, 
vissuti in questa o quella fat¬ 
toria. indicativi dell’atmosfe¬ 
ra politica di quel periodo. 

Negli anni ‘50 — come han¬ 
no rilevato alcuni tra gli in¬ 
tervenuti — le campagne non 
erano ancora disabitate ed 
incolte; molte famiglie conta¬ 
dine vi abitavano, conducen¬ 
do un’esistenza grama, lega¬ 
ta ai proprietari terrieri da 
vincoli di evidente origine feu¬ 
dale. 

Tra gli obiettivi allora per¬ 
seguiti. spiccano la riforma 
agraria: l'assistenza e la pen¬ 
sione ai contadini; l’abolizio¬ 
ne delle regalie (donazioni di 
prodotti agricoli che i conta¬ 
dini erano obbligati a fare 
al padrone); una più equa 


distribuzione dei prodotti tra 
mezzadri e proprietari ter¬ 
rieri; ■ il riconoscimento delle 
commissioni di fattoria, pri¬ 
mi nuclei di organizzazione 
sindacale e politica; il com¬ 
penso sul bestiame salvalo 
dalla guerra. 

Anche temi più generali, co¬ 
me quelli della pace, della 
libertà e della democrazia, 
caratterizzavano queste dure 
lotte unitarie, condotte con te¬ 
nacia, fermezza e continuità, 
contro un padronato sempre 
più intransigente, forte del¬ 
l’appoggio del Governo, del¬ 
la polizia e della magistra¬ 
tura. 

Si trattava, insomma, di 
battaglie che non avevano un 
mero carattere rivendicativo 
e corporativo: l’interesse ge¬ 
nerale del Paese era ben pre¬ 
sente nella mente dei conta¬ 
dini e dei loro dirigenti sin¬ 
dacali. 

Si comprendeva, già allora, 
che lo sviluppo e l’incremen¬ 
to della produzione agricola 
erano la premessa indispen¬ 
sabile per migliorare le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori 
della terra e, nel contempo, 
per salvare l'economia italia¬ 
na. Ci si batteva, perciò, per 
il potenziamento e l'ammo- 
dernamenlo delle strutture a- 
gricole (si ricordi l'esigenza 
di introdurre la meccanizza 
zinne). 

Queste rivendicazioni, avan¬ 
zate e lungimiranti, testimo¬ 
niano della maturità e della 
coscienza politica conseguite 
in quegli anni dal movimen 
to contadino e. al tempo stes¬ 
so, attestano l'inefficienza di 
chi ha governato il Paese 


per un trentennio, senza dare 
concretezza a quegli obiettivi 
per i quali si lottava negli 
anni '50 e dai quali non si 
può prescindere per risolvere 
la crisi attuale dell’agricol¬ 
tura. 

Molteplici erano le forme 
di lotta adottate dai conta¬ 
dini in Valdelsa, in maggio¬ 
ranza mezzadri, ricostruite 
con precisione e con autenti¬ 
co calore umano da coloro 
che in esse profusero tutto 
il loro impegno e la loro 
energia, morale e fisica. Ve¬ 
niva effettuato lo « sciopero 
alla rovescia », consistente 
nel produrre più intensamen¬ 
te. nell'estendere le coltivazio¬ 
ni. nel piantare viti nelle ter¬ 
re incolte, ad esempio (che. 
puntualmente, la magistratu¬ 
ra faceva tagliare); mentre 
rifiutavano le regalie, i con¬ 
tadini donavano agli ospedali 
i prodotti che. secondo norme 
feudali, spettavano ai proprie¬ 
tari della terra; la bandiera 
della libertà veniva issata su 
tutti i pagliai. Questi, alcuni 
episodi Ira i più significativi, 
o, almeno, tra i più caratte¬ 
ristici. 

Questo prezioso materiale 
storico ed umano, testimo¬ 
nianza fedele di un passato 
non lontano, non deve esse¬ 
re perduto. Occorre promuo 
vere — è stato sottolineato 
nel corso del dibattito — una 
esatta conoscenza degli avve¬ 
nimenti passati, che sia. ne* 
contempo, strumento di com¬ 
prensione del presente e sa¬ 
molo all’azione per modifi¬ 
carlo- 

Fausto Falorni 


e ni 


TEATRI 

TEATRO ROMANO (Fleiole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Or# 21,30. Proiezione del film: Il pianeta sel¬ 
vaggio (1973), cartoni animati. Regia di Reni 
Laloux. 

FORTE DI BELVEDERE 

IX R e e s egna Internazionale del Teatri Stabili 

(Oggi ripoio) 

Domenica 8 agosto, ora 21,30. « The Ridieolui 
Theatrical Company » presenta: Sangue di palco- 
tecnico, scritto e diretto da Charles Ludlam. 
Scenografia di Bob]ack Caltelo. Costumi di Ar¬ 
thur Brady. Lo spettacolo ò in lingua originale. 
Dalle ora 20.30 viene intensificata la linea dal 
bus 13 nero e viene istituito uno ipeciale ser¬ 
vizio bus da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. 
Analogo servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci. 12 - Tel. 6810630 

Ore 21.30. la Cooperativa Taatrala • Il Fiorino * 

. con Giovanni Nannini. Gianna Sammarco. Aldc 
Leoni presenta: Libertario, due tempi dì vit* 
tiorentina di Vinicio Gioii Scene e costumi d 
Giancarlo Mancini ‘tegì* d : Vinicio Gioii 
BIBLIOTECA a P. THOUAR . 

Il libro corno opera. Mostra del libro di artista 
in collaborazione con la zona. 

SCUOLA ELEMENTARE 
DI SORGANE 

Mostra dì arte astratta Firenze zero in colla¬ 
borazione con Aart. Mostra di poesia visiva 
in collaborazione con Tech ne. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte - Tel. 600845 

- Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Masino a Tina Vinci presentano-. EaorcF 
sta— ma noo Na p pa. Novità la 3 atti di G. 
Crolli Regia di Una Vind- (In emù di pioggia 

10 spettacolo pro s eg u e ai Chimo) inizio ape» 
tacolo ora 21.15 

GIARDINO L'ALTRO MODO ' 

Piazza Piave. Lungarno Pecon ‘ Glntidi 

Quest* sera, ore 21.30. « Musiche popolari In¬ 
glesi » con Jackie Oa.-by e Milan Welter. Preno¬ 
tazioni e prevendita biglietti agenzia Lazzi Ex¬ 
press. piazza Stazione, tei. 294.178 - 298.841. 
Domani, ore 21. eccezionale spettacolo per ra¬ 
gazzi: Il teatrino della Gi<|ia, con Emma Gherardi. 
ZONA PERETOLA 
Piazza Garibaldi 

Ore 21. Musica per I giovani. Concerto dal 
Gruppo Insieme. 

CINEMA 

\ 

! ARISTON 

Piazza Ottavtani • Tel 287 834 

(Aria cond a refrig ) 

Platea L 1 SOO 

11 film che abbatta rutti t tabù dei sesso- L’ad» 

. cariane sessuate 4 coion L'unico dopo • Heiga > 

che attront* • problemi dei «esso senza tais 1 
; pudori (VM 18) 

' (16. 17.40. 19.15. 21. 22.45) 

ARLECCHINO 

. Via dei Bardi Tei 284 332 

’> (Aris cond s -etrig } 

-, Una atupenoa risposta a tutta ie pornografia 
' timida ''erotismo «era gettito da un artista In 
una dirnar.sion* di «troiate liberta I racconti 

- Immorali. di Wxenan Borowczyh con Pai orna 
Picasso, dianone Aicxandra Eastmancolor. (Vip 

'*• latissimo minori 18 anni). 

(15,30, 17,35, 19,05, 20,45, 22,45) 


CAPITOL 

Via Castellani • Tei. 272.320 

(Aria cono a retrig ) 

Un classico del giallo trasformato in una satira 
ironica e irresistibile cha appassiona col mistero 
della trama e divaria col dialogo eiiervescenta! 
L’uccello tutto nero, a Colorì con George Saga! 
e Stipitene Audran. 

(16,30. 18.30. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblz) . TeL 282687 
Platea L 1 500 

Una spettacolare avventura realizzata nella magia 
del < Dynamation a: Il settimo viaggio di finlwd, 
a Colori con Kerwin Mathews, Kathryn Grant. 
(Ried.). 

(16. 17,30. 19,15. 21. 22,45) 

EDISON 

P za delia Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
(Aria condi. a retrig.) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

« Prima a 

Un « giallo * poliziesco sensazione!*, definito 
dalla critica un film dall* trovata spettacolari ad 
mieli.genti: Il pericolo è il mie mestiere, a Co¬ 
lori con Sidne Rome. Claude Brasscur, Annie 

Girardot. (VM 14). 

(16,30, 18.35. 20,40. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, « . TeL 217.798 

(Aria cond. e retrig) 

Platea L 1.500 
(Ap. 16) 

Assisterete alla più ramosa scuoia dei mondo pei 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina, con 
piena autonomia nella lotta alla dtilquenza: Oppili 
della calibro U. A colori con Marcai Bozzutfi, 
Ivan Rassimov, Carope Andra. (VM 14) 

(16.30. 18,35. 20,40. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Aris cond c retrig) 

Platea L 1 SOO 

« Rassegna nazionale delia Fantascienza a. Cosa 

sarà il nostro futuro: Cyborg anno 2087, a 

Colori con Michael Rannie. Karen Stelle. 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 863.611 

Posto unico L. 1.500 

(Ac 15.30) 

« Prima a 

Selli, sprezzanti e spietati, fanno delio stupro e 
delia rapina la loro delirante rei,gione...Come cani 
arrabbiati. Technicolor. Il film più erotico e 
sconvolgente della stagione, con lean Pierre Sa- 
bagh, Anna Rita Grappolo a Paola Sanatore. 
(Rigorosamente VM 18). 

MODERNISSIMO 

VI» Cavour Tel Z7SJS4 * 

(Chiuso per farle) - ... i 

ODEON 

Via dei Sassettl Tel 24.088 

(Aria cond * retrig) , 

Piate* L 1 500 - V 

L'odio implacabile fra nordisti e suddisti si sca¬ 
tena distruggendo, massacrando, violentando: Ser¬ 
pente a tonagli, a Colori con Gian Lea, Virgit 
Frye, James Westerfild. 

(16, 17.45, 19.30. 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r Tel. 575691 

(Ari* cond a retrig ) 

Prezzo unica L 1 500 

Sulle calde isole dei Tropici, la passiona sfrenata 
non conosca limiti! La apiaggia dal desiderio. 
Technicolor con la conturbante interprete di 
« Emanucila nata • Laura Gamitr, Paolo Giusti, 
Arthur Kennedy. (VM 14), 

(16, 17,45, 19,20, 21, 22,45) 


milioni nelle foreste dema¬ 
niali di Loro Cluffenna ed 
uno di 49 milioni per lavori 
di miglioramento e potenzia¬ 
mento del patrimonio agri¬ 
colo e forestale nel comune 
di Taila. 

' In provincia di Firenze la¬ 
vori di sistemazione idraulico¬ 
forestale ■ sono stati vistati 
per 24.500.444 nel bacino mon¬ 
tano della Sieve (comuni di 
Barberino di Mugello e Scar- 
perla) e per 10 milioni, sem¬ 
pre nel bacino della Siene, 
nel comune di S. Godenzo. 

In provincia di Grosseto, 
nel bacino del Fiora (comune 
di Pitigliano) lotto di 5 mi¬ 
lioni, per lavori di ricostru¬ 
zione di boschi distrutti dal 
fuoco del comune di Sorano. 
10 milioni. Lavori per 16 mi¬ 
lioni sono stati approvati per 
la sistemazione del fossi Mas¬ 
savecchia, Pecora, Borgogna- 
no, Vivoli, Val Strega, Val Ce¬ 
dale e della strada di boni¬ 
fica bivio Vivoli-Marslllana, 
tutti nel comune di Massa 
Marittima. 

■ Un importante progetto che 
riguarda il comprensorio di 
bonifica della Versilia è sta¬ 
to approvato per l'importo di 
190 milioni. Si tratta della 
manutenzione delle opere di 
bonifica e dell'esercizio degli 
idrovori. • ... 

In provincia di Massa Car¬ 
rara un progetto per 27 mi¬ 
lioni riguarda la manutenzio¬ 
ne e il ripristino delle « Bri¬ 
glie ». del bacino del torrente 
Taverone in località « Ponte 
di Legno », nel comune di Lic- 
ciana Nardi. Per lavori di 
difesa della sponda nel tor¬ 
rente Caprio alla confluenza 
con il fiume Magra (comune 
di Filattiera) è stato appro¬ 
vato un progetto di 17 mi¬ 
lioni. 

In provincia di Pisa, per la- 
vodi di sistemazione idrauli¬ 
co-forestale nelle zone vinco¬ 
late dei comuni Pisa e S. Giu¬ 
liano (tenuta presidenziale di 
S. Rossore) è stato approvato 
un progetto di 10 milioni. 

In provincia di Pistoia ap¬ 
provato un progetto di 28 
milioni che riguarda 1 com¬ 
plessi demaniali di S. Mar¬ 
cello, Abetone e Cantagallo 
(FI). 

In provincia di Siena — in¬ 
fine — 13 milioni per la ri- 
costruzione di boschi percor¬ 
si dal fuoco nelle zone dema¬ 
niali della regione nel co¬ 
mune di Montalcino e 50 mi¬ 
lioni per lavori agro-forestali 
nei comuni di Castiglion 
D’Orcia, Sovlcille e Chìu- 
sdino. 


Si inaugura 
la nuova sede 
del PCI a 
Gorfigliano 

LUCCA. 7 

Oggi, alle ore 19, a Gorfl- 
gliano verrà inaugurata la 
nuova sede della sezione del 
PCI. 

AH'assemblea sarà presen¬ 
te la compagna onorevole 
Maura Vaglia. 


1 LUCOLENA (Greve), luglio 

« Tutto il mondo è paese » 
dice un vecchio adagio popo¬ 
lare per indicare una sostan¬ 
ziale omogeneità di usi e di 
abitudini. Non sappiamo se 
le feste de l’Unità si posso¬ 
no Inserire a pieno titolo fra 
le «categorie» del modi di 
comportamento universali: 
forse sarebbe francamente 
troppo. Non c’è dubbio però 
che quel detto cosi perento¬ 
rio e categorico ben s'adatta 
alla situazione che, sulla 
spinta del successo elettorale 
del 20 giugno, si è determina¬ 
ta in Toscana ed m tutto 11 
paese. 

Ormai le feste de l’Unità 
si fanno dappertutto, nelle 
grandi città come nel piccoli 
borghi di campagna. Basta¬ 
no poche case per veder svenF 
tolare una bandiera rossa, 
per notare quell’animazione ti¬ 
pica di tanti appuntamenti 
con la stampa comunista. 

Lucolena è un piccolissimo 
paese della provincia fioren¬ 


tina arroccato su una collina 
della zona grevigiana a pochi 
chilometri da ampie distese 
di vigneti fra 1 più famosi 
del mondo. Poco meno di 400 
abitanti, oltre il 48% del voti 
al nostro partito, più di 60 
iscritti alla cellula « Paimiro 
Togliatti». 

’ ' Nella sede del partito alcu¬ 
ni ntratti di Gramsci, di Le¬ 
nin, di Che Guevara, un ta¬ 
volo, alcune sedie, molti libri 
accatastati ad una parete. So¬ 
pra un rudimentale pezzo 
di compensato notiamo un 
«calendario di lavoro»; le da¬ 
te delle domeniche portano 
accanto i nomi dei compagni 
incaricati di diffondere nelle 
poche case del paese le co¬ 
pie del nostro giornale. 

« Diffondiamo più di tren¬ 
ta copie tutte le settimane » 
ci viene detto con una punta 
di legittimo orgoglio. Le fa¬ 
miglie di Lucolena non sono 
poi molte di più. Questi stes¬ 
si compagni si sono trasfor¬ 
mati dà « diffusori » in car¬ 


pentieri, in fabbri, in falegna¬ 
mi, in « pittori » per pre¬ 
parare gli stand e le altre 
strutture della loro festa de 
l’Unità. Una settimana dì la 
voro serale, dopo le fatiche 
quotidiane e i gravi disagi del 
pendolarismo. 

« Una mano ce l'hanno da 
ta in tanti — ci dice un com¬ 
pagno mentre confeziona al¬ 
cuni squisiti panini alla sal¬ 
siccia affumicata —. Anche 
gente che non è iscritta a* 
partito. Sarà la novità. A 
Lucolena la festa de l'Unità 
non si era mai vista ». I risul¬ 
tati sono adesso sotto gli 
occhi di tutt : nella bella piaz¬ 
za attorno alla quale sono 
disposte a ferro di cavallo 
le poche decine di case del 
pìccolo paese. 11 sc’tore ga¬ 
stronomico è sistemato sotto 
un muretto alto un paio di 
metri. Dalla grata si alzano 
•monelle, fumo e un denso 
odore di salsicce arrostite che 
vengono via via «sistemate» 
dentro enormi fette di pane. 


Si può annaffiare il tutto con 
un bicchiere di robusto vino 
nero, «di quello bono per¬ 
bacco, senza intrugli e porche 
rie» come dice un vecch'etto 
che sorseggia un boccale con 
l’ar.a del fine Intenditore. 

Tutt’intorno alla piazza, le¬ 
gati ad una serie di enormi 
alberi, alcuni cartelloni atti 
rano la gente. « L'Italia si 
| salva se si rinnova » dice uno. 

Su un altro, poco distante. 

I leggiamo una frase di uno 
] dei cattolici eletti il 20 giugno 
| nelle nostre file: « La storia 
I va avanti e i cattolici non 
j possono assumersi la respon¬ 
sabilità di fermarla ». 

Decine di persone si soffer- 
I mano, leggono, commentano 
I ad alta voce. Fa furore un 
cartellone dedicato all’« antilo 
pe » dell'ormai famoso scan¬ 
dalo degli aerei. C’è chi ci rì¬ 
de sopra e chi invece si preoc¬ 
cupa che il tentativo dì insab 
bìare tutto consenta al perteo 
loso animale di « riguadagna¬ 
re la libertà della savana ». 


Anche i comuni più piccoli impegnati nell'organizzazione 

Centinaia di appuntamenti 
con l’«Unità» in Toscana 


LIVORNO 

A Cecina, nel quartiere Pa- 
lazzaccio, è aperta da giovedì 
la festa dell’Unità. Oggi è 
previsto, dalle 16 fino a do¬ 
mani, un concorso grafico per 
bambini. Alle 19 è in pro¬ 
gramma un dibattito cui par¬ 
teciperanno tutte le forze po¬ 
litiche dell'arco democratico 
sul tema: «decentramento 
amministrativo e partecipa¬ 
zione popolare ». 

RosignanO: alle 18 inizie¬ 
rà l'odierna attività per ra¬ 
gazzi al villaggio del Festi¬ 
val; alle 17 è in programma 
la « 6. Coppa dell’Unità », cor¬ 
sa podistica maschile e fem¬ 
minile. Alle 21,30 i «Compa¬ 
gni di classe» presenteranno 
uno spettacolo di Cabaret. 

' PISTOIA • 

Stamani, alle 10, alla Festa 
di Padana, inizieranno gio¬ 
chi e attrazioni varie. Alle 21 
spettacolo musicale con « Gil¬ 
do » ed alle 22 ballo popolare. 

A Gorfigliano alle 16 sono 
previsti giochi vari, mentre 
alle 20,30 la compagna ' on ■ 
Maura Vagli terrà un comi¬ 
zio. Il festival si conclude do¬ 
mani. 

A Silliarte, alle 16: giochi 
e attrazioni varie, con ricchi 
premi. Alle 20 è In program¬ 
ma una «grande tortellata 
paesana » ed alle 21,30 ballo 
popolare. 

A Marasca ultimo giorno di 


Festival. Alle 21 è in program¬ 
ma una grande « Fiaccolata 
dell’Unità », con itinerario da 
campo Tizzoro a Marasca, gui¬ 
data dalla Banda Musicale 
« Giuseppe Verdi » di Serra- 
valle, al termine della quale 
verrà tenuto un concerto. 

AREZZO 

A Chitignano è prevista, 
per le 16. una gara podìstica 
ed alle 17 uno spettacolo di 
canzoni popolari. 

PISA 

A Marina di Pisa, alle 20. 
grande sfilata della banda 
di Pergine (sul lungomare); 
alle 22 concerto della banda e 
ballo popolare. 

Ad Asciano Pisano, questa 
sera, spettacolo di canzoni 
folk con Maria Carta. 

1 LUCCA 

Ballo in piazza stasera alle 
21 a Montecarlo con gli amici 

rì# 1 ) linrin * * 

Alla Villetta di S. Romane 
in Garfagnana, oggi alle 16. 
sarà giocata la « II Corsa 
campestre non competitiva »; 
alle 21,30 ballo popolare. 

■ - Laminari: oggi ore 21.30 
proiezione del film «il sole 
sorge ancora » di Aldo Verga¬ 
no; ore 22 bailo popolare. Do¬ 
menica. ore 21,30, proiezio¬ 
ne del film per ragazzi « Il 
clown Ferdinando» (Cecoslo¬ 


vacchia); ore 22 comizio del 
compagno on. Francesco Mal¬ 
fatti; ore 23 estrazione dei 
premi della lotteria. 

GROSSETO 

Continuano con successo 
nella provincia di Grosseto le 
numerose feste dell’Unità. 

Si è aperto ieri a Follonica 
il festival dell’Unità, ritenu¬ 
to, dopo quello provinciale, 
il più completo e incisivo, per 
le sue iniziative. 

Il suo programma ricco di 
proposte politico-culturali si 
protrarrà sino a domenica 15. 
Molti compagni, operai e stu¬ 
denti. si sono impegnati nel¬ 
la costruzione degli stands e 
molti altri ancora si aggiun¬ 
geranno da venerdì, pur sa¬ 
crificando una grossa fetta 
delle loro ferie e del loro tem¬ 
po libero, per garantire al 
festival il più grande succes¬ 
so.' 

Anche quest’anno il festi¬ 
val ha trovato la sua colloca¬ 
zione ideale nel suggestivo 
parco di Senzuno. Dieci gior¬ 
ni, come dicevamo nll’inizio 
nel quali il discorso pura¬ 
mente politico si congiunge 
a quello culturale, nonché a 
quello più ampio di festa po¬ 
polare: incontro e stimolo al¬ 
la riflessione politica per 
compagni e simpatizzanti, I 
contro i responsabili di una I 
politica che vuole scaricare ! 
la crisi sulle spalle della mag- 1 
gioranza degli italiani. ] 


Oggi alle 18 apre il Tomeo 
di calcio riservato ai ragazzi 
dagli 11 ai 13 anni, con il pa¬ 
trocinio dell’Arci UISP. Alle 

19 comizio pubblico. Alle 21,30 
proiezione del film « Family 

life» di K. Loach. 

FIRENZE 

A Fiesole ultime battute 
dell’interessante programma 
I del Festival dell’Unità che si 
[ svolge, con grande successo 
i di pubblico in piazza del Mer- 
j eato. Oggi alle 18 spettacolo 
con il « Teatro del burattini » 

; di Maccloni ed alle 21.30 spet¬ 
tacolo con il Cabaret dei 
I « Giancattìvi ». Domani alle 
, 17 canti sociali con 11 duo 
«Canta»; alle 18,30 comizio 
ed alle 21,30 sarà proiettato 
I il film « Queimada » di Ponte- 
i corvo. 

| S. Brigida prosegue le ini- 
I ziative del proprio Festival. 

, inaugurato mercoledì scorso e 
! che si concluderà domani, 
i Oggi alle 18,30 è In program¬ 
ma una corsa podistica; alle 

20 cena sociale su prenota¬ 
zione: alle 21.30 ballo popola¬ 
re. 

Domani alle 9 6 prevista 
una diffusione straordinaria 
della stampa comunista; alle 
16.30 verrà rappresentato uno 
spettacolo con « Monti e A- 
gnello». Alle 21. grande ballo 
con l’orchestra Lorena e gli 
« Sceicchi del liscio ». 

Il ristorante è aperto tutti 
i giorni. 


I Una fila di bandiere ros- 
I se e di simboli del partito fa 
da sfondo ad un palco per 
gli spettacoli sistemato dietro 
la casa del popolo. Fra pochi 
minuti andrà in scena uno 
spettacolo teatrale di un grup 
po di base della zona che 
ha già registrato un notevole 
successo in altri festival de 
l’Unità Sicuramente è la pri¬ 
ma volta clic « ì] teatro» fa la 
sua comparsa nella piazza del 
minuscolo paese ed entra nei 
programmi serali delle poche 
centinaia di cittadini. 

« Ci voleva la festa do l’U 
nità » afferma una giovane 
ragazza. Nel programma c'e 
comunque posto anche pei 
spettacoli meno "impegnati" 
Una corsa ciclistica per ama¬ 
tori con decine di partecipan 
ti impegnati allo spasimo per 
conquistare una coppa e qual¬ 
che bottiglia di vino targa¬ 
to «Gallo Nero» e l'imman 
cabile ballo liscio. Una pic¬ 
cola orchestra, alcuni tavoli¬ 
ni con le sedie Intorno u 
decine di persone che volteg 
giano con più o meno mae¬ 
stria, dietro le note e le pa¬ 
role di « Romagna Mia ». 

E' interessante vedere co 
me in un « microcosmo » 
come questo le più genui 
ne tradizioni popolari, sopra 
tutto l'abitudine a stare in¬ 
sieme a parlare intorno ad 
un tavolo ed ad un fiasco 
di vino, a vivere insomma 
in comunità, tipica di tanti 
piccoli agglomerati di questa 
zona, riesca ad inserirsi co 
sì spontaneamente in una 
manifestazione « politica » co 
me la festa de l’Unità. 

La gente passa con est re 
ma naturalezza dallo spct 
tacolo teatrale che ha un for 
te contenuto politico ad un 
giro di « liscio » per poi torna 
re ad ascoltare con attenzione 
le parole del compagno Elio 
Gabbugglani che conclude le 
manifestazioni in programma 

Nel piccolo paesino del 
Chianti la festa sta per fini¬ 
re. Si è fatto tardi; domani 
molti dovranno alzarsi presto 
per andare al lavoro: una 
prima tappa in auto o In pul 
man fino a Figline Valdar- 
no e poi il treno, verso Fi¬ 
renze o Arezzo. Si distribui¬ 
scono le ultime coccarde. 6i 
mangiano gli ultimi panini, 
si Tanno le ultime bicchierate. 

Nella sede della cellula al¬ 
cuni compagni contano de. 
soldi. «Una parte ci servi 
ranno per ristrutturare la ca 
sa del popolo — dice uno ». 

« Abbiamo aperto una sotto 
scrizione per contribuire alle 
spese — afferma un altro » 

« Noi poi daremo il nostro 
contributo di lavoro volon¬ 
tario», proclama un terzo 
compagno. 

Meno di un anno fa a Luco 
lena non esisteva nessuna or¬ 
ganizzazione del partito. Poi 
la spinta del 15 e del 20 giu 
gno. l’entusiasmo, la voglia di 
fare, specialmente del giova¬ 
ni. Il bilancio di un anno s: 
chiude con la prima festa 
de l’Unità. E si chiude, ben 
s’intende. In forte attivo. 

Valerio Pelini 


TeL 452.296 


'SUPERO!NEMA ' 

Via Cimatori Tel 272 474 

( Aris cond « retrig ) 

Una appassionante e imprevedibile storia d'amore 
(re una donna che cambili il proprio patner ogni 
sera e il suo uomo che ne è Innamorato! Un 
sensazionale film magnificamente interpretalo! Un 
grande amore de 50.000 dollari, a Colori con 
James Caan. Eli Wallach, Marsha Mason. 

(16, 18.15. 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 2S8.242 

(Chiusure estiva» 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 Tel. 222.388 

(Ari* cond # retrig.) ... 

L 800 

« Risate d'Estate n. 2 »: Toh... è morta la nonna, 
con Valentina Cortese. Colori. 

(U.e. ore 22,45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel. 483.607 
(Chiusure estiva) 

ALBA (Rlfradl) 

Via P Vezzani TeL 452 296 

(Chiusure estive) 

ALOEBARAN 

Via Baracca, 151 TeL 4100 007 

(Ari# cond e retrig ) 

Attenzione, attenzione. Ricordatelo! Avete oggi 
un appuntamento con la calda, sensuale, ecci¬ 
tante Ornella Muti: L'amante adolescente, a Co¬ 
lori con Ornella Muti, 5ergio Fantoni. 

ALFIERI 

Via Mari ri dei Popolo. 27 TeL 282.137 
Marlowe poliziotto privato, a Colori con Robert 
Mitchum, Charlotte Ramplmg. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663645 

(Arie eond. • retrig ) 

In seconda visione assoluta la più spettacolare 
carambola di auto della storia del cinema! Rol- 
lercar_Sessanta secondi e vai! Technicolor, ap¬ 

passionante e spettacolare! Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Le donne più belle e piccanti nel nuovo 
successo di umorismo ed erotismo! Il diario 
sagrato di alcuna signore declamato nella pub¬ 
blica piazza da un dongiovanni di provincia! East¬ 
mancolor: Il letto in piazza, con Renzo Montagnani, 
Rossana Podestà. Shery Buchinan, Patrizia We- 
bley, Anna Zinneman. (VM 18). 

(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 - Tel 470 547 

i Ap 20.30) 

Due ore di avventure in una cornice di verde. 
Giuliano Gemma, Evelyn Slewart, Peter Crost in: 

Un dollaro bucato. 

(Us 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 679 373 

(Chiuso per terie) 

ARENA GIARDINO S.M S. RIFREDI 

Via Vltt Emanuele, 303 Tel. 473 190 
(Ore 21) 

Mandingo, con James Mason. Susan Georgi, 
Perry King. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 

(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272178 
Il sesso è sulle labbra del... La bocca che uc¬ 
cide. Il più spregiudicato erotico film in Tech¬ 
nicolor, portato lino ad oggi sullo schermo con 
Yann Keredec, Monique Vita. (Rigorosamanta 
VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225643 

(Chiusura astiva) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • TeL 996633 

(Chiusura «stiva) 


ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel 227 141 

(Il locale più elegante della città in un’oasi 
di verde e di frasco). Puro siccome un angelo 
papà mi fece Monaco di Monza. Technicolor con 
Landò Buzzanca e Igli Villani. Un film piccante 
e divertente! • . , 

ESTIVO Due STRADE 

Via Senese, 129 . Tel. 221.106 - • 

• (Ore 21.30) ' - ‘ 

« Rassegna cinematografica Estate '76 »: Amore 
e guerra, di Woody Alien, con Woody Alien, 
Diane Keaton. (USA ’75). 

FIAMMA 

Via Pacinotti . Tel. 50 401 
(Ap. 15.30, dalle 21,90 pre s a m e In giardino) 
Il film eh* ha scandalizzato I giovani di tutto 
il mondo: Tetlow 99, di Jsck Nicholson con 
William Tappar, Ksrsn Black. Jack Nicholson, 
l'eccezionale interprete di * Qualcuno volò sul 
nido del cuculo », he diretto un film di straor¬ 
dinaria fattura che sconvolge, colpisce ed appas¬ 
siona gli spettatori. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660640 

Ari* condizionar* « refrigerate 
Ritorna la coppia che ha divertito le platee di 
tutto il mondo In: S.P.Y.5. Technicolor con Do¬ 
nald Sutharland e Elliot Gould. Un film diver¬ 
tentissimo che basta ripensarci per ridere ancora! 
(16,30, 18.20, 20,30, 22,40) 

FLORA SALA ' 

Piazza Dal maxi» - TeL 470.101 : - 
(Chiusura estiva) 

In caso di mai tempo verri proignaro 8 film del 
a Giardino Primavera > con inizio alta ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470U01 

(Ap. 16) 

In seconda visione assoluta, la più spettacolare 
carambola dì auto delle storia del cinema! Ap¬ 
passionante e spettacolare: Reiterar... Seee—te 
secondi a vai! Technicolor. Per tutti! 

FULGOR 

Via M Pini guerra Tel *70.117 

Un incrocio di detective privato e dì cacciatore 
di taglie rende dura la vita a chi la il duro 
con lui: 8’ tempo di o e e l de r * detect i ve Treck, 

■ Colori con Isaac Haycs, Yaphet Korto, Alan 
Weeks. (VM 14). 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

(Il miglior estivo di Firenze). Due ore di auten¬ 
tico divertimento! Le avventure e gli amori di 
Scaremooche, a Colori con Michael Sarrazin, Ur¬ 
sula Andress, Aldo Mtccione. Par tutti! 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tei. 222.437 
(Aria cond. e refrig.) 

Il film vincitore del Licome d'oro 1976, al 
Festival intemazionale di Fantascienza: »qqo 
2000: la corsa della morie. Matrocolor (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 

(Chiusura estiva) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ari* cono * retrig.) 

Attenzione, attenzione. Ricordatelo! Avete oggi 
un appuntamento con la calda, sensuale, eccitan¬ 
te Ornella Muti: L'anieate a d o l esc e nte, a Colori 
con Omelia Muti, Sergio Fantoni. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 166608 

(Arie cond e retrig.) 

Platea L 1.500 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sarate soli 
con II vostro sfrenato divertimento: Bluffi steria 
di Truffe o di l«too*ienJ. di Sergio Corbueel. 
A Calori con Adriana Celenteno, Anthony Outnn. 
Ca aurine. 

(18, 18,10, 20,18, 23.90} 


MARCONI 

Via Giannottl Tel 680644 
. Ir» seconda visione assoluta, la piu spettacolare 
carambola di auto della storia del cinema! Ap¬ 
passionante. spettacolare: Rollercar... Sessanta se¬ 
condi a vai! Technicolor. E’ un film par tuttil 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Ricasol! - TeL 23.282 

(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tei. 675.930 
(Ad. ora 16 dalle 21.15 prosegue In giardino) 
Sfide negli abissi. Technicolor con James Caen. 
Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P.za Puccini Te». 32.067 - Bus 17 

(Chiuso per lavori) 

STADIO 

Viale M Fanti TeL 50 913 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue In giardino). 
Una spietata caccia all’uomo! Flic Story. Techni¬ 
color con Alain Oeion e Jean Louis Triniignant. 
(VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 

(Chiuso per ferie) 

VITTORIA 

Via Pagnlni Tel. 480879 

Susptnce, sesso, paura. Un « thr.lllng » di alta 
classe: La casa Mille collina di paglie, a Colori 
con Udo Kier (l’interprete di « Histoire d'O) • 
Fions Richmond la nuova sexy-bomb. (VM 18). 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) 

(Chiuso par ferie) 

ARENA S.M. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 

Teboe per un assestino, con Rtquel Welch. 

(Si avverte che in caso di piogg.a le proiezioni 
si terreno al chiuso). 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serra eli. 104 Tel. 225057 
(Ap. 20,30) 

La pupa del gangster, con Sophie Loren. M. Ma- 
stroienni. A. Maccione. Technicolor. Solo ogg.l 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 Tei. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e dì fresco delie 
città). Due ore di autentico d'vertimento con: 
Le avventure e gli amori di Sceremouche. Tech¬ 
nicolor con Michael Sarrazin. Ursula Andress e 
Aido Meccione. Per tutti! 

(U.s. 22.45). In caso di maltempo ti proietta 
il film dell’* estivo * con inizio ore 20.30. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

L. Merenda. J. Mason in: La città sconvolta, 
caccia spietata ai rapitori. (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Ultimo domicilio conosciuto, con Lino Ventura 
e Mariène Jobert. 

MANZONI (Scandlecl) 

La donna che ogni uomo vorrebbe nel letto! Le 
malizie di Venere, a Colori con Laura Anto- 
nelli, Rex Duval. 

CINEMA ARENA UNIONE (Giro**) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO Via P Giuliani 

(Inizio ore 21.30, si ripete II primo tempo!) 

La fantascienza: Viaggio al centro della terra, di 
H Lewin dal romanzo di G. Verne. (USA '59). 


ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna. I) 

L. 500 - 250 

(Inizio speli, ore 21,30) 

Dopo Zanna Bianca, un altro meraviglioso film 
tratto da un romanzo di J. London: Il richiamo 
della foresta, con C. Heston, M. Mercier. 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 

Ore 17. dedicato ai ragazzi (L. 500-150): La 
meravigliosa e stupenda favola di Carlo re e il 
porcellino Wilbur, di Charles Michols. 

Ore 21,30. spett. unico (L.500-350): L’uomo 
di Hong Kong, di Philippe De Broce con Jean 
Paul Beimondo, Ursula Andress. 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
(Ore 21,30) 

Le leggenda di Bruca Lee, diretto da L Ping 
con Bruca Lee. Colori. 

ESTIVO ARCI S. ANOREA 

Via S. Andrea Rovezzano Tel. 690.418 

Bus 34 Tei. 690.418 

L. 500 

(Ore 21,30, si ripete II primo tempo) 

Il mieterò delle dodici sedie, di Mei Brogli*. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapi sardi Sesto Fiorentino 
Tel 224 203 
(Ore 21) 

L. SOO-400 

11 ponte sul fium Kwai, regi* di David Leaa. 
Colori. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci 5 Tel 202 593 

Domani: La poliziotta la carriera 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (8 Fiorentino) Bus 25 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte s 
Emi) Bus 31-32 - Te!. 640325 
(Or* 21.30) 

Garofano rosso, di L. Faccini con Elsa Martina?!. 
Colori. 

ARENA ESTIVA 
CASA DELLA CULTURA 

Ore 21,30. Proiezione del film: Libera ama?» 
mio, di M. Bolognini. 

ARENA ESTIVA 

SANTANDREA ROVEZZANO 

Ore 21,30. Pro ezione de! Film. Il mistero dsDy 

12 sedie, di M. Brooks. 

OANCING 

DANCING MILLELUCl 

(Campi Blsenzio) 

Ore 21. Danze con: I Condor. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 18-20 
Ore 21,30. Grande successo del complesso I So¬ 
litari. (American bar. pizzeria, ampio ptreheg- 
glo). La Piscina è aperta dalla ora 9 alle 18. 
DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese no Tei 899 204 Bus 35 
Ore 21: Bello Liscio. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capsule» Tei 890335 
Tulli I saberi. testivi e domeniche alle ore 21.30 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
(Ampio parcheggio). 
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I Unità / sabato 7 agosto 1976 


Dopo i contatti tra Comune e Ministero della Difesa 

E ARRIVATA LA CONFERMA: 
PERETOLA RESTERÀ APERTA 

Si attende solo la comunicazione ufficiale del Ministro per i servizi antin¬ 
cendio — Una interrogazione dei parlamentari comunisti fiorentini 


« Firenze un anno dopo » 

• • i i • 

Una politica corretta 
per ambiente 
e sistema distributivo 

Continua l'inchiesta del nostro giornale su « Fi¬ 
renze un anno dopo » - Pubblichiamo oggi gl! 
interventi di Davis Ottati, assessore all'ambiente, 
ASNU, gas, acquedotto, depurazione, regimazio- 
ne e di Alfredo Caiazzo, assessore all'Annona e 
mercati, centrale del latte e centro carni 

DAVIS OTTATI (PCI, ambiente, ASNU, gas, acque¬ 
dotto, depurazione, regimazione) : 


Massiccio è stato l’inter¬ 
vento svolto nel settori 
dell'acquadetto delle fo¬ 
gnature, della tutela dell’ 
ambiente e delle munici¬ 
palizzate. 

ACQUEDOTTO — Sono 
stati appaltati lavori per 
2 miliardi e 260 milioni, 
per risanamento delle tu¬ 
bazioni in via Bolognese, 
via Chiangiana, viale A- 
leardl e Raffaello Sanzio, 
zona di porta Romana, 
nonché per la Costruzione 
centrale di ozonizzazione 
nll'Anconella. 

LAVORI DI PROSSIMO 


milioni), via Scipione Am¬ 
mirato (420 milioni. Ri¬ 
sanamento delle tubazioni 
nel centro storico (984 mi¬ 
lioni, nel rione di S. Jaco- 
pino (257 milioni in via 
Vittorio Emanuele — piaz¬ 
za della Vittoria (577 mi¬ 
lioni), nel rione di Riffre- 
dl (106 milioni). Nuova re¬ 
te di alimentazione delle 
colline di Settignano (466 
milioni) e Marignolle (280 
milioni): in totale L. 7 mi¬ 
liardi 836.000.000. 

A queste cifre si devono 
aggiungere circa 2 miliar¬ 
di per lavori e provviste 



Un aspetto degli impianti dell'Anconella 


APPALTO: 1 Nuove tuba- ; 
zioni nella zona di Torri 
Cintola (325 milioni) e ri- - 
sanamento della rete nei 
rione di Campo di Marte 
(352 milioni). 

Completamento deirim¬ 
pianto di Mantignano (2 
miliardi di cui 600 milioni 
già finanziati. Il tutto per 
un totale di L. 2.667.000.000. 

PROGETTI APPRON¬ 
TATI E GIÀ’ APPROVA¬ 
TI con finanziamento in 
fase di perfezionamento: 

Completamento nuovo 
Impianto deU’Anconella (2 
miliardi e 664) e collega¬ 
mento con il vecchio im¬ 
pianto (520 milioni). 

Nuova rete di distribu¬ 
zione con attraversamento 
ddl’Amo (1 miliardo e 200 « 
milioni); tubazioni in via 
Minghettl e Aretina (470 


necessari per la manuten¬ 
zione e che sono stati re¬ 
golarmente finanziati. 

FOGNATURE: Progetti 
predisposti e già approvati 
per la sistemazione di nu¬ 
merosi torrenti: Mugnon 
(42 milioni. Terzone (762 
milioni), Ema (390 milio¬ 
ni: progetti per nuove fo¬ 
gnature. già approvati: 
Via Pisana (280 milioni), 
zona Varlungo Rovezzano 
(110 milioni); sistemazio¬ 
ne canali: Canale maci¬ 
nante (570 milioni), Gori- 
cina (360 milioni), emis¬ 
sario delle Cascine (250 
milioni); in totale L. 3 mi¬ 
liardi 271.000.000 per i quali 
è in fase di perfeziona¬ 
mento il finanziamento. 

A questa cifra si devono 
aggiungere L. 200.000.000 
per lavori di manutenzio¬ 
ne interamente finanziati. 


ALFREDO CAIAZZO (PSI, Annona e mercati. Cen¬ 
trale del Latte e Centro Carni): 


Gli interventi dell’asses¬ 
sorato si inseriscono in un 
quadro di ricerca di mag¬ 
giori livelli produttivi e 
qualitativi da imprimere 
al settore della distribu¬ 
zione: 

— interventi di poten¬ 
ziamento e ricerca di una 
elevata efficienza e un mi¬ 
glior servizio esprimibile 
dai vari mercati all’ingros- 
so; 

— operazioni finalizzate 
alle realizzazione dì un 
centro annonario per ia 
città di Firenze con assol¬ 
vimento di funzione com- 
prensoriale; 

— azioni dirette al con¬ 
tenimento dei prezzi per 
fronteggiare l’aumento del 
costo della vita; 

— interventi specifici 
nella rete distributiva. 

CENTRO ANNONARIO: 
si è proceduto, da pane 
dell’ Amministrazione. a 
deliberare la requisizione 
• l’esproprio delle aree 
necessarie al progressivo 
insediamento delle strut¬ 
ture del « centro alimenta¬ 
re ». 

A seguito della riduzio¬ 
ne. sempre più marcata, 
dell’attività del Centro 
Cooperativo Carni, dopo la 
sua messa in stato di li¬ 
quidazione ■ coatta ' ammi¬ 
nistrativa e le risoluzioni 
della convenzione a suo 
tempo stipulata, il Comu- * 
ne è rientrato in possesso 
di tutte le attrezzature e 
strutture mobili e immo¬ 
bili prowodando ad isti¬ 
tuirà un inarcato pubblico 
all’ingrosso delle carni ge¬ 
stito daU’Amministrazione 
Comunale assumendo, nel 
contempo, il personale già 
In servizio presso lo stes¬ 
so Centro Carni. 

Quindi, secondo 1 detta- 
! mi della UR. 21-5-1175 h. 

- 46 è stato p r a dUp o at o a - 
. approvato II rotolamento . 

di mercato sentite le Or- * 
; ganlzzazlonl Sindacali dei 
i lavoratori e le Associazio- * 
v ni di categoria. Per il po- _ 
1 tenziamento del mercato 
> si provvederà ad ampliare . 

• la sala vendita e ad inseri- 
. re un Impianto di refrlge- 

- radono che consentirà u- - 


no slittamento degli orari 
con notevoli benefici per 
gli operatori del settore. 

Nel quadro delle inizia¬ 
tive per il contenimento 
dei prezzi e della lotta al 
caro vita, gli interventi si 
sono sviluppati in molte¬ 
plici direzioni: in un pri¬ 
mo - momento tramite 1’ 
apertura al pubblico dei 
mercati all’ingrosso. poi 
stipulando un accordo con 
le Associazioni di catego¬ 
ria per la vendita, attra¬ 
verso la rete tradizionaie, 
di carne e pollame a prez¬ 
zi concordati e. a turno, 
nelle varie zone della cit¬ 
tà. Tale iniziativa, è tutt’ 
ora in corso. Successiva¬ 
mente, per alcune setti¬ 
mane, previo accordo con 
le Cooperative di Consu¬ 
mo e le Associazioni di ca¬ 
tegoria è stato messo in 
vendita un «paniere» di 
genere alimentari di largo 
e generale consumo a prez¬ 
zi concordati. Inoltre, a 
seguito di una richiesta al 
Ministero competente, è 
stato assicurato l’invìo di 
un contingente di carne 
congelata da Immettere 
sul mercato fiorentino. 

Nel settore della rete di- 
- stributiva al dettaglio si 
segnala l’adozione e la 
successiva approvazione 
del piano di sviluppo e a- 
deguamento della rete di¬ 
stributiva; l’istituzione del 
mercato ambulante setti¬ 
manale con l’approvazione 
del relativo regolamento; 
la creazione di tre nuovi 
mercati rionali nelle zone 
delVIsolotto, Gavìnana e 
Coverciano. E’ in atto il 
concorso per l’assegnazio¬ 
ne dei posti del mercato 
settimanale. L’apertura è 
prevista per 11 mese di set- 
tembre. 

Riguardo alla realizza¬ 
zione di un ulteriore pia¬ 
no all’interno dell’edificio 
l’apposita commissione si 
è già riunita per esamina¬ 
re «scegliere, tra 1 proget¬ 
ti presentati, quello per 1* 
appalto concorso. Infine 1* 
" Amministrazione ha stan- 
: zlato un contributo alla 
Centrale del latte di 220 
milioni di lire. , , • 


Il Ministero della Difesa ha 
detto finalmente che non so¬ 
spenderà più i servizi antin- 
cendi dell'aeroporto di Pereto- 
la, che vengono assicurati da 
una squadra di militari del¬ 
l’aeronautica. 

Il primo settembre, quindi, 
non saranno interrotti i ser¬ 
vizi aerei che collegano lo sca¬ 
lo fiorentino con quello del¬ 
le maggiori città italiane. 
Hanno tirato un sospiro di sol¬ 
lievo quanti nei giorni scorsi 
erano stati messi in allarme 
dalla notizia, prima smentita 
poi confermata ed infine nuo¬ 
vamente smentita, secondo 
cui il Ministero della Difesa 
aveva deciso di ritirare il 
contingente di avieri cui so¬ 
no affidati i servizi antincen- 
di. indispensabili per l'agibi¬ 
lità ed il funzionamento del¬ 
l’aeroporto di Peretola. 

La conferma che la squa¬ 
dra antincendio resta e di 
conseguenza che i voli non 
saranno sorpresi è arrivata 
ieri mattina in comune, l’ha 
dato telefonicamente un fun¬ 
zionario dell'ufficio di gabi¬ 
netto del Ministero della Di¬ 
fesa. 

Il pronto intervento delle 
autorità cittadine ha scongiu¬ 
rato. quindi, la minaccia di 
una possibile espansione del 
traffico aereo a Peretola. Per 
avere la certezza sulla ras¬ 
sicurante decisione si atten¬ 
de solo una risposta ufficiale 
del Ministro, che dovrebbe 
giungere stamani o al massi¬ 
mo lunedi. 

Tuttavia, gli enti fiorentini 
(Comune. Camera di Com¬ 
mercio, Azienda Autonoma di 
Turismo, Ente Provinciale di 
Turismo, il cui contributo è 
stato determinante per la ri¬ 
presa dei collegamenti aerei 
fra la nostra e le altre città) 
non esauriranno il loro inter¬ 
vento per risolvere definitiva¬ 
mente il problema dei servizi 
antiincendi con la conferma 
del Ministero della Difesa. 

Sono infatti in corso contat¬ 
ti con il Ministero dell’Inter¬ 
no, e con quello del turismo 
per pervenire ad una soluzio¬ 
ne globale, duratura e soddi¬ 
sfacente dell’intera vicenda. 

A questo proposito c’è da 
segnalare una importante ini¬ 
ziativa dei deputati comunisti 
fiorentini Alberto Cecchi, Bru¬ 
no Niccoli e Gianluca Cerrina 
che hanno inviato una inter¬ 
rogazione (ed hanno chiesto 
una risposta scritta urgente 
al Ministro della Difesa Lat¬ 
tanzio ed a quello dell’Inter¬ 
no Cossiga. 

Nella interrogazione innan¬ 
zitutto si rileva come « da 
tempo le autorità fiorentine 
abbiano interessato i ministe¬ 
ri della Difesa e dell’Interno 
perchè fosse evitata la so¬ 
spensione dell'attività del¬ 
l’aeroporto Firenze - Peretola 
minacciata per la prevista 
cessazione del servizio antin* 
cendio dell'aeronautica mi¬ 
litare senza una contempora¬ 
nea attivazione di analogo ser¬ 
vizio con personale civile, con¬ 
siderato che le notizie con¬ 
traddittorie diffuse al riguar¬ 
do —- e. secondo varie atte¬ 
stazioni, provenienti da fon¬ 
ti di carattere ufficioso — in¬ 
generano preoccupazione ed 
allarme tra gli operatori eco¬ 
nomici e turistici della città 
di Firenze ». 

I tre parlamentari comu¬ 
nisti hanno quindi interrogato 

Una serie 
di concorsi 
per tecnici 
all’Ateneo 
fiorentino 


L’Università degli studi di 
Firenze comunica che sono 
stati banditi concorsi per il 
conferimento dei seguenti 
incarichi a tempo indeter¬ 
minato: 

Un incarico di prima cate¬ 
goria tecnici presso l’istituto 
di elettronica della Facoltà 
di Ingegneria (titolo di stu¬ 
dio richiesto: diploma di lau¬ 
rea in fsica o ingegneria 
elettronica. Data di scadenza 
per la presentazione delle 
domande: 15 agosto 1976); 

Un incarico di prima cate¬ 
goria tecnici presso l'istitutq 
di fìsica della Facoltà di 
Scienze Matematiche, Fisiche 
e Naturali (titolo di studio ri¬ 
chiesto: diploma di laurea In 
fisica o ingegneria elettroni¬ 
ca. Data di scadenza per la 
presentazione delle domande: 
15 agosto 1976); 

Un incarico di prima cate¬ 
goria tecnici presso l’istituto 
di chimica fisica della Facol¬ 
tà di Scienze Matematiche, 
fisiche e naturali (titolo di 
studio richiesto; diploma dì 
laurea in fisica o ingegneria 
elettronica. Data dì scadenza 
per la presentazione delle do¬ 
mande: 12 agosto 1976); 

Un Incarico di seconda ca- 
I tegoria presso la biblioteca 
americana della Facoltà di 
• Magistero _ (titolo di studio 
richiesto: diploma di latro- 
- None secondarla di U grado. 
DaU di scadenza per la pra- 
aenUsione delle domanda: li 


il Ministro della Difesa ed il 
Ministro degli Interni per sol¬ 
lecitare una risposta ufficiale 
e finalmente attendibile e pre¬ 
cise assicurazioni circa un 
coordinamento degli interven¬ 
ti die garantiscano la tem¬ 
pestiva sostituzione di perso¬ 
nale civile a quello milita¬ 
re (che comunque non dovrà 
essere rimosso nel frattem¬ 
po) al fine di assicurare la 
continuità dei servizi antin¬ 
cendio, indispensabile per evi¬ 
tare ■ la chiusura dell'aero¬ 
porto ». ' 


Sopralluogo 
a Tavarnelle 
per il sequestro 
Banchini 

Un sopralluogo nel luoghi 
dove fu rilasciato l’Industria- 
le di Signa Romolo Banchini 
è stato effettuato ieri matti¬ 
na dal giudice istruttore dot¬ 
tor Santilli. La gita nella zo¬ 
na di Tavarnelle 

Frattanto gli avvocati di¬ 
fensori di Cesare Polifroni, 
arrestato per concorso nel se¬ 
questro deH’industriale di La¬ 
stra a Signa, hanno avanzato 
una richiesta di scarcerazio¬ 
ne per il loro assistito per 
mancanza di indizi. 

Il giudice istruttore però 
non ha ancora preso alcuna 
decisione in merito. 


Turisti entusiasti del servizio informazioni del Comune 

Un tavolo, 
tre ragazze 
e un mucchio 
di cortesia 

Lavorano senza sosta i borsisti 
impiegati in Palazzo Vecchio 
Domande sul patrimonio artistico, ma 
anche richieste di itinerari - Il 
valore formativo dellMniziativa 



I giovani borsisti « al lavaro > 


Una piacevole novità si pre¬ 
senta in questa estate ’76, per 
•oloro che hanno scelto di vi¬ 
sitare Firenze; i servizi di in¬ 
formazione turistica ed arti¬ 
stica istituiti daU’Amministra- 
/iotia comunale con i giovani 
studenti borsisti. 

Anna Lia, Elisabbetta e Ma¬ 
ria sono le borsiste del turno 
mattutino. Hanno un tavolo 
nel cortile di Palazzo Vecchio. 
Quando un turista si avvicina 
per chiedere una informazio¬ 
ne (da «dove sono gli Uffi¬ 
ci », o « come si arriva all'o¬ 
stello della gioventù » a que¬ 
siti più specialistici fino ad¬ 
dirittura a consigli su itine¬ 
rari da seguire) rispondono 
in una delle quattro lngue 
indicate sulla targhetta « in¬ 
formazioni turistiche » appun¬ 
tata sulla loro camicetta. 

Sfogliano con disinvoltura le 


Dall'Amministrazione provinciale 


Rinviato a giudizio 


Chiesta la proroga j Compra 12 pistole 
per gli scarichi con assegni rubati 

Proposto il rinvio della scadenza del 13 agosto prevista dalla Si tratta di un giovane studente di Architettura 
legge governativa per le autorizzazioni suirinquinamento venne catturato dopo una violenta colluttazione 



Un tratto inquinato dal torrente Vingone 


Il giudice Istruttore Corrieri ha rinviato a giudizio il gio¬ 
vane studente fuori corso di architettura Giuseppe Ippoliti, ar¬ 
restato nel febbraio scorso dagli agenti della mobile pisana 
dopo una violenta colluttazione e trovato in possesso di al¬ 
cune pistole. Il giudice istruttore lo ha rinviato a giudizio 
per i reati di ricettazione, falsa licenza, sostituzione di perso¬ 
na, truffa, detenzione porto abusivo di armi da fuoco, resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, lesioni personali, ed altri reati 
minori. 

L'Ippolitl, come abbiamo detto fu catturato dagli agenti 
pisani in una armeria di via San Lorenzo. Il giovane si tro¬ 
vava all’interno del negozio e stava trattando l’acquisto di 
una pistola 7.65 e di un revolver calibro 38, quando arrivò un 
agente, chiamato dalla proprietaria messa in sospetto dai por¬ 
to d’armi mostrato dall’Ippoliti. 

li sottufficiale lo invitò a recarsi in questura. Il giovane 
finse di accettare a parole l'invito, ma afferrata una vali- 
gietta «24 ore» cercò di fuggire. Raggiunto estrasse una pi¬ 
stola, ma dopo una violenta colluttazione venne immobiliz¬ 
zato. Quattro agenti rimasero feriti. 

L’Ippolito fu trovato in possesso di un porto d’armi In¬ 
testato ad un giovane originario di Roma, chiaramente falso. 
Nelle sue tasche furono trovati numerosi assegni della Cassa 
di Risparmio, risultati rubati, con 1 quali aveva acquistato ad 
Empoli e Firenze una dozzina di pistole. 

In un primo momento il giovane fu sospettato di essere 
uno degli autori della rapina aU’armeria di viale Volta, ma 
da questa accusa è stato prosciolto in istruttoria. L’Ippoliti 
ha giustificato il suo comportamento, affermando di aver tro¬ 
vato gli assegni, risultati rubati, in un mucchio di immondi¬ 
zia e di essere venuto in possesso del porto d'armi acquistan¬ 
dolo per 40 mila lire da un commilitone. 

Anche per quanto riguarda le pistole, lTppoliti è stato 
molto, troppo vago. Egli infatti ha sostenuto che le oltre dieci 
pistole, che non sono state ritrovate, le aveva abbandonate 
nel viale dei Colli, dove regolarmente non sono state trovate. 

I periti hanno dichiarato lTppoliti semi infermo di mente, 
ma a quanto pare è riuscito a far scomparire un bel arsena¬ 
le. Il nome di Giuseppe Ippoliti — come si ricorderà — fu le¬ 
gato anche ad una fantomatica organizzazione denominata 
« Pantere Bianche ». 


guide, le mappe, riempiono 
una scheda con tutte le infor¬ 
mazioni richieste, e sorridono 
cortesi, senza affettazione- 
Hanno la gentilezza spontanea 
di chi è messo a proprio agio 
sia dal tipo di lavoro che 
svolge, sia dal rapporto con 
gli altri. 

Anna Lia ed Elisabetta (20 
e 19 anni) hanno frequentato 
l’accademia di Lingue a l’Isti- 
tuto Tecnico per il Turismo. 
Parlano tre lingue oltre al¬ 
l’italiano. Hanno poche espe¬ 
rienze di lavoro e quasi nes 
suna speranza di un prossi¬ 
mo posto fisso. 

« I naturali sbocchi per il 
tipo di studi che abbiamo 
fatto sono o l’interprete o 
l’hostess, o l’impiegata di una 
agenzia di viaggi. Purtroppo. 
l>erò le nostre scuole non cu¬ 
rano molto l’aspetto pratico 
della nostra preparazione; 
viaggiamo poco, non abbiamo 
mezzi audiovisivi, laboratori 
adatti a questa attività, fon¬ 
damentale per cui la nostra 
preparazione viene considera¬ 
ta come poco qualificata ». 

La occasione fornitaci dal 
Comune di partecipare al con¬ 
corso per queste borse di stu¬ 
dio. che dureranno fino a tut¬ 
to il mese di novembre, per 
noi è molto utile dal punto 
di vista formativo sia gene¬ 
rale sia culturale. Infatti fre¬ 
quentiamo, parallelamente al 
lavoro un corso di storia del¬ 
l’arte presso l’Ente per il Tu¬ 
rismo e poi questa esperienza 
è anche un ottimo sistema 
per mantenersi in esercizio 
con le lingue ». 

«La iniziativa di offrire ai 
turisti questo tipo di servi¬ 
zi, dal nostro a quello di gui¬ 
de serali che accompagnano 
nelle visite ai musei, agli ani¬ 
matori nei giardini — aggiun¬ 
ge Maria, una maestra sici¬ 
liana di 23 anni che ha impa¬ 
rato il tedesco lavorando in 
una fabbrica presso Monaco 
— si sta rivelando positiva 
dopo questo primo mese di 
attività cd anello molto ben 
accolta. Ciò non toglie che 
molti di noi passano la gior¬ 
nata libera settimanale cer¬ 
cando un posto fisso avva¬ 
lendosi anche di questa inte¬ 
ressante esperienza in più ». 

Nel frattempo arrivano 
gruppetti di messicani, tede¬ 
schi, giapponesi, francesi, 
americani: «A volte ci rivol¬ 
gono la parola in uno stenta¬ 
tissimo italiano — dice sorri¬ 
dendo Elisabetta — non sanno 
ancora che possono trovare 
a Firenze chi gli può fornire 
informazioni turistiche nella 
loro lingua. E’ sempre una 
piacevole sorpresa e per noi 
una grossa soddisfazione »- 


Solidarietà 
dei gruppi 
di base 
con Dom 
Franzoni 


Dopo la notizia del provve¬ 
dimento di riduzione allo sta¬ 
to laicale dettato dalla gerar¬ 
chia ecclesiastica nei confron¬ 
ti dell’ex abate di S. Paolo, 
dom Giovanni Franzoni. si 
registrano anche a Firenze 
delle prese di posizione. 

La comunità dellTsolotto. 
il comitato di quartiere dell’ 
Isolotto. l’Associazione dei ge¬ 
nitori. il SUNIA (comitato di 
zona Firenze Sud Ovest), la 
Casa del Popolo deU’Isolotto, 
il Gruppo contro l’emargina- 
zione, il collettivo femminista, 
la Scuola Popolare, e le ACLI 
(Circolo di Firenze sud ovest) 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento in proposito. 

« Il provvedimento — si leg¬ 
ge nel comunicato — le cui 
motivazioni anno chiaramen¬ 
te di carattere politico, tende 
a colpire la crescente tenden¬ 
za della società italiana a rea¬ 
lizzare un incontro costrutti¬ 
vo e liberante fra le diverse 
capienze storiche in cesa pre¬ 
senti. nel superamento delle 
contrapposizioni ideologiche 
e delle alienazioni di ogni 
tipo ». 

I movimenti firmatari del 
documento esprimono poi la 
piena solidarietà nei confron¬ 
ti di dom Franzoni e di tutta 
la Comunità di San Paolo e 
manifestano la volontà di con¬ 
tinuare con rinnovata energia 
1* loco esportala unitaria. 


La Giunta provinciale ha 
preso in esame 1 problemi 
connessi alla applicazione del¬ 
ia legge che stabilisce 
le « norme per la tutela del¬ 
le acque dall’inquinamento ». 
L'assessore Righi ha rilerito 
tra l'altro alla giunta del suo 
incontro del 5 agosto al Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
in occasione della riunione 
con le rappresentanze nazio¬ 
nali di tutte le categorie (in¬ 
dustriali, artigiani, commer¬ 
cianti. agricoltori, coltivatori 
diretti), funzionari dell’ENI e 
dell’IRI oltreché rappresen¬ 
tanti della associazione del 
consorzi di bonifica. 

La Giunta ha preso atto che 
rincontro non ha chiarito in 
modo definitivo e completo 
il significato del termine di 
insediamento produttivo usato 
dalla legge. 

Né tantomeno, dalla riunii 
ne, è uscita la conferma del¬ 
le esclusioni che il ministero 
dei Lavori Pubblici aveva fat¬ 
to giorni fa con suo tele¬ 
gramma e che riguardavano 
i servizi, gli insediamenti tu¬ 
ristici. sportivi e sanitari: so¬ 
no state espresse, anzi, da 
più parti e dallo stesso asses¬ 
sore Righi serie perplessità 
sulle esclusioni che coinvol¬ 
gerebbero, fra l’altro, le atti¬ 
vità già sottoposte ad auto¬ 
rizzazione sotto il regime dei¬ 
pari. 9 del testo unico sulla 
pesca. 

L’incontro ha avuto soltanto 
il fine di registrare opinioni 
e obiezioni al contenuto del 
telegramma 

Unanime, Invece, è stata la 
richiesta di un provvedimento 
di rinvio anche a breve termi¬ 
ne della scadenza del 13 ago¬ 
sto soprattutto in considera¬ 
zione della necessità di appro¬ 
fondire meglio i contenuti del¬ 
la legge. Il dirigente del mi¬ 
nistero ha assicurato che rap¬ 
presenterà al Ministero l'ur¬ 
gente necessità di tale prov¬ 
vedimento. 

La Giunta provinciale, men¬ 
tre condivide le linee di indi- 

«Im utlnHl» dii dnntlml. 


! to Regione - URPT - ANCI, 
in considerazione delle incer¬ 
te e discutibili interpreta¬ 
zioni ministeriali e delle gra¬ 
vi e pesanti sanzioni previ¬ 
ste dalla legge, consiglia i ti¬ 
tolari di insediamenti produt¬ 
tivi, nei casi dubbi, a presen¬ 
tare comunque domanda en¬ 
tro il termine del 13 agosto. 

Va ricordato che Regione, 
URPT e ANCI si sono espres¬ 
se nel senso di ritenere ri¬ 
compresa nell'obbligo dell'ar¬ 
ticolo 15 della legge ogni atti¬ 
vità a carattere industriale, 
artigianale, commerciale, tu¬ 
ristico e agricolo. 

La Giunta provinciale ha 
auspicato che il governo prov¬ 
veda a rinviare la troppo vi¬ 
cina scadenza del 13 agosto 
per mettere tutti gli operato- 
j ri nella condizione di poter 
I adempiere agli obblighi di 
legge, e dare alle ammini¬ 
strazioni la possibilità di In¬ 
tervenire responsabilmente e 
in modo organico a fronte di 
una chiara interpretazione 
della legge per la quale oc¬ 
corre un incontro fra Gover¬ 
no, Regioni e associazioni dei 
Comuni e delle Provincie on¬ 
de evitare comportamenti e 
indirizzi divergenti. 

Se il rinvio della scadenza 
non ci sarà, la Giunta provin¬ 
ciale ricorda che la documen¬ 
tazione prevista dalla legge 
da allegare alla domanda po¬ 
trà essere presentata anche In 
tempi successivi. ' 


Anche 
in agosto 
elettrauto 
meccanici 
ed idraulici 

L* Assessorato all’ Annona 
ha comunicato che, a inte¬ 
grazione dell’intesa intercor¬ 
sa nei giorni scorsi fra Ente 
Provincale per il Turismo, 
Azienda autonoma di turi¬ 
smo e comune per assicura¬ 
re alla città, durante il me¬ 
se di agosto, l'apertura degli 
esercizi commerciali. l'Am¬ 
ministrazione comunale ha 
raggiunto un accordo con 1 
consorzi degli elettrauto, au¬ 
tofficine, elettrici e idraulici. 

In seguito a questo accor¬ 
do nel mese di agosto, e in 
particolare durante i giorni 
festivi, verrà assicurato un 
turno di apertura degli eser¬ 
cizi relativi al quattro con¬ 
sorzi. 

Chiunque abbia necessità 
di conoscere i turni potrà 
telefonare al centralino di 
Palazzo Vecchio (tei. 216341 - 
216441). 

Dal pomeriggio di sabato 
a tutta la domenica e nei 
giorni festivi si potrà tele¬ 
fonare ancora ai numeri del 
centralino 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi olir» un grandino assortimento • grani •cceiiontU • m aotto- 
pon» alcuni alla Vo*lra attenzione: 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI _ Specialista 

Firenze - Plana Seri Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel 263.891 ( di re z iono) 
Viareggio . Vieto Carducci, 77 - Tal. 51305 


Gre* rosso 7*4x15 .... 

Klinker rosso 131 x 262 

Riv. 15 x 15 finte unita a decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unita a decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone 
R.v. 20 x 20 decorati .... 

Pav. 154 x 306 seria Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unita serie Corindone 
Pav. 40 x 40 tinta unite e decorati . 
Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppa* 170x70 colorate 22/10 
Batteria lavabo a bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 In tire City di 120 con 
sottolavaUo bianco . . . . ' 

Lavello ecciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sonolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Seria Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 

Moquette* agugliata. 

Moquette* boudé in nylon 


L. 1.750 mq. I.a se. 

a 2.650 mq. I.a se. 

* 2.500 mq. I.e se. 

» 3.800 mq. I.a se. 

* 4.350 mq. I.a ac. 

» 3.150 mq. I.a ac. 

» 4.850 mq. I.a se. 

* 5.500 mq. I.a se. 

» 5.650 mq. I.a se. 

» 17.000 mq. I.a se. 

» 31.500 csd. I.a se. 

» 42.000 cad. I.a se. 

> 48.000 I.a *C 


62.950 


1.a ac. 


lidia • 


> 66.350 1.a ac 

• 32.000 cad. I.a se 
» 60.000 cad. I.a se. 
» 42.000 I.a ac 

> 59.200 1.B »C 

» 2.100 mq. I.a se. 

» 4.000 mq. I.a se 

COMPRESA 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRITI I APPROFITTATI DI QUESTA UNICA OCCASIONI 1 
Ogni acqui»?* aart an vara affare!! — Nel Ve*tra lateraeee 
VISITATECI ! ! VISITATICI 11 
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PAG. il / firenze-toscana 


Stanziati dalla Regione oltre 580 milioni » : 





Interventi per la sistemazione idraulica forestale — Riguardano tutte le prò 
vince toscane — La relazione dell’assessore all’agricoltura Anseimo Pucci 


*1 


Riflessioni sulle iniziative attorno al nostro giornale 



case e nasce un 



. * • - • • <. - • • .. ,* 

Il caso emblematico di Lucolena - « Una mano ce l’hanno data in tanti » - Mo¬ 
menti di incontro con il PCI - Domani tutti al lavoro - «Microcosmo popolare» 


FIRENZE, 6 

Un consistente pacchetto 
di provvedimenti riguardanti 
lavori di sistemazione idrau¬ 
lico Forestale e opere di bo¬ 
nifica, è stato approvato dal¬ 
la Giunta Regionale. 

Complessivamente i proget¬ 
ti licenziati dalla Giunta su¬ 
perano la cifra di 580 mi¬ 
lioni. 

I provvedimenti, che sono 
stati illustrati dall’assessore 


all’agricoltura Anseimo Puc¬ 
ci, riguardano tutto il terri¬ 
torio della regione e saranno 
eseguiti dagli ispettorati ri- 
partimentali delle foreste, dai 
consorzi di bonifica, dai geni 
civili regionali e dalle comu¬ 
nità montane. 

In provincia di Arezzo, per 
lavori di coltura e manuten¬ 
zione dei vivai forestali di 
« Fornace ». « Cerreta » e « Mi¬ 
celi », nei comuni di Arezzo 


e Poppi è stato approvato un 
progetto per 20 milioni. Per 
lavori di sistemazione idrauli¬ 
co-forestale nei - bacini dei 
torrenti Teggina e Solano nel 
comune di Castel S. Niccolò, 
è stato approvato un proget¬ 
to per 20 milioni. Approvati 
anche lavori per 43 milioni da 
effettuarsi nei complessi de¬ 
maniali della regione toscana 
nei territori comunali di Arez¬ 
zo e Talla; altro lotto di 48 


Anàlisi storico-politica degli anni "50 

Rievocate a Gambassi 
le lotte nelle campagne 

Àmpio dibattito al festival dell’Unità — La parteci¬ 
pazione dei protagonisti — Un prezioso materiale 


« Le lotte contadine degli 
anni ‘50 »: questo il tema di 
un incontro dibattito svoltosi 
nei giorni scorsi a Gambas¬ 
si. nell'ambito del Festival 
de « L'Unità ». 

Tra i numerosi presenti, 
molti protagonisti di quelle 
dure battaglie, convenuti an¬ 
che dai jmesi vicini, che han¬ 
no potuto rivedersi, incontrar¬ 
si, rievocare i tempi passati. 
in un clima di amicizia, di 
affetto, di calore ed anche 
di commozione. 

Perciò, l'incontro ha avuto 
un duplice significato: da un 
lato, sono state esaminate con 
precisione le lotte condotte 
dai lavoratori della terra in 
Valdelsa e nell’Italia intera, 
circa due ventenni or sono, 
insistendo sul loro valore eco¬ 
nomico. sociale e politico, sul¬ 
la loro importanza nella si¬ 
tuazione italiana di quegli an¬ 
ni; dall’altro lato, sono stati 
ricostruiti episodi particolari, 
vissuti in questa o quella fat¬ 
toria, indicativi dell’atmosfe¬ 
ra politica di quel periodo. 

Negli ami ’50 — come han¬ 
no rilevato alcuni tra gli in¬ 
tervenuti — le campagne non 
erano ancora disabitate ed 
incolte; molte famiglie contd- 
dine vi abitavano, conducen¬ 
do un'esistenza grama, lega¬ 
ta ai proprietari terrieri da 
vincoli di evidente origine feu¬ 
dale. 

Tra gli obiettivi allora per¬ 
seguiti. spiccano la riforma 
agraria: l'assistenza e la pen¬ 
sione ai contadini; l'abolizio¬ 
ne delle regalie (donazioni di 
prodotti agricoli che i conta¬ 
dini erano obbligati a fare 
al padrone); una piu equa 


distribuzione dei prodotti tra 
mezzadri e proprietari ter¬ 
rieri; il riconoscimento delle 
commissioni di fattoria, pri¬ 
mi nuclei di organizzazione 
sindacale e politica; il com¬ 
penso sul bestiame salvato 
dalla guerra. 

Anclte temi più generali, co¬ 
me quelli della pace, della 
libertà e della democrazia, 
caratterizzavano queste dure 
lotte unitarie, condotte con te¬ 
nacia, fermezza e continuità, 
contro un padronato sempre 
più intransigente, forte del¬ 
l'appoggio de! Governo, del¬ 
la polizia e della magistra- ; 
tura. 

Si trattava, insomma, di 
battaglie che non avevano un 
mero carattere rivendicativo 
e corporativo: l'interesse ge¬ 
nerale del Paese era ben pre¬ 
sente nella mente dei conta¬ 
dini e dei loro dirigenti sin¬ 
dacali. 

Si comprendeva, già allora, 
che lo sviluppo e l’incremen¬ 
to della produzione agricola 
erano la premessa indispen- 
sabile per migliorare le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori 
della terra e, nel contempo, 
per salvare l'economia italia¬ 
na. Ci si batteva, perciò, per 
il potenziamento e Tammo- 
dernamento delle strutture a- 
gricole (si ricordi l’esigenza 
di introdurre la meccanizza¬ 
zione). 

Queste rivendicazioni, avan¬ 
zate e lungimiranti, testimo¬ 
niano della maturità e della 
coscienza politica conseguite 
in quegli anni dal movimen¬ 
to contadino e, al tempo stes¬ 
so, attestano l’inefficienza di 
chi ha governato il Paese 


per un trentennio, senza dare 
concretezza a quegli obiettivi 
per i quali si lottava negli 
anni '50 e dai quali non si 
può prescindere per risolvere 
la crisi attuale dell'agricol¬ 
tura. 

Molteplici erano le forme 
di lotta adottale dai conta¬ 
dini in Valdelsa, in maggio¬ 
ranza mezzadri, ricostruite 
con precisione e con autenti¬ 
co calore umano da coloro 
che in esse profusero tutto 
il loro impegno e la loro 
energia, morale e Jisica. Ve¬ 
niva effettuato lo < « sciopero 
alla rovescia », consistente 
nel produrre più intensamen¬ 
te, nell"estendere le coltivazio¬ 
ni, nel piantare viti nette ter¬ 
re incolte, ad esempio (che, 
puntualmente, la magistratu¬ 
ra faceva tagliare): mentre 
rifiutavano le regalie, i con¬ 
tadini donavano agli ospedali 
i prodotti che, secondo norme 
feudali, spettavano ai proprie¬ 
tari della terra: la bandiera 
della libertà veniva issata su 
tutti l pagliai. Questi, alcuni 
episodi tra i più significativi, 
o, almeno, tra i più caratte¬ 
ristici. 

Questo prezioso materiale 
storico ed umano, testimo¬ 
nianza fedele di un passato 
non tonfano, non deve esse¬ 
re perduto. Occorre promuo¬ 
vere — è stato sottolineato 
nel corso del dibattito — una 
esatta conoscenza degli avve¬ 
nimenti passati, che sia, ne! 
contempo, strumento d: com¬ 
prensione del presente e sti¬ 
molo all'azione per modifi¬ 
carlo- 

Fausto Falorni 


milioni nelle foreste dema¬ 
niali di Loro Ciuffenna ed 
uno di 49 milioni per lavori 
di miglioramento e potenzia¬ 
mento del patrimonio agri¬ 
colo e forestale nel comune 
di Talla. • 

In provincia di Firenze la¬ 
vori di sistemazione idraulico¬ 
forestale • sono stati vistati 
per 24,500.444 nel bacino mon¬ 
tano della Sieve (comuni di 
Barberino di Mugello e Scar¬ 
peria) e per 10 milioni, sem¬ 
pre nel bacino della Siene, 
nel comune di S. Godenzo. 

In provincia di Grosseto, 
nel bacino del Fiora (comune 
di Pitigliano) lotto di 5 mi¬ 
lioni, per lavori di ricostru¬ 
zione di boschi distrutti dal 
fuoco del comune di Sorano, 
10 milioni. Lavori per 16 mi¬ 
lioni sono stati approvati per 
la sistemazione dei fossi Mas¬ 
savecchia. Pecora, Borgogna- 
no, Vivoli, Val Strega, Val Ce¬ 
dale e della strada di boni¬ 
fica bivio Vivoli-Marsiliana, 
tutti nel comune di Massa 
Marittima. 

Un importante progetto che 
riguarda il comprensorio di 
bonifica della Versilia è sta¬ 
to approvato per l’importo di 
190 milioni. Si tratta della 
manutenzione delle opere di 
bonifica e dell’esercizio degli 
Idrovori. 

In provincia di Massa Car¬ 
rara un progetto per 27 mi¬ 
lioni riguarda la manutenzio¬ 
ne e il ripristino delle « Bri¬ 
glie », del bacino del torrente 
Taverone in località « Ponte 
di Legno », nel comune di Lie- 
ciana Nardi. Per lavori di 
difesa della sponda nel tor¬ 
rente Caprio alla confluenza 
con il fiume Magra (comune 
di Filattiera) è stato appro¬ 
vato un progetto di 17 mi¬ 
lioni. 

In provincia di Pisa, per la- 
vodi di sistemazione idrauli¬ 
co-forestale nelle zone vinco¬ 
late dei comuni Pisa e S. Giu¬ 
liano (tenuta presidenziale di 
S. Rossore) è stato approvato 
un progetto di 10 milioni. 

In provincia di Pistoia ap¬ 
provato un progetto di 28 
milioni che riguarda i com¬ 
plessi demaniali di S. Mar¬ 
cello, Abetone e Cantagalto 
(FI). 

In provincia di Siena — in¬ 
fine — 13 milioni per la ri- 
costruzione di boschi percor¬ 
si dal fuoco nelle zone dema¬ 
niali della regione nel co¬ 
mune di Montalcino e 50 mi¬ 
lioni per lavori agro-forestali 
nei comuni di Castiglion 
D’Orcia, Sovicllle - e Chiu- 
sdino. • 


Si inaugura 
la nuova sede 
del PCI a 
Gorfigliano 

LUCCA. 7 

Oggi, alle ore 19, a Gorfl- 
gliano verrà inaugurata la 
nuova sede della sezione del 
PCI. 

All’assemblea sarà presen¬ 
te la compagna onorevole 
Maura Vaglia. 


LUCOLENA (Greve), luglio 

« Tutto il mondo è paese » 
dice un vecchio adagio popo¬ 
lare per indicare una sostan¬ 
ziale omogeneità di usi e di 
abitudini. Non sappiamo se 
le feste de l’Unità si posso¬ 
no inserire a pieno titolo fra 
le «categorie» del modi di 
comportamento universali; 
forse sarebbe francamente 
troppo. Non c’è dubbio però 
che quel detto cosi perento¬ 
rio e categorico ben s’adatta 
aila situazione che, sulla 
spinta del successo elettorale 
del 20 giugno, si è determina¬ 
ta in Toscana ed in tutto il 
paese. 

Ormai le feste de l’Unità 
si fanno dappertutto, nelle 
grandi città come nei piccoli 
borghi di campagna. Basta¬ 
no poche case per veder sven¬ 
tolare una bandiera rossa, 
per notare queU’animazione ti¬ 
pica di tanti appuntamenti 
con la stampa comunista. 

Lucolena è un piccolissimo 
paese della provincia fioren¬ 


tina arroccato su una collina 
della zona grevigiana a pochi 
chilometri da ampie distese 
di vigneti fra i più famosi 
del mondo. Poco meno di 400 
abitanti, oltre il 48*^ del voti 
al nostro partito, più di 60 
iscritti alla cellula « Paimiro 
Togliatti », 

Nella sede del partito alcu¬ 
ni ritratti di Gramsci, di Le¬ 
nin. di Che Guevara. un ta¬ 
volo, alcune sedie, molti libri 
accatastati ad una parete. So¬ 
pra un rudimentale pezzo 
di compensato notiamo un 
« calendario di lavoro »: le da¬ 
te delle domeniche portano 
accanto i nomi dei compagni 
incaricati di diffondere nelle 
poche case del paese le co¬ 
pie del nostro giornale. 

«Diffondiamo più di tren¬ 
ta copie tutte le settimane » 
ci viene detto con una punta 
di legittimo orgoglio. Le fa¬ 
miglie di Lucolena non sono 
poi molte di più. Questi stes¬ 
si compagni si 6ono trasfor¬ 
mati da « diffusori » in car¬ 


pentieri. in fabbri, in falegna¬ 
mi. - in « pittori » - per pre¬ 
parare gli stand e le altre 
strutture della loro festa de 
TUnità. Una settimana di la 
voro serale, dopo le fatiche 
quotidiane e i gravi disagi del 
pendolarismo. 

! « Una mano ce l’hanno da 

! ta in tanti — ci dice un coin- 
I pagno mentre confeziona al¬ 
cuni squisiti panini alla sal¬ 
siccia affumicata —. Anche 
gente che non è iscritta a* 
partito. Sarà la novità. A 
Lucolena la festa de l’Unità 
non si era mai vista ». I risul¬ 
tati sono adesso sette gii 
i occhi di tutti nella bella piaz¬ 
za attorno alla quale sono 
dispaste a ferro di cavallo 
le poche decine di case del 
piccolo paese. Il sentore ga¬ 
stronomico è sistemato sotto 
un muretto alto un paio di 
metri. Dalla grata si alzano 
.omelie fumo e un denso 
odore di salsicce arrostite che 
vengono via via « sistemate » 
dentro enormi fette dì pane. 


Si può annaffiare il tutto con 
un bicchiere dì robusto vino 
nero, «di quello bono per¬ 
bacco, senza intrugli e porche¬ 
rie » come dice un vacchette» 
che sorseggia un boccale con 
l’ar.a del fine intenditore. 

Tutt’intorno alla piazza. le¬ 
gati ad una serie di enormi 
alberi, alcuni cartelloni atti¬ 
rano la gente. « L’Italia si 
salva se si rinnova » dice uno. 
Su un altro, poco distante, 
leggiamo una frase di uno 
dei cattolici eletti il 20 giugno 
nelle nostre file: « La storia 
va avanti e i cattolici non 
possono assumersi la respon¬ 
sabilità di fermarla ». 

Decine di persone si soffer¬ 
mano. leggono, commentano 
ad alta voce. Fa furore un 
cartellone dedicato all’a antilo¬ 
pe» deU’orniai famoso scan¬ 
dalo degli aerei. C’è chi ci ri¬ 
de sopra e chi invece si preoc¬ 
cupa che il tentativo di insab¬ 
biare tutto consenta al perico¬ 
loso animale di « riguadagna¬ 
re la libertà della savana ». 


Anche i comuni più piccoli impegnati nell'organizzazione 

Centinaia di appuntamenti 
con l’«Unità» in Toscana 


LIVORNO 

A Cecina, nel quartiere Pa- 
lazzaccio, è aperta da giovedì 
la festa dell’Unità. Oggi è 
previsto, dalle 16 fino a do¬ 
mani, un concorso grafico per 
bambini. Alle 19 è in pro¬ 
gramma un dibattito cui par¬ 
teciperanno tutte le forze po¬ 
litiche dell’arco democratico 
sul tema; « decentramento 
amministrativo e partecipa¬ 
zione popolare». 

Roslgnano-. alle 18 Inizie¬ 
rà l’odierna attività per ra¬ 
gazzi al villaggio del Festi¬ 
val; alle 17 è In programma 
la « 6. Coppa dell’Unità », cor¬ 
sa podistica maschile e fem¬ 
minile. Alle 21,30 i «Compa¬ 
gni di classe» presenteranno 
uno spettacolo di Cabaret. 

PISTOIA 

Stamani, alle 10, alla Festa 
di Pariima, inizieranno gio¬ 
chi e attrazioni varie. Alle 21 
spettacolo musicale con « Gil¬ 
do » ed alle 22 ballo popolare. 

A GorflflHano alle 16 sono 
previsti • giochi vari, mentre 
alle 20,30 la compagna on 
Maura Vagli terrà un comi¬ 
zio. Il festival si conclude do¬ 
mani. - - 

A Silliarte, alle 16: giochi 
e attrazioni varie, con ricchi 
premi- Alle 20 è in program¬ 
ma una « grande tortellata 
paesana » ed alle 21,30 ballo 
popolare. 

A Maresea ultimo giorno di 


Festival. Alle 21 è in program¬ 
ma una grande «Fiaccolata 
dell’Unità ». con itinerario da 
campo Tizzoro a Maresea. gui¬ 
data dalla Banda Musicale 
« Giuseppe Verdi » di Serra- 
valle, al termine della quale 
verrà tenuto un concerto. 

AREZZO 

A Chltlgnano è prevista, 
per le 16, una gara podistica 
ed alle 17 uno spettacolo di 
canzoni popolari. 

PISA 

A Marina di Pìm, alle 20, 
grande sfilata della banda 
di Pergine (sul lungomare): 
alle 22 concerto della banda e 
ballo popolare. 

Ad Asciano Pisano, questa 
sera, spettacolo di canzoni 
folk con Maria Carta. 

LUCCA : 

Ballo In piazza stasera alle 
21 a Montecarlo con gli amici 
del liscio. 

Alla Villatta di S. Romane 
in Garfagnana. oggi alle 16. 
sarà giocata la « II Corsa 
campestre non competitiva »; 
alle 21,30 ballo popolare. 

Lemmari: oggi ore 21.30 
proiezione del film « Il sole 
sorge ancora » di Aldo Verga¬ 
no; ore 22 ballo popolare. Do 
menlea, ore 21,30, - proiezio¬ 
ne del film per ragazzi « Il 
clown Ferdinando» (Cecoslo¬ 


vacchia): ore 22 comizio del 
compagno on. Francesco Mal¬ 
fatti; ore 23 estrazione dei 
premi della lotterìa. 

GROSSETO 

Continuano con successo 
nella provincia di Grosseto le 
numerose feste dell’Unità. 

Si è aperto ieri a Follonica 
il festival dell’Unità, ritenu¬ 
to. dopo quello provinciale. 
11 più completo e incisivo, per 
le sue iniziative. 

Il suo programma ricco di 
proposte politico-culturali si 
protrarrà sino a domenica 15. 
Molti compagni, operai e stu¬ 
denti, si sono impegnati nel¬ 
la costruzione degli stands e 
molti altri ancora si aggiun¬ 
geranno da venerdì, pur sa¬ 
crificando una grossa fetta 
delle loro ferie e del loro tem¬ 
po libero, per garantire al 
festival 11 più grande succes¬ 
so. 

Anche quest’anno il festi¬ 
val ha trovato la sua colloca¬ 
zione ideale nel suggestivo 
parco di Senzuno. Dieci gior¬ 
ni. come dicevamo all’inizio 
nei quali il discorso pura¬ 
mente politico si congiunge 
a quello culturale, nonché a 
quello più ampio di festa po¬ 
polare: incontro e stimolo al¬ 
la riflessione politica per 
compagni e simpatizzanti, 
contro i responsabili di una 
politica che vuole scaricare 
la crisi sulle spalle della mag¬ 
gioranza degli italiani. 


Oggi alle 18 apre il Torneo 
di calcio riservato ai ragazzi 
dagli 11 ai 13 anni, con il pa¬ 
trocinio dell’Arcl U1SP. Alle 

19 comizio pubblico. Alle 21,30 
proiezione del film « Family 

life» di K. Loach. 

FIRENZE 

A Fiesole ultime battute 
dell’interessante programma 
del Festival dell’Unità che si 
svolge, con grande successo 
di pubblico in piazza del Mer¬ 
cato. Oggi alle 13 spettacolo 
con il « Teatro del burattini » 
di Maccioni ed alle 21,30 spet¬ 
tacolo con il Cabaret dei 
« Giancattivi ». Domani alle 
17 canti sociali con il ' duo 
«Canta»; alle 18,30 comizio 
ed alle 21,30 sarà proiettato 
11 film « Quelmada » di Ponte- 
corvo. 

S. Brigida prosegue le Ini¬ 
ziative del proprio Festival, 
Inaugurato mercoledì scorso e 
che si concluderà domani. 

Oggi alle 18.30 è in program¬ 
ma una corsa podistica; alle 

20 cena sociale su prenota- 
7,ione; alle 21.30 ballo popola¬ 
re. 

Domani alle 9 è prevista 
una diffusione straordinaria 
della stampa comunista; alle 
16,30 verrà rappresentato uno 
spettacolo con «Monti e A- 
gnello». Alle 21, grande ballo 
con l’orchestra Lorena e gli 
« Sceicchi del liscio ». 

Il ristorante è aperto tutti 
I giorni. 


Una fila di bandiere roe- 
se e di simboli del partito la 
da sfondo ad un palco per 
gli spettacoli sistemato dietro 
la casa del popolo. Fra pochi 
minuti andrà in scena uno 
spettacolo teatrale di un grup¬ 
po di base della zona che 
ha già registrato un notevole 
successo in altri festival de 
l'Unità. Sicuramente è la pri¬ 
ma volta che « il teatro» fa la 
sua comparsa nella piazza del 
minuscolo paese ed entra nei 
programmi serali delle poche 
centinaia di cittadini. 

«Ci voleva la lesta de l'U¬ 
nità » afferma una giovajie 
ragazza. Nel programma c’è 
comunque posto anche per 
spettacoli meno "impegnati". 
Una corsa ciclistica per anta- 
tori con decine di partecipan¬ 
ti impegnati allo spasimo per 
conquistare una coppa c qual¬ 
che bottiglia di vino targa¬ 
to « Gallo Nero » e l'imman¬ 
cabile ballo liscio. Una pic¬ 
cola orchestra, alcuni tavoli¬ 
ni con le sedie intorno a 
decine di persone che volteg¬ 
giano con più o meno mae¬ 
stria, dietro le note e le pa¬ 
role di « Romagna Mia ». 

E' interessante vedere co 
me in un « microcosmo » 
come questo le più genui¬ 
ne tradizioni popolari, sopra- 
tutto l’abitudine a stare in¬ 
sieme, a parlare intorno ad 
un tavolo ed ad un fiasco 
di vino, a vivere insomma 
in comunità, tipica di tanti 
piccoli agglomerati di questa 
zona, riesca ad inserirsi co¬ 
si spontaneamente in una 
manifestazione « politica » co-, 
me la festa de l’Unità. 

La gente passa con est re 
ma naturalezza dallo spet¬ 
tacolo teatrale che ha un for¬ 
te contenuto politico ad un 
giro di « liscio » per poi torna¬ 
re ad ascoltare con attenzione 
le parole del compagno Elio 
Gabbuggiani che conclude le 
manifestazioni in programma. 

Nel piccolo paesino del 
Chianti la festa sta per fini¬ 
re. Sì è fatto tardi; domani 
molti dovranno alzarsi presto 
per andare al lavoro: una 
prima tappa in auto o in pul- 
man fino a Figline Valdar- 
no e poi il treno, verso Fi¬ 
renze o Arezzo. Si distribui¬ 
scono le ultime coccarde, si 
mangiano gli ultimi panini, 
si Tanno le ultime bicchierate. 

Nella sede della cellula al 
cunl compagni contano de-, 
soldi. « Una parte ci servi¬ 
ranno per ristrutturarcela ca 
sa del popolo — dice uno ». 
«Abbiamo aperto una sotto 
scrizione per contribuire alle 
spese — afferma un altro ». 

« Noi poi daremo il nostro 
contributo di lavoro volon¬ 
tario», proclama un terzo 
compagno. 

Meno di un anno fa a Luoo- 
lena non esisteva nessuna or¬ 
ganizzazione del partito. Poi 
la spinta del 15 e del 20 giu¬ 
gno. l’entusiasmo, la voglia di 
fare, specialmente dei giova¬ 
ni. Il bilancio di un anno s: 
chiude con la prima festa 
de l’Unità. E si chiude, ben 
s’intende. In forte attivo. 

Valerio Pelini 


Un convegno organizzato dall'Amministrazione comunale 

PER IL RECUPERO E L’UTILIZZAZIONE 
DELLE TERRE INCOLTE NEL GROSSETANO 


Per il bicentenario degli USA 


Nella zona di Bientina 


«Folk» americano 
con un complesso 
vocale a Pistoia 


È FONTE DI INQUINAMENTO 
L’« EMISSARIO GRANDUCALE> 


Il problema della qualificazione produttiva — Le indicazioni della Re¬ 
gione per il censimento — E* stata istituita una commissione tecnica 


Mercoledì Samuel Gordon dirigerà un gruppo uni¬ 
versitario del Maryland - Prossime tappe in Italia 


GROSSETO. 6 

Come recuperare le terre 
Incolte del comune di Gros¬ 
seto per utilizzarle ai fini di 
una qualificazione produtti¬ 
va: questo è 6tato il tema di 
un dibattito svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi nella sede dell’Am- 
jnintstrazione comunale.. 

All ’ iniziativa. promossa 
dall’assessorato ali’agricoltu- 
ra, hanno partecipato enti 
operanti nel settore, rappre¬ 
sentanti sindacali e di cate¬ 
goria, esponenti dei partiti 
politici, della cooperazione 
agricola, enti di bonifica ed 
aziende agrarie pubbliche. 

- Il dibattito, introdotto dal 
compagno Umberto Chelini. 
assessore ail'agTicoltura del 
comune di Grosseto, ha pre¬ 
so le mosse dalle mdicazio 
ni della Regione Toscana c 
riguardanti l’attuazione c la 
messa in opera di un censi¬ 
mento delle terre incolte o 
di quelle delie quali si riten¬ 
ga comunque possibile un 
recupero produttivo. 

Nella sua articolata Intro¬ 
duzione, il compagno Che- 
lini, ha sottolineato che per 
quel che riguarda Grosseto 
e il suo territorio comunale, 
il problema delle terre « in¬ 
colte o malcoluva.c » non si 
pone in termini acuti e at¬ 
tuali come per le zone colli¬ 
nari e montane. Ragione di 
ciò deve essere riscontrata 
nel fatto che Grosseto è il 
comune capoluogo che in 
Toscana ha la più alta vo 
cazionoe zootecnica. 

La superficie territoriale 
del comune di Grosseto è dì 
■47426 ettari, di cui 45026 agra¬ 
ria e f(vestale; circa 7000 et¬ 
tari sono a vocazione tore- 
staie, mentre i restanti sono 
coltivati — avuto riguardo 
all’indirizzo zootecnico pre¬ 
minente nel grossetano in 
forma estensiva e riguar¬ 
dante 620 ettari — cerealico¬ 
la 11560 ha. arboncola 12hG0 
•d Intensiva 13596. 

Caratterizzato da un ap¬ 
poderamento dovuto alla ri¬ 
forma. in 563 poderi e 562 


quote pari a 9842 ettari, il 
comprensorio agrario gros¬ 
setano presenta 2100 aziende 
agricole comprendenti 1309 
assegnatari e quotisti. Parti¬ 
colarmente significativo per 
la sua valorizzazione il setto¬ 
re vitivinicolo che con le 
cantine sociali di Montepe- 
scali. Marina ed Alberese è 
in grado di produrre ben 51 
mila ettolitri di vino. 

Sviluppato anche il settore 
della meccanizzazione esisto¬ 
no condizioni capaci di da¬ 
re impulso alla produttività: 


in una 

LUCCA. 6. ! 

Le indagini per il damo- 
raso furto di opere d’arte, | 
che ammonta a circa mezzo j 
miliardo di lire compiuto la 
scorsa notte nella villa Tor- 
rigiani a Camigliano, si stan¬ 
no appuntando sulle impron¬ 
te delie ruote dell’auto di 
grossa cilindrata rinvenute nel 
cortile della villa. 

I carabinieri sperano da 
queste di riuscire a indivi¬ 
duare la macchina con cui i 
ladri sono giunti e poi ri¬ 
partiti con il prezioso baga¬ 
glio. I ladri sembrano cono¬ 
scessero abbastanza bene la 
villa. Infatti il foro che han¬ 
no praticato nel muro per 
introdursi aU’intemo è stato 
fatto dove lo spessore è mi¬ 
nore. 

E’ questa la seconda vol¬ 
ta che la villa TorrigiAni vie¬ 
ne presa di mira dal ladri: 
l'altra « visita » i malviventi 


1200 tra trattrici, motocoltiva- 
trlci e mietitrebbie che ag¬ 
giunte alle 3700 unità lavo¬ 
rative addette sono un note¬ 
vole patrimonio di risorse. 

Sono questi dati e queste 
situazioni che collocano il 
comparto agricolo del comu¬ 
ne di Grosseto come uno dei 
fattori fondamentali per la 
ripresa economica sociale 
dell’intero tessuto produt¬ 
tivo. Partendo da questa real¬ 
tà economica, per individua¬ 
re quei terreni interessati ad 
una maggiore capacità pro- 


l’avevano commjta nel 1971. 
Anche In quella occasione 
furono portati via numerosi 
quadri, poi in parte recupe¬ 
rati. 

Alcuni anni or sono nella 
villa avvenne rincontro tra 
il presidente francese Pompì- 
dou e l’allora Presidente del 
Consìglio dei Ministri on. An- 
dreottt. I ladri si sono in¬ 
trodotti nella villa passando 
da un cancello posteriore 
quello « giallo » (ogni cancel¬ 
lo è contraddistinto con il 
nome di un colore). Quindi 
hanno attaccato probabilmen¬ 
te con un trapano a mano 
ed un piccone il muro e- 
stemo della villa sotto una 
delle finestre de: primo pia¬ 
no. 

Tutte le finestre sono col¬ 
legate con un sistema di al¬ 
larme, ma i ladri, probabil¬ 
mente. come abbiamo detto 
esperti del luogo, hanno pro¬ 


duttiva, si è convenuto di 
nominare una commissione 
tecnica formata da rappre¬ 
sentanti dell’ispettorato agra¬ 
rio e delle foreste, deH’ente 
dì sviluppo e dì riforma, dal 
genio civile e dal consorzio 
bonifica grossetana. • 

A settembre avrà luogo un 
nuovo incontro per un primo 
bilancio e per adottare misu¬ 
re conseguenti per lo svilup¬ 
po ulteriore dell’agricoltura 
del comune. 

p. 2. 


i ferito fare un foro ne! rnu 
; ro piuttosto che disinnesca¬ 
re rallarme. il quale non ha 
funzionato. 

Penetrati nella sala « gial¬ 
la » i ladri hanno visitato i 
saloni del piano terra e del 
primo piano della villa. So¬ 
no state portate via tele di 
piccole e medie dimensioni 
che ì ladri hanno sfilato dal¬ 
le comici, mentre non sono 
stati toccati ì quadri di gros¬ 
se dimensioni. Per la maggior 
parte sì tratterebbe di di¬ 
pinti del Vetturali, un pittore 
veneto del 700 che soggiornò 
a lungo a Lucca e di auto¬ 
ri della scuola veneziana del 
settecento. 

Il contadino ha avvertito 
il ■ guardiano della villa che 
abita a circa 150 metri e 
quindi sono stati avvertiti i 
carabinieri. Per ora comun¬ 
que le indagini non sembra¬ 
no siano approdate a molto. 


PISTOIA, 6 

L’11 agosto aile ore 21, piaz¬ 
za del Duomo a Pistoia ospi¬ 
terà un concerto musicale di 
eccezione: il gruppo « The Ca¬ 
merata ». uno dei complessi 
universitari diretti dal dottor 
Samuel Gordon, professore 
incaricato di musica all’Uni¬ 
versità della contea di Balti¬ 
mora nel Maryland. 

Il complesso eseguirà essen¬ 
zialmente canzoni della tradi¬ 
zione folk nord-emericana e 
canzoni popolari. Il gruppo 
vanta un repertorio assai va¬ 
sto. comprendendo stili musi¬ 
cali praticamente di ogni pe¬ 
riodo. 

Nel corso del mese di ago¬ 
sto il complesso compie la 
sua tournée in Italia. Russia, 
Cecoslovacchia, Romania, Ju¬ 
goslavia e Bulgaria. La mani¬ 
festazione dell’ll si inserisce 
nel quadro delle iniziative 
promosse dall'Amministrazio¬ 
ne per il bicentenario dell’in¬ 
dipendenza degli USA che, 
come sì ricorderà, hanno avu¬ 
to inizio il 3 luglio con la con¬ 
ferenza del professor Teodori. 

A partire dal prossimo set¬ 
tembre è in programma la 
proiezione di films di vari ge¬ 
neri americani, una serie di 
dibattiti sui diversi aspetti 
delia cultura americana ed 


Assemblea 
sul decentramento 
a Cortona 

Oggi nella sala del Consi¬ 
glio comunale di Cortona a- 
vrà luogo un'assemblea pub¬ 
blica sul decentramento e la 
istituzione dei consigli di cir¬ 
coscrizione. 

I lavori saranno aperti al¬ 
le ore 17 dal sindaco Barbini 
e successivamente sarà svol¬ 
ta una relazione introduttiva 
del presidente della commis¬ 
sione comunale al decentra¬ 
mento dottor Fosco Berti. 


altre Iniziative proseguiranno 
e completeranno il program¬ 
ma per il bicentenario ela¬ 
borato daH’Ammini5trazione 
Comunale di Pistoia. 

La manifestazione dell’ 11 
agosto è stata organizzata 
dall’Assessorato agli Istituti 
Culturali dei Comune, grazie 
all'interessamento del Comi¬ 
tato americano a Firenze. 

g. b. 


Dimissionario 
il sindaco 
di Casciana 

CASCIANA. 6 

Nell'ultima riunione del 
Consiglio Comunale di Ca¬ 
sciana Terme, il compagno 
prof. Romiti (PSI) ha ras¬ 
segnato le dimissioni dalla 
carica di sindaco, motivan¬ 
dole con l'impossibilità di 
continuare a ricoprire tale 
carica per i crescenti impegni 
universitari e per ragioni per¬ 
sonali. 

Il compagno Romiti rico¬ 
pre la carica di sindaco di 
Casciana Terme da quando 
una giunta di sinistra ha 
preso il pesto dell’ammini- 
strazione di centro-sinistra 
che per alcuni anni aveva 
retto il comune. Il compagno 
Romiti ricopre anche la ca¬ 
rica di vice presidente del 
Consiglio di Amministrazione 
della società che gestisce lo 
stabilimento termale, rappre¬ 
sentando in tale ente il co¬ 
mune. 

Sulla dimissioni del sinda¬ 
co il gruppo de si è astenuto, 
mentre i gruppi consiliari del 
Pel e del Psi hanno respinto 
le dimissioni, invitando il 
compagno Romiti a ritorna¬ 
re sulle sue decisioni, ed espri¬ 
mere un vivo apprezzamento 
per la sua attività. 

i. ». 


Interessanti le impronte delle ruote di un'auto 

Indagini per i quadri 

villa di Lucca 


Due miliardi della regione per definire gli scarichi 
di Porcari e Capannori — I problemi delle industrie 


PONTEDERA, 6 

Il canale « Emissario », co¬ 
struito al tempo del grandu¬ 
cato di Toscana per traspor¬ 
tare al mare le acque della 
depressione del Bientina per 
bonificare quelle terre e met¬ 
terle a coltivazione, rappre¬ 
senta oggi un grave pencolo 
di inquinamento per i centri 
interessati al suo tracciato 
ed io particolare per Poma- 
cette. 

Infatti un tempo l’Emissa¬ 
rio trasportava al mare le 
acque superficiali della de¬ 
pressione del Bientina e per¬ 
tanto le acque del canale ve¬ 
nivano utilizzate per l’irriga- 
zione delle campagne. 

Ora invece la zona del Bien¬ 
tina è gravemente inquinata 
per gli scarichi industriali e 
soprattutto per gli scarichi ur¬ 
bani dei comuni di Capannori 
e gli Porcari. La lunga batta¬ 


glia intrapresa dal comune di 
Calcinala e dagli enti locali in¬ 
teressati al problema ha fat¬ 
to si che la Regione Toscana 
intervenisse per cercare di 
porre riparo a questo grave 
stato di cose, con un finan¬ 
ziamento di oltre 2 miliardi 
per la costruzione degli im¬ 
pianti di depurazione dei co¬ 
muni di Porcari c Capannori. 

Con la costruzione di que¬ 
sti impianti l’Inquinamento 
sarebbe stato notevolmente 
attenuato, anche se una se¬ 
rie di misure, m direzione 
degli scarichi industriali, do¬ 
vranno essere adottate dai 
comuni rivieraschi. 

In occasione degli Incontri 
per l'acquedotto sussidiarlo 
di Pisa è stato Annunciato 
che questi lavori hanno avuto 
inizio. 

I. f. 


Stamani 
attivo 
provinciale 
a Grosseto 

Stamani alle ore 9 nel sa 
Ione della Federazione comu¬ 
nista si terrà Fattivo pro¬ 
vinciale del PCI, per discu¬ 
tere sull'atteggiamento dei 
comunisti di fronte al nuo¬ 
vo governo. 

Alla riunione, che sarà in¬ 
trodotta dalla compagna on.le 
Adriana Seronl della Dire¬ 
zione del PCI. sono invitati 
a partecipare i compagni del 
C.F. e della CJF.D.C., segre 
tari di sezione, segretari del¬ 
la FGCI e compagni ammi¬ 
nistratori e dirigenti delle 
organizzazioni di massa. 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA: La legge violenta della 
squadra anticrimine 

MARRACCINI: La grande corsa 
MODERNO: Roma bene 
ODEON: L'uomo di Rio 
SPLENDOR: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti 

LIVORNO 

COLOONI: (chiuso per (arie) 
GRANDE: La volpe e la duchessa 
GRAN GUARDIA: Provaci ancora 
Sam 


METROPOLITAN; Le due sorelle 
MODERNO; La ghigliottine volente 
ARDENZA: Mimi metallurgico 
AURORA: Luna di miele in tre 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
JOLLY: Il profeta del goal 
4 MORI: (chiuso per ferie) 

SAN MARCO: Il soldato di ven¬ 
tura 

SORGENTI: Gli avventurieri dal 
pianeta Terra 

ARENA ASTRA: Per qualche dol- 

j laro in più 


SIENA 

ODEON: La sp.a senta domani 
MODERNO: Scandalo in laminila 
TEATRO IMPERO: E poi lo chi*. 

marono il Magnifico 

CORTONA 

Alle ore 21.30 in pia/ea Signo¬ 
re!;!, operetta « La vadova al¬ 
legra * nelt'embito dell'Estate 
Cortonese 
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r Unità / sabato 7 agosto 1976 


Continuano le critiche all'esame di Stato 


Verso una positiva soluzione della crisi Ancora proteste 


Il candidato de alla presidenza della Giunta, Gaspare Russo, riconosce l’esigenza della partecipazione del PCI, su un piano di eguaglianza, alle scelte 
politiche • L’intervento del capogruppo comunista Franco Daniele • Si dimette l’ufficio di presidenza - Martedì nuova riunione per presidente e Giunta 


Preoccupazione per 
la ex Caccavaie 

50 posti 
di lavoro 
sempre 
in pericolo 


Le minacce padronali al po 
sto di lavoro dei 50 operai 
della ex ditta «Caccavaie » si 
stanno facendo più gravi: il 
padrone, che ha costituito u- 
na società per azioni deno¬ 
minata « Sene », sta portan¬ 
do via dai garage 1 camion, 
le autobotti, le pompe som¬ 
merse. insomma tutte le at¬ 
trezzature per l'attività di e- 
spurgo fogne e rifiuti indu¬ 
striali dell’azienda. 

Gli operai della ex Cacca¬ 
vaie hanno come è noto ma¬ 
nifestato la loro protesta e 
la loro richiesta di aiuto a- 
cuni giorni fa in piazza Mu¬ 
nicipio. Per evitare la smo¬ 
bilitazione decisa dal padro¬ 
ne si sono rivolti alla pre¬ 
fettura, che ha eluso ogni im¬ 
pegno e al Comune, dove è 
stata espressa la disponibili¬ 
tà ad esaminare ogni possi¬ 
bilità di commesse in relazio¬ 
ne con le esigenze del comu¬ 
ne. 

Ma gli operai non posso¬ 
no lavorare — e il loro lavoro 
fu prezioso specialmente al¬ 
l’epoca del colera — se ven¬ 
gono privati delle indispensa- 
111 attrezzature. Nè sono 
in grado di proseguire auto¬ 
nomamente il servizio fino¬ 
ra svolto, e adesso giudicato 
all’improvviso « poco remune¬ 
rativo » dal padrone. 

I lavoratori chiedono a que¬ 
sto punto un intervento più 
Incisivo per impedire una 
smobilitazione che li lasce- 
rebbe privi del lavoro: la pre¬ 
fettura e l'assessorato al la¬ 
voro della Regione devono ab¬ 
bandonare la loro linea as¬ 
senteista e cercare una solu¬ 
zione alla vicenda. 

• ARRESTATO DA DUE 

VIGILI URBANI 

CON SOLDI RUBATI 

SUL VAPORETTO 

Due vigili urbani del ser¬ 
vizio carri grù hanno sorpre¬ 
so e fermato un giovane che 
aveva rubato la cassetta con 
gli incassi del buffet di un 
vaporetto del golfo. 

Dentro la cassetta, che è 
stata subito restituita al ba¬ 
rista di bordo della motona¬ 
ve « Tragara », c’erano circa 
130 mila lire. I due vigili ur¬ 
bani, Vincenzo Manzi e Pa¬ 
squale Barone, hanno visto il 
giovane intento a rompere 
una cassetta in legno sotto 
il ponte del Maschio Angioi¬ 
no. Fermato e accompagnato 
neil’ufficio il giovane, Anto¬ 
nio Martinelli di 25 anni, am¬ 
metteva di aver rubato la 
cassetta sulla motonave. 


La crisi regionale si avvia 
alla conclusione. Lo s^frà, 
sul piano formale, martedi 
prossimo quando il Consiglio 
procederà alla votazione per 
il presidente dell’assemblea 
e a quella per la Giunta. Sul 
piano politico, il dibattito 
che si è svolto ieri in as- 
! semblea ha fatto registrare 
j la convergenza di tutte le 
j forze politiche democratiche 
I sulla proposta illustrata dal 
1 de Gaspare Russo, candida¬ 
lo alla presidenza della 
Giunta. 

Il 15 giugno — ha detto 
Russo — ha significato per 
tutti i partiti un ripensa¬ 
mento delle rispettive stra¬ 
tegie: ha fatto registrare il 
superamento del modello di 
governo del centrosinistra, 
la possibili là e la volontà 
di associazione di tutte le 
forze dello schieramento co¬ 
stituzionale e, principalmen¬ 
te, del PCI alla ricerca di 
grandi intese di fondo. Il 
responso elettorale accredi¬ 
tava il Partito comunista 
italiano come forza di gover¬ 
no, come un punto fonda- 
mentale di riferimento, di 
confronto e di convergenza 
su proposte politiche ed ope¬ 
rative. nè consentiva di igno¬ 
rarne il peso e la incidenza 
ai fini della difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane e dello 
sviluppo civile. 

Il risultato del voto del 20 
giugno, con l’indubbio suc¬ 
cesso elettorale della DC da 
una parte e del PCI dall’al¬ 
tra ha riproposto il proble¬ 
ma di nuovi rapporti tra le 
grandi forze storiche del 
paese, portando al supera¬ 
mento del tradizionale sche¬ 
ma maggioranza-opposizione 
e facendo avvertire alle 
forze politiche la necessità 
di un avanzamento del 
quadro 1 politico, fondato 
principalmente sul rapporto 
di eguaglianza senza pre¬ 
giudiziali e senza aprioristi¬ 
che definizioni di colloca¬ 
zione. 

L’oratore ha rilevato poi 
l’essenzialità ed indispensa¬ 
bilità della collaborazione 
del Partito socialista a li¬ 
vello di governo regionale e 
ha valutato il rapporto con 
il PCI senza pregiudiziali, su 
un piano di eguaglianza e 
di solidale corresponsabiliz- 
zazione dell’assetto e delle 
scelte politiche della Re¬ 
gione. 

Gaspare Russo ha conclu¬ 
so sottolineando la comune 
volontà, sulla base degli 
orientamenti emersi dalle 
consultazioni popolari del 15 
giugno 1975 e del 20 giugno 
di quest’anno, di promuovere 
una nuova e più avanzata 
fase politica dell'intesa de¬ 
mocratica fondata nell’ago¬ 
sto dello scorso anno che 
veda tutti egualmente e so¬ 
lidalmente corresponsabili 
delle scelte e dell’assetto po¬ 
litico della Regione. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Franco 
Daniele, capogruppo del 
PCI, che ha espresso soddi¬ 
sfazione per l’avvio a conclu¬ 
sione delia crisi aderendo al 
contenuto della proposta po¬ 
litica esposta da Gaspare 
Russo. 

Dopo aver ricordato che i 
comunisti posero subito, al¬ 
l’indomani delle dimissioni 
del presidente Mancino, la 
esigenza di una soluzione ra¬ 
pida della crisi per poter af¬ 
frontare, con un governo nel¬ 
la pienezza del suoi poteri, 
i gravi problemi della Cam¬ 


pania, ha ribadito che pro¬ 
prio questa esigenza è stata 
alla base della legittima ri¬ 
chiesta di un rilancio della 
intesa e di un ulteriore pas¬ 
so in avanti con la parteci¬ 
pazione, a pieno titolo, ■ dei 
comunisti al governo della 
Regione, il PCI però non ha 
escluso l’adesione a soluzioni 
intermedie che contenessero 
segni tangibili di una reale 
volontà rinnovatrice. 

Essi sono per la piena cor- 
responsabilizzazicne di tutte 
le forze dell’intesa alla at¬ 
tuazione del programma ed 
e indubbio che la proposta 
politica elaborata dai partiti 
democratici risponde a que¬ 
sta richiesta. , 

La proposta apre una fase 
nuova nella vita della Re¬ 
gione, una fase nella quale, 
alla pari, tutti si fanno ca¬ 
rico della direzione politica. 
Consideriamo, ha concluso 
Daniele, questa una tappa 
importante nel processo nuo¬ 
vo che si è avviato: ogni al¬ 
tra soluzione, al di fuori del¬ 
la linea deH’intesa, sarebbe 
considerata un passo indie¬ 
tro e troverebbe la nostra 
netta opposizione. 

Interveniva quindi Umber¬ 
to Palmieri, capogruppo del 
PSI. Prendeva atto della 
proposta illustrata da Ga¬ 
spare Russo considerata per 
il suo contenuto, un passo 
avanti rispetto all’intesa del¬ 
l’agosto dello scorso anno. 
Secondo l’esponente socia¬ 
lista la proposta, comunque, 
sarà attentamente valutata 
e non è da escludere, ha 
concluso Palmieri, che il 
PSI la approvi decidendo, 
nello stesso tempo se en¬ 
trare o meno a far parte 
della giunta. 

Per il partito liberale, la si¬ 
gnora Amelia Cortese Arias 
ha detto di non potere ac¬ 
cettare il documento propo¬ 
sto perchè « snatura il signi¬ 
ficato della intesa del 1975»; 
il PLI ritiene, inoltre, « che 
approvato tale documento, il 
PCI sia chiamato di fatto al¬ 
la gestione della Regione an¬ 
che se ancora non chiede di 
entrare a far parte della 
Giunta regionale, come è 
scritto nel documento ». 

Apprezzamento per lo sfor¬ 
zo compiuto al fine di dare 
un governo alla regione ca¬ 
pace di affrontare e risolve¬ 
re positivamente i problemi 
della Campania è stato espres¬ 
so dal repubblicano Mario 
Del Vecchio, il quale ha 
anche affermato che la pro¬ 
posta illustrata da Gaspare 
Russo agevola la soluzione 
della crisi. 

Egualmente soddisfatto si 
è dichiarato il socialdemo¬ 
cratico Filippo Caria che ha 
sottoliqeato l’avvenuto supe¬ 
ramento della vecchia con¬ 
cezione della predetermina- 
izone dei ruoli della maggio¬ 
ranza e dell’opposizione: il 
20 giugno ha modificato mol¬ 
te cose e bisogna prendere 
atto della realtà. Il «proget¬ 
to » politico presentato tro¬ 
va unanimi nel valutarlo po¬ 
sitivamente tutti i partiti 
democratici. Con chiaro ri¬ 
ferimento al PSI. Caria si è 
agurato che le riserve e le 
preoccupazioin espresse pos¬ 
sano essere positivamente su¬ 
perate. 

Nettamente contrario alla 
soluzione data alla crisi il 
rappresentante ’ di Democra¬ 
zia proletaria. Russo Spena. 

• Ha affermato che la larga 
intesa dà credito alla politi- 

1 ca della DC, una politica che 


non è favorevole agli inte- ■ 
ressi della collettività e che 
è la stessa che ha prodotto 
gli attuali mali della nostra 
società. 

Il dibattito si è concluso 
con l’intervento del capo¬ 
gruppo de. Roberto Virtuoso, 
il quale ha detto che quanto 
realizzato costituisce il pun¬ 
to di approdo di un discorso 
nuovo, dicendosi convinto che 
il processo avviato ha biso¬ 
gno di ulteriori positivi svi¬ 
luppi. 

Ci troviamo di fronte, co 
me si evince anche dalle di¬ 
chiarazioni degli oratori in¬ 
tervenuti nel dibattito, ad un 
approdo politico particolar¬ 
mente significativo che se¬ 
gna indubbiamente una svol¬ 
ta nei rapporti tra le forze 
democartiche 

Accordi sono stati raggiun¬ 
ti sulla struttura sia della 
Giunta che dell’ulficio di 
presidenza (i cui membri, 
preso atto degli orientamenti 
emersi dal dibattito, hanno 
rassegnato le proprie dimis¬ 
sioni). 

La Giunta risulta cosi com¬ 
posta: presidente DC: vice 
presidente PSI; assessori 6 
DC, 3 PSI (compreso il vice j 
presidente), 2 PSDI, 1 PRI. ' 

L’Ufficio di presidenza: ! 
presidente PCI; vice presiden¬ 
ti 1 DC, 1 PSI, questori 1 ! 
DC, ! PRI; segretari I PSDI, 

1 PLI. * | 

Concluso il dibattito, il 1 
presidente di turno, il de Ab- ! 
bro, proponeva raggiorna- i 
mento della seduta a marie- > 
dì prossimo alle ore 16. L’as- j 
semblea ha accolto la pro¬ 
posta. 

s. g. i 



S. g. Il palazzo pericolante in via Epomeo, i cui abitanti hanno 
protestalo bloccando il traffico quando i vigili del fuoco 
- hanno ordinato lo sgombero 

Via Epomeo: 22 famiglie sgomberate 

Fu costruito senza licenza 
il palazzo oggi pericolante 

Venne edificato in gran fretta e successivamente il costruttore otten¬ 
ne la solita «licenza a sanatoria» dall’allora commissario Correrà 
Evidenti analogie con il caso di via Cinzia (tranne che nel finale) 


La perizia dei tecnici co¬ 
munali, disposta dall'ingegne¬ 
re capo Achille Melloni, ha 
confermato che un'ala del pa¬ 
lazzo di via Epomeo 135 de¬ 
ve essere sgomberata perchè 
pericolante: 1 dissesti alle 
strutture portanti riscontra¬ 
ti dai vigili del fuoco, esisto¬ 
no. la loro entità va ulte¬ 
riormente approfondita, 1 la¬ 
vori di consolidamento devo¬ 
no essere fatti subito. 

Per 22 famiglie — circa 90 
persone — che ieri avevano 
protestato di fronte all'ingiun¬ 
zione di sfratto, bloccando 
per un’ora via Epomeo. l’in¬ 
tervento del Comune è valso 
a portare un po’ di sereni¬ 
tà; dovranno andarsene ma 
non saranno abbandonati a 
se stessi. Come già aveva 
nreannunciato il compagno 
Mario Di Meo consigliere co¬ 
munale che collabora per il 


In pieno svolgimento le vendite di fine stagione 

Anche i «saldi» sono in crisi 


Più che negli altri anni a 
fine luglio è iniziata, nei ne¬ 
gozi di Napoli una gran¬ 
de corsa, ai « saldi ». artico¬ 
li cioè venduti a prezzi più 
bassi che all’inizio di stagio¬ 
ne. Assalto dunque, ed anche 
file di acquirenti in questi 
giorni in molti negozi del cen¬ 
tro. 

Napoli — a quanto pare — [ 
non è poi tanto deserta. Mol¬ 
tissimi. anzi approfittano di 
questo periodo per acquista¬ 
re qualcosa in più. 

Come vanno, allora, i « sal¬ 
di » di quest’anno? 

Il primo a rispondere è Lu¬ 
ciano Petronc. proprietario di 
un negozio di abbigliamento 
in via Ponte di Tappia. « Non 
va male — dice A Napo¬ 
li è consuetudine, del resto, 
iniziare a vendere i saldi dai 
primi di agosto alla fine di 
settembre. Quest'anno forse 
si è iniziato anche un po’ 
prima- Si tratta, in pratica, 
di vendere gli articoli rima- j 
sti dopo la stagione di vendi¬ 
te normali, le rimanenze che 
rischiano di passare di mo¬ 
da. o quegli articoli di cui so¬ 
no rimasti pochi pezzi. Ven¬ 
diamo. in questi giorni, an¬ 
che con sconti dal 30 al 40 r *<-, 

Occorre anche dire — ag¬ 
giunge maliziosamente — che 
molte volte i cartelli con scrit¬ 
to « saldi » servono solo da 
specchio delle allodole per at¬ 
tirare i clienti e sono acqui¬ 
sti che non presentano nessu¬ 
na convenienza ». 

Manca, infatti, qualunque 
disposizione che regolamenta 
. queste vendite speciali e che 
magari stabilisca delle date 
precise. - < 

Da gennaio fino a luglio — 
ci spiega Antonio Raimondi, 
che insieme ai fratelli gesti¬ 
sce un negozio di abbiglia¬ 
mento in via Roma — si è 



I negozi con i cartelli dei • « saldi » vengono letteralmente 
presi d'assalto da clienti appartenenti a diversi ceti sociali 


venduto di meno e adesso tut¬ 
ti i commercianti vogliono 
realizzare quanto più possi¬ 
bile. perchè occorre far fron¬ 
te alle spese, a fornitori,. 

Se le vendite in saldo un 
tempo screditavano i negozi 
più importanti, oggi si fan¬ 
no in tutte le città e in tutti 
i negozi perchè le vendite so¬ 
no calate dappertutto. La cri¬ 
si. infatti, ha pesato e ne 
hanno risentito le vendite, per 
cui pur di « buttare » la mer¬ 
ce fuori, si vende al 35-40% 
in meno ». 

’ Ma bisogna saper distingue¬ 
re i saldi dai blocchi e dagli 
stok: questi sono grandi as¬ 
sortimenti di rimanenze as¬ 
sortite, comprate da altri ne¬ 
gozi, dalle grandi fabbriche 


del Nord, da grossisti e spes¬ 
so vendute con forti maggio- 
razioni di prezzi. Bisogna dir¬ 
adare — sostiene Raimondi 
— dai negozi che ostentano 
enormi striscioni e cartelli, 
perchè questi fanno del « sal¬ 
do » un mestiere permanente. 

La convenienza c'è. 

Quest’anno. — continua — 
quando abbiamo esposto i sai 
di. c'è chi è venuto anche 
dalla villeggiatura, per fare 
acquisti; insomma c’è aria 
di crisi ». 

« I negozi — dice a sua vol¬ 
ta il signor Giovanni Calza, 
sono aumentati troppo rispet¬ 
to alle esigenze della popola¬ 
zione; i commercianti seri 
preferirebbero sicuramente re¬ 
gole più precise, si* nelle li¬ 


cenze di commercio, che del¬ 
l’ubicazione stessa degli eser¬ 
cizi, che dovrebbero stare ad 
una certa distanza l’uno dal¬ 
l’altro. un po’ d'ordine, in¬ 
somma, per colpire chi cer¬ 
ca solo di arrangiarsi e di 
realizzare guadagni battendo 
sul tempo gli altri ». 

Ma Vincenzo Cardillo, da 
quarantanni direttore di un 
negozio di stoffe e abbiglia¬ 
mento. sembra avere molta 
fiducia nell’intelligenza e nel¬ 
la capacità del compratore: 
« Oggi non si compra così 
tanto per consumare, si com¬ 
prano le cose perchè servo¬ 
no. gli abiti ad esempio, bi¬ 
sogna comprarli per forza. 
C’è anche da dire — sotto 
linea — che i turisti, qui a 
Napoli non è che ci aiutino 
molto nelle vendite; qualche 
volta entrano nel negozio solo 
per fare dei paragoni, quasi 
a vedere se siamo davr ero 
un paese sottosviluppato >. 

Ma sentiamo che cosa dice 
uno degli acquirenti. Enzo 
Esposito, di 28 anni. «Secon¬ 
do me — dichiara — esiste 
una contrazione dei consumi 
e degli acquisti .per esempio 
nel campo dell’abbigliamento 
e io quest'anno sono costret¬ 
to a rinunciare ad articoli di 
qualità migliore e più di lus¬ 
so: come vedete approfitto 
anch’io dei saldi di fine sta¬ 
gione. Purtroppo, nel corso 
degli anni nella nostra socie¬ 
tà si sono radicate delle abi¬ 
tudini: a cambiare continua- 
mente, a comprare e a con¬ 
sumare a tutti i costi l’ulti¬ 
mo prodotto lanciato sul mer¬ 
cato. 

E’ anche la nostra menta¬ 
lità quindi che ci fa affanno¬ 
samente cercare nelle vetri¬ 
ne dei saldi, pur di sfoggia¬ 
re gli ultimi jeans, i più nuo¬ 
ti». 


settore assistenza e senzatet¬ 
to. avranno un sussidio du¬ 
rante il periodo in cui do¬ 
vranno lasciare la casa. Inol¬ 
tre rufficio tecnico comuna¬ 
le sorveglierà i lavori — che 
spettano alle proprietarie, le 
tre sorelle Troncone — e farà 
in modo da non permettere 
speculazioni di sorta: le fa¬ 
miglie dovranno ritornare nel¬ 
le case. 

Ci sono stati momenti di 
drammatica tensione, l'altra 
sera in via Epomeo, quando 
decine di persene disperate 
per l'ordinanza di sfratto im¬ 
mediato emessa dai vigili del 
fuoco (l’ingegnere Pirineo ave¬ 
va constatato che le «spie» 
di vetro messe sulle lesioni, 
si erano rotte), hanno bloc¬ 
cato la strada con falò. L’in¬ 
tervento immediato dei tec¬ 
nici comunali, dei compagni 
Di Meo e Marano e dei con¬ 
siglieri di quartiere di Socca- 
vo. riusciva a placare gli ani¬ 
mi. Davanti ai nostri compa¬ 
gni, al vicequestore Romano 
della PS, e al tecnici comu¬ 
nali, i rappresentanti delle 
proprietarie si impegnavano 
ad eseguire 1 lavori, e confer¬ 
mavano nuovamente l’impe¬ 
gno ieri mattina. I vigili ur¬ 
bani del gruppo motorizzato 
riuscivano dal canto loro ad 
evitare gravi ingorghi del traf¬ 
fico e a riportare un po’ di 
ordine nella zona. Ma è as¬ 
sai significativa l'intera vicen¬ 
da di questo stabile di 6 pia¬ 
ni. che già alcuni anni fa fu 
riparato e consolidato perchè 
si verificarono altri dissesti. 

All’Ufficio tecnico comuna¬ 
le si è scoperto che il palazzo 
era stato costruito in fretta 
e furia, senza alcuna licenza 
edilizia, fra il ’59 e il '60. 
Nel 1960 (c'era al Comune il 
commissario Correrà, poco 
dopo sarebbe ritornato sin¬ 
daco l’armatore Lauro) il co¬ 
struttore aveva ottenuto — 
come si usava a quei tempi 
secondo la prassi instaurata 
da Lauro e che sarà prose¬ 
guita per lunghi anni — una 
licenza edilizia «a sanatoria». 
Insomma 16 anni fa per il 
pilazzo di via Epomeo 135 è 
accaduto in pratica ciò che 
qualcuno sperava potesse ac¬ 
cadere anche per lo stabile 
di via Cinzia, quello costrui¬ 
to dal pregiudicato «o ma¬ 
rocchino ». 

Le conseguenze drammati¬ 
che di abusi e complicità ri¬ 
cadono oggi, a 16 anni di di¬ 
stanza. sulle famiglie, che, 
pur pagando cosp.cue pigio¬ 
ni. hanno rischiato grosso a 
stare in quelle case, e adesso 
devono affrontare disagi e 
sofferenze. Distruggendo con 
la dinamite Io stabile costrui¬ 
to (male: al memento della 
demolizione si riscontravano 
parecchie bucherellature nel 
cemento armato), a via Cin¬ 
zia, il Comune di Napoli ha 
certamente evitato che in 
futuro si potessero verifi¬ 
care situazioni come questa 
di via Epomeo, o peggiori. 
E ancora più giustamente 
ha rifiutato di espropria¬ 
re redificio «offerto» all’ul¬ 
timo momento. Ma c'è da 
scommettere che i giornalisti 
locali che fecero a suo tem¬ 
po il tifo per «o marocchi¬ 
no» (notoriamente prestano¬ 
me di un grosso costrutto¬ 
re) si guarderanno bene dal 
rendere noto che il palazzo 
di via Epomeo 135 è stato, 
16 anni fa costruito nello 
stesso modo e lasciato stare 
con la gentile concessione di 
un* «sanatoria». 


Scambiano 
i « falchi » 
per banditi: 

7 feriti 

Sono finiti in sette all'ospe¬ 
dale per un clamoroso equi¬ 
voco sorto tra due fratelli e 
quattro « falchi ». gli agenti 
motorizzati in borghese. Vin¬ 
cenzo Inverno, 23 anni, abi¬ 
tante in via Libertà 201 a 
Maddaloni, era al volante del¬ 
l’Alfa Romeo 1750 targata MI 
H 14463 con al fianco il fra¬ 
tello Giuseppe. 21enne. domi¬ 
ciliato a Milano al corso 
XXII Maggio. 30. Arrivati a 
piazza Garibaldi, sono stati 
affiancati da quattro «fal¬ 
chi» a bordo di due motoci¬ 
clette che segnalando con la 
paletta, hanno ordinato l’alt 
ai due fratelli. 

Bisogna premettere a que¬ 
sto punto che qualche mese 
fa i due erano stati rapinati 
a Milano da falsi agenti, che 
dopo averli bloccati si erano 
rivelati per quelli che erano: 
banditi. 

Intenzionato a non cadere 
nuovamente nello stesso tra¬ 
nello, Vincenzo Inverno si 
è immediatamente dato a 
una vertiginosa fuga. Questo 
comportamento ha natural¬ 
mente insospettito i « falchi ». 
che dopo un breve insegui¬ 
mento sono riusciti a blocca¬ 
re l’auto, e a mostrare le 
loro tessere. Inverno non ha 
creduto nemmeno allora che 
si trattasse di poliziotti e 
pertanto, per sicurezza, ha 
nascosto sotto il sedile il bor¬ 
sello in cui custodiva mezzo 
milione. 

II gesto furtivo non è sfug¬ 
gito agli agenti che. convin¬ 
tisi a loro volta di avere a 
che fare con temibili banditi, 
hanno immobilizzato i due 
fratelli. 

Ne è nata una violenta col¬ 
luttazione, che ha costretto 
gli agenti a chiedere rinforzi 
via radio. 

L’allarme è stato raccolto 
dai « falchi » Batolu e Lau¬ 
reiti che sono partiti a tut¬ 
ta velocità per piazza Gari¬ 
baldi. Ma per i « falchi » la 
giornata era proprio nera: 
hanno investito in pieno An¬ 
tonio De Lucia. 70 anni, di 
Arpaia. 

Intanto, era dovuta inter¬ 
venire una pattuglia delia Vo¬ 
lante per dividere i fratelli 
Inverno dai poliziotti. Risul¬ 
tato della vicenda: i fratelli 
Inverno, gli agenti Noviello e 
Doria. il brigadiere Mormile. 
medicati per contusioni ed 
escoriazioni, l'agente Batolu 
ricoverato per varie lesioni a 
Loreto Mare e il malcapitato 
De Lucia con la gamba sini¬ 
stra fratturata. . . 

«. GIOCHI ESTIVI TOR¬ 
TESI — n comune di Torre 
Osala, in provincia di Sa¬ 
lerno, ha organizzato la se¬ 
sta edizione dei giochi esti¬ 
vi torresi che si svolgeranno 
l’il. 12 e 13 agosto a Torre 
Orsaia e il 15 agosto alla 
Certosa di Padula, a cui par¬ 
tecipano i comuni di Casel¬ 
le in Pittar!, S. Giovanni 
Scario e Torre Orsaia Castel 
Ruggero, prevedono feste 
tradizionali, spettacoli cine¬ 
matografici, musicali, ani¬ 
mazioni teatrali. 


di «non maturi» 

AirVIII liceo scientifico c’è stato il 27 per cento di 
bocciati - Il 25 per cento allo scientifico di Afragola 


Continuano a pervenire nel¬ 
la nostra redazione le pro¬ 
teste di decine e decine di 
ragazzi risultati « immaturi » 
agli esami di Stato. 

Al centro dì ogni lettera, 
di ogni dichiarazione c’è ol¬ 
tre ad una comprensibilissi¬ 
ma « rabbia » per non esse¬ 
re riusciti a superare la pro¬ 
va, la convinzione che la col¬ 
pa è tutta in questa scuo¬ 
la, in questo esame da al¬ 
cuni definito senza mezzi ter¬ 
mini « inutile ». « decrepito » 
e da altri, più pacati nel 
giudizio, «da rifare comple.- 
tamente ». 

« Proprio nell’anno in cui il 
problema degli esami .di ma¬ 
turità — è scritto in una 
lunga lettera inviataci da un 
gruppo di « non maturi » del- 
l’VllI liceo scientifico di Na¬ 
poli — ha suscitato tante 
polemiche e tante discussio¬ 
ni e sì è fatta sempre più 
strada una concezione dell’e¬ 
same diversa, nuova, più con¬ 
facente a quelle che sono 
le esigenze e gli intere .-,.-1 
degli studenti, nella nostra 
scuola è successo qualcosa 
che ha dell’incredibile: la pri¬ 
ma commissione d’esame ha 
decretato « non maturi » il 
27 per cento dei maturandi. 

Le cause generali di tut- 
*to questo sono da ricercare 
— per il gruppo di studenti 
deH’VIII scientifico — « in 
quella struttura ormai caren¬ 
te in tutti ì sensi che è la 
scuola e più in generale nel¬ 
la società, che non tiene mi¬ 
nimamente conto delle reali 
esigenze dei giovani che. una 
volta usciti dalla scuola non 
trovano nessuno sbocco ». Per 
quanto riguarda lo specifico 
della commissione esamina¬ 
trice « incriminata » scrivono 
che, tra l’altro, « ha permes¬ 
so ad alcuni studenti di so¬ 
stenere l’esame orale a por¬ 
te chiuse ». Ed è questo un 
fatto molto grave sul quale 
si dovrebbe fare piena lu¬ 
ce. 

La lettera sì conclude quin¬ 
di con una proposta già a- 
vanzata da molte altre par¬ 
ti: «perché non affidare il 
compito di esaminare gli stu¬ 
denti agli stessi professori 
che li hanno seguiti per tut¬ 
to l’anno? ». 

Denunce quasi analoghe so¬ 
no state fatte da un altro 
gruppo di ragazzi del liceo 
scientifico di Afragola. 

In questa scuola c’è stato 
quasi il 25 per cento dei 
bocciati. Solo in una clas¬ 
se ci sono stati 7 « imma¬ 
turi » su 24 esaminandi. E’ 
un numero certo molto al¬ 
to se si tiene conto che la 
media nazionale degli « im¬ 
maturi » è statà calcolata in¬ 
torno al 3 per cento. 

Ed anche nel liceo scienti¬ 
fico di Afragola chi ha boc¬ 
ciato non si è affatto pre¬ 
occupato dei giudizi con i 
quali i ragazzi sono stati 
presentati agli esami (giudizi 
certo non determinanti per 
la valutazione finale, ma che 
devono comunque essere un 
punto di riferimento impor¬ 
tante se si considera che a 
redarlo sono stati, di solito 
i professori che hanno se¬ 
guito per un anno intero i 
ragazzi). 

Purtroppo, però, i ragazzi 
di Afragola nel corso dell’in¬ 
tero anno scolastico hanno 
cambiato più di una volta i 
docenti di determinate mate¬ 
rie: per l’italiano, infatti, si 
sono alternati — e più di una 
volta — ben tre professori. 
Ma nemmeno di questo la 
commissione esaminatrice ha 
tenuto conto. 

m.d.m. 


Grosso cetaceo 
avvistato 
a Torre 
Annunziata 

Un pesce di enormi dimen¬ 
sioni è stato avvistato ieri 
nel porto di Torre Annunzia¬ 
ta. E’ forse un capodoglio o 
peggio ancora un'Orca Ma¬ 
rina. 

L'avvocato Marone, nel- 
l’uscire dal porto con il suo 
motoscafo si è improvvisa¬ 
mente visto di fronte un 
enorme pesce. Ha immedia¬ 
tamente impugnato la pisto¬ 
la lanciarazzi, che aveva con 
sé, ed ha fatto fuoco. 

Poco dopo è uscita una 
motovedetta che ha rintrac¬ 
ciato l’animale: ancora una 
volta gli hanno sparato ad¬ 
dosso ma il pesce non è 
morto. 
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Una studentessa durante la prova d'italiano 


Denuncia dei condomini 


Lavori abusivi del costruttore 
Bagliocco nel parco Risorgimento 


Il costruttore Sagliocco è 
stato nuovamente denunciato 
con una segnalazione all’Uffi¬ 
cio tecnico comunale per la¬ 
vori abusivi, in corso in un 
ampio locale terraneo del lot¬ 
to 3 al « parco Risorgimen¬ 
to » con ingresso dalla via 
Sgambati (nei pressi di via. 
Si mone Martini). Sono opere 
eseguite senza alcuna licenza 
e in palese contrasto con le 
norme condominiali; e questo 
dopo che negli anni scorsi il 
costruttore — implicato co¬ 
me è noto nella tormentata 
vicenda del fallimento del 
« Consorzio Risorgimento » 
dove centinaia di famiglie 
hanno perduto la possibilità 
di avere la casa e notevoli 
somme versate in anticipo —■ 
aveva realizzato corpi di fab¬ 
brica al piano matto e de- 


IL PARTITO 


A Monte di Procida, ore 19, 
dibattito sui marittimi con 
D’Angelo. A Torre Annunzia¬ 
ta, ore 19. comitati direttivi 
aggiunti. 


molito una fogna di proprie¬ 
tà comunale. 

Tutto questo è accaduto — 
scrivono 1 denuncianti nella 
segnalazione al Comune — 
perchè mancò qualsiasi inter¬ 
vento della vecchia ammini¬ 
strazione; lo stesso condomi¬ 
nio dove ora si svolgono gli 
altri lavori abusivi, è stato 
pesantemente danneggiato. I 
condomini chiedono, oltre ad 
un immediato intervento di 
sospensione dei lavori abusi¬ 
vi, anche un incontro con l’¬ 
assessore all’edilizia perchè 
si possa condurre un’azio 
ne a tutela del buon diritto 
degli abitanti del parco. 

Il costruttore Sagliocco è 
anche il proprietario di quel¬ 
la palazzina completamente 
abusiva che è stata demoli¬ 
ta dal Comune in via Orazio: 
la demolizione fu come è no¬ 
to sospesa per circa un mese 
dal pretore in seguito ad una 
denuncia del Sagliocco, dimo¬ 
stratasi poi completamente in¬ 
fondata. il procedimento pe¬ 
nale iniziato con gli avvisi 
di reato ai compagni Valenzi 
e Sodano e all’ingegnere ca¬ 
po Melloni è stato di re¬ 
cente archiviato. 


Infortunio alla Montefibre 


Ferito un operaio 
caduto da 5 metri 


Un operaio di 33 anni. 
Luigi Cesarano, abitante a 
Pompei in via Nolana 83. è 
precipitato da una impalca¬ 
tura posta all’altezza di 
cinque metri mentre stava 
lavorando con la fiamma os¬ 
sidrica. Soccorso dal capo 
squadra Salvatore Saiglia, 30 
anni, di Caserta, è stato ac¬ 
compagnato al Cardarelli, 
dove i sanitari gii hanno 
riscontrato contusioni tora- 
cico^ddominali con sospetta 
lesione di organi interni, 
trauma vertebrale, frattura 
de! bacino, escoriazioni e fe¬ 


rite multiple e choc. 

T»a prognosi è ancora ri¬ 
servata. 

E’ intanto deceduto al 
Cardarelli Aniello Pedone, 
dipendente delle Ferrovie 
dello Stato rimasto grave¬ 
mente ferito mentre, insie¬ 
me ad un collega, riparava 
un impianto d’aria condi¬ 
zionata su una vettura di 
prima classe alla stazione 
centrale. Una bombola di 
gas a fiamma ossidrica era 
esplosa colpendo in pieno 11 
Pedone, che non è soprav¬ 
vissuto alle ferite riportate. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 7 agosto 1976. Onoma¬ 
stico: Gaetano. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 74 

Richieste di pubblicaz.one 25 
Matrimoni religiosi 5 

Matrimoni civili 2 

Deceduti 35 

GRADUATORIE DEL 
j CONCORSO MAGISTRALE 

I documenti attestanti ti¬ 
toli che danno diritto aila 
precedenza nella graduatoria 
in caso di parità di punti, 
ovvero alla riserva dei posti, 
qualora non siano allegati 
dagli interessati alle doman¬ 
de di ammissione al concor¬ 
so ai fini dell’attribuzione 
del punteggio, dovranno es¬ 
sere prodotti, soltanto al fini 
della precedenza e della ri¬ 
serva, entro 11 termine pe¬ 
rentorio di quindici giorni 
dalla data di chiusura delle 
prove orali (e cioè dal tren- 
1 ta lufllo 1976). 


FARMACIE NOTTURNE: 
ZONA S. FERDINANDO: 

Melchiorre e Brugnuolo, vi<» 
Roma 348. 

ZONA MONTECALVARIO: 

Alma Saius. piazza Dante 71. 

ZONA CHIAIA: Langellot- 
ti, via Carducci 21; Cristiano, 
Riviera Di Chiaia 77; Nazio- 
nal, via Mergellma n. 148; 
Glionna, via Tasso 109. 

ZONA AVVOCATA-MUSEO 

Creazzola. via Museo 45. 

ZONA MERCATO-PENDI¬ 
NO: Fasolino, via Duomo, 
357; Bianco, piazza Ganban- 
do 11. 

ZONA S. LORENZO-VICA¬ 
RI A-M ATTERA, via S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83; Ma¬ 
rotta, Stazione Centrale C. 
Lucci; Beneduce, via S. Pao¬ 
lo 20. 

ZONA STELLA- S. C. ARE¬ 
NA: Di Maggio, via Fona 
201; Dì Costanzo, via Mater- 
dei 72; Arabia, corso Garibal¬ 
di 218. 


ZONA COLLI AMINEI- 
VOMERO ARENELLA: Mo- 

scettini. via S. Pisciteih 138; 
Florio, piazza Leonardo 28; 
Anston, via Giordano 144; 
Vomero, via Merliani 33; Mu- 
memò, via D. Fontana 37; 
Russo, via Simone Mart.ni 30. 

ZONA FUORI GROTTA: 
Cotroneo, piazza Marc’Anto- 
nio Colonna 21. 

ZONA SOCCAVO: De Vivo, 
via Epomeo 154. 

ZONE MI ANO-SECONDI- 
GLI ANO: Chiedini, corso Se- 
condigiiano 174. 

ZONA BAGNOLI: De Luca, 

via L. Siila 65. 

AMBULANZA GRATIS ' 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente il servizio istituito dal¬ 
l’assessorato- alla sanità per 
il trasporto In ambulanza di 
ammalati esclusivamente In¬ 
fettivi dal domicilio *1 «Co* 
tugno » o alle altaiche vi¬ 
versi tari#. 






























V'**•«»« aèà«« «, 


' .■ .< *■/» » . < 


’ ? , . , , , » 

l’Unità/ sabato 7 agosto 1976 


PAG. li / napoli-Campania 


Promosso dall'amministrazione provinciale 
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Un documento sottoscritto dai partiti democratici 
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Caserta: a settembre convegno Positivo accordo a Salerno 
sulla legge per il Mezzogiorno per il Comune e la Provincia 


Un’intervista con 
sario un dibattito 


giorno 

per 

gotto 

Ancora 
ritardi 
per il latte 


K’ gravissima o iiiaiiiini'si* 
Itile la lulilaii/a (lt > )l’u*.«c«sor<i* 

10 regionale all'agricoltura sul 
jtroltlcma «It i latte. 

lai qucslionc è nota. La leg¬ 
ge nazionale 306 «lematidava al¬ 
le Hegioni il campila di fissare 

11 prezzo del latte alla produ¬ 
zione sulla liase .di una \erifi- 
eit «eineslnile dei ca-li di pro¬ 
duzione. Dal I. luglio doveva 
scattare il prezzo del latte per 
il II semestre *76. Per que¬ 
llo doveva essere convorata en¬ 
tro giugno l'apposita conintis- 
.sitine regionale, presieduta dal¬ 
l’assessore aH’agrii'oltura. e 
eoinposta dai rappresentanti 
dei produttori, degli industria¬ 
li caseari, delle centrali del 
latte. Questa commissione a 
lutl’oggi, non si è riunita. 

L’tdilti. (piesta volta, è la 
rii-i regionale. Il proldema 
reale è di seusiliilità c volontà 
politica. Di fronte a costi di 
produzione clic nel primo se¬ 
mestre ’76 sono aumentati de! 
2lt-25 <> ó in media, l'assessore 
Costanzo non trova il tempo 
Iter riunire la commissione e 
dare una risposta alle attese 
dei contadini. Ira i (piali cre¬ 
sce la tensione. 

K’ tanto più grave la latitan¬ 
za dell'a-se-soralo in (pianto 
uià nel feldiraio scorso i pro¬ 
duttori della nostra provincia 
-olio -tali eo-trclti ad una du¬ 
ra lolla per ottenere il rispet¬ 
to del prezzo regionale, fi-sato 
già allora in ritardo. 

Altre regioni (F.milia, Vene¬ 
to. ere.) Iianuo già statòlito il 
nuovo prezzo del latte. In 
Campania lutto è fermo. K que- 
-lo Ita già crealo mi proldema : 
(piando si fisserà il nuovo 
prezzo si dovrà lottare per ot¬ 
tenere gli arretrati dal I. 
luglio. 

Qualrlie roiitadino del Vallo 
di Diano ricorda, con ima stret¬ 
ta al more, il discorso di Co- 
-laiizo a Ca-allumno lo «cor¬ 
so inverno: di«ror«o clic auto¬ 
rizzava nei produttori fondate 
speranze in una « rivoluzione 
verde i» nella no-tra regione. 
Oggi si verifica che la n rivolu¬ 
zione verde » è stnta... aggior¬ 
nala. Ite-lami le parole: l'agri¬ 
coltura sta morendo di «cen¬ 
tralità ». 

I problemi rlie. insieme a 
grandi pos-ihililà. ha creato 
la legge 306 restano in piedi. 
Si attende aurora che |’a-sc-- 
sorato precisi le norme per la 
costituzione delle as«oriazinni j 
dei produttori, e vari un pro¬ 
gramma per aiutare i contadi¬ 
ni ad attrezzarsi per elevare gli 
-laudani qualitativi del latte. 
Ite.-la, ancora, il proldema dei 
« latti -prriali » i mi prezzi. 
inronlroll.ili. gravano sui can- 
auniatori. offrono margini enor¬ 
mi alla sprmla/iime. creano 
problemi alle mitrali ninnici- j 
palizzate, ri-petto alle quali, j 
per altro, è ncrc-'ariu interve¬ 
nire. perché -lahili-rann mi ; 
nuovo rapporto mn i proibii- ! 
tori, avviando il di-ror-o di un { 
coli-orzi» regionale. 1 


il vicepresidente della Giunta provinciale di Caserta dottor Martusciello - Neces- || contenuto esaminato ed approvato dal comitato direttivo della federazione del PCI • Lunedì si riu- 
per dare modo alla Regione di. avere i dati reali sui problemi degli enti locali nisce il Consiglio provinciale e martedì quello comanale - Si stanno preparando le liste degli assessori 


Il senatore ' comunista 
Carlo Fermariello, a con¬ 
clusione dell’inchiesta dei- 
l’Unità sulla nuova legge 
per il Mezzogiorno, aveva 
proposto che gli enti lo¬ 
cali (in particolare il Co¬ 
mune di Napoli e la pro¬ 
vincia di Caserta) si faces¬ 
sero promotori di iniziati¬ 
ve idonee ad assicurare un 
intervento davvero di tipo 
nuovo nel sud, sfruttando 
appieno tutte le potenzia¬ 
lità offerte ; dalla nuova 
legge. 

La prima positiva rispo¬ 
sta — a questa sollecita¬ 
zione — è venuta, proprio 
ieri dall'Amministrazione 
provinciale di Caserta. 

Per iniziativa del vice- 
presidente Franco Martu¬ 
sciello, socialista e asses¬ 
sore delegato ai rapporti 
con Comuni e Regioni, la 
Amministrazione provin¬ 
ciale di Caserta si farà 
promotrice (entro settem¬ 
bre) di un convegno tra le 
forze politiche, sindacali, 
economiche e i slndaci dei 
Comuni di Terra di Lavoro. 

L’Amministrazione rivol 
gerà, inoltre, un invito a 
partecipare all’iniziativa 
alle altre amministrazioni 



Franco Martusciello 

provinciali della Campa¬ 
nia. al ministro per gli 
interventi nel Mezzogior¬ 
no, ai sindaci dei Comuni 
capoluogo di provincia. Il 
tema fissato per il conve¬ 
gno — come informa l’am¬ 
ministrazione provinciale 
In un suo comunicato 
stampa — è « Problemi di 
attuazione della legge per 
il Mezzogiorno, in rappor¬ 
to alle questioni degli en¬ 
ti locali*. E’ con lo stesso 
Martusciello. quindi che 
affrontiamo il discorso sul¬ 
la legge e sugli obiettivi 
che l'amministrazione pro¬ 
vinciale di Caserta si pone. 

« La legge per 11 Mezzo¬ 
giorno rappresenterà — 


Allo psichiatrico di Nocera Inferiore 

In agitazione 
i dipendenti 

Chiedono l'intervento dei partiti demo¬ 
cratici per superare la crisi degli ospedali 


Si è svolta l’assemblea dei 
lavoratori dell’ospedale psi¬ 
chiatrico consortile di Nocera 
Inferiore, indetta dalle fede- 
derazioni ospedalieri CGIL 
CISL. UIL. 

Malgrado le lotte condotte 
negli ultimi mesi, • l’ospedale 
versa ancora in uno stato di 
tale abbandono da impedire 
anche livelli minimi di assi¬ 
stenza. La grave crisi finan¬ 
ziaria. comune a tutti gli en¬ 
ti locali, non consente neppu¬ 
re di far fronte alle spese 
ordinarie e addirittura non 
permette la puntuale corre¬ 
sponsione delle retribuzioni ai 
lavoratori, ai quali, tra l’al¬ 
tro ancora non è stato appli¬ 
cato il contratto di lavoro. 

La mancata presenza dei 
tre rappresentanti della Pro¬ 
vincia di Salerno nel Consi¬ 
glio dì amministrazione del¬ 
l’ospedale provoca seri ritar¬ 
di nella gestione ordina¬ 
ria dell’ente, e impedisce rav¬ 
vio del progetto di assistenza 
psichiatrica alternativa. 

Nel corso dell’assemblea si 
è preso atto di questa situa¬ 
zione. e i lavoratori hanno 


proclamato lo stato di agita¬ 
zione invitando i capigruppo 
dei partiti democratici a una 
riunione fissata per oggi alle 
18 presso la Provincia. La 
riunione dovrà portare a una 
chiara presa di posizione per 
la costituzione di una ammi¬ 
nistrazione della provincia di 
Salerno stabile democratica 
ed efficiente, che abbia il con¬ 
senso di tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale e permet¬ 
ta decisioni rapide anche ri¬ 
spetto a una ntiova gestione 
del servizio psichiatrico e nel¬ 
l’applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
e i lavoratori dell’ospedale 
psichiatrico hanno deciso di 
essere presenti lunedì con una 
loro delegazione ai lavori del 
Consiglio provinciale, per te¬ 
stimoniare l’esigenza, avver¬ 
tita da tutti i cittadini demo¬ 
cratici. dejla assoluta neces¬ 
sità di dare finalmente alle 
popolazioni del Salernitano un 
governo provinciale capace di 
affrontare e risolvere ì gra¬ 
vi uroblemi della zona. 


dice il socialista - Martu¬ 
sciello — un grosso banco 
di prova, anche perché co¬ 
stituisce un incentivo per 
tutti coloro che vogliono 
risolvere i problemi del 
Mezzogiorno In modo pro¬ 
grammato e non più con 
provvedimenti straordina¬ 
ri ». I problemi del Mezzo¬ 
giorno sono molteplici e 
l’intervento difficile se 
non si troverà una base 
comune. ' A questo scopo 

— - continua Martusciello 

— ritengo che gli enti lo¬ 
cali debbano collaborare 
stret.tamente con la Regio¬ 
ne, affinché quest’ultima 
possa tener conto dell’opi¬ 
nione dei comuni e delle 
province sulla priorità de¬ 
gli interventi da compie¬ 
re ». 

« In questo modo — con¬ 
tinua il vicepresidente — 
gli enti locali potranno da¬ 
re il loro contributo co¬ 
struttivo alla formazione 
di una dinamica di svilup¬ 
po economico che non e- 
margini più il meridione 
nel contesto dell’economia’ 
nazionale ». I problemi che 
assillano la nostra provin¬ 
cia — afferma Martusciel¬ 
lo — sono del resto I pro¬ 
blemi di tante altre pro¬ 
vince meridionali e in par¬ 
ticolare della nostra re¬ 
gione. 

Le provincie di Salerno, 
di Benevento, di Avellino, 
di Napoli, di Caserta, han¬ 
no problemi che sono so¬ 
stanzialmente simili. L’in¬ 
quinamento e le opere per 
rendere pulito il mare, ad 
esempio, sono problemi del¬ 
le tre - province costiere 
camoane. comuni a tutte 
e tre: gli interventi per 
le Comunità Montane, la 
agricoltura, l’edilizia popo¬ 
lare e scolastica assillano 
tutte le province campa¬ 
ne. E’ giusto quindi che 

— superando antiche se¬ 
parazioni — cominciamo a 
discutere insieme ». 

« Il convegno — ha con¬ 
cluso Martusciello — spe¬ 
riamo abbia una vasta e- 
co. sia sulla stampa che In 
tutta la popolazione. In 
questo momento ' .infatti, 
tutti devono partecipare e 
portare il loro contributo 
per la programmazione e 
la risoluzione dei secolari j 
problemi del Sud ». ; 

V. f. I 


Interrogazione 
sull'utilizzo 
della tenuta 
di Persano 


I compagni Sparano e Di 
Marino hanno inviato al mi¬ 
nistro della Difesa una in¬ 
terrogazione sulla destina¬ 
zione della tenuta demania¬ 
le di Persano (Sa), sede dei 
3. Gruppo del 9. Reggimento 
di artiglieria pesante cam¬ 
pale e di una scuola delle 
truppe corazzate. Difatti, sì 
parla dell’avvenuto trasferi¬ 
mento in altra sede di un 
grappo di mezzi corazzati. 

Infine nell’interrogazione si 
chiede quale è la consi¬ 
stenza di. attrezzature edili¬ 
zie, di servizi ed agricole, e 
se non si ritiene infine do¬ 
veroso (in caso di dare alla 
tenuta in tutto o in parte 
una . diversa utilizzazione) 
consultare la Regione Cam¬ 
pania per il grande valore 
economico, turistico e sto¬ 
rico che ha la tenuta di 
Persano. 


• ATTIVITÀ* 
PARASCOLASTICHE 

Il provveditore agli studi di 
Napoli comunica che. all’al¬ 
bo dell'Ufficio provinciale 
scolastico, in via Forno Vec¬ 
chio, è affissa l’ordinanza 
ministeriale n. 183 del 19 lu¬ 
glio 1976 concernente la co¬ 
pertura dei posti delle attivi¬ 
tà parascolastiche di cui agli 
artt. 3. 4 e 5 della legge n. 
1213 del 2 dicembre 1967. 


Turisti 
« scomodi » 


Mattino e Roma si sono 
scagliati contro di noi perché 
abbiamo scritto clic « Torna¬ 
no i turisti nella "nuova" 
Napoli ». Con l aggettivo muo¬ 
va » indichiamo quella Napo¬ 
li che ha fatto tanto parlare 
di sé in questi ultimi tempi, 
la Napoli che non noi. ma 
tutta la stampa nazionale ed 
intemazionale ha definito «di 
Valenzi ». 

E allora giù, a ruota libe¬ 
ra. ricorrendo anche all’in¬ 
sulto (per la rabbia di noti 
avere argomenti validi da 
contrapporre), a confutare la 
nostra tesi. Da tali premes¬ 
se non potevano che venir 
fuori due « pezzi » squallidi, 
senza dati, senza cifre, sen¬ 
za niente di niente, insomma. 
(Il « Mattino » qualche dato 
l'ha pubblicato ma deve aver 
sbagliato a metterli li, visto 
che si riferiscono a tutt'altra 
cosa). 

E tion poteva . che essere 
così, visto che il nostro arti¬ 
colo si basava su dati reali, 
su cifre precise che non ab¬ 
biamo neanche faticato tan¬ 
to a ricercarle: abbiamo com¬ 
posto il 418988 (Ente provin¬ 
ciale per il turismo) e ce li 
siamo fatti dare. 

Tutto qui; perché non han¬ 
no fatto lo stesso anche al 
Mattino e al Roma, invece 
di lasciarsi andare a queste 
reazioni isteriche? 


In una nota su Bagnoli 

L'italslder ha precisato il 
programma d'ampliamento 


La direzione dell’Italsider 
in una sua nota sul program¬ 
ma del centro siderurgico di 
Bagnoli precisa che lo stesso 
non procederà ad alcun am¬ 
pliamento oltre i confini del¬ 
le aree a destinazione indu¬ 
striale o già utilizzate indu¬ 
strialmente. In - particolare 
nessuna interferenza si potrà 
verificare con la collina di 
Posillipo dato che la delimi¬ 
tazione delle zone a destina¬ 
zione industriale corre ai pie¬ 
di della collina. E’ escluso 
qualsiasi intervento per il 
potenziamento degli impian¬ 
ti siderurgici primari: immo¬ 
dificata rimarrà pertanto la 
potenzialità produttiva del 
complesso. 

La variante al PRG assicu¬ 
ra soltanto la possibilità di 
aggiornamento tecnologico e 
adeguamento alle esigenze 
produttive del centro side¬ 
rurgico, consentendo una sia 
pur antieconomica sopravvi¬ 
venza compromessa dalia pre¬ 
cedente normativa del PRG. 

L’attività normale del cen- 1 


tro siderurgico di Bagnoli 
fornisce occupazione per cir¬ 
ca novemila unità oltre alle 
attività indotte: i lavori di 
adeguamento e aggiornamen¬ 
to tecnologico coinvolgeranno 
diverse imprese dell’area cam¬ 
pana. Gli adeguamenti e gli 
aggiornamenti tecnologici non 
aggraveranno la situazione 
ecologica: la variante, e sol¬ 
tanto essa, consesntirà la rea¬ 
lizzazione del vasto program 
ma di interventi ecologici da 
tempo messi a punto tecni¬ 
camente e finanziariamente j 
dall’azienda. Fra i principali 
impianti disinquinanti vanno 
citati due depuratori altofor¬ 
ni, due depuratori polveri 
agli impianti di agglomera¬ 
zione; tre depuratori polveri 
alla acciaieria, un depurato 
re delle acque reflue dello 
stabilimento. 

Il programma è dimensio¬ 
nato alla validità decennale 
della variante al PRG. Alla 
scadenza riprenderà appieno 
e incondizionato vigore la 
pre-esistente normativa 


E’ cominciata ieri, con una 
riunione del direttivo delia fe¬ 
derazione del PCI di Salerno 
la prima verifica del risulta¬ 
to dell'accordo interpartitico 
sottoscritto. Il segretario del¬ 
la federazione, il compagno 
Franco Fichera ha illustrato 
l'abbozzo dell’accordo sotto- 
scritto dalla delegazione co¬ 
munista alle trattative e gli 
j sviluppi che raccordo preve¬ 
de per i prossimi giorni. Alla 
fine dei lavori, dopo un'ampia 
discussione, la delegazione 
che conduce le trattative ha 
avuto il mandato di procede¬ 
re agli incontri per definire 
l’accordo. 

« Il comitato direttivo della 
federazione — si legge nel 
comunicato emesso dopo i la¬ 
vori — riunitosi insieme ai 
gruppi consiliari al Comune e 
alla Provincia, presa in esa¬ 
me la proposta che in questi 
giorni è venuta configuran¬ 
dosi ad iniziativa del PSDI, 
accettata da tutti gli altri 
partiti, di costituire giunte 
formate da PSI PRI-PLI-PSDI 
con il voto favorevole della 
DC e del PCI, analizzato il 
documento politico propasto 
dalla DC nonché le risultanze 
dei lavori dei capogruppo al 
Comune e alla Provincia per 
la definizione dei protocolli 
d’intesa, approva all’unanimi¬ 
tà il comportamento della de¬ 
legazione per le prospettive 
che ci saranno nelle trattati¬ 
ve e dà mandato di dei inire 
raccordo tra i partiti demo¬ 
cratici nei suoi aspetti politi¬ 
ci e programmatici e di strut¬ 
ture ». 

Oggi alle 10 si incontreran¬ 
no di nuovo i partiti per de 
finire la proposta program 
matica sulla quale si svilup 
pa l’intesa che per lunedì do 
vrebbe consentire reiezione 
del presidente e della giunta 
all’amministrazione provincia¬ 
le. 

I partiti laici, intonto, in 
questi due giorni dovranno 
presentare a tutti i partiti 
dell’intesa la compasizione del¬ 
la giunta, indicando anche i 
nomi dei consiglieri scelti per 
assumere responsabilità a li¬ 
vello esecutivo. 

II Consiglio comunale è sta¬ 
to fissato per martedì pros¬ 
simo: in quella sede il sinda¬ 
co di minoranza, il democri¬ 
stiano Walter Mobilio eletto 
due settimane fa, dovrebbe 
dimettersi e nella stessa se¬ 
duta verranno fletti il nuovo 
sindaco e la nuova giunta. 

L’accordo sottoscritto ieri ha 
avuto una vasta eco in città 
e a livello di indiscrezioni si 
apprende negli ambienti poli¬ 
tici che c'è particolare attesa 
mentre cominciano a circola¬ 
re già i primi nomi dei con¬ 
siglieri che andranno ad as¬ 
sumere le responsabilità esc 
cutive nelle due assemblee di 
retrive. 

Tutte le riserve e le ulte¬ 
riori precisazioni dell'accordo 
sono affidate agli incontri di 
domani fra i partiti. Dalla Re¬ 
gione dovrebbero emergere ; 
con precisione la compasi- I 
zione di due esecutivi e gli 
impegni programmatici, sep¬ 
pure minimi di queste due 
giunte di emergenza il cui 
termine, già fissato dagli oc- 
cordi, scade i! 31 settembre. 


Avellino: chiesto da PCI e PSI 

! Subito un Consiglio provinciale 
! contro le assunzioni clientelati 


| I consiglieri provinciali dei 
| gruppi comunista e socialista 
i di Avellino hanno chiesto la 
convocazione del consiglio pro¬ 
vinciale entro dicci giorni, 
con il seguente ordine del 
giorno: «provvedimenti atti 
a determinare la revoca dei 
deliberati di giunta n. 1515- 
1516-1517-1518 1519 e 1520 - rela¬ 
tivi all’assunzione di dieci di¬ 
pendenti dislocati nei vari 
uffici della provìncia ». 

La richiesta — essendo sta¬ 
ta firmata da 12 consiglieri 
(Adamo e Di Stasio, rispetti¬ 
vamente capigruppo comuni¬ 
sta e socialista, e da Alaia, 
Giangrieco, Iannuzzi, Mosca- 
riello Ninfadoro e Quatrale. 
del gruppo comunista, e da 
Giannattasio, Filippone, Au- 
fiero e De Bellis del gruppo 
socialista — supera abbon¬ 
dantemente il terzo dei mem¬ 
bri dell'assemblea provinciale 
prescritto dalla legge per la 
convocazione del consiglio. 


Come i nostri lettori ricor¬ 
deranno. le assunzioni a cui 
si fa riferimento sono quelle 
dì dieci applicati (presso ì 
vigili del fuoco, alcune scuo¬ 
le. il laboratorio di igiene r 
profilassi), che la giunta mi¬ 
noritaria DC-PSDI deliberò in 
data 22 luglio. 

^Chiara l’impronta clientela 
re di quest'atto: tant'è vero 
che i criteri di sparizione por¬ 
tano all’assegnazione di 6 po 
sti alla DC e I al PSDI. I 
comunisti, attraverso un’im¬ 
mediata interrogazione del 
compagno Adamo, chiesero 
immediatamente la revoca del 
deliberato. Di fronte al silen¬ 
zio della giunta centrista — 
che. peraltro, si trova già vir¬ 
tualmente in crisi — s’è resa 
necessaria l’iniziativa di con¬ 
vocazione del consiglio prò 
vincialc. 

g. a. 


sabato SPORT 


□ Pesaola 
prepara solo 
un noioso 
minuetto ? 

Pesaola scopre le carte. Do¬ 
po le prime caute dichiara¬ 
zioni in cui aveva affermato 
che il gioco del Napoli sa¬ 
rebbe cambiato di poco — 
dichiarazioni queste fatte for¬ 
se per non traumatizzare 
maggiormente l’ambiente già 
choccato per il licenziamen¬ 
to di Vinicio —, oggi il tec¬ 
nico ha dichiarato che in real¬ 
tà quelle che aveva definito 
come piccole modifiche co¬ 
stituiscono invece una vera e 
protiria rivoluzione negli sche 
mi tattici della squadra. 


! AMI 




u. d. p. 


SCHERMI E RIBALTE 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 

VIA CHIAIA - tei. 41.88.80 

e da OGGI ai CINEMA . 

AUSONIA e CORSO 

Assisterete ella più famosa scuola per uomini addestrati 
alla guerriglia cittadina con piena autonomia nella lotta 
delinquenza 

e iuiKii me ] 

MARCEL BOZZUFFI • IVAN RASSIMOV pAS* | 
CAROLE ANDRE i. 7* I 


>il tutto quc«t(> rirlii.iin.i- | 
t.i l'jllcn/ionc delle l’or/e po- , 
litiche democratiche. L"Alleati- j 
7.1 rout.iilini ha «ollecitato da J 
tempo Finimento della Refio- > 
ne i riti ritardi «ano inanimi— • 
xilòli, dì fronte alla gra\ilà dei , 
problemi dell'af ricottura c 
dello «tiluppo romple*«ho del¬ 
la regione, e di fronte ad «n 
quadro politico che. profon- > 
damrntr mutato il 20 giugno. J 
coprirne ng*i. in-ieine con la ! 
volontà di lotta dei contadini. , 
la loro domanda perentoria di j 
un nuovo modo di fare po¬ 
litica. 

I'.* ausurahile rhe tutti «i 
nti-uriuo con que»ta volontà e 
roti questa domanda. 

Vincenzo De Luca 

dell’Alleanza Contadini j 
di Salerno ' 


TELENAPOU 


i 20,00 Telenapoli — Oggi: 
« Prova generale » 

21.30 Telenotizie 

i 22,00 Telenotizie sport 

22.30 Film: «Partita a tre* 
con Jean Moraau 



CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. De Mure • Te¬ 
lefono 377.04») 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale Stona, 19 - Te¬ 
lefono 992.114) 

(Chiusure estiva) 

NO (Via S. Caterina de Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 16 
TeL 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma Ber- 
cesi ieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collane - Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Vìa Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

(Chiusure estiva) 

ALCYONE (V. Lomoneco, 3 - Te¬ 
lefono 418.980) 

(Chiusura estiva) 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 419.731) 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Anno 2000 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 
tono 444.700) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Burriffi - DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
latone 339.911) 

Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.989) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via FiUngieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
TeL 310.483) 

(Chiusura astiva) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.S80) 

Quell! delia calibro 38 
ODEON (Piazza Piedigretta, 12 
Tel. 9SS.36Q) 

(Chiusura estiva) - 


m\ 


mi 


FIDUCIARIA NOBILIARE E IMMOBILIARE 

VIA A. DE GASPERI, SS - 80133 - NAPOLI 
Telefoni 315.232 - 322.921 - 310.114 


IQUELLI DELLA" 
calibra// 


RICCARDO SALVINO^ 

rettosi 

MASSIMO OALLAMANO 


■nfct* a ima 


O.ii. »>>Oli. 1 1 i_,-m CZyjQ 


CAMPAGNA PROMOZIONALE 
VENDITE IMMOBILIARI 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-S VANI 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 

FACILITAZIONI PAGAMENTI 


ZJ 


ROXY (Via Tarsie • T. 343.149) 
(Chiusura astiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
TeL 415.S72) 

(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 

I et onci 268.122) 

(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.te Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 919.923) 

(Non pervenuto) 

ADRIANO (Via Monteoiivelo, 12 
TeL 313.005) 

(Chiusure estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazze S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 377.593} 

Getaway, con S. Me Queen 
DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
TeL 224.764) 

Recconti immorali, di W. Boro- 
wyczk - SA (VM 18) 

ARISTON (Vìa Merghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Racconti immorali, di W. Boro- 
wyczk - SA (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefona 377.109) 

II mooeco di Monza, von To!& 
C 

CORALLO (Piezza C.B. Vico - Te- 
l e feee 444.900) 

Rapina al treno postale, con S. 
Baker - G 

DIANA (Via Loca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Santalica - Tele¬ 
fona 322.774) 

Il monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
TeL 293.423) 

Il gattopardo, con B. Lineaste.- 
DR 

CLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

C’era una volta il West, con C 
Cardinale - A 

MIGNON (Vie Arneodo Diaz - Te¬ 
lefono 324.S93) 

La erta, con R. Nichaus 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Krrbaker, 7 - Tele¬ 
fona 370.319) 

(Chiusura estiva) 

ROTAL (Via Rohm, 353 - Telo- 
tono 493.588) 

(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 

AMKDIO (Via Martocd, 61 - Te¬ 
lefona 990.299) 

(Chiusura estiva) 


AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

La bestia, con W. Borowycik 
SA (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith • C 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
TeL 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tete- 
. fono 919.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vitlorio Veneto - Mia- 
no - TeL 740.60.48) 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
TeL 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Toti e Marcellino - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Il trafficone, con C. Giuffr* 

C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via de! Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Grazie nonna, con E. Fenech 
C (VM 18) 

FELIX 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
TeL 985.444) 

Permettete signora che ami 
vostra figlia?, con U. Tognazzi 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - TeL 760.17.12) 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - TeL 310.062) 

(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) j 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerì 
Aosta. 41 - TeL 616.925) 

(Chiusura estiva) 

ROMA (Vìa Ascanio, 36 • Tale- 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittoria Vaneto, 269) 
La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TeL 767.85.58) 

Catastrofe 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
(Chiusura «stiva) 


A dire il vero, ce lo aspet¬ 
tavamo. « Il Napoli avrà un 
gioco utilitaristico — ha det¬ 
to — e baderà poco allo spet¬ 
tacolo. Ciò che conta è il 
risultato. I terzini resteranno 
indietro; Burgnich non dovrà 
più sganciarsi: solo Savoldi. 
Chiarugi e Massa dovranno 
pensare a fare i goals. An¬ 
che Juliano giocherà più ar¬ 
retrato: fungerà da centrome 
diano metodista ». 

Confessiamo che queste af¬ 
fermazioni. anche se non ci 
sorprendono, ci lasciano pro¬ 
fondamente delusi e ci fan¬ 
no temere per il futuro della 
squadra azzurra quanto ave¬ 
vamo paventato non appena 
sapemmo del cambio alla gui¬ 
da tecnica del Napoli. 

Naturalmente diciamo ciò 
senza voler togliere nulla ai 
meriti che ha saputo conqui¬ 
starsi Pesaola in anni di ot¬ 
timo lavoro. Stimiamo il Pe- 
tisso come uno dei migliori 
tecnici del campionato, però 
non lo riteniamo adatto al 
« momento storico » e alle ca¬ 
ratteristiche attuali della 
squadra. Temiamo cioè, e 
lo stesso tecnico conferma i 
nostri timori, che con la sua 
guida si perda quel prezioso 
patrimonio tecnico fatto ac¬ 
cumulare agli azzurri in tre 
anni di gestione Vinicio. Se 
ciò avvenisse sarebbe vera¬ 
mente un grande peccato non 
solo per il Napoli ma per 
l’intero campionato che per¬ 
derebbe una compagine a cui 
far riferimento per un mi¬ 
glioramento qualitativo del 
nostro calcio. 

«Il Napoli — ha affermato 
in sostanza Pesaola — gio¬ 
cherà àll’italiana ». 

E’ senz’altro una afferma¬ 
zione che et sconcerta so¬ 
prattutto se consideriamo il 
livello del cosiddetto calcio al¬ 
l’italiana. di un calcio cioè 
ormai decrepito, superato e 
sonoramente sconfitto da tut¬ 
te quelle formazioni che ogg. 
sono all’avanguardia in que¬ 
sto SDort. 

Ci stupisce a questo prò 
posito il silenzio di tanti il¬ 
lustri colleghl che durante tut¬ 
to lo scorso campionato han¬ 
no pontificato scrivendo sui 
loro giornali intere colonne di 
critica, molte volte giusta, nei 
confronti di Vinicio e che ora. 
forse perché ancora in « va¬ 
canza ». si limitano a fare 
asetticamente i cronisti delle 
giornate al Ciocco senza scri¬ 
vere una sola riga di critica 
o di plauso sulle intenzioni 
di Pesaola. Preferiscono a 
spettare: col renno di poi è 
più facile criticare. 

Pesaola dice che punterà 
al risultato. Ccn gli uomini 
che ha e con la buona atei 


la che lo accompagna è pos¬ 
sibile che raggiunga il suo 
scopo. E noi glielo auguria¬ 
mo. 

Ma al tifoso evoluto, co 
me è ormai quello napoletano 
(sempre più sportivo e meno 
tifoso), abituato da tre anni 
a gustare del buon calcio, 
basterà i! solo risultato? Nè 
samba, nè tango, dunque, ma 
un noioso minuetto ci atten¬ 
de (almeno secondo le inten¬ 
zioni del tecnico) per il pros 
simo campionato. 

Sinceramente l’idea non oi 
alletta, anche perché, volen¬ 
ti o nolenti, saremo costret¬ 
ti a seguire partita per par¬ 
tita questo Napoli da poco 
messo in cantiere. I risulta 
ti, certo, sono importanti, so 
prattutto però se si otten 
gono su una base di buon 
gioco. Contrariamente ben 
presto non arrivano più e il 
tutto finisce nella mediocrità. 

Pesaola dice anche che i 
goals dovranno farli 6olo le 
punte. Bene. E se, facendo 
i dovuti scongiuri, uno dei 
tre « addetti » al goal doves 
se infortunarsi? Chi, in que 
sto caso, dovrà fare i goals? 
Speggiorln, forse? E’ chiaro 
perciò che il puntare solo su 
gli attaccanti in fase di rea¬ 
lizzazione è un grosso limite 
che una squadra forte e mo¬ 
derna non deve avere. 

L'anno scorso fu disastroso 
il bilancio degli infortunati. 
Vinicio si trovò costretto a 
dover rinunciare quasi con¬ 
temporaneamente a Savoldi. 
a Braglia, a Esposito e a 
Bruscolotti. I risultati, però, 
grazie al collettivo, non fu 
rono disastrosi. L'anno pros 
simo se tali nefaste circo¬ 
stanze dovessero ripetersi, 
con queste premesse, potre 
mo dire'la stessa cosa? Non 
siamo profeti e perciò riman 
diamo il consuntivo a tnag 
gio. Le premesse però, ripe 
riamo, ci scoraggiano. Acco 
gliemmo con entusiasmo le 
innovazioni tecniche di Vini¬ 
cio perché fiutammo che a- 
vrebbero portato U Napoli al 
l’avanguardia del mondo del 
nostro calcio. Ora temiamo 
di dover ripercorrere, a ri¬ 
troso, il cammino. 


□ Pugilato 
a Summonte 

Stasera a Summonte si svol 
gerà una riunione mista d: 
pugilato il cui clou sarà co 
statuito dal match che vedrà 
opposto l’idolo della zona. 1’ 
irpino Carmine Zollo, al for 
te Oppedisano. 

I! primo incontro tra i due 
contendenti di questa sera 
terminò in pareggio per cui. 
è i! caso di dirlo, si tratta 
di un vero e proprio spe 
reggio. 

Il programma delia riunio¬ 
ne è completato da otto com 
battimenti dilettantistici. Il 
primo colpo di gong è pre 
visto per le ore 19. 


□ Debutta Oliva 

A Rimin: debutta al prò 
fessiomsmo nella categoria 
dei pesi gallo il venticinquen 
nc napoletano Mario Oliva 
Suo avversario sarà l’esperto 
Scarpati di La Spezia. 

Oliva lascia alle sue spalle 
una lunga c felice carriera 
dilettantistica: otto presenze 
in nazionale e un titolo di 
campione d’Italia. Suo mana¬ 
ger è Rocco Agostino, lo stes- 
so che cura gli interessi di 
Elio Cotena. 

Rubrica a cura di 
MARINO MARQUARDT 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MTANO 

(fronte ex caserma Ders.) 
Attrazioni per tutte le età 
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Riscopriamo la nostra regione per una vacanza'diversa f Dopo la conferenza-stampa del pre sidente del Consiglio r egion ale 


Da Macerata a Visso fra monumenti 


ancoraaperto 


e splendidi spettacoli della natura sulla macchina pubblica 


Cè da vedere l'Abbadia di Fiastra, chiesa romanica del XII secolo e le vestigia romane di Urbisaglia risa¬ 
lente al 410 a.C. - Le escursioni sui Sibillini partendo da Bolognola e, per gli amanti della roccia, il massic¬ 
cio del Monte Bove (metri 2169) presso Ussita - La suggestiva «Gola del Nera» nelle vicinanze di Visso 


La contesa di S. Elpidio a Mare 

Per un «secchio» 
pugnano 4 rioni 


S. ELPIDIO a MARE. 6 

Il sindaco di S. Alpidto 
a Mare leggerà domani 
sera in piazza il proclama 
che apre la XIV edizione 
della contesa del secchio; 
subito dopo in chiesa sara 
consacrato il capitano del 
popolo, e domenica la 
grande sfida. 

I 4 quartieri della citta, 
S. Giovanni, S. Martino, 
S. Elpidio e Santa Maria 
si contenderanno la con¬ 
quista del .iccchio, stru¬ 
mento che rievoca medioe- 
vali tenzioni. quando la 
fonte dove attingere acqua 
era una sola e le donne del 
paese spesso vnivano a fu¬ 
riosi litigi per servirsi pri¬ 
ma delle altre. Per bloc¬ 
care questi scontri, che poi 
inevitabilmente coinvolge¬ 
vano rispettivi mariti e 
contrade, si decise di far 
giocare ogni anno l'ordine 
del servizio alla fonte stes¬ 
sa. Nacque così la contesa 
del secchio, che nel dopo¬ 
guerra è stata rinfrescata 
e costituisce oggi un sim¬ 
patico motivo di attrazio¬ 
ne turistica per la città. 

La domenica alle 17. un 
festoso corteo si snoderà fi- 


Gli obiettivi 
di lotta 
individuati 
dal congresso 
CGIL-ferrovieri 


ANCONA 6. 

Si è svolto ad Ancona il 
congresso provinciale straor¬ 
dinario del Sindacato fer¬ 
rovieri aderente alla CGIL. 
Ottanta delegati, in rappre¬ 
sentanza di 2500 -organizzati, 
hanno dato vita ad un appas¬ 
sionato dibattito a cui hanno 
partecipato anche i rappre¬ 
sentanti del SAUFI-CISL e 
SIUFUIL. 

Il congresso, in relazione 
alla formazione del governo, 
ha precisato che l’incarico 
assegnato all’cn. Andreotti 
rappresenta — almeno — la 
sconfitta dei sostenitori del¬ 
l’ingovernabilità del Paese e 
costituisce la fine di una lun¬ 
ga e travagliata crisi gover¬ 
nativa. Circa i problemi ge¬ 
nerali, il congresso ha riba¬ 
dito la necessità della ripre¬ 
sa della lotta dei lavoratori 
sui temi di modifica della 
struttura economica e pro¬ 
duttiva del Paese, partendo 
d’agli obiettivi riaffermati dal¬ 
l’ultimo Direttivo della Fede¬ 
razione nazionale CGIL, 
CISL e UIL. Coerente con 
questa impostazione, si col¬ 
loca la proposta unitaria con¬ 
trattuale dei ferrovieri. 

Il potenziamento ed am¬ 
modernamento delle ferrovie, 
gli investimenti, il decentra¬ 
mento e il nuovo ruolo del¬ 
l’Azienda, una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro, la di¬ 
fesa della salute, rappresen¬ 
tano i punti irrinunciabili e 
qualificanti per le organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie. 

Per ottenere questi risultati 
e nella prospettiva di una 
lotta dura con la controparte 
governativa ed aziendale, il 
congresso ha sottolineato la 
necessità di una migliore 
struttura . organizzativa del 
sindacato che meglio per¬ 
metta il confronto e la p'ar- 
tecipazione dei lavoratori 
alle scelte. Quindi: rilancio 
del processo unitario; valo¬ 
rizzazione delle strutture uni¬ 
tarie di base: ricerca di nuo¬ 
ve forme di lotta che tengano 
conto del particolare servi¬ 
zio offerto dalle FS; recu¬ 
pero m direzione delle istan¬ 
ze della CGIL e della Federa¬ 
zione trasporti (FISTI; ri¬ 
cerca sistematica di nuovi 
quadri dirigenti sindacali per 
rinnovare costantemente la 
organizzazione nel suo com¬ 
plesso c il SFI-CGIL in par¬ 
ticolare. 


no al campo sportivo pre¬ 
ceduto da armigeri e troni 
bettieri in costume; dietro 
verranno i rappresentanti 
dei quartieri, con in testa 
la contrada S. Martino che 
ha vinto la gara nel '75. Ci 
saranno dame, ancelle e 
bambini, tutti vestiti in a- 
biti medievali, apposita¬ 
mente preparati per l’oc- 
casicne. 

Al campo sportivo, 11 sin¬ 
daco, anch’egli m costume, 
darà il via alla contesa e 
le 4 squadre si affronteran¬ 
no in un gioco che richia¬ 
ma un po’ la palla cane¬ 
stro, trattandosi di man¬ 
dare la palla dentro un 
unico pozzo che si trova al 
centro del campo. I gioca¬ 
tori 6ono 5 per squadra e 
chi al termine avrà rea¬ 
lizzato più punti (se ne as¬ 
segna uno per chi fa cen¬ 
tro mentre uno viene tol¬ 
to se si sbaglia il lancio) 
conquisterà il secchio, che 
per tutta la gara sarà re¬ 
stato in fondo al pozzo 
stesso. In serata poi, una 
lunga fiaccolata in cor¬ 
teo della squadra vincente 
lo porterà al quartiere vit¬ 
torioso. 
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Veduta del lago di Fiastra nel cuore della provincia di Macerata 


Anche i turisti « scoprono » le iniziative per la stampa comunista 

Un’estate diversa con 
i festival dell’Unità 

Con un dibattito sulle nuove generazioni aperta la festa di Civifanova Marche 
A Pesaro grande partecipazione all'incontro con i compagni francesi e jugoslavi 


CIVITANOVA MARCHE, 6 

E’ iniziata anche quest’an¬ 
no a Civitanova Marche la 
festa comunale dell’Unità. La 
opertura del festival è stata 
organizzata dalla FOCI con 
un dibattito sulle prospetti¬ 
ve delle nuove generazioni; 
ieri, giovedì si è svolta una 
manifestazione internaziona¬ 
lista psr il Cile con la par¬ 
tecipazione di Marta Con- 
treras con la brigata Neruda. 
Stasera avrà luogo il dibat¬ 
tito su: «Gli intellettuali per 
una informazione libera e de¬ 
mocratica »; parteciperanno 

10 scrittore Volponi e giorna¬ 
listi di testate nazionali. Do¬ 
mani. sabato si esibirà il can¬ 
zoniere popolare di Dodi Mo¬ 
scati e domenica serata dan¬ 
zante. Durante il festival si 
svolgeranno iniziative di ani¬ 
mazione e manifestazioni 
sportive. 

A Civitanova da oltre un 
mese e mezzo si svolgono fe¬ 
ste dell’Unità. In tutti 1 quar¬ 
tieri si è sviluppato un di¬ 
battito di massa sulle prospet¬ 
tive nuove aperte dalle ele¬ 
zioni del 20 giugno, con mo¬ 
menti particolari rivolti alle 
donne, ai giovani, agli intel¬ 
lettuali; è stata un’estate di¬ 
versa anche per i turisti per 
gli spettacoli che sono stati 
organizzati, da quelli tradizio¬ 
nali con Gianni Morandi, al¬ 
lo spettacolo del Nuovo can¬ 
zoniere italiano, alle musiche 
del chitarrista Uruguayano 
Oquendo. Dopo la festa co¬ 
munale sono previste due fe¬ 
ste di quartiere. 

• • * 

PESARO, 6 

Il festival provinciale vol¬ 
ge al termine. Due rilevanti 
iniziative politiche hanno in¬ 
contrato l'attenzione di com¬ 
pagni e democratici in que¬ 
sta fase .della festa: un di¬ 
battito fra i partiti cui han¬ 
no preso parte il PCI. rap¬ 
presentato dal compagno 
Lamberto Martelletti della 
segreteria regionale, il PSI 
con Giuseppe Righetti, capo¬ 
gruppo in Consiglio regiona¬ 
le e il PRI con il segretario 
provinciale Alberto Berardi; 

11 vibrante incontro interna¬ 
zionalista, presenti le dele¬ 
gazioni del Partito comuni¬ 
sta francese e della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

Partecipazione, attenzione e 
spirito di solidarietà inter¬ 


nazionalista hanno caratte¬ 
rizzato questo importante 
momento di iniziativa poli¬ 
tica nell’ambito del festival. 
II compagno Claude Denis 
ha parlato per la delegazio¬ 
ne francese e Jelen Marjan 
per quella jugoslava. 

Si percepisce all'interno 
della festa, tra i compagni 
e i simpatizzanti impegnati 
a centinaia in ogni settore, 
un’atmosfera di rinnovato 
impegno ed entusiasmo per 
consentire una conclusione 


di questa manifestazione pro¬ 
vinciale in tutto e per tutto 
coerente al suo svolgimento 
complessivo fatto di serietà, 
serenità ed efficienza. Sono 
questi in definitiva 1 carat¬ 
teri dell'iniziativa, che ha ri¬ 
chiamato e suscitato consen¬ 
si anche in tanti cittadini 
che, pur non condividendo le 
idee dei comunisti, non han¬ 
no mancato di esprimere la 
loro simpatia per questo 
sforzo che ogni anno si ar¬ 
ricchisce di contenuti 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

II/ PRESIDENTE 
Visto Tari. 7 della legge 2-2-1973 n. 11 
AV VERTE 

Che rAmministrazione Provinciale di Pesaro e Urbi¬ 
no intende appaltare i lavori di risanamento movimento 
franoso in località S. Giorgio di Pesaro, zona interessante 
la S.P. n. 16 ORCIANESE deU’importo a base d’asta di 
L. 117.670.000 mediante esperimento di licitazione privata 
da effettuarsi a norma doli'art. 1 lctt. c) della legge n. 11 
del 2 21973. 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollata a mezzo lettera raccomandata che dovrà 
pervenire all'Ufficio Appalti c Contratti dell’Amministra 
zione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre 
le ore 13 del giorno 18 agosto 1976. , 

Le richieste di invito non vincolano rAmministrazione. 

Pesaro, li 1 agosto 1976. - 

11 Presidente ’ 

(Salvator* Vtrgari) 


partecipazione via etere 
Di nuovo c’è ben poco 

Le Marche erano rappresentate nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai da Walter Tulli, e da Leopoldo Elia; 
Quest’ultimo è stato a suo tempo eletto giudice della Cor- , 
te costituzionale, il primo si è dimesso in questi giorni 
assieme ad una pattuglia di de. 

L’aspetto più interessante della questione posta dalle 
dimissioni di Tulli (al di la della dimmutio marchigiana, 
che è in ogni caso legata a questioni più articolate e com 
plesse...) è quello della opportunità di rinnovare il Consi¬ 
glio di amministrazione perché la sua attuale composizio 
ne non rispecchia il quadro politico uscito dalle urne :l 
20 giugno. 

LE NOMINE — La causa prossima delle dimissioni sono 
state le ultime nomine, fatte ancora una volta d’agosto, in. 
concomitanza con fatti molto più clamorosi, ecc. ecc., che 
contraddistingue una ormai collaudata strategia della « ri-, 
conversione dell’informazione in un contesto di massima 
disinformazione possibile » perfettamente collaudata. 1 - 
frutti marchigiani di tale strategia, sulla quale abbiamo ; 
già espresso, in questa sede e altrove, il nostro totale dis¬ 
senso, sono un nuovo direttore della sede Rai di Ancona. 

Si sa che di nuovo sotto il sole c’è ben poco, e questo I 
sole canicolare ha riportato in Ancona il fanfaniano (at -, 
tnaie, perché sul passato è meglio non indagareCaler • \ 
bo Mattioli. Si tratta della scelta migliore? Sarà l’uomo 
giusto per gestire la riforma, il decentramento, e tutte 
le diavolerie di cut ci occupiamo? E’ l’uomo adatto per dare 
delle Marche intese come società, come comunità anche 
politica la giusta rappresentazione radiofonica e televisi¬ 
va? Non possiamo saperlo ora e, nonostante tutto, ci ri 
fiutiamo di dare un giudizio aprioristico, prima di avere 
visto all’opera il nuovo responsabile. E' facile abbandonar¬ 
si al pessimismo, in provincia. 

Risulta che la sede Rai di Pescara sia in agitazione vi¬ 
sibile, per il compio del locale direttore; risulta che l ex 
direttore di Pescara — Ranghieri — era in predicalo per 
venire a dirigere Ancona, ma che ha « rinunciato »; non 
risuta che la sede Rai di Ancona sia particolarmente tur¬ 
bata per la rinuncia di Ranghieri e per la venuta di Ca- 
terbo Mattioli. Chi ritiene di essere, come chi scrive, con¬ 
vinto regionalista, nella speranza di contribuire alla rifor-, 
ma della Rai e all’attuazione piena del decentramento re 
gionale (via Giunta, via Consiglio, e anche via etere) re¬ 
gistrando questi fatti che ad una prima lettura non sem¬ 
brano andare in una direzione giusta, non può che augu-, 
Tarsi di sbagliare, aspettando le prime prove pubbliche ! 
della « gestione Mattioli » della sede Rai™ Poiché gli uomi - 1 
ni contano, certo. Ma quello che più conta è l’impegno , 
complessivo delle forze politiche e sociali, e degli istituti : 
di democrazia rappresentativa. 

LA DC VUOLE LA RIFORMA? — Su quest’altro piano glt 
elementi di pessimismo non sono minori. Il nostro lettore 
ricorderà il nostro giudizio positivo per l'apertura mo¬ 
strata dal Consiglio regionale marchigiano, e dallo stesso 
Presidente Ciaffi, nei confronti dei temi della riforma 
Rai. L’insediamento del CRSRTV marchigiano, il suo im¬ 
pegno nel definirsi competenze e spazi di intervento, han¬ 
no messo in luce l'esistenza di energie, espressione più o 
meno organica di tutte le forze politiche democratiche 
marchigiane, disposte a lavorare seriamente per rinnovare 
la radio e la televisione qui ed oggi. 

Ma questo aspetto positivo, che ha prodotto incontri, 
dibattiti, a volte scontri, e infine un documento trasmesso 
al Consiglio regionale come punto di partenza per un di¬ 
battito nella massima assise regionale, si è un po’ perso 
nei meandri del palazzo del potere. L’annunciato dibattito 
consiliare è stato rinviato a settembre, come succede agli 
studenti indietro con gli studi (non sempre per colpa lo¬ 
ro), e questo rinvio non è stato solo un fatto tecnico, ma 
ha evidenziato ritardi, o diffidenze, in alcuni settori della 
DC. Se a questo fatto aggiungiamo la scelta forlaniana 
del direttore della sede Rai di Ancona, abbiamo ragioni 
di seria preoccupazione per la soluzione concreta nelle 
Marche di un problema maturo. 

Mariano Guzzini 


Il socialista Fiorelli torna a polemizzare e paria di una « verifica della maggioranza » 
per settembre - Distorta la posizione dei comunisti » Pesanti espressioni nei confronti 
del PRI e del PSDI - Il repubblicano Arcamone rileva la posizione strumentale della DC 


Partendo da Macerata e 
immettendoci inizialmente 
sulla Statale 77 fino al bi¬ 
vio di Sforzacosta e subito 
dopo sulla Statale 78, si at¬ 
traversa una zona ricca di 
vegetazione ed essenzialmen¬ 
te agricola. Pochi chilometri 
e ci troviamo di fronte lo 
splendido monumento che è 
l’Abbadla di Fiastra di stile 
romanico (sec. XII); 11 tem¬ 
po di ammirare il grandio¬ 
so interno e gli affreschi per 
ripartire verso Urbisaglia. 
Questo piccolo centro costi¬ 
tuisce il massimo documen¬ 
to archeologico della provin¬ 
cia e forse delle Marche: i 
ruderi dell'antica città ro¬ 
mana, l’anfiteatro, il teatro 
recentemente restaurato e 
gli imponenti avanzi delle 
terme, risalgono al 410 a.C. 
Con le stesse caratteristiche 
si presenta Convento (Chie¬ 
sa del XVII sec. su fonda- 
menta romane), una locali¬ 
tà di passaggio sulla strada 
verso Loro Piceno, paese, a 
436 metri di altezza, che ol¬ 
tre ad offrire un discreto 
patrimonio artistico e un 
bellissimo panorama tipica¬ 
mente collinare, rappresenta 
una tappa ristoratrice dal 
momento che la cucina è al¬ 
l’insegna delia genuinità e 
della qualità. 

Dopo questa breve paren¬ 
tesi gastronomica, si può tor¬ 
nare a percorrere la Statale 
78 per circa 9 km. per poi 
immettersi sulla strada pro¬ 
vinciale che porta a S. Gi- 
nesio. L’altezza di circa 680 
metri, il favorevole clima 
collinare, e le sue caratteri¬ 
stiche panoramiche, hanno 
reso famoso questo centro, 
come località di villeggiatu¬ 
ra estiva. Và aggiunto poi 
l’eccezionale interesse stori¬ 
co-artistico della sua strut¬ 
tura urbanistica medioevale 
con l’ampia cerchia di mura, 
delle sue chiese tra cui «La 
Collegiata», monumento na¬ 
zionale antichissimo e capo¬ 
lavoro romanico del sec. XI. 

Da segnalare, peT una pia¬ 
cevole gita, il Santuario di 
S. Liberato a metri 755, po¬ 
co distante da S. Glnesio e 
circondato da un foltissimo 
bosco. 

Lasciando alle spalle S. Gi- 
nesio e puntando verso i Si¬ 
billini, dopo appena 15 chilo¬ 
metri troviamo Samano, un 
paese molto piacevole e pitto¬ 
resco in una antica struttura 
mediovale. E’ una nota sta¬ 
zione climatica estiva (oltre 
ad essere attrezzata per gli 
sports invernali) sia per la 
sua vicinanza alla montagna 
e alle zone boscose, sia per le 
rinomate acque minerali. E- 
scursioni raccomandabili: Ab¬ 
badia di Piobbico, Sassotetto 
a metri 1.287; proprio da que- 
st’ultima località 6i raggiun¬ 
ge, attraverso una strada tor¬ 
tuosa tipicamente montana, 
un piccolo centro di grande in¬ 
teresse paesistico: Bolognola. 
Da questo comune montano 
di appena 160 abitanti sono 
possibili gite molto piacevoli 
alle cascate di Acquasanta, 
cascate naturali in una zona 
boscosa con un piccolo laghet¬ 
to; a Castelmanardo, a metri 
1.217, da cui si gode una ma¬ 
gnifica vista di tutta la dor¬ 
sale dei Monti Sibillini; alla 
Pintura a metri 1-331, acces¬ 
sibile con carrozzabile, vicina 
ad una bellissima faggeta; Bo¬ 
lognola inoltre rappresenta la 
base di partenza per escursio¬ 
ni sui Sibillini. 

■ Per concludere poi questo 
primo giro turistico-culturale 
verso la zona montana, da Bo¬ 
lognola si possono raggiunge¬ 
re, in direzione del confine 
con rUmbria, le località di 
Ussita. Visso e Castel S. An¬ 
gelo sul Nera. Anche questi 
piccoli comuni montani sono 
di straordinario interesse e 
presentano caratteristiche ti¬ 
picamente appenniniche. 

Ussita, che per la sua posi¬ 
zione nel cuore dei Sibillini, 
permette eccezionali escursio¬ 
ni a Casali e Calcara oltre ad 
autentiche scalate sul massic¬ 
cio roccioso del Monte Bove, 
a metri 2.169. 

Visso può vantare, oltre al¬ 
la sua naturale e bellissima 
posizione ambientale, testi¬ 
monianze del passato di in¬ 
teresse storicoartistico. Non si 
può dimenticare una visita al¬ 
ia « Gola del fiume Nera » — 
una delle più belle vali de’ 
Italia Centrale — e a San¬ 
tuario di Macereto. 

Infine Castel 8. Angelo, pae¬ 
se che conserva rorigineria 
struttura urbanistica medie¬ 
vale, collocata in una zona as¬ 
sai pittoresca, ricca di boschi 
e di acque. Le località e le 
frazioni circostanti, situate 
nella zona più ricca di boschi 
di tutta la provincia. Forca 
di Gualdo, Monteprata, Val- 
linfante e Piano Perduto, so¬ 
no facilmente raggiungibili. 


A Senigallia oggi 
inizia la festa 
della cooperazione 


PERUGIA, 6 

Il presidente del Consiglio 
regionale, il socialista Fabio 
Fiorelli, ha tenuto stamattina 
l’annunciata conferenza stam¬ 
pa sulle polemiche insorte do¬ 
po l’ultima seduta del Con¬ 
siglio regionale che aveva pre¬ 
so in esame il documento ela¬ 
borato dallo stesso Fiorelli sui 
problemi del funzionamento 
della macchina pubblica re¬ 
gionale. ' 

Piccato per l’andamento di 
quella seduta del Consiglio, 
e animato da forte spirito 
polemico nei confronti delle 


osservazioni avanzate dal no¬ 
stro partito alla sua Iniziati¬ 
va e alla condotta tenuta nel 
corso deH’ultima seduta; Im¬ 
barazzato per l’isolamento in 
cui sì è venuto a trovare an¬ 
che sul piano politico dopo 
le ultime dichiarazioni del se¬ 
gretario regionale del PRI, 
Spinelli, il presidente Fiorelli 
ha colto oggi l’occasione per 
contrattaccare su tutti i 
fronti. 

Obiettivo principale di Fio¬ 
rdi! è sembrato essere quel¬ 
lo di dimostrare che sul do 
cumento da lui predisposto i 


comunisti hanno operato quel¬ 
lo che ha defunto «un im¬ 
provviso ribaltamento di pus. 
ziom ». e su questa tesi ha svi 
luppato poi tutta la conferei: 
za stampa. 

Ha comunque tenuto a pre¬ 
cisare le sue posizioni rispet¬ 
to ad altri aspetti della po 
lenuca insorta: ha contestato 
il fatto che il presidente del 
Consiglio non possa anche 
esprimersi come uomo di par¬ 
te; ha voluto precisare come 
fra lui e gli altri consiglieri 
socialisti, nonostante le diver¬ 
sità al momento del voto ci 


Una dichiarazione del compagno Mandarini 

Chiarezza, non arroganza 


In merito alla conferenza stampa del pre¬ 
sidente del Consiglio Fiorelli, il compagno 
Mandarini cl ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione. 

Il presidente Fiorelli nell’intervento alla 
conferenza stampa, convocata in mento al 
risultati dell’ultima sessione del Consiglio 
regionale, ripropone argomenti polemici con¬ 
tro il nostro partito con un tono astioso 
che conferma le preoccupazioni già espres¬ 
se in merito alle strumentalizzazioni che 
l’iniziativa presa da Fiorelli — a titolo per¬ 
sonale non essendo la presidenza del Con¬ 
siglio « organo della Regione » — in merito 
alla questione del funzionamento della mac¬ 
china pubblica. 

Le inesattezze, le forzature presenti nelle 
dichiarazioni di Fiorelli sono numerose. In 
questa sede ci preme confermare che la 
posizione del PCI nel mento della gestio¬ 
ne della « macchina pubblica » non è mu¬ 
tata rispetto a tutta la impostazione data 
da oltre un anno al problema e conferma¬ 
ta dalle dichiarazioni del presidente Marri. 
Impostazione sulla quale abbiamo trovato 
consensi anche in altre forze politiche e 
che è frutto del confronto della maggioran¬ 
za e quindi del confronto tra PSI e PCI. 

Vi sono documenti ufficiali che confer¬ 
mano l’intenzione dei comunisti e dei so¬ 
cialisti umbri di affrontare il problema del 
funzionamento dell'apparato pubblico con 
coraggio e con urgenza. Riteniamo, però, 
che per le dimensioni del problema, le con¬ 
nessioni tra la nostra azione in Umbria e 
quella più generale per la riforma dello 
Stato — in tutte le sue articolazioni — non 
si possono percorrere scorciatoie pericolose, 
perchè velleitarie, quale quella di una Com¬ 
missione speciale, quando il tema richiede 
una vasta mobilitazione di tutte le istitu¬ 
zioni regionali, comunali e nazionali. 

Pensare che una commissione di « saggi » 
possa mettere a soluzione una questione di 
tali dimensioni è cadere in un dirigismo che 


ha fatto fallimento. D'altra parte t vari 
amministratori degli enti locali, di diver¬ 
sa collocazione politica, hanno m questi 
ultimi mesi lavorato con intelligenza e fan¬ 
tasia attorno ai problemi della spesu pub 
blica, dell’effficenza della struttura buro¬ 
cratica. del rapporto tra democrazia c ca 
pacità d’intervento senza bisogno che una 
commissione speciale desse loro il « model¬ 
lo » istituzionale cui riferirsi; questo pro¬ 
cesso di sviluppo della democrazia ua sal¬ 
vaguardato da tentativi illuministici e vo 
lontaristici. 

Avevamo indicato la strada del coinvol¬ 
gimento, nella fase di proposta, degli orga¬ 
ni del Consigli) regionale e non uno sca¬ 
valcamento di essi, in particolare detta 
Giunta e della Presidenza. Sui contenuti del 
documento abbiamo espresso a Fiorelli il no¬ 
stro disaccordo, non marginale, sul fatto 
che si proponeva una indagine sullo stato 
dell’ordinamento regionale in Umbria sle¬ 
gata dal problema generale della riforma 
di tutta tu macchina pubblica operante in 
Umbria e in rapporto ai problemi relativi 
dello Stato, al completamento dell’ordina¬ 
mento regionale, alla soluzione dei dramma¬ 
tici problemi finanziari e istituzionali degli 
enti locali. 

Come partito non ci interessa proseguire 
in una polemica con i singoli personaggi 
anche se, nel caso in questione, è da sotto 
lineare come fattore di confusione il non 
rispetto del Regolamento interno del Con¬ 
siglio regionale che prevede, all’art. 13 e 14, 
i compiti del presidente del consiglio e dei 
vice presidenti. 

Abbiamo proposto nel passato, e proponia¬ 
mo ancora oggi a tutte le forze politiche 
democratiche, un incontro volto ad affron¬ 
tare. superando forzature polemiche c stru¬ 
mentalizzazioni, i modi con cui questo argo¬ 
mento possa divenire ancora più oggetto 
dell’attenzione dell’opinione pubblica e oc¬ 
casione di crescita per tutta la società re¬ 
gionale. 


fosse stato un preventivo ac¬ 
cordo sul comportamento da 
tenere m consiglio; ha voluto 
contestare il rilievo di ehi lo 
ha visto isolato all’interno del 
suo partito annunciando per 
settembre, da parte del P3I 
una « verifica » politica che 
dovrebbe « individuare l’effet¬ 
tiva ampiezza della maggio¬ 
ranza » 

Ma la sostanza del discorso 
di Fiorelli è sembrata essere 
quella che puntava a fare del 
PCI l’immagine di un partito, 
che, non si sa bene per quali 
ragioni, ha avuto paura del 
suo documento. Fiorelli però 
non è riuscito ad argomenta¬ 
re quella ohe è parsa essere 
una accusa, evitando di co¬ 
gliere. al di là dei momenti 
che a lui sono parsi polemici, 
ì reali termini della posizione 
del nastro partito; il quale 
non ha contestato la necessi¬ 
ta di andare ad un serio esa¬ 
me del funzionamento della 
macchina pubblica regionale 
né soltanto il modo di andar¬ 
ci attraverso una «commis¬ 
sione speciale» (Fiorelli ha 
negato che questa volesse con¬ 
figurarsi come una commis¬ 
sione inquirente) quanto 1 li¬ 
miti dell’analisi condotta da 
Fiorelli. che — e la cosa trova 
conferma anche nelle affer¬ 
mazioni odierne — sembra ri¬ 
durre al funzionamento della 
Regione il problema, evitan¬ 
do di coinvolgere l’insieme del¬ 
l’assetto istituzionale regiona¬ 
le. senza cogliere le necessità 
di riesaminare anche il fun¬ 
zionamento degli organismi 
centrali che operano in Um¬ 
bria e che sono diretti dalla 
DC. 

Le osservazioni comuniste, 
la loro natura politica, sono 
sfuggite a Fiorelli anche oggi, 
dando ragione così a chi ha 
visto nella sua iniziativa non 
l’iniziativa del presidente del 
Consiglio — né tantomeno del¬ 
l’ufficio di presidenza — ma 
un’iniziativa molto personale 
e dai contorni politici inde¬ 
finiti. Un’iniziativa che non 
a caso — lo ha rilevato il con¬ 
sigliere repubblicano Areamo- 
ne — presente alla conferen¬ 
za stampa — è stata assunta 
in termini strumentali, di 
polemica rispetto ai comuni¬ 
sti dai pochi consiglieri re¬ 
gionali de presenti in consiglio 
il 29 luglio scorso. 

Una sottolineatura, in mar¬ 
gine alla conferenza stam¬ 
pa: In pesantezza del lin¬ 
guaggio usato da Fiorelli nei 
confronti del repubblicani c 
dei socialdemocratici nonché 
dei dirigenti del nostro par¬ 
tito. 


Una nota dei consiglieri comunisti del nosocomio regionale 

L'INPS RITARDA, INTANTO L’ATTIVITÀ 
DELL’OSPEDALE RISCHIA LA PARALISI 

Una situazione assurda — Numerosi problemi attendono soluzioni piene e sollecite 
Un invito alle altre forze politiche che fanno parte del Consiglio d'Amministrazione 


S*W« « <im« ia ■ ImìmIìi, 
*i n ro l «»r i la Nili Mia ciim 
raion* orgaafesata Mia Lego Mie 
cooperativa e muta* In orreeiewi M 
90. anniversario Mio taa tniMq- 
ne. 

Sono in programma yrai at i vnl ci¬ 
nematografiche, conteremo, aperta- 
coli e aerate lamicali. Tra gii altri 
ti ctiMranno la C eope r a tl i a CTR 
con lo «pi ttat o l e * La Fariaedo • 
*1 Ciati* Cesar* Croco * rocche- 
atra di Mario Riccardi. 

Domenica mattina M mele di 
Levante i partecipanti potranno fo¬ 
dere una gita In mire con i pe- 
acherecci della Aaeociadone produt¬ 
tori pesca M Miao. Noi «ori «tonde 
potranno come maral g rad e tti ga¬ 
stronomici MI* c oopera tiv a di pro¬ 
duzione, Innaffiati con i «Ini proli» 
boti prodotti «ampia delie coepm 


PERUGIA. 6 

I problemi che si stanno 
determinando per il Consiglio 
Ospedaliero di Perugia in se¬ 
guito alla sentenza del TAR 
(tribunale regionale ammini¬ 
strativo) che ha contestato la 
legittimità della nomina di un 
consigliere, sentenza solleci¬ 
tata da un ricorso dell’INPS. 
hanno provocato in questi 
giorni una serie di prese di 
posizione da parte delle varie 
componenti politiche del con¬ 
siglio di amministrazione. La 
necessità di rendere comun¬ 
que operativo il consiglio di 
amministrazione dell'Ospeda¬ 
le regionale e la denuncia del¬ 
l’atteggiamento dell’INPS che 
non ha ancora, a distanza di 
mesi dalla sentenza del TAR, 
provveduto olla nomina del 
suo rappresentante, sono gli 
elementi che caratterizzano le 
varie prese di posizione di 
tutti i gruppi politici. Ieri 
hanno preso posizione i socia¬ 
listi e i consiglieri comunisti 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Riportiamo qui sotto la 
nota emessa dai consiglieri co¬ 
munisti del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ospedale re¬ 
gionale di Perugia. 

I consiglieri comunisti del- 
l’Amministrazione dell’Ospe¬ 
dale Regionale in merito al¬ 
la situazione venutasi a crea¬ 
re a seguito al ricorso del- 
riNPs contro la composizione 
del Consiglio ed accolto dal 
TAR dell'Umbria con senten¬ 
za del 23-4-76 che ha dichia¬ 
rato Illegittimi gli atti della 
Regione limitatamente alla 
nomina di un consigliere por¬ 
tatore degli interessi origi¬ 
nari dell'ex Ospedale Groc- 
co dichiarano quanto segue: 

E’ stato l’INPS a promuo¬ 
vere razione legale contro 
la composizione del Consi¬ 
glio ed ora che il TAR ha 
accolto 1'istanza spetta al- 
l’INPS provvedere alla no¬ 
mina del proprio rappresen¬ 
tante. Sono mesi che la sen¬ 
tenza è stata emessa e non 
si spiega come mal non si 
è provveduto, «con la stessa 
sollecitudine usata per avan¬ 
zare 11 ricorso» alla designa¬ 
zione del consigliere. I con¬ 
siglieri comunisti ritengono 
necessario l’impegno di tutte 
le forze presenti nel Con¬ 
siglio di Amministrazione 
nonché delle organizzazioni 
sindacali per sollecitare 1’ 
INPS ad adempiere rapida¬ 
mente alla nomina di propria 
competenza. 


Comunque, è avviso dei 
consiglieri comunisti, con¬ 
formemente del resto alle 
prese di posizione — della 
Giunta — del 3. Dipartimen¬ 
to e della Comm.ne affari so¬ 
ciali della Regione dell'Um- 
bria, che nelle more dell’inte¬ 
grazione del rappresentante 
dell'INPS, il Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell'Ente Ospe¬ 
daliero Regionale abbia pie¬ 
no diritto e dovere di deli¬ 
berare su tutti gli argomenti 
che si presentino alia sua 
considerazione. 

I consiglieri comunisti af¬ 
fermano, che in questo ulti¬ 
mo periodo il Consiglio ha 
programmato e deliberato su 
importanti oggetti che riguar¬ 
dano l’assistenza ai malati e 
su problemi relativi alla ri¬ 
vendicazione del personale 
dipendente, ma al tempo stes¬ 
so ritengono urgente che ven¬ 
gano superate tutte le per¬ 
plessità esistenti, proprio per¬ 
ché il Consiglio di Ammini¬ 
strazione è legittimo a di¬ 
scutere e definire rapidamen¬ 
te su altrettanti importanti 
temi presenti da tempo sul 
tappeto e per i quali reite¬ 
ratamente le stesse OO. sin¬ 
dacali hanno espresso solle¬ 
citazioni (lavori di rifacimen¬ 
to della Clinica Ostetrica: 
riorganizzazione di alcuni ser¬ 
vizi generali: Pronto Soccor¬ 
so, Cucina, Lavanderia. Col- 
legamenti; Tempo pieno per 
i medici: Dipartimento d’ur¬ 
genza: Applicazione 2. fase 
del Contratto nazionale di 
lavoro; completamento nuo¬ 
vo Ospedale S. Andrea delle 
Fratte; i problemi connessi 
con la riqualificazione del 
personale, ecc.). 

ET parere dei consiglieri 
comunisti che tali problemi 
siano maturi per una soluzio¬ 
ne positiva ed in tempi bre¬ 
vi. Pertanto essi auspicano 
che da parte delle altre com¬ 
ponenti politiche presenti nel 
Consiglio si avverta una ana¬ 
loga sensibilità e si voglia 
procedere con ogni urgenza 
sulla strada della definizione 
delle questioni ancora aperte. 

E* sulla base di questa vo¬ 
lontà che si respinge ogni ac¬ 
cusa di illegittimità e di im¬ 
mobilismo ed ogni iniziativa 
tesa ad accreditare una pos¬ 
sibile gestione commissariale 
di cui non ricorrono I pre¬ 
supposti giuridici, né politici 
come riaffermato dalla Regio¬ 
ne, da tutte le forze politi¬ 
che, democratiche e sindacali. 


Interrogazione dei deputati umbri 

Chiesti dal PCI nuovi 
finanziamenti perle zone 
colpite dal maltempo 


I deputati comunisti umbri 
hanno rivolto una Interroga¬ 
zione con risposta scritta ai 
ministen dell’Agricoltura e 
del Tesoro sui provvedimenti 
che si intendono prendere a 
livello ministeriale, in rela¬ 
zione ai danni prodotti dalle 
recenti grandinate. 

I deputat. comunisti umbri 
«chiedono di conoscere qua¬ 
li urgenti provvedimenti si 
intendono adottare da parte 
dei ministri competenti in 
applicazione alia legge n. 364 
del 25 maggio 1970 e in acco¬ 
glimento delle richieste in 
tal senso avanzate al gover¬ 
no da parte della Regione 
umbra, la quale ha peraltro 
già provveduto alla esatta 
delimitazione delle zone dan¬ 
neggiate. In particolare si 
chiede l’immediata emana- 


□ I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: I cannoni dì San Se- 
bestian 

VERDI: L'erotomane 
FIAMMA: Il fidanzamento 
MODERNISSIMO: La poliz.a accusa 
LUX: L'arancia meccanica 
PIEMONTE: Che matti ragazzi 

PERUGIA 

TURRENO: Per qualche dollaro n 
p'u 

MODERNISSIMO: Il sapore dz 
paura 

MIGNON: Ossessione carnale 
LUX: (chiuso per ferie) 

PAVONE: (ch : uso per ferie) 

LILLI: Sfida negli abissi 

FOUGNO 

ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: Mi chiamavano i.a 
avevano sbagliato 

SPOLETO 

MODERNO: Perdutamente tuo 


zione del relativo decreto per 
la conseguente predisposizio¬ 
ne di adeguati interventi 

Gli interroganti chiedono 
di sapere se da parte dei mi¬ 
nistri dell’Agricoltura e del 
Tesoro non siano allo studio 
opportuni provvedimenti di 
legge per decidere un con¬ 
gruo aumento della dotazio¬ 
ne finanziaria della legge 
364. per adeguare il quadro 
legislativo alle crescenti eoi 
genze che purtroppo si mani¬ 
festano in questo settore, 
provvedendo in tal senso ad 
una profonda revisione della 
legge 364 riguardante il Fon¬ 
do Nazionale di solidarietà a 
favore dell’agricoltura colpi¬ 
ta da calamità naturali ». 

Anche l’Alleanza contadini 
regionale chiede a! governo 
un pronto intervento 


TOOI 

COMUNALE: Una Magnum speciale 


3" i pregami 

di raffio URNA 


Ore 7.45: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa; 8.45: Al¬ 
manacco; 9: Miscellanea; 11: 
Folk vive-, 12: Dediche; 12,46: 
Notiziario; 13: Or* 13; 15: 
Radio Umbria sette giorni; 
16: Country America; 17: 
Graat Black Music; 17,30: Re¬ 
vival; 18,45: Notiziario; 19: 
Concerto della sarà; 21: 33 LP 
in parata; 22,45: Notiziario; 
23: Radio Umbria lati 


Fin. 
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SARDEGNA - Il Consiglio regionale ha stanziato 6 miliardi e 200 milioni 


Rinviata l’elezione del sindaco e della giunta 


ALL'INDUSTRIA MINORE MUTUI Ancora incertezze nella DC 
DIRETTAMENTE DALLA REGIONE sul nuovo governo di Bari 

Il provvedimento prevede la concessione di prestili di esercizi alle piccole e medie aziende * Non intaccati, per Top* j II Consiglio ha preso atto dell'andamento positivo delle trattative tra i partiti democratici — Resistenze 
posizione comunista, i tondi del piano triennale • Approvato un documento, proposto dal Pei, sulla programmazione > dure a morire nello scudocrociato sull'ingresso dei comunisti nell'esecutivo — Intervento del compagno Piccone 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. S 

Il Consiglio regionale sardo 
ha approvato a larga maggio¬ 
ranza, con il voto dei comu¬ 
nisti, un importante provve¬ 
dimento per ]a concessione 
di prestiti di esercizio alla 
piccola e media industria. So¬ 
no stati stanziati complessi¬ 
vamente 6 miliardi e 200 mi¬ 
lioni, per mutui a basso tas¬ 
so di interesse alle piccole 
e medie imprese. 

Attualmente l’industria mi¬ 
nore non è nelle condizioni 
di sostenere l’onere di un tas¬ 
so del 22-25',) imposto dalle 
banche ogni qualvolta conce¬ 
dono un prestito. Col nuovo 
fondo 1 mutui vengono conces¬ 
si direttamente dalla Regione. 

E’ un provvedimento mol¬ 
to atteso che permette alle 
imprese di sottrarsi ai tassi 
Insopportabili imposti dalle 
banche — ha affermato il 
compagno Antonio Sechi an¬ 
nunciando il voto favorevole 
del PCI — e nello stesso tem¬ 
po interviene positivamente in 
un momento di grave crisi. 
Infatti, in Sardegna si è avu¬ 
to il crollo di molte piccole 
e medie industrie, mentre 
numerose altre si trovano in 
difficoltà e rischiano il falli¬ 
mento da un momento all’al- 
tro. 

L’aggravamento della crisi 
si ripercuote naturalmente 
sulla occupazione. Basti dire 
che in Sardegna oltre 1*80') 
degli operai trova impiego nel¬ 
la piccola e media industria, 
e l’aumento del numero dei 
disoccupati (21 '/1 negli ulti¬ 
mi due mesi) si riscontra so¬ 
prattutto in questo settore vi¬ 
tale della nostra economia. 

Il provvedimento sul cre¬ 
dito agevolato, oltre ad evita¬ 
re un ulteriore ridimensiona¬ 
mento della manodopera, può 
anche sbloccare la situazio¬ 
ne di diverse aziende agricole 
e floreali, nonché consentire 
il mantenimento degli attua¬ 
li livelli occupazionali (320 di¬ 
pendenti licenziati proprio in 
questi giorni) da parte della 
società che rileverà le serre 
delia DCK in provincia di Ca¬ 
gliari. 

Il compagno Sechi ha mos¬ 
so precise e fondate critiche 
alla poJhica del CIS. L’Isti¬ 
tuto di credito regionale con¬ 
tinua a finanziare le inizia¬ 
tive della industria petrolchi¬ 
mica di base, come dimostra¬ 
no le recenti inaugurazio¬ 
ni di nuovi stabilimenti della 
Sir-Rumiunca. operando co¬ 
sì in modo distorto 

II reperimento dei fondi 
per il credito agevolato non 
è stato facile. La giunta ave¬ 
va proposto di attingere le 
somme dal quinto program¬ 
ma esecutivo, attraverso i 19 
miliardi destinati alla edili 
zia popolare. Una riduzione di 
questi stanziamenti — ha sot¬ 
tolineato il compagno Sechi 
— è assolutamente inaccet¬ 
tabile, in quanto si tratta di 
fondi che servono per miglio¬ 
rare le condizioni disagiate e 
precarie dì decine di migliaia 
di lavoratori che si sono so¬ 
prattutto riuniti in cooperati¬ 
va a proprietà indivisa ap¬ 
punto per riuscire a risolve¬ 
re il drammatico problema 
della casa. 

Il PCI ha. inoltre, soste¬ 
nuto una battaglia per evi¬ 
tare che venissero intaccati 
i fondi del piano triennale. 
Ciò avrebbe comportato un 
precedente pericoloso. 

Alla fine i 6 miliardi e 200 
milioni per il credito di eser¬ 
cizio all’indufitria è stato re¬ 
perito tramite il recupero del- 
Ì6f!mmc (non spese) dei pre¬ 
cedenti programmi esecutivi 
del primo piano di rinascita. 

Cerio è che la situazione 


nel settore verrà affrontata 
con mezzi piu incisivi. A 
questo fine i compagni Anto¬ 
nio Marras, Mano Birardi, 
Enrico Loffredo e Antonio Se¬ 
chi hanno presentato un or¬ 
dine del giorno — accolto dal¬ 
la giunta e dal consiglio — 
che riafferma la necessità di 
un intervento urgente nel 
quadro degli indirizzi della 
programmazione triennale e 
della legge straordinaria sul 
Mezzogiorno. 

La giunta regionale è stata 
perciò impegnata: 

A a garantire la predisposi- 
zione degli interventi 
previsti dal piano triennale 
che assicurino l’utilizzo dei 
contributi destinati alla co¬ 
struzione, ampliamento, rin¬ 
novo, conversione, trasforma¬ 
zione, riattivazione degli im¬ 
pianti industriali, nonché il 
fondo per le garanzie sussi¬ 
diarie in favore delle imprese 
di piccole e medie dimen 
sioni; 

G ad intervenire presso il 
Credito Industriale Sar¬ 
do (CIS) per orientare, in 
conformità alle linee stabilite 
dagli organi direzionali, la u- 
tilizzazione prioritaria delle 
risorse finanziarie in favore 
delle piccole e medie indu¬ 
strie; 

ad avanzare precise pro- 
poste nel quadro degli 
interventi previsti dada legge 
2 maggio 1976 n. 183. 

In definitiva, l’obiettivo è di 
rilanciare ed incrementare la 
piccola e media industria, 
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Il dibattito in Consiglio 
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__ I lavoratori dell'ACT sulla scalinata del Municipio di Cagliari durante uno sciopero per il pagamento degli stipendi 

Cosa succede, cosa è possìbile fare per impedire lo sfacelo dei trasporti pubblici a Cagliari / 1 

UN «FAGOTTO» DI 13 MILIARDI 

L'ACT è sull'orlo del collasso • Ogni mese i lavoratori sono costretti a scioperare per il pagamento degli stipendi - Ci sono solo 80 mezzi, per 
giunta in cattivo stato, per 728 dipendenti - Una eredità pesante per la nuova amministrazione dei Consorzio - « Ora qualche foglia si muove » 


Dalla nostra redazione 


Ancora nessun provvedimento della Regione per i coltivatori colpiti 

Oltre 200 miliardi di danni 
per il maltempo in Sicilia 

Una folta delegazione, accompagnata da sindaci ed amministratori, si è incontrata 
col gruppo comunista all'ARS - Non ancora avviato Rammasso speciale» del grano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 
Ancora nessun provvedi¬ 
mento per i coltivatori sici¬ 
liani colpiti dall’ondata di 
maltempo di inizio luglio e 
per gli allevatori danneggiati 
dall'epidemia di afta epizoo¬ 
tica: è questo il magro bilan¬ 
cio fatto da una foltissima de¬ 
legazione di coltivatori, am¬ 
ministratori e sindaci di diver- 


: dati perduti 67 miliardi 300 
{ milioni di lire di prodotti, 40 
dei quali riguardano le col- 
j ture di grano, il resto forag- 
ì gi e vigneti; a Caltanissetta 
31 miliardi; a Catania 13 mi- 
i liardi e 903 milioni: ad Agri- 
gento 4 miliardi 738 milioni, 
j soprattutto nella zona com- 
! presa tra i comuni di Caltu- 
| bellori a. Cammarata. Santo 
ì Stefano di Quisquina. San 
1 Giovanni Gemini; *a Siracusa 


sa tendenza, nel corso di un ! sei miliardi e mezzo; a Ragie 


incontro col gruppo parlamen¬ 
tare comunista all'ARS. 

I danni sono gravi e supe 
rano. come è noto, i due¬ 
cento miliardi. Ecco la stima 
ufficiale fatta dagli ispettora¬ 
ti agrari provincia per pro¬ 
vincia: a Palermo sono an- 


• sa 4 miliardi; a Trapani 35 
] miliardi <22 per il so'.o vigne- 
! to); a Messina 13 miliardi e 
| 400 milioni. 

! Nel corso della riunione che 
fa seguito agli incontri e al¬ 
le assemblee promosse nelle 
varie zone nei giorni scorsi da 


! cora in attesa di passare al- 
• la Regione) non ha mezzi suf- 
ì ficienti per produrre il vacci- 
| no necessario a fronteggiare 
j il dilagare della infezione, 
j In una nota emessa alla fi- 
| ne della riunione il gruppo co 
monista reclama iniziative 
della Regione volte ad ottene¬ 
re « immediatamente in sede 
nazionale un provvedimento 
igislativo lancile in forma di 
decreto legge) che, modifi¬ 
cando profondamente la legge 
i 364, garantisca la delega della 
intera materia alle regioni. 1* 
accredito immediato dei fondi 
necessari, la sospensione dei 
[ pagamento delie cambiali a 
grarie e delle annualità per i 
miglioramenti fondiari. !a lo 
ro rateizzazione a lunga sca- 


deiegazioni di parlamentari i denza. i'abbuono delie mipo 


ItiMiQi 


Sostituzione 

d’ufficio 


La direzione della sede RAI-TV di Cagliari non era 
certo tra quelle che brillavano per particolari iniziative. 
Ad onor del vero come poteva essere diversa se a far 
prevalere un certo andazzo burocratico erano proprio 
gli organi decisionali della capitale? 

Preoccupa tl fatto che , nonostante la riforma e le 
cuuTiciaziOfii di buona volontà, ben poco o nulla cambia 
iti periferia. o meglio qui m Sardegna. Il decentramen¬ 
to è davvero una favola. 

Cosi c accaduto che la sostituzione del direttore di 
Radio Cagliari. Guido Martis. sia passata quasi inos¬ 
servata perfino negli ambienti locali. Tutti attenti alle 
dimissioni di qualche esponente democristiano, nessu¬ 
no ha badato al fatto che. senza chiasso, si è realizzata 
una ennesima operazione sulla testa del movimento de¬ 
mocratico e dell'autonomia regionale. 

Esiste un Comitato regionale per la informazione, fun¬ 
ziona una apposita commissione speciale dell'Assemblea 
Sarda. Avrebbero dovuto essere informati, si o no? Pur¬ 
troppo nessuno si è premurato di avvertire neppure i 
rispettivi presidenti. 

Esistono organizzazioni sindacali dei giornalisti e dei 
dipendenti RAl-TV che avrebbero dovuto essere sentite? 
Non risulta che ciò sia accaduto. 

La RAl-TV di Cagliari, all'insaputa di lutti , ha un 
nuovo direttore. Domandarsi chi è. quale professionalità 
giustifica l'allontanamento dell'attuale e la nomina del 
suo sostituto non ha molto senso nella condizione dei 
programmi. Per dare notizie delle fiere di bestiame, per 
leggere con voce anonima i bollettini delle inaugurazioni, 
per trasmettere alle reti nazionali i soliti servizi sul ban- 
ditismo e le vacanze smeraldine (sembra che la Sarde - 
gna non offra di meglio) non serve davvero una grande 
professionalità. Noi siamo dunque certi che anche il nuo¬ 
vo direttore sarà in grado di svolgere perfettamente un 
simile lavoro, contemporaneamente ai programmi di can¬ 
zonette o nozioni di folklore isolano. 

Del resto, c quanto chiede di solito un certo stato mag¬ 
giore romano, nostalgico di tagli di nastri e pose di pri¬ 
me pietre. - 

Il problema, però, è un altro. 

Può la potenzialità della RAI in Sardegna essere così 
male utilizzata? Può la sorte dei dipendenti essere decisa 
da Roma senza neanche un cenno di informazione al 
funzionario trasferito? Crediamo francamente di no. 

Per contestare un modo di procedere tanto autorita¬ 
rio quanto sbagliato, è perciò necessario aprire sui temi 
del funzionamento aziendale e dell’efficienza dell’organi¬ 
co giornalistico, una discussione ed un confronto all'in¬ 
terno della RAI in primo luogo, ma anche con le forze 
politiche c sociali. In questa battaglia non mancherò cer • 
tornente la solidarietà del movimento democratico. 


j comunisti, è stato denunciato ! ste e dei contributi previden- 
! che questi calcoli sono in par- j zial: che scadono entro 1' 
j te errati per difetto, come di- ; anno ». 

| mostra l’esempio delle provin- j II gruppo comunista richie 
i ce di Palermo e di Trapani, de. inoltre, che la regione com 
| dove gli Ispettorati hanno fat- ! p:a un passo presso il gover¬ 
ni una imprecisa delimita- no nazionale per fare «attua- 
■ zione delle zone viticole dan- zione immediata ai preannun- 

I mfrgiate, sicché il calcolo ciato provvedimento di am- 

! complessivo deve essere ag- masso speciale tramite l’AIMA 

! giornato con una aggiunta di j del grano duro salvato a prez- 
! oltre 30 miliardi. i zo remunerativo >. Nel qun- 

I Ai ritardi del governo re * dro di tal; iniziative il gruppo 
: gionaie e delia macchina am- j è impegnato ad elaborare un 

• ministrai iva. bisogna poi ag- ; disegno di legge regionale che 

* giungere le inadempienze go- j « integrando l'irresponsabile 

I vernàtive per il mancato «am . provvedimento nazionale snel- 
j masso speciale » di un milione lisca !e procedure e le istrut- 

i di quintali di grano da parte torie, decentrando i poteri ai 

I deil'AIMA che era stato prò- comuni, garantisca a tutti i 
; messo ma che non è ancora coltivatori provvidenze tali 
i operante sicché i pochi Con da consentire un minimo di 
j sorzi agrari che hanno comìn- remunerazione del lavoro ol- 
j ciato ad ammassare non rie- tre alla pronta ripresa delia 

scono ad assicurare un prez- attività agricola ». Nel conte 
I zo remunerativo. sio di questo prowedimen- 

Nel Palermitano 90 mila su j to dovranno essere inserite 
100 mila ettari risultano ro- ; propaste di misure per fron- 
vinati dai nubifragi ma sol- foggiar reepidemia di afta 
tanto 1.300 quinta'.: sono sta- epizootica e le relative prov- 
ti finora ammassati. videnze. 

Le richieste delle popolazio- .... _ _ 

ni non sono volte a reclama¬ 
re una indiscriminata piog* * * * 

già di contributi, quanto piut- 1T|]Z13 

tosto che le provvidenze dello m 

Stato e della Regione siano ef- «l f'ckctivts! 

ficaci. tempestive e raziona- Il lCvM.IVdl 

li. Valga per tutti, come esem- j |i»y • .> 

pio da non seguire, quello del- flpll I I nif •) 

la sorte toccata ai provvedi- UVIi 

menti contenuti nella legge 
nazionale 364 sulla siccità dei d 

1974. per i quali si debbono 

ancora accreditare i fondi. I . CROTONE. 6 

rnltivfltnri <gi< % ilÌA r ii chiedono ooinani, libito, 1 Cro* 

f ‘ * a !™»«>"*. ! > •«*'>»»' dell’Unità che arri 

imece di essere messi m gra- j, ^ urJ t» ai lette giorni. 

dodi riprendere 1 attività agri- ai villaggio, allestito come gii 
cola l'anno prossimo. anni precedenti lungo il viale Re- 

Ugualmente gravi i darmi | gina Margherita, sì svolgeranno una 
provocati dalla disastrosa epi- i “rie di iniziative tra le quali lan- 

demia di afta epizootica negli **>’««« quelle di carattere po- 

allevamenti del Messinese. Le * cu ' , ." r » le - *>"? 

agricole ri £ 

sono limitate G predisporre j a società » (nella giornata deiri, 

provvedimenti di carattere re- alle ore 19, con il senatore Paolo 

Strittivo. come il divieto di Brezzi); sa « i giovani ■ lo sport 
portare le mandrie ai pascolo *u « i problemi politici della cit- 
o di far partecipare il bestia- »à ■ »“•*( i partiti democra- 

me alle fiere-mercato, che a- !.'*!? 5 * u * un> rno<, * rn * *“'• 

vrebbero un senso soltanto se “"AaH^Mnìtór^c 1 ?^ 

«nittuni Si°motiULS&l U e di Emi,, ° Ar * Ir0,n >* * u « « 

Struttura, di profilassi € di Mcridlona dopo il venti giugno » 

lungo periodo: invece l'Istitu* (con il compagne onorarci* Rogo- 

to aooprofllattico (che è an- rio Vinari). 


CAGLIARI, luglio 
L’ACT è sempre sul filo del 
Rasoio: senza fondi, senza 
mezzi, senza un programma 
ben definito. Fortunatamente 
negli ultimi tempi — a segui¬ 
to delie ultime due consulta¬ 
zioni elettorali che hanno vi¬ 
sto la forte avanzata del PCI 
e delle sinistre — la situazio¬ 
ne numerica dell'assemblea 
consortile e del Consiglio di 
amministrazione è cambiata: 
la DC non detiene più la mag¬ 
gioranza assoluta, non può 
fare il bello e cattivo tempo, 
non può imporre i suoi nota¬ 
bili e i suoi capi clientela. Lo 
amministratore Rovelli, l'uo¬ 
mo che ha responsabiliià 
pesantissime nello sfacelo dei 
servizi urbani ed extraurbani 
di trasporto pubblico, è stato 
cacciato. Ma non è solo que¬ 
stione di uomini. Occorre una 
volontà politica, ed é necessa¬ 
rio togliere alia DC quel pote¬ 
re illimitato di cui ha usufrui¬ 
to in questi lunghi trentanni. 

| L’ACT è proprio uno di quei 
| posti da ripulire, da risanare. 

I da ristrutturare. 

! Com'è possibile che ci siano > 
ben 80 mezzi, per linea m cat- | 
rivo stato, per 728 dipendenti? i 
In altre parole, per ogni au- j 
tobus che viaggia in città e ’ 
neH’immediato entroterra, oc •, 
corre pagare circa 12 dipen I 
denti tra autisti, fattorini, j 
impiegati. Almeno ' l'azienda i 
funzionasse. Il fatto è che af ! 
fonda di giorno in giorno. Cu 
j pila spesso che i servizi ven¬ 
gano bloccati 24 ore a seguito 
degli scioperi proclamati per 
! il mancato pagamento dei sa 
j lari e degli stipendi. L'ultima 
volta, a metà luglio, ci sono vo¬ 
luti tre giorni perchè il Ban¬ 
co di Sardegna s: decidesse 
a versare parte degli 821 mi¬ 
lioni anticipati per il paga- ! 
mento delle retribuzioni. A- j 
desso mancano ancora 200 
milioni per il saldo delle in- I 
dennità estive. Il prefetto d; 
Cagliari, dott. Galvani, si è ri¬ 
volto al ministro dell'Interno 


torie, decentrando i poteri ai 1 on. Cossiga co! proposito di 

_ . _ _— 4 I . A..ÀÀ! ’ AtMto rn aR/i il /»<! AC tizil nrz» 


comuni, garantisca a tutti i 
coltivatori provvidenze tali 
da consentire un minimo di 
remunerazione del lavoro ol¬ 
tre alla pronta ripresa delia 
attività agricola ». Nel conte 
sto di questo provvedimen¬ 
to dovranno essere inserite 
propaste di misure per fron¬ 
teggiar i’eepidemia di afta 
epizootica e le relative prov¬ 
videnze. 


Oggi inizia 
il festival 
dell’Unità 
a Crotone 

CROTONE. 6 

Si apre domani, sabato, a Cro¬ 
ton e, il testiTal dcU’Unità che arri 
la durata di sette giorni. 

Al villaggio, allestito come gli 
anni precedenti lungo il viale Re¬ 
gina Margherita, sì svolgeranno una 


evitare che il caos nel settore | 
dei trasporti si ingigantisca | 
E' possibile fare qualcosa? 1 
Lo chiediamo ai compagno J 
Eugenio Orru. capo gruppo i 
del PCI all'Assemblea consor- j 
tile de; trasporti, che com¬ 
prende i Comuni di Cagliari 
e Quarta e la Provincia d; 
Cagliari. L'esponente comuni¬ 
sta è ben conscio che sarà 
difficile risalire '.a china, ma 
bisogna farcela. Il collasso 
dell'ACT è ben evidente. Tutti 
sanno che le responsabilità 
maggiori pesano sulla DC. 
che ha trasformato il consor¬ 
zio m un suo feudo. 

Tuttavia è impossibile con¬ 
tinuare coi solito andazzo. 
Per la prima volta i rappre 
sentami del PCI sono presen 
ti nella direzione del Consor 
zio dei trasporti pubblici d: 
Cagliari. Come giudichi que 
sto fatto, che mette fine alia 
discriminazione anticomuni- ' 
sta, anovc anni dall’istituzio- j 
ne dell'ACT? f 

Risponde il compagno Or- i 
rù: «Il PCI è oggi presente | 


no spìcce quelle di carattere po- nella Commissione ammini- I condizione delia nnanza loca- 
lìtico e culturale. Sono intatti pre- i st rat lice (cioè il Consiglio d: le. Ia natura del trasporto 
visti dibattiti su « l'impegno dei amministrazione dell'azienda) pubblico, soprattutto urbano. 

r « - iTl" m m con due rappresentanti su come servizio sociale, e il 

con i. nove componenti, ed è co- cwis^u^te prezzo politico 

■reai); su « i giovani • lo sport >; muniste il vice presidente del- del. biglietto^ _ 

su « i problemi politici della cit- l'Assemblea del Consorzio. La 


tb > (con tutti i partiti democra¬ 
tici): su « una moderna legge sul¬ 
l’aborto per una maternità liibera e 
consapevole • (con il senatore com¬ 
pagno Emilio Arglroffi): su « Il 
Meridione dopo il venti giugno a 
(con il compagno onorevole Rosa¬ 
rio VillaH). 


commissione amministratrice 
è composto da tre democri¬ 
stiani, due comunisti, un so¬ 
cialista (il presidente), un so¬ 
cialdemocratico, un repubbli¬ 
cano e un liberale, cioè da 
tutte le forze politiche pre- 


; senti nell’assemblea, il presi- 
! dente dell’Assemblea è un de¬ 
mocristiano. Il valore di que¬ 
sta partecipazione unitaria 
non può sfuggire, e va ben 
oltre l’ambito dei problemi 
della travagliata vicenda del¬ 
l’azienda tranviaria e della 
politica dei trasporti. Si è ar¬ 
rivati alla fine della discrimi¬ 
nazione anticomunista attra¬ 
verso una precisa intesa che 
ha visto impegnati tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. Hanno determinato questo 
grande fatto positivo l’intol¬ 
lerabile situazione di dissesto 
finanziario e di caos organiz¬ 
zativo e tecnico prodotto da 
tanti anni di malgoverno de¬ 
mocristiano, la vigorosa e u- 
nitaria lotta dei lavoratori or¬ 
ganizzati nei sindacati confe¬ 
derali, e soprattutto le grandi 
affermazioni elettorali del 
nostro partito del ’74 e del ’75, 
consolidate ulteriormente dal 
voto del 20 giugno scorso ». 

Non basta l’unità dei par¬ 
titi autonomisti, anche se co¬ 
stituisce il dato di fondo es¬ 
senziale per ogni ripresa. E’ 
urgente voltare pagina rea¬ 
lizzando delle cose concrete. 
I mezzi sono vecchi, talvolta 
non si trovano neppure i pez- 
j zi di ricambio o le scope per 
j pulirli. Si può andare avanti 
; in questo modo? Certo, le re- 
; sponsabilità sono a monte, 
j Com’è stato diretto il Con- 
j sorzio, e come è stata animi- 
j nistrata l’azienda sotto la ge- 
! slione democristiana, e quali 
guasti ha provocato la discri¬ 
minazione anticomunista? 

« Ecco, proprio da qui bi¬ 
sogna partire — interviene iì 
i compagno Stefano Dessy. au 


dell’ACT e consigliere 


comunale — per vedere me 
glio il meccanismo arruggini¬ 
to di questa azienda. La si¬ 
tuazione è nota e il giudizio 
di tutti i gruppi politici è 
j unanime nel definirne la gra¬ 
vità Collasso, bancarotta, fal¬ 
limento totale, ecc.: questi so¬ 
no i termini usati. Non si 
tratta di metafore, ma di una 
realtà. Se il bilancio risulta 
fallimentare, la colpa non è 
dei lavoratori. Da anni ci bat¬ 
tiamo per rinnovare il siste¬ 
ma dei trasporti pubblici e 
, metterlo al servizio della col- 
i lettività. 

j « Ora qualche foglia si muo 
! ve. Però ci vorrà tempo per 
riportare l’azienda alla nor¬ 
malità. Una linea comune tra 
organizzazioni sindacali, par¬ 
titi autonomistici, nuovi or¬ 
ganismi dirigenti dell'ACT 
può favorire la necessaria ed 
improrogabile inversione d: 
tendenza ». 

Il dissesto finanziario ha 
queste dimensioni: 13 miliar¬ 
di di deficit, di cu; 6 rappre¬ 
sentati da interessi passivi, 
ed il ripetersi increscioso ozni 
mese della ricerca disperala 
di anticipazioni dalie banche 
per pagare gl: stipendi. 

Avverte il compagno Euge¬ 
nio Orni: «Nessuno che co 
nosca la situazione generale 
j dei trasporti urbani in Italia 
. può stupirsi del passivo in 
[ quanto tale. D'altra parte, i 
bilanci delle aziende tramvia- 
j rie sono tutti deficitari. Ciò 
| si capisce, se consideriamo la 
I condizione della finanza loca- 


conseguente prezzo politico 
del biglietto ». 

Sono tanti, però. 13 miliardi 
di passivo. Un bel fagotto 
sulle spalle dell’intera collet¬ 
tività. Sarà possibile liberar¬ 
cene? 

Giuseppe Podda 

(1 • continua) 


Solo ora DC disponibile 
al confronto sul programma 
della Provincia di Foggia 


Dal nostro corrispondente I b> em i della Provincia di 
r Foggia. 

FOGGIA. 6 II Consiglio provinciale, in- 
Ad un mese e mezzo dalle fine, ha approvato due or- 
elezioni del 20 giugno, si è dini del giorno: uno di soli- 

riunito ieri sera nel salone darietà con la lotta che stan- 


della biblioteca il Consiglio 
provinciale. Dopo la conva¬ 
lida degli eletti, il dibattito 
politico si è subito sviluppa¬ 
to con un intervento del com¬ 
pagno Michele Berardi capo- ’ 
gruppo comunista. Dopo aver ' 
richiamato il consesso elet¬ 
tivo della Capitanata alla ! 
necessità di imprimere un 
nuovo corso politico per af- 
lrontare i gravi problemi del¬ 
la provincia che non posso¬ 
no più attendere, Berardi ha . 
affermato che il 20 giugno 
ha indicato con estrema chia¬ 
rezza che bisogna voltare 
pagina, amministrare la co¬ 
sa pubblica in modo nuovo, 
far assolvere alla Provincia 
un ruolo diverso. 

La proposta politica del 
PCI per assicurare alla di- i 
rezione dell’amministrazione 
provinciale una efficace ed , 
organica direzione è quella j 
del libero confronto ed in- ! 
contro fra tutte le forze po 
litiche democratiche che si 
richiamano alla Costituzione 
repubblicana e antifascista. 

E’ necessario portare avan¬ 
ti. dunque, la linea delle am¬ 
pie intese e delle convergen¬ 
ze democratiche, superare i 
vecchi steccati sulla base di 
programmi ed idee ben pre¬ 
cise. 

Il capogruppo del PCI ha 
notato la contraddittorietà 
dell’iniziativa politica della 
DC foggiana che a livello i 
locale paria ancora di «di- 


no portando avanti i brac¬ 
cianti agricoli, l'altro per im¬ 
pegnare i pubblici poteri af¬ 
finché finanzino le opere 
necessarie per dotare la cit¬ 
tà di Manfredonia di ade¬ 
guate condotte a difesa del 
centro abitato dopo le recen¬ 
ti alluvioni. 

Roberto Consiglio 


La DC scarica 
sulla crisi 
siciliana 
tutte le sue 
divisioni 


PALERMO, 6. 
Nel corso di un lungo in¬ 
contro svoltosi questa mat¬ 
tina a Palazzo d’Orleans la 
segreteria regionale della Fe¬ 
derazione sindacale CGIL - 
CISL - U1L ha illustrato al 
presidente della Regione in¬ 
caricato, on. Angelo Bonfi- 
glio. le richieste delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori 
I sindacati hanno chiesto 
a Bonfiglio che la caratteri¬ 
stica fondamentale dell’azio¬ 
ne del nuovo governo sin la 


stinguo. sui ruoli della mag- j democratica programmazione 


gioranza e dell'opposizione » 
e « la non confusione dei 
ruoli ». pur dichiarandosi di- 
spasta ad intraprendere un 
dialogo con tutte le forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale per elaborare un pro¬ 
gramma. 

Il PCI — ha concluso Be¬ 
rardi — è pronto a riprende¬ 
re il discorso delle intese, 
a trovare soluzioni unitarie, 
sia per quel che riguarda il 
programma che per quel che 
concerne la formazione di 
una giunta provinciale (di¬ 
scorso che i comunisti affer¬ 
mano debba essere esteso in 
tutti i Comuni della provin¬ 
cia di Foggia). 

Il discorso del capogrup¬ 
po de Genua a grandi linee 
ha riconfermato la recente 
pasizione della DC provin¬ 
ciale. denunciando un chia¬ 
ro imbarazzo quando ha do 
vuto spiegare il diniego del 
suo partito agli inviti rivolti 
alla DC per un incontro col¬ 
legiale fra tutte le forze po- 


degli interventi della Regio¬ 
ne. e che essa sia basata sul 


Dalla nostra redazione 

BARI, 6 

Con l’approvazione di un 
ordine del giorno — con cui 
si prende atto deH’andamen- 
to positivo delle trattative 
tra i partiti dell'arco costitu¬ 
zionale per la formazione di 
una maggioranza unica com 
posta dai partiti dell’rco co 
stituzionale presenti in Con¬ 
sigilo (PCI. DC. PSI. PSD1. 
PR1. PL1 ) per avviare un prò 
cesso di rinnovamento sul 
la base di un accordo già rag 
giunto ma che va meglio de 
finito — si è conclusa ieri 
sera a tarda ora la prima se 
data di insediamento del Con 
! siglio comunale di Bari elet 
I to dal voto del 20 giugno. 

| Nell’ordine del giorno però si 
i rinvia al tonnine delle ferie 
di ferragosto (praticamente 
settembre) la nomina del 
sindaco e della giunta comu 
naie. 

Questo rinvio ha rappresen¬ 
tato il limite politico di un 
dibattito che e stato di no 
tavole valore politico 

Se un accordo programma 
tico con punti qualificanti è 
stato raggiunto tanche se va 
precisato m alcuni punti), 
se la volontà di dar vita ad 
una maggioranza unica com 
posta dai sei partiti dell’arco 
costituzionale è stata imam 
mamente espressa sia nelle 
trattative che noi dibattito di 
ieri sera, perché il rinvio del 
l’elezione del sindaco e del 
la giunta nonostante la ne 
cessità. ribadita dal PCI, di 
dar subito vita ad una effi¬ 
ciente amministrazione co¬ 
munale? 

Il limite del dibattito — 
come ha affermato il compa¬ 
gno ing. Piccone nel corso 
di un intervento che ha do 
minato la seduta consiliare 
per la chiarezza della sua im 
postazione e la lucidità con 
cui lui posto l'accento sui piu 
gravi e urgenti problemi del 
la città che vanno affrontati 

— sta nel fatto òhe ieri sera 
no») si sono potuti eleggere 
sindaco e giunta perché fan 
no fatica ad andare avanti 
i processi nuovi maturati con 
il voto del 20 giugno <i con 
siglieri del PCI passati dal 
10 al 16) e che hanno porta 
to il PCI a chiedere una pre 

- . ri 


ne, vui vooa nui oui i . „ r 

decentramento su una effica- [ seni - a 1,1 F l . unla - Pcr c he ì 
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meccanismi amministrativi. 

Inoltre le organizzazioni sin 
dacali richiedono l’integrale 
realizzazione delle principali 
leggi economiche e di svilup¬ 
po varate nel corso della set¬ 
tima legislatura, grazie all’in¬ 
tesa intervenuta tra i partiti 
autonomistici: le leggi agra¬ 
rie. i provvedimenti per il 
turismo e la riforma degli 
enti economici regionali. 

Infine i sindacati hanno 
chiesto un particolare impe¬ 
gno per il sostegno dell'oc¬ 
cupazione 

Il calendario degli incontri 
d: Bonfiglio volge, dunque, 
al termine. Intanto il presi¬ 
dente ha già cominciato ad 
elaborare una sua « propo 
sta di programma». Rimane 
però insoluta la questione 
chiave del dibattito in corso 
tra i partiti siciliani sul nuo¬ 
vo governo, e cioè quella del- 


litiche democratiche antifa- i la partecipazione — e in qua- 
sciste. La DC però, è dispo- j fi forme — del PCI ad una 
nibile a questo incontro per | nuova fnaggioranza autono 
trovare — ha infine preci- | mistica. A porre i maggiori 
sato — punti di convergen- ! ostacoli ad una adeguata pro- 
za su di un programma uni- [ secuzione delle intese realiz- 
tario. zate nell’ultimo scorcio dcl- 

Leonardo Russo e Antonio ! la passata legislatura, attra- 
Grasso. rispettivamente capo- j verso la definizione collegiale 
gruppo del PSI e del PSDI. , del programma da parte dei 
hanno riconfermato la dispo- ! partiti costituzionali, cosi eo- 
nibilità dei partiti che rap- > me è stato richiesto dal PCI. 
presentano a trovare una so- j è stata la posizione della DC. 
luzione unitaria, la più lar- che ha scaricato sulla crisi 
ga ed aperta passibile, da i siciliana iurte le sue incer- 


dare alla Provincia. ! 

La prima seduta del consi- ! 
glio provinciale si è conclu- j 
sa con l’impegno da parte ! 
di DC. PCI. PSI. PSDI di ; 
avviare subito incontri per j 
cercare di affrontare in mo- 
do nuovo ed avanzato i prò- ! 


tozze e divisioni. 


Permanendo questa situa- i munisti. 


Non è. infatti, una richie 
sta di potere quella del PCI: 
essa viene dai fatto che la 
soluzione dei gravi problemi 
della città esige l’unione d: 
tutte le forze democratiche e 
produttive perché nessuna 
forza politica, e tanto me 
no quella comunista, può 
| pensare di affrontarli da so 
| In. Del resto fu il PCI a prò 
| porre, prima de! 20 giugno, 
un patto di fine legislatura 
che fu respinto dalla DC. 

Anche I! prof. Romano a 
nome del PSI si richiamava 
nel suo intervento alle ne 
cessità di un governo della 
città che abbia i più vasti 
consensi e ribadiva la posi¬ 
zione del suo partito di un 
governo di emergenza come 
espressione di una maggio 
ranza unica composta dai sei 
partiti dell'arco costituziona 
le. Occorre, affermava Roma¬ 
no. una volta caduta la pre 
elusione nei confronti dei co¬ 
munisti. proseguire le trat¬ 
tative sulla strutturazione 
della giunta e sui criteri nel¬ 
le nomine nei vari enti. Nel 
dibattito sono intervenuti. 1- 
noltre. i rappresentanti «o 
cialdemocratico e repubbli¬ 
cano che hanno dichiarato In 
| propria volontà di «lavorare 
I per un'unica e ampia mag¬ 
gioranza»; l'unico rappre 
| sentante liberale si è dichia 
| rato d'accordo sui tipo di 
j maggioranza ma contrario al 
l’ingresso m giunta dei co- 


zione d: stallo la seduto del* 
l'ARS. convocata per lunedi 
9 agosto con all’ordine del 
giorno l'elezione del presiden 
te e degli assessori andrebbe 
a vuoto. 


Nominato dal Consiglio un apposito comitato 

Accordo a Crotone 
per il comprensorio 


Hai nnatrn rnrri infimi rat e * blemi che interessano da vi 

Uat nostro corrispondente , cino Je Vlta deIIa popoIaz;0 

CROTONE. 6 ne (un.ca eccezione, peraltro 
II Consiglio comunale di prevista quanto voluta, quel- 
Crotone ha sancito, con il ia dell’esponente missino Ryl- 


CROTONE. 6 

II Consiglio comunale di 
Crotone ha sancito, con il 
voto di oggi, raccordo rag¬ 
giunto nei precedenti ìncon- > 
tri tra le delegazioni PCI. ì 
DC. PSI. PSDI. PRI. PLI. ! 
suìla istituzione del compren- ) 
so rio crotonese, nominando j 
un apposito Comitato con il 
compito di procedere ai ne¬ 
cessari studi geologici, geo- 
fis.ci. socioeconomici e per 
la delimitazione del relativo 
territorio in accordo con gli 
altri comuni interessati. 

Del comitato, presieduto 
dal sindaco, fanno parte cin¬ 
que rappresentanti del PCI 
(Guarascio Giuseppe. Poerio, 
Iozzi Pasquale, Giudicean- 
drea. Schifino), quattro della 
DC (Gualtieri. Castantino. 
Megna. Colurcio Renato), tre 
del PSI (Macinello. Fronte- ! 
ra. Bruni), uno ciascuno del j 
PSDI (Savoia) de! PLI i 
(Scerra), del PRI (Macrìi. 

Il valore politico deiì’accor- 
do e della costituzione del Co- l 
mitato è stato sottolineato ’ 
dai vari interventi nel corso J 
del dibattito, che è durato 
circa tre ore. ed è stato auspi- ! 
cato che analoghi accordi. I 
nel reciproco rispetto delle ! 
singole posizioni e con la | 
più ampia disponibilità ad 1 
una leale collaborazione, pos- ! 
sano presto raggiungersi an- | 
che su altri importanti prò- t 


lo. il quale, lamentando la 
d:scrim:naz:one operata ne: 
confronti de! suo gruppo e j 
— fatto sintomatico per i! ! 


La constatazione del com 
pagno Piccone su alcune po 
sizioni dure a morire presen 
I ti nella DC veniva confermn- 
| ta dall’intervento del dr. Bi 
j netti non privo di contraddi 
zioni perché, mentre da una 
' parte il rappresentante della 
DC sosteneva che una forza 
come quella del PCI deve es 
sere coinvolta e deve parte 
cipare attivamente al governo 
j della città per realizzare un 
! reale processo di partecipa¬ 
zione. dall'altra affermava 
la indisponibilità della DC «d 
inserire il PCI nella giunta. . 
Posizione contradditoria per¬ 
ché mentre si afferma che la 
DC non ha pregiudiziali ver¬ 
so il PCI e Io vuole comvol- 
r' re nelle Commissioni e n«i 
• più alti livelli del potere co- 
! munale. nello stesso tempo è 
contraria al suo ingresso nel¬ 
la giunta. 

I S’è da augurarsi che queste 
1 ultime resistenze siano supe- 


pulpito da cui parte la dife- i rate subito per poter dare «I 


sa — anche di quello dei 
quattro fuorusciti d’ai PCI, ha 
sostenuto una presunta ille 
gittimità dell’operato del 
Consiglio comunale, che. a 
suo avviso, non avrebbe i po¬ 
teri per costituire tale Co¬ 
mitato). 


I. I. t. 


la città, come affermava 11 
compagno Piccone, non un 
governo qualsiasi, ma un go¬ 
verno che sia capace di av- 
tiare a soiuzione i gravi pro¬ 
blemi. che sappia mettere In 
moto processi di rinnovamen¬ 
to. 

Italo Palasciano 
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